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MANCANO 3 GIORNI 
AL 18 GENNAIO 

Assicurale pieno successo alla diffu¬ 
sione di Lhy MILIONE DI COPIE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. M • Arretrata il doppio 

In onore del 38” del PCI 

iSAPOLI diffonderà 2.5.000 copie, 
AREZZO 10..JOO, FOGGIA 8.000, 
GROSSETO 6.000, CIIIETI 1.500, 
SULMOiy i 500, ISERBIA 300 


ANNO XXXVl - NUOVA SERIE - N. 15 


GIOVEDÌ’ 15 GENNAIO 1959 


SI INASPRIS CONO I C ONTRASTI NEL PARTITO CLERICALE 

Fella non esclude che la D.C. 


possa arrivare 


una frattura 


INVITO Al SOCIAIISTI 


(articolo di Palmiro Togliatti su Rinascita,,) 

Il lìti'iiiTo di • /{Miii.sf -j il ^i iiiipn tlfimu-risli.UH) rlit-i ((u.im ,iK'. I,i solii- 

.. • .11 lur.Mi d. I ;||p, del mufrilii ,il-1/lolle (li‘l pioldeiii.i elle e .il- 

-ijeiiiiiiu) ^ I tu.ile. il gruppo elle f.i e.ipo.l roiiliiie del ululilo di (Iiidsi 

.1 .si'iiui’iiie m:;,•();() d ’i ■ . i ' ■ n- i- t i. i . i 

.iniij Iijin,) l’iiliiiire je-' l“‘'' 1 i»l e 11 de i‘M. ;ill oii. |■.lll-'em(|ii,ml iiiim e elle 'il.i nel 
j; .,ió ■ II.mi e Ili suoi piu \ieiiii idl-il.ir .leeedere .d potere l.i i l. i-.. 


AndreoUi snlforlo delle diinissioni? - Stamane al ‘^Metropolitan „ di Mapoli il Congresso del P,S.I. - Direzione rappre¬ 
sentativa o “monocolore - Basso declinerebbe F invito di yenni a parteciparvi - L ii imprevisto messaggio di Saranat 

Le riunioni delle Ire correnti del P.S.I. 


j; ■ l'.iili e Ili Mini piu \ieiiii eol-il.ir .leeedere .d potere l.i i l.i-.. 

I.dior.ilori. M.i m‘ \ ol;;i;iiuo | se oper.ii.i e iiii/iiire l.i tr.i- 
I.'invilo .li soei.ilisti è l.ijlo s^^ii.irdo più ni l.i, .die | storili.i/ioiie deinoer.il le.i c 
'ur.inde inod.i dell'.dliiale | eorrenti di deste.i dell.i Ite- soi'i.dist.i del noslio ordi- 
‘inonieiilo polilieo, ed e un ' moer.i/in erisli.in.i e persino n.iinenlo eeoiioniieo. .\ell;i 
'invilo noli solo 111 |i.i ri I lo. 1, 1 1 |'.irido lilier.de, troviiinio le.dl.i, inveee. ipieslo e pi'o- 
'ni;i .il suo eon^^resso, elle sijelie l'invilo viene lieiisi ei i .prio i| iiioiiieiilo m eui l.i 


l'idiliea f.liT.1, ciiimre'.'i» so-'i^ 

ri.ili'l.l, sl.il.ili e I.i'-e. iiniiii-| f'" 

M'-iili sr.ulcii/E- ii.irl.iiiii'iil.in ( .i | 

eomiiiei.ire il.iH'.l 11 .ire Gillffrèl;j 

ipie-li i |iiillli -IO ipl.ili l.i eii-i, 

iiileni.i ilell.i 1)1 -eiidii.i .i.::ii.i-' 

v,ii-i ili miiiiiii III Liiiiiiiii. iiiE- 

llii-I.lllle d Irellellio .Il 1 1 V I- il li» ^ 

di l'.IIll.illi e le Iliee-'.lllli Ilei -| 

lll'lr.l/iiuil I Ile I -uni iiiiiliilll dl| 

liiliiei.i — .1 l'iiiiiilli i.ire il.i Cui -- I 

eiuiliiiu.iliii .1 eiiui|iieri' lia le 

eiirreiiii .ivver-e in ei-n.i di iiii.i , 

.iiieiir.i di -.ilve//.i 1 di iiii.i . 

Sellipre luil IUI|U idi.lidie e eld.l- 

nlir.i/iiille .. I 

» 

.'Sei i|u.uliii ili i|ue-li siuiil.ii:- ' 

Ri, (illi ll.i iiieunir.itii ieri \ll-||j 
drenili I..I ser.i iiv.iiiti. er.i eir -1 
eid.il.i l.i V lire elle il iuÌMi-lrii| 
del I e-iirii -li-'-e per iliiiieller-i. ' 
in iiiimIii ila f.ir preeipilare l.i 
eri-i di Ruvrrim: prele-lii. pili 
elle liiulivii. ilei "e-Iii -.indille 
stato il ili-.ieeiirdii -lilla <|<ie-| 
.stillile ili-iili -i.il.ilt. Ili re.dl.i. 
riiiiie iiol.i la S/ur/i/pii, \iiilri'iilli ; 

« -eiilindilie -eiiipre più il ili-a-j 
rÌii ilell.i -ii.i po-i/.iiuie : è no-! 
turi.linellle iliiu ilei più eiiiiviii-| 
li avvei-.iri ilell.i .illu.de fiirmii-j 
Ih miv erii.il iv a. -t.i prepar.iiidii-! 
jier eiiiidi.illere l'.iid.iiii .d prii--) 
simii eiiiii:re--u d e.. e-iI i- iiiiiii- | 

-Irò did niiveriiii pre-iediiln d.d-; 

111 -le--u r.ild.iiii >■: riiideei-iiilie ' 
del itiiiii-lrii del rE’-iiio. -eeiiii-I .M.' 
dii il Riiirii.de liirille-e, derive- 
reldie -idii dall.i iieee--il.i di . 
seeiiliere il iiiiiiiieiilii rileiiiilii| 
più iippiiriiiiiii. .Nini è dalli sa-( ^ 

pere ipianiu rnnd.iiiieiilo aldiia-! i 
no ipie-le ìlla/ioni; errlo, e<-r | M 
«Olili il «tiiiiiiiio di ima siliia-i 
7ÌOIIP sempre più pe-aiile, die. 
l'anr.iiii irasriiia da olire uni 
mese «eii/.i aver aiieora irovaio' M 
il modo di ri-.dire. «ia pure di| ^ 
poeo. la eliin.i. I 

Ieri sera .\lulreoui è «lato ri-i 
eeviiio dal l'residcMle Gronelii.i 

Più deei-a e aperta è roffen- 
«iva sealen.ita airimprovv i<n daj 
Prila. il ipi.ale non Ita esitalo a 
miitaeelarc pidddienmeutc la' 
fr.itliir.i rieiriuteriio della I)C' ^ 
nel raso die. «ulto ipial-ia-i.^ 
forma, fos-e ra!!siimla una eol- 
laliora/iime eoi l’.'sl. l'ua noia' 
deiraueii/ia « Dies ii. iiotoria- 
iiieule i'pirala d.dl’e« pre-iden- 
te del Cioiisi-'lio. lo Ila dello' 
«eii/.i peli «lilla lin::ua, eoii iiii. ^ 
lmi;iiai:!:io e-tremaiiieiile H-pro. 

Ivi si ji.irla per-iiio di «poli. 
lira d.i RilliiRla n) Ilei eoiifroiiti 
limi solo dei Granelli e dei !siil-l ri 
111. ma liello Mie—o l'.mr.mi ej di 
della -iia eorreiile. fÀli o iiiv.i-| si 
«alili elle aereimaiio a rederej Pf 
alla -iiiiiie-lioiie deirafierUira a 
«iiii-tr.i non -mio — «erondo ; ,, 

r.ineii/ia pelliana — «il «oloj 
«eiiore del p.irlilo ralloliro aiii-| ci 
malo d.t ima preei-a voIniii.'i| ps 
d'.i/iotie » «Sia dello lien diia-, la 
ro — pro-esme la ’’ F)irs " — 

alla fi'rma volontà di alenili ili 

... pc 

aprire a <mi-Ira «i rontr.ippone i 

mia allretlaiilo ferm.a e lieri-a . ^ 

voloni.'i di non .aprire a -ini- ge 

«Ira: ipi.ilninpie a/ioiie iti no' m 
«eii-o irover.i ferine//.! e deei- 0 

«ione iieir.altro seii'o, «ino n!' df 
pnn/o ili I uliciìrr. ni r nrrnrrn. i CC 
I rnririiii tlrlln lìi^cipliiln ili pur- ri( 
tiln .1 I 

I 1 

I..I not.i pro-eziie -e.irii .mito 
«III f.inr.iiii.ini la re-pon-.iliililà bi 

de-li aiienlali airiinil.'i del p.ir- le 

tilo. e polemiz/.aiiilo -i.i eoli le d; 

rereiili dii liiar.i/ioni di I anfani ni 

al ritorno dal Cairo (il « rilar- 
ilo I) deirini/i.iiixa ilalian.il e nel 
«li-ror-o di \rez/o (sii « osrnri |g 

liorlioUamenli « «li-i « franrlii ti- ai 

r.ilori >•(. «ia ron le posizioni P 

ilella «ini-Ir.a «orialdrmorratiea ' % 

e dei repnldilieani. ami-ali di d( 

iiiv ilare Fanfani al n fralriridio n in 

n- i eonfronli della destra d r. cc 

l.a pre«a di posizione della, 

aiieii/ia pelliana è un indire p, 

rl.inioroso ilella 3 ~prr 77 .i ilei, 

riinlra-li rsplo-i Ira i eruppi m 

«ilrieenii demorrisliani l.’aper- ta 

liira a «i.ii-ira, rlie ne—uno in 

realtà mole, è solo un fal-o 5' 

di 

-< opo ili qiie-ta liatt.ijlia rlie v; 

lia ormai torcalo punte di ani- ca 

le//a «rn/a preredenli: alla Ii.i- ti 

-e sono invere insan.iliili ron- 
:r.i-li di nomini e di rrnppi. 
areeninali all' interno ili quel 
rEEirrrvo che c la DC italiana 
dal procrrdire della rri-i di cK 

orieniamrnto poliliro drU'inie- 
ro ((rridentr. al 

I.» noia di-IIa <* Die-» ha «u-i 
». palo grande inirrc'-e ira i la 

Ziom.iii-ii. i quali hanno volino n« 

• •ilipo avvirinare IVIIa. In al- 
ru-ie hr. V i liirhiara/ioni. crii ® 

n-- hi -nomilo la pjirrnit.'i. ma p' 

ne ha .i.:.:ravaio la «o-lanza: (j, 

« .\r reinliviilo — ha delio in- d; 

falli — il peii-irro. «alvo qnal-' * 
elle deit.iilio < 1 . l n ciornali-ia 
ha lello j'Ior.! la fra-e stilla JJj 

E. fi'-mi.i veeIotii.i s di oppE*r-i al- 
l aperliir.i a -iiii-ira. « (,hie-lo è de 
preri-aitieiile il niio pen-iero ». ^ 

ii.i d' Ilo -.dillo 1*1-11.1. ( n .litro 
pio.iiali-ia -Il ha rhie-lo -r ar- vi 

tell.iva . 111 * he I.i II-i -iill.i roi- m 

tura dell.i di-eipliiia di partilo. ta 

e .No rommeOt — ha ri-po-to — ' *a 

anche perche non vorrei ron un 
mio RÌndi/io rerar lianno a qnal. • 
che amiro ». 1 



AIANI)(‘KIA 1 lir.irriaiili 111 vriopi'ro prr |r 

^ l/inipiinìhih* tioii t(M4‘.i'- 


Zucchero, caffè e sigarette 
colpiti da nuove imposte? 

intanto il pororno rvpaìn 22 inilianli nuli inilnstriali tessili! - Domani 
rtaisiplio (lei ministri • Piena riuscita dello sciopero dei posteleprajonici 


Il punto 
.sullo lotto 


• Con coincidenza impres¬ 
sionante l'entrata in vigore 
del M EC SI sta identifican¬ 
do con una massiccia of¬ 
fensiva del padronato agra¬ 
rio e industriale al livello 
di occupazione. A questa 
si affianca l’affievolimento 
progressivo di una politica 
di investimenti statali nelle 
zone depresse, specie del 
Mezzogiorno. La situazio¬ 
ne sindacale sj è fatta per¬ 
ciò ancora più acuta ed ha 
per posta in primo luogo 
la difesa del salano e 
della occupazione: in de¬ 
finitiva la scelta tra una 
politica di massima con¬ 
centrazione monopolistica 
e quella di un armonico e 
generale sviluppo econo¬ 
mico. 

• Uno degli epicentri più 
drammatici della lotta in 
corso è costituito dalle zo¬ 
ne agricole bracciantili do¬ 
ve la sentenza contro l'im¬ 
ponibile ha aperto una si¬ 
tuazione gravissima sana¬ 
bile solo con una nuova 
legge: per ottenerla hanno 
dato inìzio ad una setti¬ 
mana di agitazione i 70 
mila braccianti del Pole¬ 
sine. mentre è In prepara¬ 
zione uno sciopero regiona¬ 
le in Emilia. Proseguono 
anche le manifestazioni in 
Puglia, Calabria e Sicilia. 

• Tre città sono all'ordine 
del giorno per le vertenze 
in corso che hanno sempre 
come base la difesa del po¬ 
sto di lavoro. A Firenze la 
difesa della • Galileo • rap¬ 
presenta il banco di prova 
dei rapporti fra governo e 
monopolio, in questo caso 
la SADE. L'occupazione 
della fabbrica è al sesto 
giorno. A Napoli centinaia 
di disoccupati che chiede¬ 
vano d'essere assunti nei 
cantieri di lavoro sono sta¬ 
ti bastonati e caricati dai 
poliziotti. A Milano un'on¬ 
data di licenziamenti si e 
abbattuta sulle medie ac¬ 
ciaierie e su altri comples¬ 
si. Al 3-*4 licenziamenti ri¬ 
chiesti alle acciaierie Prac- 
chi se ne sono aggiunti 56 
alla Vanzetti, 10 alla Fi- 
ges per rappresaglia. 44 
alla Voce del Padrone. I 
lavoratori sono in agitazio¬ 
ne per la difesa del posto 
di lavoro. 

• Da tre giorni i disoccu¬ 
pati dei paesi della Amiata 
partecipano ad una marcia 
dimostrativa per ottenere 
dal governo provvedimenti 
a favore della montagna. 
Contemporaneamente i mi¬ 
natori dì Abbadia proseguo¬ 
no gli scioperi contro le 
minacce e i provvedimenti 
dell'IRI. 

• A Udine la CdL e la UIL 
hanno aderito ad un con¬ 
vegno promosso da 14 com¬ 
missioni interne per affron- 
tare unitariamente la lot¬ 
ta contro ì licenziamenti 
e le riduzioni di orario che 
si succedono da due mesi. 


''NI II governo sta n-.L.ilaiuloIfuii.sitnio. e ili giavait* inw- 
' I ilvviiiu di nuli,lidi in glandi | co in niinitna iiiiMiia sullo 
I gruppi indu.striali, o iMiitoin- .società anonimo, rivela un 
!poianoauionte triuiiii un ulto- sintomatico parallolismo con 
liioto aumoiitn doU imposi- : piovvodimonti dorisi da Do 
/inno tìscalo ^ui coii--umi pn- fìaullo in Fiaiicia m i i.-rta 
s- polari. .Montif i log.di ai (h-l ME(provvoilinioiiti elio, 

-e iiionopolisti \'ongoii,i elargiti oomo >| sa. rostauo ROO mi¬ 

ri- . ili nomo o m applica/ioiio do! lianli di ftaiichi ai lavoia- 
'!• i .M KC. por lo nuovo imposto j tori o ai consum.atori c .solo 
j** iiutipopiihu i votigono proso ;i 5(1 miliardi allo classi iigiato 
° pioto.-to lo nchio.Tto do. pulì- .s-ocom/o - ! M,i,ml:c.'iti ap- 
tn ÙI'CI dipomlonti. i!. 


' (Dal nostro inviato speciale) 

I .N.M’OI.I. 14 — (no ijao- \ 

isti! .soia il XWUl ('niltircs - ^ 
{ «o .sociiili.s'fa ha ariiln un pr/- ^ 
imo imrio. con Farriro in cit- 
I ti'i dei dt’lopad o ih litiasi 
I tulli t inassiiitt ihnitrni; tiri 
I par//(o. o con i/h iiltini! (oc-|_ 
Io/m alla propnrnriofic (ccni-| 
Ica dei laruri Si c .•'tahihln. 
j (ni Villini, ih r'Si-rrarc noccl 
(OC del ilihaltilo ciinprc.'.Mia-1 
(lo alla ciirmilr ih .Nonni, .'•ri ^ 

I lire c inc-'ii alla .«tni.slra. I 
iiuallro lire r nir-'ii al priij)-I 
po di llassii (a parlr Ir ro-1 
lihchr (inali), r ih ilrsli iiarr I 
la iiiallittala ih domani aliai 
Iiiintiiitra:iiiiic ni (inali’ c ai 
salili' tirili’ tlt’lriiii'iiitii o 
riifiprrsi’iilaiicr ilri parlili, 
liinlall (i-orn'c iinpi ’l /*('/ 
o rapprrsriilalii ila; c.impa- 
pni Imondofa. Ml'rrpaiiii. 
I{<iiisi>i. (*acc»apni>(i o Ahini-, 

I I. il VSDl da Tinnissi e ,/ui 
Mallriilli r Zaiiitii a lilnln. 
prrsiiiialr. il t'HI ila l'trrii- 
tiiii r I.ii Malfa, la /)(' ila 
prrstiiir ancora ininilri /.o, 
(ro rrla:tiiiit pnliltrlir iiitio-i 
ihill.’rr .saranno Iriinir. aj 

cominciare ila ipirlhi ih .\on- 
ii- .ut.„liii.- zri.li. ,1) ,,, /, 

Itili SI .sriliipprra (ino a do- 

- -.. ■ . =-- mimica, piorno in ini il si-i 

parili tiri cinema .A/cfropo/i-j 
^ mg cairra sin /acori tiri ('un. 

llyaiUlIC "mTc pr .,.io| 

ilrlVasstsr sonalisir. si r arti- 
I (o oppi cim Ir riunioni pro- 
A *B (iminari ilrllr Irr rnrrmli. 

Il > La sintslra .si è radnmKa 

■m KP il ■ nii liirair atliarrnir alVholrl 

* (f’ri/li .duco la iiiaiiiiioraiua 

‘Iri iltriip’iili r Un Urlrpati 

{(di tessili! - Domani ilcllynirrntc soimrUlamiut- 

tt, 1.(1 corrente ut i\cnnt st 

r» dei po.steleprafonil i ‘'‘■"‘1 

' ' h riirraztiinr Uri rartito, e il 

- nnippii ih linssii in un Inralr 

nsunio. e di giaviiio mvo- ‘'^'cUiiia. (^itrslr riii- 

in minima miMiia sullo '"««»"* •"'"ù' .so/o 

ciota anonimo, rivela un "" carallrn- Irenici», nriia- 
itomatico parallolismo con ut~:altiiì. ini siuin serrili’ 
ilovvodimonti dorisi da Do luirlicoh rr ipirlla Urlili 
uillo m Francia m vi.-.t;. ''"''•'/''a — a Urfnitrr Vinip»- 
•I MFC: provvo.limonti elio. pohUra dir .«« in(«m- 

mo >1 Sii. rostauo ROO mi- Ucrr al ihluiltito. .sia in 
lidi di fianchi ai lavoia- Ocnrralr sa un ci»i}riniti 
n c- ai consum.'itori c solo Ucllr altre rnrrmli. Si r rosi 
miliardi allo classi agiato urlila, ria da/l'inicio. la .sen¬ 
tanone lisu'ii ili mia iltri- 
.S’ocondo ! -.uindic.'iti ;ip-i , Pd ihrri anni, nel 


Qnaiiihi iiirrr, . ,•! li)M. a/ 

('onprc.'.so ih /(o/oana. Ir di-l 
ci.s'on: nilrriir tiri l'SI I a - | 
l'ioio ili’!ii’l la 1 1 - 1 - il parlilo .s; ] 


ma .il MIO coiigicssii, clic m|cIio l'iiitilo \i 
lii-iic m i|ucsti .glorili. -So licalo. m.i miII.iiiIii noli.) mi.i 
lioii SI ii«M'r\,i. o un in\ito fiifiii.i goiioric.i o inroiidi- 
clio priiv 11-110 d:i (|u.im t ni lo '/iiuiat.i ; lo si accottorolilio 
lo p.irli. 1.0 riirmiil.uio .ipor- hoii \ idoliI iori. porò, ;i oorlo 
l.imoiito I Micialilomocr.iti- comli/ioiii. olii il l’iulito so- 
oi_ 1 ropuhlilio.iIIi, i radica- oialisl.i diiirolilio d.iro sod- 
li, I ilomiioi Isi i.i 11 i Olisiddoi-1 ilIsf.i/iolio. Sonloildo i|uoslo 
i\roldioi o : coro, o so min si .ippruloii 


-imo ilrhrllatr r il partito ‘'ho duv roldioro coro, o so min si .ipproloii 

ntiofo muto sa nna Mi/dar‘''''‘'''‘' •‘‘•''ù'cni.i siiiislr.i dol disoumi un poco lo coso, si 
I I ii'i pivriin oio\imoiilo oatlolioo. Mono corro il rischio di riloiioro 
.iporl.iiiioiilo, lu.i culi siilli- che iiolla sociot.i it.di.ina sia 


.iport.iiiioiito. 


l'unito \ loiio hoiisi Oli .prio i| inoiiioiito in cui la 
o, m.i soli.Ulto iioll.i sii.i gr indo horghosi i industria- 
i.i goiiorio.i o inoondi- lo o ago.in.i, .ii i ooo.it,i dio- 
al.i; lo si accottoroldio Irò lo |iosi/;oni dol gr.indo 
\oli-nliori, poro, a oorlo o.ipil.ilo inonopidisiloo. forti- 
li/ioiii. Olii il l’iirlito so- por una roto .iss.u litt.i di 
sl.i do\rollilo d.iri- sud- log.uni inlorn i/imi ili o pi-r 
i/ioiio. Sonloildo i|uoslii l’.ippoggio -Il un ginorilo olio 
. o so non SI .ipproloii no sorto gli inlorossi, pui 
Ilio un poco lo coso, SI olio m.ii .ipp.iro aggiion d.i 
o il rischio di riloiioro o lon.ico m-lla difi-s.i di-i 
m-lla siiciot.i it.di.ina si.i propri prnilogi. nollo sf-n- 


( Citili init.i I ti 


II» roniiiiLi*niMiiLii !iiìmiiU‘nU\ per cow 


CRESCERÀ’ IN CARCERE 




l’arlando ieri a .Milano, nd j jo,7‘'o.o om,‘‘i 'l'! u'-.'m.!’"'’' m-! 

i:i mamfost.i/ione di indù-i.V . n'. * ‘.i i l" • i" C" 





lumi mamfost.i/ione di iiulu-l 
striali tc.ssili. Il mini.-^tio fan- jjq jj', 
f.iiiiauo dol Coimnorciu osto- 
, ro. oli. croinmho. ha annuu- 
'ciato ai padroni nmhor.sC ^ 
jdoiriGKc ro.stituzioiii di ùa/i * , 
por un ammontare di hon 
22 mih.irdi. Il relativo rio- 
oioto *■ già in co’r.so di attua- ,j*. 
/ione: il che dimostia «'ho il j, ^ p 
governo non trova alcuna 
(hnicolta a tjuttar por aria il 
hilancio dello Stato c a « re- ,ij,,v,, 
porno» .somme ingentissimo. 
ipiando Si tnitta «li «l;ir sod- miveoi 


dal goto: no i ostano lom-i 
pros; noli.) cifr.i gluhalo d' 
(in miliardi Ciò sta a d.mo- 
stiaro che ;I gabinetto F;m- 
fam rimano .-meorato alh- 
propiio propii.sto ini/:;ili. 
proposto che tutti indist.n- 
tanirnto : sindacati hanno 
gmdi(-,Tto i!-iisorio o :naoi-i-t- 


Vrr ritrorarc nna .s-ifm/cio-j 
nr strnilr htsoiina risnltrr «ip/i| • 
•.inni trnnii’iltalainrnlr sur-^ j. 
rrsMi i al 1948 r alle seissionil 4 ■ 
■.■oriiittlrinorriiliehe. ipianUo i/| 

fit'f _A . 1 a_ - ..Il_A. -,_ I 'jy" . 


est era ihrrtl'i -- allora coii-l 
Irò Xeniii - Uni i/rnppo c/ic, 
ora ha in I ortiharUi Ve.spo-i 
ni’iilr pili earattrrizzato. lì 
rniroihirsi ih una simile si- I 




I-.OU. o m.i m cor.Mi auua-- poifimi la Cl.SI.I , 'arai rn-mto II 

/ione: il cliodimostia «'ho il i. , ,,,,, ..i... ,1.1,1111101-11 'uralli ri.,.^ato. 11 

' .■,i«-».rn trov”» -i li-i in-i * * **■ nulli ppioto II) riproUursi ih lllUI Slllllìr si- 

ii 4 »\crnii rimi irovo «uciiiiti ^...1., /i, * 

(htlicolta a buttar por aria il -r, - « "nlropi,.po.s.« dmeome m ipirsto coniirrs- 

tiil-iiioiii dolili Snt.i e -I « ro ler.o .Si t onf«-iiii.t Io __ «n(fo la Uirrzionr 

hil.im IO di Ilo Stato «. .1 «re toiitativo ih attrihmr* , Xrniii - r Vasprih, dir 

porno » .somme ‘ngontissimo. -.ii,» i.-oUiimia. .rT.fio UiU ' .\iniii i a.sjn no ini 

'.piando s, tratta «li .lar .so.l- onlli?a/ùn^^ do unbhhi oh o.sserratori 

disfa/10,,0 a «pialrho magnato, la' / coipa » d.-gl f''»rnhrsi r Udia 

' doIFindiistria tos.silc o «loll.i ] _ . .tunipn ijoi. rnatn a. hit t Ina 

tinan/a; rnontro invoc.a rfu/-| «rnniinu» i,i 6 pfie T. r.ii ) nainnitr 

strntn o Otoc.-I la rmnai-oir. . ... - 

dolFinlla/iono «piando un mi- ! 

liotio di pubblici dipendenti j KsisTi: i n intch 

chiodo «-Ile il l)roprio poter*-, ---—- 

<i'ac«tiiist<i si.i rie«,stitiiito i 

iliflHl' Colloquio di un’o 

.Mn ssolini e su(» amba.scialort-j —---—-- 

Altieri, dopo aver reso grato B pruno niintstro smcnttsre le nottzte 

omaggio al r.ipprescntante «h erano state, diffttse dalla san nf*eazia 

I-anfani, ha pronunciato un _ _ 

alato <h«cor.so di esalta/inm- 

I del MK(.’. (Dal nostro inviato speciale) ile dir. Uopo il toro ultimo 

Nel fr.itlempo. la stampa ìa ^^^.'ueoritro. e ihrrntato l’roi- 

govemativa prospretta sempre , ’ i ’■ ’ ' i *'ì *^*’*^'' ffrpuhhlira. .Nel 

piu chiaramente una mimi- ' < < un ora rie n , ,,^,«0 </•■/ r-.lloipiio rph 

ner.te lecrnde.'cen/a «lellim- i ha U’dimrato — .sono stati 

posizione h.«calc sui con- uU Khsen. /ori. fmi/unr /m|„ffron(«iri tutti i mapquiri 
-limi. !.• oroano f.mfaniano C./•'"'ù/crro intrrnaziomili. a 
m;!.in,-.-.-. lì ('.'orno, .irr.va a uì -'^'•o ,-..’innr;urc dalle nunrr prò- 

iiiihhl ciré iir.) de'ta'’l;ata rientro rJI nmonsemta. eU /"r|.,o.s(r sorirtichr prr Brrli- 
•.'iholla.'e'. iden'terr.cnte Ii.ts.t- lutto loro ima hrrrr U-diia- ^ (falla ipirstionr Un raji- 


Il pii rulli 


[C - 

-ta . . ’ 

Sini|iMiii ron la iiiailrr 


; \I!\V VnilK — Il pii rolli l''ii//> Sinipsoii ron la niailrr in nn.i sl.in/.i ilrl riforin.ilorio 
1 prr r.ii:.i//i ni-tzri. rii//,v r il pili piriojo ilri ilnr li.in,i>ini iirr:ri ronfl.inii.ili al i-jrirrr 
fino .ill.i iii.ieciorr ri.’! il., HI,., rorir di W.iclrslioro. prr airr rirriiilo prr cioro iin 
li.iriii il.i lina liiiiilia liiani-.i. I ..1 notizia ilrlLi cr.i\r srnirn/.i r.i7/isla li.i rn-.ilo nn'iinil.it.i 
■li roiiinio/iiinr in lutti eli Stati l'nili. Crntin.ii.i di Irli-er.ininii di proirsi.i sono pi-n r- 
iiiili .ill.i (’orir di W.idrslioro da parli- di prrsonalil.i lii.ini-lir r nrerr. I.'.Xssori.i/ionr 
p.-r li proiiri-sso drila ei-ntr di i-olorr lia .inniini-i.ito l.i prrsrnl.irlonr di un rn-orso ,ill.i 
Corlr Miprrni.i di U.,lrii;h. I.i 1 -.,pii.,Ir drilo stalo ilrll.i ('.trotina tiri N'nriI, d.i i-iiì tli- 
' pi-nili- I., (orli- rrspiins.tltilr ilrll.i jssiirila «rnirn/.i 


KsisTi-: |{i;\i,iii;n i'i: i n in'I'i-;i{m;m'o i i’ai.ixm) i>i-:i{ i.a «.h kstiunk ai.(:ki{ina? 

Colloq uio di un’ P I O I ra Fanfa ni e De Goulle 

Il primi» ministri» smeatisre le notizie eirrn ano missioni’ ili '•hnoai uff tri,, ila Ini svolta al Gairo. 
che erano state diffttse dalla sua agenzia ili stantpa - dggi H rientro in Italia dopo un incontro con Drhré 


(Dal nostro inviato speciale) ile dir. Uopo il loro uUimo’iil ('a-rn r ini .■ìlriir. TutloiUrntr Uri ('onstpho. elle (pa, « I. .Mi.i i-'a 
-— ^ hneontro. r Uircntato Crr.'i-'rto r r.rrrnnto ,»i una almo- larrra smentito iiui’str vort Vani asm — ' 

14 ~ SiiUito Uopo f/r-Kit HrpuliUlira. .\rflslrrii lonlornir alVamieiziaìalVusi ila UallT'hsro. ha ri- ah arainirn: 


aramente una immi- ' eolloquio nuora che ''«t-, r-.lloquio — rph rhr 1 araltrnzsa i rapporti ‘firtuto dir c.s-’c sarrlihero roho.puo f-arparn 

òcrnde.'ccnza «lell’tm-r”’VV’ "fi!/*/'"" ‘^’Uitllr,,^^ dichiaralo — .sono stati]iTa ’ Uur par.i. lunrc Ut fonUnmrnto prrrhr ìmmio trai 

le h-calc sui con-j^offrfin(,iri tutti i mapfjiori ’ Jìojio ipir.Aa Uidiiaraz'onr.\Vnmirizia fra Itaì’n e Franrm' aire intrr, 
l.'oro.ano f.mf.ani.anf, I * ((■'”'ualistt italiani prolUrtm intrrnaziomili. a ipialrim-) Un presenti Imi— itimrrin in i/iirsfa fa<r — .loniaii' ihil 

1 - Il (.'orno .-irr.va a|*'^**’ atJrnUri'ano al •‘^'•'Ocmiineiarr dalle nuore pn»- >di;r.'to a Taaiaii’ co'-a ri fo-.-'ii'iii potrrhhr dir essere tur- eVe i! l’re 
are tir.., de'ta'’l'ata | all amhascmta. ni sorietichr per B,'r(i-|«e ih erro nelle cori rhc l'nfo ila una ernitiiale iniie- 'li hi 


•.'.holla. evidentemente Imsa -1 hrerc U-dmi- ,falla questione iln rafi- rirroiano ila -er- .^cconiio ie ;renza oai’ana in un prome- 

-’.i nfonn.;/.(ir.; dirette e ''azione ' oorh fra ri MFC r oh altri hpiah il .suo r'aaoio al Cairo nia die e solo fraiire. e. 

attendib:!-. Secondo tale t:,-| f-pl- ha Urlio U’ arer colto p';.-.«i ddVCtfX'K. I.'ampio'.e quniih la sua risila «idicr-j Faiiiam si e spinto, it’.’i- 
Ì)«-U.i. : pre’. .'ti « r.toccni f;- l'olcnf.'cri Vorrasione rhe oh e'ame ha o'Jerto al primo'tia a De (ìaiille sarehhrro m'ijne. lino n fare propria li 
-c.i'; * dovreiiheio far ere-’'i offrirà con la riiininnr Uer, jr’n'slro tinhnno Vopportu -1 rajrjyorlo con nnorr niizniti re jjnrmula in hase alla ip.iVe 
-Ce re come segue il gettito■ nirni^tri Urph Esteri UeV^TìUn lìi fare <iua 1 die riferi-i’ntrsr a perinettere una .'’o-U'..\;p,.rifj .«(jrcM,c un jirof,!.'- 
ilelle A.ir.e «\iici»: j # .-‘-«•i » per ri ceder»- / 7 e Gau l-. mcn(f, ai suoi recenti riaijfji I fazione in .'Mnerin. Il f’rr,«i- n.-a € interno >. t.'ha pitto. 

, • . [____ Ip.ile.'a-rncnf»’. perche Un pur- 


.Ielle 


' ih'vrgiihe’.o f; 
come segue il 
\ .ir.e « A eci » : 


ha delio d» arer colio 


gettitoi rmni^tri Urph Esteri 


”o c dalla ifueslione ite' raj»- -nreolano da i,-r- secondo li’;rcnza ’tahana in un jirohle.l 
oori’ fra il MEC c ah altri >01101’ il suo r’aaoio al ('airo ma die e solo franre.-e. 
fi'iesi <felV(ÌE('E. L'ampio »’ ifuindi la sua l'isita «ido-r- Eanlant si Sfiiiilo. d'.'i-. 


I i un tu, 0.1 


j« .-■'«•I » per rrredere De Cani- > mento ai 


Imposte 
Tabacchi . 
■Nutove C..I. 
Zucchero . 

( '.'itTc . . 

.NIcuol., -.. h-rr 


nd’retlr 

. m.l;.ar«l. 20' 
» 10 

» a 

» a i 

A . ^ O 


M OVI SUCCESS I DFaL TKSSFaRAMFa XTO ’5‘> Ala l'.C.I. 

La Spezia ha raggiunto il 94 per cento 


if»- francese si e insistito mol.'. 
'lo (fiie.sp» jmnto e. prò-• 


PALERMO 


lu-ntc. per coll- /Il pi-r csli-mli-rli i- r.iffor- 

_ /.uh. lu-l ti-iil.ili\Il di . 111 - 

I mill.iri- \i-i-clui- l omiiush- 
1 ^'-p’X -T -v di-l imo iiui-iilo opi-i-.im e di 

I—J |--s' |~| ' i-t-sish-i-c .1 ogni ciiiii|Uisl.i 

n'-I—J-L xil —J iimi\.i. Climi- m.u. proprio ui 
ipicsia siili.i/ioiii-, ipii-slo iii- 
\ ih, ai socialisti, c cosi ge- 

Ì j l'.cr.ilc. c cosi iiisislcnti-'.’ 

aM 11 riclii.imii clic .ilihiaiiio 
fallo alla .sitii.i/miu- re.ile fa- 
U-ilil.i l.i com|)ri-iisiiiiu-. .N 
^^H^^^B|i-hc sono 

^ I fa11 1 . I soci.ihsti.Siimi 

I Ilo 
I un 
i chi- 

/i.i 

I l'ilio 

Il si-ii/a l.i 

lu-ra. i pi o|»|-i sporchi aliaci. 
Ui c ili «pii-si.i liciiu-shi mol¬ 
lo di oli ciisix o. m.i non sla 
1 .1 noi riIcMire l’iiH’i-s i. l'ii.i 
;\ii|la .iccoll.i t- SI III d isf.i t Li 
ipii-lla primi ricliu-sli. v t-r- 
|ii-hhi-ro II- coiisi-giieii/e. Il 
i« Icrn-iio ,1,-11 .1 ili-mocr.tzia -* 
jdÌM-nl.do pili I.ii'gii. più esle- 
so sai'chhi- il froiile d'-llc 
foi'/i- « dcmocralichc » alle, 
se mui ,1 ciitiari- ut mi go¬ 
verno. p,-r lo mi-iiii a sosle- 
liicrlo. .Secondo i piu riser¬ 
vali e moilesli, si avri-hhe da 
«piel mmm-ntu. |,er lo meno, 
ima « upposi/ioiie eoslilii/.u»- 
nah- », poielié. ciuiu- tutti 
sanno, ro|)posÌ7Ìone ehe dal 
1917 in poi è stilt.I f.itta d.i 
sticialisti e da eommiisti ù 
stilla «ineostiinzion.ile». for¬ 
se perelii’ lui sempre ehieslo 
elle la (iosliln/ioiie \ enis.se 
iipplii’iilii. meiilre governi e 
governanli se hi mellevano 
sullo i piedi. I'.’ evidenl,’ ehe 
ifi,', elle si ehieile .li soeia- 
Misli è di inserirsi in ipiel 
igriippo di fi>r/,’ polilii lie « he 
ùliil l'.MT-I.S iiil oggi II., retto 
le sortì deirit.ilìii, d.imio vi- 
lii il diverse eomhiii.i/ioni e 
diverse roriiia/ioni goveriia- 
live. tulle bili. p,’ro. d.i g.i- 
l'iinlire il monopolio pnliti- 
eo ,l,-| p.irlilo ilell.i Demo- 

j M.i se ipu-sto è CIO che si 
jehied,-, ehe i-os.i m.ii si of- 
I fre. ili soei.disti, ju r rende- 
J re 1,-gitlìmo l’iiivilo ed evi- 
lare ehi- 'o si possi! eoiisiiie- 
lar,’ eome I.i seiiipliee ri- 
i hii-sl;i di ripetere e prose- 
|giiii e Fops r.i/ioiie « Iie il:i S.i- 
jr.igat vt-mit- uieoinìiiei.it.i. 
I I I'.Mj. t'Ull l.l ili 

. , r».irlMTiinV Hui un «». 

ili*l rii4»riii»iiorio ■ . i r i it 

,, , , imiWM 1,1 rDiiiiiMOiu* «fillo 

ui.ilì 41 l'jrirri* 

ptT un jlliiliilc. (.«iliii'ti fili* .NI 

rri-.itn jMM»nii Mi liitMlo pili pi>MllX«>, 

*st4 snxìit prri r- !r tirilo 

. I.'.Xssiiri.i/inn,’ isp.iriilo gruppi, dei deinoeri- 
"" ruiirsE. ..IL, .base», aeeii- 

iiril, d.i i-iii II- luf.iii, le frasi alle 

..I tr.iveshre nei |ùfi vari nio- 

•~= -- di ipicl « ritorno alla demo- 

.y '■! l/l I » di eoi sopr., parl.i- 

-N-X. \ limi, m.i di preciso non i|i- 

iiimi mill.i. l'eiis.uio essi .a 
__ im .ijiporlo dei soei.ilisli per 

-iipremlere e rendere gene- 
ili I I Il 7 de l.l rifornì.I agraria, o per 
^ 11 Mi.ittere Fiillr.in/isnio atl.in- 

ilico gov eru.it IV II, o per f.i.' 
ipphe.ire il C.iiiiE-ord.ito ’ N,«;i 
’tl Gnirt». 1”*' p.ii I.ino, e siecime ,pic¬ 
ele e,*'.- m ! lor.i pnigranri, i 
'»(( IJl'I»re iiiiii , 1 sono, si vi de i he 

m-iiiiiit-no i I pL-:isin<,. I so¬ 
li.ihli-nioci .it ici si .ittendo- 
— 7,r. ci.L.; , I . I 

; ,nii , 1.11 Si ii-i .1 !Isi 1 .-(le iiuesti 
1 - «(ut I nm, . 1 * . 

. , segii.uiii, piir.iim-nlt*, le lon» 

> Cic in I i , , 

, , iirmc. I l'he e un singol.ire 

n'iini e .Nu'i'i-' .... . 

, , invilo. .I.ilt’ le '.■•rti ehe .al 

cori p.-rr.'.C'i- i . . n- m • 

' • p.irido del! OH. Nii.ig.d .sono 

»- moi SI ' 

, tucc.di’ n.-i siici-e'si V 1 con- 
»-ro ce ri: ene . .■ i .. . 

. , , , -fionli « il Ito.-^ di. .\,;gi;mgo- 

, ,, II*, poi. .-he s. ipr.it! li! t , per 

" i'I"-*''*" riguiril.i li pohtic.i 

O PISTOI.I.Sf. j,-sl..r.i_ gnu a ciii |)i ri'i v, 

•; p.ie 7. fili • CI., Il, ,-ss , q.i.itL'os, il, .-.i.u- 
- --- Ihi.in-, St- si p.iss.i .,1 _riiji,i-* 

lue mesi ''' * ‘l' ---* IV.:..- 

luw cr.i/i.i ,-.-Isti.1.1.1. lo spctt.ic • 

provinciali -«neh.’ pm s..a^..;.,re. .Ne 

sono es.jtte le n.,sire infor- 
Sicilia I ni.,/ioni, seiiihr.i c.ie. tj.i.i:’.- 

— h|o venne forni,,t<, i'atlu.ih' 

14. — Per !a governo, hi pers.'a.ilda ehe 

in Sicilia le am-ijij.i .-i tiene .ul .dlir.ue i s.i. 
provmciali. at. t-i,,|i>ti Ui 1 c.inipi» i,ovcrir,- 


in nn.i s(.in/.i ilei rifiirin.ilitrin 


?>»;»? »? 

>, trntt 

o.iri ji!fr.';i->- 


1 a(.-r.-> 

r 

??»»»! >r r 

DtnTt: 

■II’ lini 

7 ♦* r< » ct’ 

c» r;: (-rFr 

rhr 

i! Pr.s 


(It'l (\»ri- 

; f f r 

) ’Tl In; 

r/o U(l 

?»i 


IKXNTFsro riSTOI.FSF. 


-fionli «ielt-i.- 
'm, p.ii, ,-h<- ■ 
j(|ii.,ido rigu ir 
i-st.-r.i, gli 11 ; 


Tra due mesi 
elezioni provinciali 
in Sicilia 


— Per 


Tot.uh- . . . . 

/rr.po.'i'e fi're 
Imjxisla < u ì 1 e 
.società . 


:r..I ar.l. 4 .à 


Tre o.'sf-rv.'iz.on: es-'C-nz.rd. 
ven.var.o ;er: pro-peltat.^: 

Primo — .-Nncora una volta 
.1 governo F'anfan; vuole m- 
le.asificnre la prt-.ssione f .«ca¬ 
le SU; con-«umi popol.ir; mol¬ 
to p.ù che sui profitti. L':n 
; tenzione «li spremere indi- 
' scnminatamente i contri- 
ibuenti aumentando le impo- 
Iste sui generi di Larghissimo 


Tutte le Federazioni e le 
I sezioni sono impegnate, in 
,1 questi giorni, nella prepara- 
m.l.arili l-a, ^.one della celebrazione del 
-i/.n/ -1 gennaio: in quella data. 

^,7' ' l'azione di tesseramento e 

'pe — aL.^. reclutamento al nostro 

a una volta Partito vedrà nuovi succes- 
1 - vuole in- *'• thè sì sommeranno a 
smne f .«c »- che ogni giorno ven- 

pol.iri m,.I- gono segnalati da ogni par- 
- r,’ f ’-n ** «1 Italia. 

oiiilI. u :n Ecco alcune notìzie gìun- 
mcre indi- questi giorni, che ri- 

i contri- flettono l’andamento del tas- 
;lo le impo- seramento nell'Italia centro- 


Onano (Viterbo) ha raggiun¬ 
to Il 130 per cento degl, iscrit¬ 
ti. A Cosenza. ■ nuovi iscrit¬ 
ti sono oggi 921. 

Importanti successi vengo¬ 
no segnalati da La Spezia, 
dove il tesseramento è al 
94 per cento: 40 sono » nuo¬ 
vi iscritti alle Case Popo¬ 
lari e 10 a Zignago. I cìrco¬ 
li della FGCI di Careletto 
ed Ostronuovo hanno rad¬ 
doppiato il numero degli 
iscritti, mentre nove sono 
I circoli che hanno superato 


meridionale: la sezione di i gli iscritti dei 1958. 


» Anche in Puglia il tesse- 
t ramento prosegue con slan¬ 
cio. Alla sezione Lido dì /Sa¬ 
ri il tesseramento è a quota 
150 per cento. Alla • 4 No¬ 
vembre • il tesseramento è 
al 100 per cento, più 35 re¬ 
clutati. Putignano raggiun¬ 
gerà il 100 per cento entro il 
21 gennaio. A LIzzanello. dai 
primi dell’anno sono state 
consegnate 250 tessere. Tre- 
centocinquanta sono i nuovi 
•scritti nella Federazione di 
Lecce. Quarantatrè donne si 
sono iscritte al partito a San 
Nicastro di Foggia. 


Inrif, ieri sera, merendo sut prima volta ’m Sicilia le am-|j.i.i 
I far,>ri ilei ('ons’ijlio dei Mi- mmistrazioni provinciali, at. ^ 

Im.-fn. fi ministro (J»-/!'; rii,,r-' tualmentc rette da deleg.iti j-iv.,l*,i I.i.o F it- 

lr?7nr,..Fi.’. Erni. arem tenuto litiv., invìi., ,-d .-«L-r.-it.it., ’i 

ja .«fÙf'Winrar»’ r/i»' la politica prescnz.o'n, della legge di r.'l.iliv., prv«M,>iU’ iju.imlu li 
a/q.’ri„n ff<’l pnri’rmi * riforma amministrativa ap- !• iniiii; , ili'l gl,vomii .itili.ih- 

de ogni ingerenza straniera*, provata tre anni fa dal Parla- t-r.i gi.i st.il.i l.moi.it.i vii o-",,- 

I.a voce piu autorerole mento siciliano. Sono infatti -n p,, v;i.i «t.ilo lìv'V.ito e r«'«o 

circa un interessamento «Ir'corso di emissione i decreti ^lineo ilei mm 
Fanfani alla «/«r^fionr indicono le elezioni P''0',priigr.imni.)l II elio vuol ili- 

rinn ora stata diffusa pronrio!;;;"®'* 7 politir.). 1.) f.iooi.imo 


rinn ora .vM/a «fif(u«a pronrio l.i uolitir.). 1.) f.iooi.imo 

, ,, .- / - di aver luogo prevedibilmente f ,, , . ,, , 

dalla tanfaniona agenzia . circa settanta giorni, in '’'*■• ' •*• mottotovi nll.i ooil.i. 

« Italia » die oggi in una nofa base ai termini di legge. * j »-.) jiosi/iono più ^Ir.in.). m.i 
datata da Roma afferrnara j in base a «tuesta legge, gli i. inolio più intoroivs.into o rì- 
chr li colloquio »>i/r,’rno d, ^amministratori provinciali deb-' vol.itrioo. ò «pioli.) ili ohi «li- 
Fanfani con De (laiiìle /,’|bono. con voto di seconda gra-ij-o olio forz.il.inionlo 1.) De¬ 
ll logica sviluppo Ud oo//o-, «Ietti dai consiglieri moor.i/i.) oristianj devo, con 

PTTT0,;,-,,T CO CNN- '"viZnrSUJiD'Xh'S i .Tati,.... D CNH- 

tatti dir lì Presidente rf<*I. di voti proporzionale a «-‘I t»”’’». '•» 

Cnnsiatia italiano ha «icuro quello ottenuto dalla lista nel- roltiir.i dol p.irlilo o.xtlolioo 


lai Cairo ». 


la guata è stato eletto. 


olndoro « ni buio ». perché 1.» 


sarei,bo la inovit.ibile consc- 
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guenza di qualsiasi atto com¬ 
piuto a viso aperto. 

A questa coiifusiunc fa pe¬ 
rò riscontro la estrema chia¬ 
rezza e vigoria della fondu- 
mentale esigenza che ai so¬ 
cialisti viene presentata. U 
che non riguarda, diretta- 
mente, il programma. Tan¬ 
to per i socialdemocratici, 
quanto per i repubblicani; 
e per i democristiani, noi, 
niu che ])cr tutti gii altri, 
ravere un programma, ma 
fare, al governo, il contra¬ 
rio, è inveterata ahìtiidino. 
ha esigenza clic ai socialisti 
viene presentata in modo 
tassativo riguarda noi, co¬ 
munisti italiani, c il movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale, che è al [infere in un 
terzo del mondo, (ion noi e 
col movimento coinunisia 
internazionale devono re¬ 
spingere ogni contatto od ac¬ 
cordo, il che vuol dire re¬ 
spingere il contatto o Tac- 
cordo col movimento socia¬ 
lista concreto, reale, come 
esso si presenta oggi e nel 
mondo e nel nostro Paese. 
Quando si saranno, ìnsom- 
ma, lien staccati dal socia¬ 
lismo, allora i socialisti, di¬ 
ventali, da questa [larle, ve¬ 
ramente « autonomi », tor¬ 
neranno ad essere partito e 
persone rispeltaliili, buoni 
democratici, capaci di esse¬ 
re [lositivamente inseiili nel 
giuoco che Quirinale e Vi¬ 
minale cercano di sviluii- 
pare. 

l'i i socialisti? Ciò che si 
deve anzilullo cercar ili 
comprendere è come sia 
[lossihilc che un tale piano, 
nei loro confronti, abbia [io- 
luto e possa essere conce¬ 
pito, — un piano che propo¬ 
ne loro, in soslaii/.a, di pas¬ 
sare alle [losizioni della so- 
cìahlemocra/ia o di uno sliia. 
dito gru|)po di terza forza. 
Abbiamo cereato di spiegar¬ 
celo studiando come, a [lar- 
tire dal Itl.àti e relalivameii- 
tc alle ([iiestioni che si di¬ 
batterono e si diliattono nel 
movimento operaio interna¬ 
zionale, [losizioni socialde¬ 
mocratiche siano stale nel 
Partilo socialista es[iresse e 
autorevolmente falle valere, 
(a è stalo ris[ioslo che ([nel¬ 
le [losi/ioni, nel modo co¬ 
me noi, leslualmeiile citan¬ 
do, le avevamo indicale, non 
si trovano e sono contrad¬ 
dette in risoluzioni c altri 
documenti ullìciali. Ma ipie- 
slo Io sapevamo anche noi 
ed è [)ro|irio questo il [itin- 

10 sul ([uale bisogna ferma¬ 
re l’attenzione. Is* avvenuto, 
negli nitinii anni, che in se¬ 
no al Parlilo socialisl.i c as¬ 
sai autoi'evolineiile sono sta¬ 
le es|iresse, e non soltanto 
a |iro|iosilo di <[ueslioni del 
movimento o[ieraio interna¬ 
zionale, [losizioni tali che 
hanno fallo ritenere, se non 
imminente, per lo meno [los- 
siliilc uno s[io.slamenlo di 
lutto il parlilo .sul terreno 
della socialdemocrazia e del¬ 
le terze forze. La nostra o|ii- 
nionc però è. sino a <[iieslo 
punto, almeno, die questo 
spostamento non è [lossiliile. 
Si potrehhe com|iiere soltan¬ 
to a condizioni die il [lar- 
tilo moditìcasse [irofonda- 
ineiitc la sua conqiosizione, 

11 che non è da [irevedersi. 
nelle attuali condizioni ita¬ 
liane. 

Ogni parlilo lia le sue ori¬ 
gini e la sua storia, che non 
si possono rinnegare. Il Par¬ 
tilo .socialista — .s[ie.sso lo 
.si dimentica — maiitennc, a 
Livorno, radesioiic alla Ter¬ 
za Iiiternazionale. Anzi, la 
iiiozione di .Serrati, die rac¬ 
colse il maggior nmnero di 
voli, [inqioiieva die it [lar- 
tìto .si diianiasse « socialista 
comimisla ». Due anni diqio, 
esso metteva 'l'urali fuori 
dalle sue lite. Neiremigra- 
zinne, snhi un com)ilicalo 
processo di nuove scissioni 
e fusioni, ma questo [iroces- 
.so mise ca[io. alla fliie, alla 
alleanza [lermaneiite con il 
Parlilo comiiiiisla. l)o[io l;i 
liberazione, rondala clic s|io- 
stò a sinistra griqqiì note¬ 
voli di piccola c media lior- 
ghesia ebbe ri|iereiissioiii 
più marcale nelle nostre lite 
die in ([nelle socialiste. .Solo 
negli ultimi lcm[ii si è ac¬ 
centuato, verso i socialisti. 
Pafriiisso di forze non scliid- 
taniente proletarie. .Nelle [lia- 
mire emiliane, nei colli to¬ 
scani, nelle faliliridie del 
Moni e del .Sud, [irevale tut¬ 
tora la rassoniiglian/a e co- 
iniinilà di base sociale dei 
due parlili, i cui niilìlaiiti 
non possono die imiovcrsi 
assieme, quando tengono fe¬ 
de al loro interesse e atta 
loro matura coscien/a di 
classe, il die non vuol dire 
che non si .siano, [loi, dilfc- 
renziazioni e ('onirasli. 

Itisogna ris.'dìrc a ([iiesl.i 
.situazione per coni|)rendere 
a fondo tanto il ('.ongrcsso 
di Venezia ([uanlo molle del- 
le ,successi\e vicende e le 
.stesse pros[ieItive dd tàni- 
grcsso imminente. I| Lon- 
gresso di Venezia si apri in 
un modo. <'on Ioni antico- 
iniinisii marc.ili, ma si diiii- 
■se in modo diserso, [lerdié 
da ([Ilei toni mm potè \ eli ire 
ricavala a|iertainenle, im.i 
jiolitica. Pài è evidente, net 
dire (picsio, die mm peii- 
.siamo al contrasto e alla sor¬ 
presa per la rom|iosizione 
degli organi dirigenti. I)o|io 
Venezia, il Partilo .socialista 
ebbe un successo eIellor.de 
.supcriore al nostro, ma la 
.sua azione polilic.i [losiliva. 
in quanto ebbe uno svihqi- 
po, lo ebbe paralldanienli' 
c in accordo con l.i nostra. 
)icr quanto, iitticialmenle e 
al centro, con noi non si 
.siano voluti contatti seri; 
niente ordinati. Ma assai in- 
lerc.ssanlc è la discussione 
che ani|jiamcnlc si è svolta 
negli ultimi mesi, l'na parte 
notevole, che fa capo alla 
mozione <li sinistra, giusla- 
niente chiede che sia can¬ 
cellata anche rombra di una 
deviazione .socialdemocrati¬ 
ca e distrutta la possibilità 
che essa possa ri|)re.senlarsi 
e prevalere. Dall’altra parte, 
le voci di coloro che .solle-' 
citano sifTalla deviazione, so-' 


no isolate c .scar.se. Per lo 
[liii, .si re.spinge con sdegno 
l'accusa che essa abbia [>u- 
luto o [lossu esistere, per cui 
tutto si ridurrebbe a un ille¬ 
cito processo alle intenzioni. 
Non è una posizione che scr. 
va a fare chiarezza; è però 
quella che dà la maggio- 
ran/u. 

Sii|)crflno solhdlneare die 
([iiesta posizione contiene, 
secondo noi, un c(|uivoco, 
che [irohahiimciitc il con¬ 
gresso non supererà, mentre 
liisogna attendersi die ver¬ 
rà organizzala attorno ad es¬ 
sa. ad o[iera degli interes¬ 
sati, della .staiiqia c delle 
agenzie horgtiesi, degli agen¬ 
ti ddl’ILNI e dei portavoce 
di ([licsia 1 ) ([iieil’altra auto¬ 
rità, una streiiitosa canqia- 
gna [jer dimostrare che è 
sfata .superala, c nel senso 
che tulli costoro desidera¬ 
no, cioè nel senso die il 
Partito socialista si è alli¬ 
nealo con le terze forze anli- 
comiinisle. e i comunisti so¬ 
no ormai soli, soli con li mi¬ 
lioni e 71)0 mila cittadini 
elettori, .s(di a orientare e 
dirigere gli senntri parla- 
lììuiilurì dove i fnnicìii lira- 
tori demoerisliaiii vulaiiu 
con loro. 

Quello di eiii dolduamu 
renderei conio e di cui cre¬ 
diamo dddiaiio rendersi eoii- 
lo alleile i com|)agiii socia¬ 
listi, è die tutto il riimoi-e 
di cui si circonda l’invito 
die il loro si rivolge, e l’in¬ 
vilo ste.sso, cosi come i voli 
dei franchi tiratori c i fatti 
della .Sicilia e la condotta 
dell’ attuate governo, sono 
segni dd maturare di una 
crisi [lolitica [irofonda, nel¬ 
la ([naie allioraiio conlrad- 
diz.ioiii e iirohlemi tali che 
a un certo punto non si [lo- 
traiino [iiii rinviare, ma non 
[lolranno risolvasi se non 
con radicali midamenli di 
indiriz./i> [lolitico. Is’ un er¬ 
rore, .stahiiire una analogia 
tra la situazione del 11)22, n 
del 1924, e ([lidia attuale. 
Allora il movimento o[ierai() 
aveva subito una a|ierla scon- 
nila, le .sue basi oggettive 
erano distrutte e la [liccola 
e media Imrgliesia gli vol¬ 
geva le .s|)alle. Oggi non esi¬ 
ste nessuna di ([ucsie con¬ 
dizioni. Le forze hnrgliesi 
avevano allora trovalo da 


poco, u[)ptirc stavano tro¬ 
vando, la loro unità utioriio 
al fascismo. Oggi il blocco 
lmrghe.se organizzalo attor¬ 
no al partito cattolico mi¬ 
naccia frattura da parec* 
diìc parti. Per [giunta, a quel 
tempo, i partili dei lavora¬ 
tori non erano ancora riu¬ 
sciti a elaborare una loro 
linea di azione rinnovatrice 
[losilivu e la recente scissio¬ 
ne li teneva lontani, mentre 
vi è .stata oggi una elalmra- 
zionc programmatica die se¬ 
gue linee coiiitiiiì, e i legami 
unitari, tra le masse, .sono 
tali die non si [lossono rom¬ 
pere. Per tutto qiie.sto il pia¬ 
no autoritario c totalitario 
del ranfaiii c dd suo gruo- 
[m è si il [liII grave [lericolo 
del momento, ma sarelitie mi 
errore serio vedere nel t'an¬ 
fani .soltanto (iiiesto piano, e 
non ta organica delmlezza 
die t’aecoiiiiiagna. .Ma è ima 
debolezza elle si manifesta 
soltanto ([iiando le si ciiii- 
fra[)[ionc una forza du* si 
muova in modo deciso, e 
([iiesla non [iiiò essere die la 
forza della classe (qieraia e 
delle masse lavoratrici, col 
loro [irogramma di rinnova¬ 
mento economico c [ndilico, 
con le loro organì/./a/ioni di 
massa, coi loro [larlili, con 
la unità di ([iicstc organiz¬ 
zazioni e di ([iicsti [larliti 
iidi’azioiie. 

Issislc lina corrente, un 
gru|i|)o, un uomo, nelle lite 
demoeristiaiie o in altre lite, 
die intenda la necessita di 
modilicare, in [lolitica este¬ 
ra, economica c inienia. gli 
iiidiriz/i attuali? Non vi (- 
[larlilo dd lavoratori die 
non sia dis|)osto alla comi- 
[irciisioiic e all* aiuto. I.o 
stesso invito alt'aiitieomimi- 
siiio, se ([iialciiiio cerdierà 
di accom|iagn;ir|o con [iro- 
[iosl(‘ [iiditidie accdiahili da 
mi [larlilo come il Partilo 
socialista, sarà coslrdio :i 
formiilare [inqiosle. die se 
non .saranno solo menzognera 
frase, .si dovranno muovere 
nella linea che i comimisti 
[)ro[)ongono. .Ma chi invita 
all’anticommiismn, in realtà 
dimostra con ([iiesto stesso 
invilii di non voler cambia¬ 
re india, [lerdié è [iriqirio 
raiitieommiismo il suggello 
iiise|>arahile da tutti gli in- 
dirìz/i [lolilìri attuali. 

l'AI.MIKO TOCJI.IATTI 


Gravi e incoslituiionali 
leno raieTurnhionl iliPS 

Presentate ieri le modifiche che in certi 
punti peggiorano il testo unico fascista 


K’ stato distriliiiito ieri a 
Montecitorio il disegno di 
legge .sulle modificlie al T U 
di P. S.. accomiiagiiato da 
una relazione del ministro 
Tambroni. ()ucsta afferma di 
aver tenuto conto, nella ela¬ 
borazione dei 17 articoli da 
modificare, sia dette sen¬ 
tenze eme.sse dalla Coite co¬ 
stituzionale sia del diliatlito 
[larlameiitare die si c svolto, 
lina prima scorsa alle nonne 
proposte smentisce (piesta 
affermazione; anzi, in multi 
punti .si [leggioraiio le gravi 
norme vigenti. 

fk’co aldini e.seiii|ji. Per 
le rìuiiiuiii in luogo piilildi- 
cii. non solo rimangono l’ob¬ 
bligo del preavviso di tre 
giorni alt'aiitorità di PS e 
la fac(dtà ili divieto d;i jiar- 
te del questore (e si elenca¬ 
no motivi die lo ste.ssu at¬ 
tuale t(>stii non prevede, co¬ 
me le esigenze della circola¬ 
zione e il disturbo atta (|iii(v 
te c alta tranquillità dei cit¬ 
tadini) ma si [Mirta a otto 
giorni il termine dd preav¬ 
viso se alla riunione parte- 
cijiano cittadini di jiiii jiro- 
vincc: le riunioni [los.sono poi 
cs.sero sciolte non solo quan¬ 
do vi si coniiiu'ltono delitti, 
ma anche (piando < si fo¬ 
mentano disordini * o .m 
€ compii* istigazione », Pci 
la detenzione di armi. Tani- 
lironi p!'o|)oiu* die basti il 
semplice -SosiH'tto [icr so¬ 
spendere le garanzie dd cit¬ 
tadino contro le pcrqiii.sizio- 
ni art»ilrari('. die itovrddie- 
ro (iiiimii esser consentite 
senza mandato dell'A (l. Per 
la diffusione di volantini c 
manifesti, runica novità ri¬ 
spetto .ni testo attii.'ile c clic 
I.a licenza di P-S viene S4*sti- 
tiiita dal preavviso di tre 
giorni, termine aiidu* tecni¬ 
camente assurdo. K ancor.a: 
}>t'r gli s[>ett.n('oli tc.itrali. 
viene Confermato it iliritto 
del prefetto n vietarli andu* 
se ninnili di visto di censu¬ 
ra. < per locali circostanzi* ». 
c la fac«'ltà della polizi.a di 
sosiienderc t«» spctt.acolo se 
non .SI altiene al te.sto dejKi- 
sit.Tt4* o dà liiog«» a tlisordini. 

(travissinie le jnisi/ioni j 
di'I g4>vt nni sul famiger.ito 
artic4>lo 2 che fa dei prefetti 
gli nrliitri dclt.i \it.a locate 
L'artiC4do viene riprop»tst4> 
lidia stesura i^riginale («11 
prefetti», ne] cas»» di urgen¬ 
za o per gr.ive necessita 
pubblica, ha facoltà di adot- 
t.ire I provvedimenti iiiiii- 
spcnsabili [ler la tutela dd- 
l’(>rdine pubblico c delta si¬ 
curezza pubblica...*) ag- 
g.ungendo soltanto la limi- 
tazi4>ne dd tcinp4i e la ne¬ 
cessita di nii*tivazion«'. cht* 
ovviamente non canilnano 
nulla. Tanibi-4>ni non tia jm- 
tuto fare a meno <li abro¬ 
gare le disposizioni sullo 
stato di guerra, chiaramente 
incostituzionali; ma intende 
mantenere in vigore il co¬ 
siddetto < stato di pericolo ». 
durante il quali? il prefetto 
può ordinare dei femij sen¬ 
za rautorizzazionc deH'.X. (I. 
Infine, c.stremaniente arbi¬ 
trarie appaiono It' nuove 
norme clic consentonii al 
prefetto di ctiicdcre detta¬ 
gliate informazioni ai diri¬ 
genti di as.sisciazioni ed ent 


forniranno incomplete, sa¬ 
ranno passibili di arresto fi¬ 
no a un anno. 

Questi i dati clic emergo¬ 
no da una prima lettura dd 
testo presentato da Tamliro- 
iii. Su di esso, la battaglia 
[lai lamentali* sarà certo 
aspra. Non si [hiò tollerare 
die le norme della Costitu¬ 
zione vengano cosi sfaccia¬ 
tamente eluse e calpestate. 


NUOVI DEaSIVI SVILUPPI DELL’AZIONE PER L’IMPONIBILE DI .MANO D’OPERA 


70 mila braccianti del Polesine iniziano la ietta 
mentre gli agrari ricerrono a grawi provecazieni 

Un rappresentante padronale accoltella un bracciante a Polignano - Partecipazione delle donne alle manifestazioni 


Un nuovo gravissimo epi¬ 
sodio ha sottolineato ieri la 
estrema tensione che grava 
nelle zone interessate allo 
imponitìHe di mano d'opera. 
A Polignano, in provincia di 
Bari, mentre sulla piazza un 
gruppo di braccianti stava 
contrattando l'ingaggio per i 
lavori nelle colti razioni di 
insalata un rappresentante 
degli agrari, Cìiuseppe Di Pu- 
s(iua, offendeva gravemente 
due gin mini braccianti Tom¬ 
maso Maznlli c (Ìiìtsigìpe l.o- 
coselli. Dalle ingiurie l'inter¬ 
mediario dei padroni jxissava 
aU'aggressìonc: estratto un 
coltello vibrava uti colpo che 
raggiungeva un giovane In- 
vornlore che assisteva alla 
scemi, ferendolo alla mano 
sinistra. I.a ri'azioue dei la¬ 
voratori è stata immediata c 
molto energica. Una dura 
lezione è stalli impartita al 
criminale che soltanto grazie 
all'intervento ili alcune guar¬ 
die municipali ha potuto 
evitare il ]>eggio. 

I.a provocatoria posizione 
degli agrari die non è isoliitn 
al latto che «bluiinio riferito 
si seoutra inliinlo. semjire di 
più con la lotta dei contadini 
l.e ultime notizie dicono che 
niente può arrestare lo svi¬ 
luppo degli scioperi delle 
miinifestiizinni ilelle oreiipii. 
zioni di terra che ormai ila 
oltre dieci giorni si ripetono 
nei maggiori centri della Pu¬ 
glia, (lidia Calabria, della Si¬ 
cilia. nell'Emilia e nella Val¬ 
le Padana. 

Era le maggiori miinifestn- 
zioni iivveniile ieri è ipielbt 
dei hriieeiiinti di Adria ore 
oltre ciiiipiemilii luroriiton 
della terra sono s/ihiti in 
corteo. 

Il fatto più importante 
avvennto ieri è l'inizio della 
lotta da parte di 70.00(1 brae- 
ciaiHi del Polesine. I jirimi 
scioperi a rovescio, le miiiii- 
fesliizioni e i cortei seipiiilati 
lini priiietiiali eeniri della 
provinem di llovigo indiraiio 
(die nelle ultime rentiipmttro 
ore la lotta dei litrnriitori 
della terra ha avuto un deci¬ 
sivo sviluppo che non potrà 
non pesare sia sulle decisioni 
del governo che ucU’atteg- 
giamento degli agrari. La 
stessa eoiisiderazioiie sugge¬ 
risce l'iiudamento dell'agita¬ 
zione da parte dei braccianti 
emiliani die .si preparano, 
come è noto, ad uno sciopero 
regionale. 

Elemento nuovo è aiicbe la 
grande partecipazione delle 
donile alla protesta. Ieri a 
Poggia centinaia di donne 
hraeciiiiiti banno maiiifc.stato 
dnvanti alla sede comunale; 
la polizia ne ha fermate due. 




IMI, 16 AL 19 COUULNrL 


1 parlamentari del PCI 
fra i braccianti pugliesi 

Il 20 un incontro nazionale fra par¬ 
lamentari e lavoratori della terra 


I gruppi parlamentari co* 
munisti della Camera e del 
Senato, su richiesta delle or¬ 
ganizzazioni locali, hanno de¬ 
ciso di inviare in Puglia una 
delegazione dì deputati e se¬ 
natori, per un esame diretto 
ed approfondito della grave 
situazione che si è venuta a 
determinare in conseguenza 
deirannullamento della leg¬ 
ge suirimponibile di mano 
d’opera in agricoltura. 

La delegazione, presieduta 
dal compagno on. Arturo Co¬ 
lombi, sarà formata dai de¬ 
putati: Maglietta. Magno. 

Ezio Santarelli e Soliano e 
dei senatori De Leonardis, 
Caiani. Marabini e Secci. 

Essa sì tratterrà nella re¬ 
gione pugliese dal 16 al 19 
corrente ed avrà una serie 
di riunioni e dì incontri con 
lavoratori, dirigenti sindaca¬ 
li ed autorità locali in vari 
centri bracciantili. 

La presa di contatto dei 
parlamentari comunisti ap¬ 


pare tanto più attuale in 
quanto per martedì 20 gen¬ 
naio è indetto a Roma un 
incontro di parlamentari co¬ 
munisti. contadini e lavor.-i- 
tori della terra. Il convegno 
è stato indetto dai gruppi 
parlamentari, al fine di con¬ 
cordare le iniziative da in¬ 
traprendere e l’azione da 
condurre nel P.irlamento per 
la soluzione dei problemi del 
lavoro nelle campagne e in 
connessione con le lotte che 
hanno avuto un particola¬ 
re impulso dall'annullameT- 
to della legge suirimponibile 
e dal concretarsi dei primi 
effetti negativi del MEC. che 
hanno portato ad un notevo¬ 
le aggravarsi della situa¬ 
zione. 

Nel corso del convegno, 
che sarà aperto con una re¬ 
lazione del compagno Colom¬ 
bi. la delegazione di ritorno 
dalla Puglia riferirà sui ri¬ 
sultati del suo viaggio. 



TA II ANTO 


mmii 

tàia iiiuiiitrsLizlonc del braccianti di Sava sotto la sede del àliiiiicipio, per 
rivendicare rtniponibile di niaiin d'opera 


Contrasto tra Vigorelli e Ferrari Aggradi 


Hi profila un contrasto tra 
le misure che il ministro del 
Lavoro ha preparato per lo 
imponibile e i provvedimen¬ 
ti che invece il governo 
prenderà probabilmente nel¬ 
la riunione di domani. Se¬ 
condo notizie iifficio.se fon. 
Vigorelli proporrebbe di af¬ 
fidare agli Ispettorati agrari 
il compito di fissare un limi¬ 
te niininui di occupazione 
per ciascun tipo di coltura. 

Questo orientamento del 
ministro socialdemocratico c 
stato ieri duramente attac¬ 
cato dalla stampa padronale 
la quale, invece, plaude atte 
misure die Ferrari Aggradi 
ha annunciato e che corri¬ 
spondono in pieno alla linea 
della Confida. In sostanza il 
governo varerebbe due tipi 
di provvedimenti. I primi di 
carattere legislativo, riguar¬ 
dano la esecuzione di opere 
di miglioria e di bonifica, 
per le quali non si prevede- 
rebbe ne.ssiin legame con h* 
occupazione. A ciò si accom¬ 
pagnerebbero misure ammi¬ 
nistrative per aumentare i 
fondi per i miglioramenti 


fondiari volontari, preve¬ 
dendo lina priorità di fi¬ 
nanziamento a favore di chi 
si impegnerà ad assumere 
braccianti. In sostanza lo 
imponibile sarebbe del tutto 
e.sduso. 

Domani si vedrà se Fan- 
fani vuole schierarsi fino in 
fondo con gli agrari, provo¬ 
cando un inevitabile inaspri¬ 
mento delle lotte nelle cam¬ 
pagne. Froiirio in vista di 
queste decisioni la segreteria 
delta CGIL ha chiesto icii 
un eolloquio con it ministro 
dclfagricoltura. 

Sciopero unitario 
ad Abbadia 

SIENA. H. — I rapprcsfutan- 
ii (Ielle nrganizzuzinni sindacali 
dei minatori aderenti alla 
CGIL, risi, e l'II.. dopo un 
attento esame della situazione 
sempre più Brave venutasi a 
ereare all’Interno della minie¬ 
ra della sorietà « Monte Amia- 
la • hanno deriso di proclama¬ 
re iin niiov!i sciopero di tf ore 
per venerdì 16. 


Una brutale carica di polixiottì a 
contro i disoccupati che chiedono 


Napoli 

lavoro 


Alcuni IVi’ili f; coiitii.si - 15 lavoratori fermati - Indignazione popolare per l’alleggia- 

ineiito <!<*! eoiiinii.ssario governativo al Comune - Rivendicata anehe l’apertura dei eanlieri 


(Dalla nostra redazione) 

N.AFOl.l. 14 — Aleiint fe¬ 
riti (' contusi, iiuindiet laeu- 
ratori fermati, hriifiili eiiricbe 
della potizia: ipiesta In ri¬ 
sposta rbe i riippresenliinli 
del iioverno e il « governa¬ 
tore » elerieiile eh,- siede a 
Palazzo S. C,tiieomo hanno 
saputo dare alle rentinaiii di 
disoccupati napoletani clic 
anebe <piesta miiltina banno 
miinifestnto rivacemente per 
le rie del cen'ro. 

Da molti giorni, e sempre 
in maggior numero, dai gnar- 
tieri cittadini, a piedi. i di- 
soeeii}>ati raggiungevano il 
centro cittadino per soìleci- 
liire il commissario gover¬ 
nativo al Comune i* il pre¬ 
fetto a dare inizio ad opere 
e lavori pubblici, ad iiprin* 
i raiitieri di lavoro assegnati 
per il corrente esercizio^ Gin 
ieri ipie.sti lavoratori aveva¬ 
no dato segni concrei! della 
loro volontà di non la.seìarsi 
più prendere al laccio delle 
promesse, con le gnah da 
prima delie feste natalizie le 
autorità erano riuscite a farli 
desistere da ogni agitazione. 

Stamane dopo essere stati 
sotto la prefettura, prose¬ 
guendo per via Verdi la co¬ 
lonna dei disoccupati rag¬ 
giungeva piazza Municipio 
mentre a gran voce invocava 
slavoro, lanini, aprite almeno 
i cantieri.’^. Sul posto si ra¬ 
dunava una folla sempre più 
fitta. E' stato a gaesto punto 
che sopraiigiiinti notevoli 
rinforzi dalla vicina caserma 
della * Celere » .sono iniziati 
prima gli .spintoni, poi le 
iniiniiiinelliile. inline le rn- 
riche brutali. 

.•ìblniinio l'i.sfo dei di.socrii- 
pati. Iiiceri. con i visi sma¬ 
griti rolpifi terocenienle. ca¬ 
dere Iter terra sotto t colpi 
degli stollagente. Altri tra¬ 
scinati sul selciato, altri an¬ 
cora pu elifiiri lille spalle. Lo 
sjietlacolo offerto dai poli¬ 
ziotti suscitava la generale 
indignazione dei presenti: fi- 
sebi e eontnmelie vellicano 
òidirizzali contro il Comune. 
.Sarebbe bastata una mng- 
ij'ore .soEcc'tildi ne da parte 
del commissario prefettizio 
nell'allesiire i eanticri di la¬ 
voro per dare almeno uno 
.sfogo SUI pure momentaneo, 
fiiirziale ii .piesta ondata cre¬ 
scente d’ VIVO malcontento 

.\on a caso che nc'.'o 
stesso momento a Baia gli 
openv tieU'IMES.X tornava¬ 
no a leaiiitestarc compatti in 
difesa dcV.a loro fabbrica c 


che in iin'aitla del nostro 
Tribunale tredici cittadini 
incciisiirati di Pozzuoli sali- 
viino siti bulico degli impu¬ 
tati. (imniiincttati come ro- 
initni delimpienti, per avere 
il Ili novembre pnrteei/uito 
alili battiiijlia operaui 4* po- 
polari- contro In smob’.'ilii- 
zioiic delle aziende liti 

Qiie.sti fatti, ligniditndo le 
montature demngogiebe del¬ 
le cosiddette stritordinnrie 
firovvidenze governative per 
.\iipoli e il Mezzogiorno Iji- 
nanebe i eiinlierf di lavoro 
.sono passati dai 167 del '53, 
vpova di elezioni, a .soli 23 
di guest' anno) rivelano in 
tutta la loro crudezza (pieliti 
che è la situazione di crisi 
diffusa della nostra citili do¬ 
ve .sj ri/iropoiK/ono driimma- 
ticamente lutti 1 problemi 
foiidnmentiili iinconi insolu¬ 
ti. uggravnti dui bnrovratico 
immobilismo di una gestione 
commissariale che è un altro 
gravoso o.stacoln alle possi¬ 
bilità di lina ripresa e di mio 
sviluppi) della nostra città. 

SILVESTRO AMORE 


P.S.Iw P.S.D.I., P.R.I, e radicali 
per gli operai della « Galileo » 


(Dalla nostra redazione) 

FIJIJLN'ZF. 14. — Oggi. 

qiiiMto giorno di lotta dogli 
ojierai delle < officine Gali¬ 
leo > una inmva. commoven¬ 
te iiuinifcstazione ha portato 
nel centro della città il 
dramma che 530 famiglie 
vivono dal giorno in eiii e 
giunta alle loro ea.se la let¬ 
tera di licenziamento invia¬ 
ta dal monopolio della SADE. 
Centinaia di donne dei li¬ 
cenziati e degli altri dipen¬ 
denti dell*officina, malgrado 
la pioggia e il freddo, a pie¬ 
di da Hifredi sono andate in 
coiLei) fino alta Ihefettura. 
chiedendo a gran voce, jier 
le vie del centro, lavoro [ler 
i loro nomini. Una delega¬ 
zione è stata ricevuta in 
Prefettura ed ha presentalo 
alcune precìse richieste. 

Kìsulta intanto die dirì¬ 
genti della Galileo hanno 


denunciato gli operai che 
4>ceU|)ano la fabbrica. La no¬ 
tizia non e stata [leió aneo- 
la eoiifeimata ufficialmente. 

Ieri si sono riuniti i raj)- 
|nesentanti del Partito ra¬ 
dicale. repubblicano, social- 
ilemocratieo, socialista e co- 
nninista per esaminare la 
situazione. Alla fine della 
riunione è state? emesso un 
coniiuiicato nel ([uale i par¬ 
titi esprimono la loro soli- 
dari*,*tà ai lavoratori della 
Galileo, prote.slano contro la 
[jolitiea della S.ADE e chie¬ 
dono un efficace intervento 
del governo auspicando un 
nuovo pieno organico per lo 
sviluppo industriale 

Da parte loro le segrete¬ 
rie della CGII.. della FIOM 
e della C.d.L. di Firenze 


il Lavoro 
Sociale una 


al ministro per 
e la Previdenza 
lettera per chietlere < un de¬ 
ciso intervento dei pubblici 
poteri elle, individuando le 
lesponsabilità precise che 
hanno determinato le gravi 
vicende della Galileo, dia 
una soluzioae conforme agli 
interessi dei lavoratori e 
dell’economia fiorentina. Ta¬ 
le intervento — è detto nel¬ 
la lettela — è ampiamente 
giustificato — e anzi impe- 
riosameiiu* richiesto — sia 
dal modo in cui si è svi¬ 
luppala la trattativa sinda¬ 
cale sulla vertenza dei li¬ 
cenziamenti, sia per le gros- 
.se questioni dì principio im¬ 
plicale dalla decisione di ri¬ 
dimensionare la Galileo. 

Le segreterie chiedono. 


liaiino inviato al Pro.sidente; conclude la lettera, che 


ilei consiglio e al niini.stro 
del Bilancio, al ministro 
dell’industria e commercio, 


Uccisa per rapina una vecchia 
in un paese nei pressi di Milano 

l.'ii ^lll• \ iciiio (li ra-*-;i riia ainnia/zala |ier iiii|iailroiiir>i ilei ri>narnii 
(Iella \illiiiia — I*i*i. preso dal panico. Ita linirialo le banroiiole 


Muore in un incidente d'nuto 
l*er gnniiioter e di Snnremo 

L'auto dell’avvocato Cajafa è precipitata in una scarpata 
per lo scoppio di un pneumatico — Morto anche l’autista 


GENOVA. 14 — l.avv Achil¬ 
le C'.ij.af.i. rurg.Tiiizz.'itore del 
Festival della C'.inz4>ne di San 
Remo e consiiiliere delegato 
4ÌelIa snciet.à - .-Xta - che gesti¬ 
sce il Ca.sinò della città ligure, 
è rirredui4» in notte scor.sa su!- 
i'aiitostrada di SerravalU* in 
on inri(ient4* nntoni4?bili.stico 
C'«»n lui I* mor;4» anclic fautista. 
Vittorino Fàtl.'iti. che gind.iv.a 
I.a - Klaniini.i -. uscita di ,<lra- 
d.a e (ijiit.i in un.i S4-arp;4;a 
l.■i:u•ldente si è verificat4> nei 
pre.ssi di VigTii>;i" Hi»rl)eg,t; ver- 
M> le gJ.Zfl d. ieri .-era 

I..I - F!an’.i:'.:.i - li.ii scuro 
'uli.i iju.ili' vi.igg:a\a i’avv. 
C’.ij.ifa. li-ipi» a\er supi-r.ito una 
ciire.a, ha iniboccati? un retti¬ 
linei? P .r Io sCiipp o d una gom¬ 
ma la mr.cch no l?o sbandoto 
j oiirex-anit nti* l'ti «* pri-r p'at.i 
:n un<i .•-c.irfxito iiiinp «‘niio nn 
(il 21 nit Ir 

.■\!cun. r.utotren; c:>* tr.insi- 
'ax.iri.* ii!'r»ìiiti>sT.'’.d-,i -■! .'4»no 

.nimi'dia'.tn-nte arre.^tat. t-ii i 
.'.i:>?:.in.'t -'in» .icc irs \er.so 

!.i - K'.,'i:n n o - olu- «i\t*\a or.eo- 
ra : f.iT fl.’ces; 

Tr.i I roti.lini. e.«.s: lir.nno 
.iri?rto i ri»rpi dei due occii 
p. nti I.a vettura 1 due sven¬ 
turati davani? ancora sego.? dj 
v.ta I dui' che eppari- 

vano rn gr.ìvi.ssime cor.drzion.:. 
sono stati tra.sporl.iti a tu’!.» 
iflircrta .'iII'o.sped.T.'e di Ser.-a- 
valic, m.a entrambi hanr.i? ccs- 
s.'iti? di vivere durante :1 tr.a- 

g.tTi* 

Viv.ssinta ;mpres=;4?nc h.? su. 
scit.it,? redi ambienti nrtist'.ci 


ziono provincinle del l’SI d; 
Catania, è nniasto uccisi», iiien- 
tre gli .altri due. S.dvatore F:.- 
gone. s.ndaco di Palagonia. e 
.■\ngeli? Se.urtino, vicc-.sindaco 
di Adrano. sono rimasti gra- 
nirnto feriti. 

I tre congressisti vincgi.avano 
a tiordi? di una automobile Fiat 
- 600 - targata C'atanta 52040 
guidntn dal Fogone Paro che 
.1 F.igiini'. culto do un impri)v-l 
VISO iniiless ci*. ìia perduto 1 
.1 control'.o della vettura e. 
1.1 -ii’iiitnrin- ha sbandattil 
paurosan’onto ed ha cozz;.toj 
vi4?lentemente contri? un .'illiero 1 

Soccorsi d.i alcun; p.iss.anti.' 
i tre sono stati estratti d.il'.aj 
auto e trasport.nt: airo.sprvinle 1 
di Salerno. Durante .1 tragit-j 
to :1 Bellone che aveva 44 ; 
.inni è deceduto. ! 

In gravissime condizioni è'• 
stato r-roverato lo Sciort:no| 
pure 44enne. ! 

Alia famigiin del compagno' 
Bellone \ad.ino le eondogb.an-, 
zo del no.stro giornale. 

Investono un uomo 
e ne occultano 
il cadavere 


allerniava d: essere ruisc.to 
r.trarre durante una spcd.z.o- 
ne sulle montagne del T.bet 
- ruomo delie nev; -, è manca- 
t.i propr.o nella conclusione 
Sv luppato ;I neg.it.vo. .i fo- 
;i?gr,if,> Spari: ha ;nfatt; ania- 

r. iiiiente constatato che a c.aii- 

s. i della cattiva luce o forse a 


sulla l?ase dell’ intervento 
ilei governo si possano 
creare le condizioni per 
« una riconvocazione ur¬ 
gente delle trattative per 
ta conclusione positiva del¬ 
la vertenza, assicurando In 
stabilità d’impiego a tutti i 
lavoratori della Galileo ». 

Per domenica 18 gennaio 
le segreterie della C.G.LL., 
della F.I.O.M.. della Fede¬ 
razione dipendenti Elettrici 
e della Camera del lavoro 
di Firenze hanno indetto, un 
Convegno di dirigenti sin¬ 
dacali delle aziende metal¬ 
meccaniche ed elettriche del 
^•gruppo monopolistico SADE 
allo scopo di elaborare unn 
linea di azione sindacale da 
svilnj?i?are in tutto il com¬ 
plesso. 

Lunedi 26 la segreteria 
della C G.I.L. si riunirà con 
rappresentanti delle Fe- 


u.'., delle cccc.ns.v.t prccip.;.?-1 delle categorie 


/..Olle con !:: quale egi. .'ivevo 
tìsCito ì'ob ett.vo. Deli;: pe'’;- 
col.'t ,* mpres.^.i .'Olt.'.iiti? una 
rn.ioch r, b inc.i nella qu de non 
c po.'.'.b.’.e d..'t;nguere ni* le 
forme nè le c.-ir;.tter.s* che del 
pre.-unto uomo delle nevi. 


dell’industria c delle Came¬ 
re del lavoro dei maggiori 
centri iiulustrinli per clabo- 
r.are ima iniziativa legisla¬ 
tiva rivolta a difendere i li¬ 
velli di occupazione 


DAI 6 A 20 
SniEHIBA 1959 


UDINE. 
st.'.to .nve 
iin'..:i!o e 
gett.'ito .r, 

\ C't.tor. 

i: f. T-o 
i dei: ? 


___ ! 

14. — Un uomo e j 
■it.to e ti.'ci.^o d.-. * 
i sili? corp.? è st.'oj 
un fo«?:.to dag’.. .n-j 
che 51 .ii?r.o qu.r.d ! 

i 

è .'OA cnuto r.C; pre-- ! 
fr.ìz.one d. I.i?vr-»‘'■ 1 


a notizi.a delta mo'-te dell .avv | di?vc un.? p.-.'tug!:.? d. ager.t.j 


MILANO. 14. — Un panettie¬ 
re di 35 anni, padre di due tì¬ 
gli, ha conformato qm'sla se¬ 
ra di avere ucciso per r.?pi- 
narla dei suoi risparmi. 160 
mila lire, una stiratrice set¬ 
tantenne sua vicin.T di ca>.i 

II delitto era stato scoìhtIo 
ieri sera in una modesta abi¬ 
tazione del Comune di Ciniscl- 
lo Balsamo, in piazza Gram¬ 
sci. Qui. in un appartamento 
di due v.?ni. viveva una anzia¬ 
na stintrico. Rosa Sala vedo¬ 
va Bonanoni. I-.i donna ora sta¬ 
ta stordita e ferita dapprima 
con un a.sse da .stiro, finita 
qiiT.d: con una sc-.arpa che le 
è s’.i'.a volta attv?mo al collo 
per poi tr.isOinarla per 1.? c.as.». 

Secondo l.t rieostruzjone del- 
ìa p»)hzia, l'nssas.sino che si 
era introdotto nelFappartamon. 
to in .?s.<enza dei;.-! donn i, dove 
os.sere st.ito soipre-.!» dal ritor¬ 


cile so nor. le foriur. nno <? lei no improwiso di costei. La Sa¬ 


la. infatti, da qualche giorno 
dormiv.a in casa dì parenti, 
perche, es.sendo l'appartamcn- 
Uno al pian terreno di piazza 
C;r.»m.5ci mollo umido, e.ssa 
avev.a dato inr.ar’.co ad un im¬ 
bianchino di ripulirlo. 

Tutti gl; inquiUn: delio .«ta¬ 
li.le ove .ib;t.?v.? la anz..?na ve- 
dov.? .«ono st.iti interrog.ati l'no 
di es.5:. che era in maggiore di¬ 
mestichezza con la donna as- 
s.•s^ln ita. per La qtialc spe.sso 
fbr.g.ava delle faccende, è stato 
fcrm.ato o pt?rtato a Milano, 
per essere interrogato negli 
uOlci della Squadr.a Mobile. Il 
suo nome è Ernesto Perazzi. 
conosciuto nella zona come un 
uomo pacifico ed onesto. I.a 
miseria dv\e averlo portato a 
consumare l'orrendo delitto; 
poi. preso dal ptmico. ha bru¬ 
ciato nella stufa i soldi rubati. 

Il de!.;t?. consum.'ito Uin-.'di 
«,'ra. è s'oto 5c??pert>? .««?Iton;e 
noli., .<>. ro;a d. ieri per u.na ior.c' 


di eo.nc.dcnze. La Sa'..?, infatt;. 
donn.? rì.?l Temperamento chiu¬ 
so e silcnz oso. in qiiest'ult.mo 
periodi?, per i lavori che si 
s?'Olcevani? nella su.? abitazione. 
,?b.;.*v,? prc-i.^o parenti. 1.? not¬ 
te d; dom-'n.c.i ave?a dorm.:!? 
pressi? li nipote Travaglia t'on 
; Triv.?g;.i or.? ferm.ita f.no 
al pi?mcr;cg-o d; lunedi- ver«o 
le l'.‘ era st..ta vista uscire, e s. 
er.? direit.? verso fa su.» abita¬ 
zione. I parenti pensarono quin¬ 
di che .avesse Latto definitiva¬ 
mente ritorno alia su.» abit.izio- 
ne. c.«sendo finiti i lavori di ri- 
p.arazione. Ma un niptatc che 
ab.ta nello stesso st.ibile. mar¬ 
tedì. avendo appr(?so che e<«.a 
non alloggi.'iva pn'i presso 1 Tra- 
vagli.'i. e non .avendola vista 
passare per lo st.ab.le. andava 
? b’i'sare alla port.a dell’appar- 
tamer.to Non .avendo nessuna 
risposta, sfondava la porta: en¬ 
trato nella eucina. rinveniva 
•! cad.avcre orr.b’lmente str.a- 
■ito della povera donna 


jCajoffl L'orgon zzatore de! Fe- 
‘«tiv.il di S Renio è morto men¬ 
tre rientrava da Mii.'ino dove 
«1 era roc.iti? per ir.eontrars; 
con cantanti e compositori in 
prcvi.sior.e deli.» prossima ma- 
nifesTfiz one musicalo. 

SecoT’do (jii.ar.'o è st.'.to co- 
nninic.it.? q;ie<t.? sor.? .? S.?r: 
Remo, nonost.inte 1.? scomp.ir- 
sa riell'avv. C.ajafa il Festiv.sl 
«i svolger.\ regolsmien'e rei 
periodo fisc.ato 2;' 31 gcr.n.aio 
lì C.isiii»? di S.an Remo rcstor.? 
chiuso in segno di lutto por 
tuit.. I.a Ciom.ata di venerdì. 


Grave incìdente 
a tre delegati 
al congresso socialista 

NAPOI.I. 14 - Tre doleg.-.ti 
(il eongro-ssi? del PSI. sono r m,?- 
st. vittimo d un grave incidonto 
str.Tdnle ntentr* s. dirigevano 
con uro - 600 - olla volto di No- 
pi?! . Uro do: tre compagni. G u- 
si'ppe Bellone, componen'e il 
com.t..to d.rottivo dol.a fcdcz.i-i Goldvv.n Sp.-m; 


della poi.z a str.'rdalo ha trova-' 
to noi fosso l.ator.aio dostro il i 

c. .d..voro dello svcntur.ito; .? i 

ì.-.to, sempre nel fos-o. una ; 
motorott.? [ 

In sogli.to allo pr.mo ind.?- 
g.n; s. suppor.*? cho.l p.?vcrotto. 
n sogli.to iden: fic.ato por Do- j 
1 r.do Tedeschi d. 3.? ,'.nn;. «mi- ; 
t st.i presso i’.mpres? ..iitotr.i- ■ 
sport: M.'.r x:-.r\ e Tagn.n e ,-.1? - ; 
t. ntc .? Lav.-.r .? d. Pr.?d..m »no. 
s .? st.-’to -nvest.to .or «or? d? 
iin'.-^.iiio r.m.jnondo iJcc..so por 
fr.'ittura doli.? b.aso cran.c.i j 

Gli invost.tor. avrebbero tra- ; 
sport.ato li corpo del poveretto ] 

d. a'.I.? .«odo «tr.id.alo no. foss.ito i 

per non f.arlo scorgere j 



» 


Non è « venuta 
la fotografia 
dello yeti 

L'esistenz.a dell'- Uomo d 
le nevi - non potrà essere nem¬ 
meno quest.? volta accert.st... 
L’avventurosa .mpros.? di 
Iotogr..:o che 


. 1 



La psMiazieit» hi ••ftant» 
»»• mtifm vn maggior vaiamo éi vandiTa 
Par gvaUa ragiono 
partaciparà alla 


la vostra ditta 


FIERA INTERNAZIONALE DI BRNO 



Pro^fti don'iodavtrie w»fefWrtica • ^H'ì 

co^trvxiom moceonìcKa, materia prime • «em** 
l^ovetf per I indettrìe meccMÌce, eventi il cervtterp 
rfi prodani di consuma ce s t e nte. 

Per oyni vheriare reggeegtio, voftìete MìriTxerVi vlld 

FIERA DI BRNO 
A BRNO - CECOSIOVACCHIA 


t 
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L’upei'a dello slorieo Wil-j si trini « iiollofiiMfo » (e cioè Ionio dolio « oivillà in iinili-l 
li;tin fi. l’i osooti, iiioi lt) os:d-j il'iiiio spooialo sli iimoiilo por vo » sidla olii sufilia s'ora j 
lainonlo ooiilo anni fa, ,sulla[la sorilliira doioioolii» o olio spiniti o arrostalo il «iraiulo t 
I iiUtpiisla del Mossioo tl.i ' non ha indillo loi^^oro, doli- slorioiiralo posl-iliuininisla. | 
parto tlo^li s|)a;^iioli lud so- iiilivanioiilo orhalo tifila lut o « I/iniporo tli .Moiilo/iima —! 
fido .\V1 fosliliiisff liittora tiofjli tifflii, iifiniiifiio un aworlo il pili aiiltirovolf sin. 1 
lina Iflinra ai»passionanlo ri^o tifila sua ;^rantlf tipfr;i: ilioso tifila fivillà a/lfia. il! 
por Oli vasto pidildiot,» t'I. il «wlii};» ili lUislon l*ro- Vaillanl tuoi sauditi foiula- 
1| niotivo più sfinpiifo trin-, sfidi, rorj^o^lioso disfoniloii- nifiiliilf oi^nalnifnlf piilildi- 
toifssf ò ila ffi oarsi iifil ar- lf tifi foloniy/aloi i puritani l alo da ianandil — ò una | 
‘^oiiifiilo slfsso: ptr ipianlo dfl 'lido, rfiihisiasla aniiiin- l'aiilasia fiiiopfa: .niaoflif' 
la storia iltdla sfoporla dfl- /ialoro d t‘1 I a Itividii/iouf foiisislfva in un jiriippo dii 
1 .\nifrifa ( l'iapiivaionlf ind- anifrioana f Ir.iiiffsf oni la foiniinita ahhaslan/a inlinio- 
l’ola ilfl Itinasfimonto. tifila sua ranii;.;lia ha partffipato rilf pfi- pa^ai'f il trihnio; ma' 
odifina « sfoporta iloilTni- in l»rinia Iìium. l'.^^Ii non si por nulla localo auli A/looliii 
Vfi so w l sia riffa ili spinili fonloiita di assisU ro afli av. da l appoi li di yovfnio »; lo 
roiiiiiII/fsfIIi f di viffiiilf vfiiinifiili ila Ini f\ofali, iiiaisli'sso Monti'/lima iii.ii ol a I 
Jirossoflif iiifrodiliili. iifs- inif rvioiif si può diro a Oi^ni | ijiif I « nioiiaifa assolnlo.. * 
siili avvfnimonlo foiiif la payiiia fon la sua prò poti-nto 1 1 -ho s'ininiai^iiia va il (lorlis. 
spodi/iono dì C.ortós si ri- porsonalita, od i| silo intor- ina un «rapo trillalo privo 
\'oslf tino a lai pillilo dolio volilo ò ooslanlomonto indi-|dfi ilirilli ooslilii/ioiiali doi 
linlf Ilio sodiifoiili dfl ro- ri//a|o in ini soiiso profiso,| Mi\r.ini oiiropoi >*. l,o soon-; 
nian/o il'avvo nliiro. l-allo no 11’o spi i ino ro un :;iiiili/io lìllo doyli indif^oni sono da' 
straordinario Irovaro al di,inoralo ollrf olio slorioo sul-! siiioy.irsi aiifiio ìn haso all 


vfisowl sia riffa di spinili 
roin.in/f Sfili o di vifoinlf 
jirossofhf iiifrodiliili. nos- 
sim avvonimonlo fomo la 
spodi/iono dì C.ortós si ri- 
M-slf tino a tal punto dollf 
tinlf Ilio sodiifoiili dfl m- 
nian/o d'avvo nliiro. I''altii 
straordinario trovalo al di 


QUARAM’ANM FA SI APRIVA IN CdiRMAMA LA STRADA CHI': AVRFBHK CO.NDOITO AI. NAZISMO 

La socialdemocrazia armò gli uccisori 
di Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht 

Cnmi^ fu compiutD il vile (ìelilto - Lp saUne ritrovatp nei ccdkjÌì rii Berlino dopo alcuni giorni - Tragica 
fine del movimento spartachista - Comincia una sanguinosa e oscura pagina di stona delVEuropa - I..a posizione 
della l.uxemhurg e il giudizio di Lenin - Una preziosa ammissione di Sumner ìVells sui comunisti tedeschi 


di i ilirilli foslilii/ioiiali iloi 
so\r.ini oiiropfi >.. ho sfon-; 


la iloirDfoano non pili i miti Ila Compiista. In linoa di ti'o-;far 
sflva^^ti di Cidoinho. ma ima 'ri,i ò n^li stesso foiivinlo la oivillà 
fiviha or^o”liosa o fastosa, « foloiii/./.alorf »i ioonvinto soos.i « m 
fonif sorl.i SII un di vo rso ' aii/i in modo infrollahilo u si 
idaiifla. ahliaoìnantf di lom-'dflla siiporioril.i dolla ra//a|pri 
pii folossalì 0 dfl liaLilioro aii^lo-s.issoiif olio « ha fon-|dfl 
doiroro f dolio riommo oro-1 trilmito noi modo iiii'i ossoii-'lan 


so pi fi ISO, so\ r.ini onropfi >.. i.,- soon-; 
Il :;niili/io lìtio df.yli indi^fiiì sono da' 
storil o sul-! s|>io!,;.irsi ani ho ìn haso .di 
iiioa di ti'o-; oaralloro « ol•rinlonlalo o dol-' 
I foiivinlo la oivillà a/looa olio oono-i 
(foiivinto soov.i « ,miorriori '>. m.i non 
inirollahilf usold.di» noi soiiso voro oi 
di lla r.i//a ^ proprio dol Ifi iniiio; soopol 
■ <> ha fon-|dfl foinliallimonlo non ora! 
I pili fssoii-'lauto u so II iao f la ro havvor- 


pil foiossaii 0 Ufi iiaLjiioi f .oiH'>'-’'-'ssiMio ino <i un i-oii-|,ioi ooiniia 111 molilo non ora 
doiroro f dolio ^^finiiif prò-! trilmito noi modo pili fsson-|lanlo « sihiaofiarf havvor- 
/àoso; aiifor pin slraordin.i-■/'alo ai ,i;randi iidorossi dol-|sario» ipianlo proonrarsi lo 
ria la vittori.i di C.orlos o'I'iimanila l on l‘.ip|difa/ìonf ' \ itlinio da offril o ni oìiumii 
dol silo pillano d'nomini sul dolla soion/.i allo arti nlili-jsto; nò il « saorilioio inii.i 
favoloso « iniporo dì .Monlo-i tarlo »i o si InmI.i, ;i ipiostoiiio m si h.isav.i sii oii.i p.n li 


zinna ». ) jirojiosilo. a l o-islr.n o lo di-ji olaro oriidolla do-h indi 

4 i V orso L;nis|ilio,i/ioiii filo d,ni-1 i;oni, m.i, ooiiinno .i tulio lo 

M., il ni,f , 1 I i>,- iii'“’ '■onipnslA lo ini/nmi roliijioni primitivo, iiiir.iva 

Ma 1 hhio ;lrl I I-10111 lo:ad ottono,- la prolo/iono do . 

afti.la a sua lortin.a non! .,.,.,llo : o 1. th-, o.mtro lo m.slo, mso 

tanto al artannonlo o alln.-|;,, 

dnhlno lasouio ilio noni.ina.,. .. . .. ' , , , 

. • Il I lo SOI I tinto SII tpiollo il I W t 11 1 - ' I ; I ; lii.l.l....^..|.II.... 

t n;nilo alla « Itili sa pò \ o f//;i I , ;.i .i i . i . , ' ‘li inil,il.,os .. di I l.i \. . 

1 • I , 11V .1/loiio ilollf lorro » f slitto. , , , ■ _ ,, ,.i• .o , ., , , 

oritioa » filo 1 isoli I (filino - i ■ - , ni.t t..isii^n.t. i tu t .tv.iu a 

ossorvit a|ipnnti, nolhi prola- ,,1; \|,.,,i,.. u n 1"*"" "i ih ii.,ioiii ih | \h s 

/it.no l*ifr„ .lahior. altonlis-1 ? . . ' ^ ^ '''j'" '* '‘'« non.I.. .h trovarsi 

.sinii, 0 sollsihllissimo trailnl-l ■ sono fomitort iri *t Iii'ii n ini p"’*'"'*' tni|ioi .. ,lo- 

tnro iloirnnora I allo .sf,,,-/o ! ^ ^ ‘ 'nini.ilo .lai fililo di Sai.ni.1. 

«ti fomproiitloro iiolfinlimo ‘ '■•'l•-1 « \ iv ov ;im, ni ..mio dt 

. la ht' oa do h ''•••'•jinfaiilosnn, ... st rivi- ,1 hio.. 

ui I \jim », I lui m .,11 .\/ in-min un uiiun vulr rtm-i i,.i.iti i i . .. . 

11*1*In. 1 I.... I., .,11. .w n«i ». . . •» ‘ ^ 


lf Sl-l-Oinll- SII tpil-llo ili l. fol-l 

liv.i/nnio di llo lorro » osili,o.' 
raiili risjtftlo ai liiso;^ni do-' 


i;li ìndii^i-in. 
Vfisaiiioiito - 


.Mollilo 

- f^li 


o;^nÌ do- 
iifii di- 
iiola - 


.Noi forsii dolla mn r;i/iii-j ,|., p., 
no, fliiidn 0 nnnn/ios;i, rio-: j,, 

fa di pai;inf inloiisaiiu-nli-j,. 
tlr;nnm;ilifhf. si dipana iljsn,, ra 
Inumili ^iimìtolii dfl siiffosso I ^.j, 
iti (iiirlfs; fii'i (-ho prìni:i ri-! 

.snlla\;i « mislorioso » o in-||,j(|(j 
.spii-aal,i!o vifiif vii! via ri-ìsiossi 
solto o roso iniollfr;il>ilf aliai,, 
lin o il‘iin., imi.trillo stm ioa 
in fili non s.ii so ammiraro, j so'^'ii 
tli Itili lo soriipolo il I'inlfns;i | .,,,,,,7 j 

partof ipii/ioiit- ;ir;li avvoiii-ì 7|,-..li 
monti. I.;i vittoria do'.^li spa-' ,|j.7ino 
ijindi. malv ado f onorino 


noiiiiii fusi mi oniiri-viiii- oon- 

Iraslit idla pi.I,tifa porsi-,lita j,,,. x,. p, , p, | 

da tropp, ooloni/.zator, dot ,. ,, , ,„,.,„.Vsi imnon- 

nmorioano... ln.,,„..,p, ,i|., 

pralii-a. o 0,00 noi vivo .lol | „ .-j,,, 
suo rafoonlo i-li |,o, sovora|,|,.,.„, ,,, , , 

vii;oriisamonto noi doiuiiu ia. 1, ,0 . . . u.. .1 n.1, . 


l'ni/r 

.h-lhi 
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« , 
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. pii;oritsamonto no, oommo la. 1 , p p,...s,..d| 

• :ro non tallio . massaor. fom-|„..,^, ,|..,i„i,,,,„„..mo .- 

vo, ! '••■"I' ''imm,..!, ..in so.,, .inouuala forno m-l.l 

il,. ‘l"nnto la loro oaiisa j , , 

»'•' •'»i'rrsi,/„.,,o|,.„i,.|„, 
siili II .1 i-,.liw,,,sa .> ni haso all., 1111.do 

•. .. . * I 'I 111 M < 1 1 I 111 1 • w.. I. • i 11 I 


no\;t do(inilivami-iilo oslinla 
o itilf‘4tiala foiMf noli!,la .ih 


ron“iosa •> ni Itasi- all., ipi.do 
i soi;iiafi di (.orlos si rili-n- 
uono .niliiri//alI a laro str;im- 
do^^lì iniodfli; «IJn.iinlo vo¬ 
ltiamo ipiolla mallo .nifor.i 
riissii di s;in,^m- dolio svi-n- 
Inralo indi.oono, lov.irsi ;i 
iiivofan- lo lionoili/ioni do! 
C.iolii siilhi faiis.-i filo soslio- 
iio. proviamo una spooio di 
solls.i/iono di disyusto dol- 
l':illti. od un dilliliio firoa la 
sua sinoorilà •>. 


.siiropiir/iniio di nomini ,- di;,.ndmoiio 
moz/i (orano nomniono fin- i„vofaro lo ‘ l,om 
tpiooonlo solili,11!) divonlii! ,:ì,.|,, 

« inov iliihilo » pi-r nini io- |irov i;imo un 
no ci,ni|dossa di miitivi: il ' snisazioiio di d, 
torroro ,suso,tali, dai oavalli.l if,,,,, „„ 

iiiiinrati noi .Nuovo Conti-j 
noiito, o rilonnti ilavli indi-' 
jtonj ossori mostrili,si. iiiotà ♦ 

inmin o molà tioslia, tiiICnnn m , , 1 

Olili i loro foriioi oiivaliori; ‘ P‘' "'C''''''' ragioni; 

li, faoilo strabo ]>orl:,la tlallo l'*:''.*''" rondaiill., la s,i|,o,-, 

armi ila fiiooo nollo lilo in- ..' <• •;o,„|„,slado- 

lorminahìli doirosoroilo iiz- ‘I I rosfoll “iii'slilifaì 

loft, arimilo solo di soiiri e| <*,iiipnst;i ( « ho di'.vjra- ; 
ili ;ti:iv(dliitti‘, rim|ioiiolriilii-i' '■'•'•n/ioni do,i;li ^tf- 

lilà dolio arniainro sp;|onolo| ' Cn nisfono la mi-ltort-| 

tliiiaiizi il Olisi fi iiyili mozzi ■ " nP.' lom oiin.; 

tfoffosa (ó sfonosointo ai-li *1'"'' '' ” ' 7 ‘•o„,.i,„|,. 
indi^-oni il forrol; in „na ' l’"''*'"7 * l"•ss,amo , ini-! 

iiarohi; la siiiioriorilà looni- l”i'"f^‘''r !•' ‘ adiilii di ini nn-| 

oa flirt.poi, .siili:, ai rotralozza! 

harharioa tioirimporo a/.looo.' |«ro,n„ovo, o la lo- 

1'^ in.sionio il tpifsli motivi I ' t” "1” ’ V" ' , 


I volilo son/a i.isfi.ir liiiffi.i.' 
I l’iiif ili- non \ "ó dnliliio i-!u 
' 1 ] Il I Ioli mossi fa II I foiiii- 

• Iro/oo. lìivi-iii o (loili.i ohi 
|fi hanno di-sfritto l;i trano- 
‘ diii dolla (ioiupiisla o lo nio- 
jnioratiili soffon-n/o doo.lì ni 
!dii;i-in f il loro nidomilo spi 
riio di riholliono si si.nio 
I rifalli .ippnniii - - o i-on 
i piollit follsaitov olo/z.i — al 
'« siilistralo » iiiiflio lirinr.il i- ' 
‘VI, di ipiolla ro iiiohi f iv illii ' 
|:i/lofa. 1 

itditiitro it\iT\(ii.iv ! 


Itorlmo. là liomiiiio 1019 ;! 
noi oiti'sit dolio roiiro.ssittmj 
itroiim/ziito tliil '^ovi-riif - .so-j 
fiitlisiii • di Ciormiiniii l'orj 
.'irtinoitro il mitvimonlo rivo j 
tu/i'tiiiirm ttii'oUo itidlii ■ ho ■ 
na S|>iiri:ioi, •. K:trl l.iohkno 1 
ohi o Itii'-ii hiivomlmi'o von-i 
fimo ii.ssii.ssmati diillo niiiirdioi 
hiiinolio lodosi'lio Ihi i-.piH'iuit 
ilm- .sottniiiiiu- si Olimi, onii- 
filisi I liivori dt-l ('unorossi, ' 
oitsiiUiUvo dol l'artiU, foiiui ' 
lUstii o '-iià la oontriti iviilu-, 
/lituo. di>|,i, lo iiiiimlfstii/umi 
o -.ih sfiiipori dol o dol (i 
noiinaiit. ori, piissiila iill'al 
taooi, l.a sor.i dol 1;> l.iot,k-| 
nt-flil o 1,1 I.iivoinhiii'.^ situo 
.iiiv-stiiti a Wilmorsdorl o so 1 
ho imi oondotti iiirilòtt-l, 
hdoii. foiiliiilo dol oiipitano' 
l’altst. foniiiiidaiito di un, 
ropiii II, fontroriv olu/ioiiiirio 
moliditati, dal imnislrt, su ■ 
i-i:ddomi,fratii'o .Nitsko l’ooo 
dopo I lini- oa|>i dol inov i- - 
monto sparliioliistii vonoono 
liilti siiliro sii tifilo iiuloino I 
lidi, sullo liliali siiraimti poli 
assiissinati prodiloriiimonto | 
t-'.foo lii tuii prohidulo dosori-j 
/nino doiriissiissiino di ttosiii 
• h;i sniiiorii t.uvomtmi'^ von-j 
no spinta iioH' autoniotulo ' 
ihiaiido riiiilo si moss,- unj 
iiiiino .sitili, sopra tliillii piirloi 
postorioro o ool|)i ttosii sulla j 
toslii con un i,'4‘-;ot,o ooiitim j 
donto. Diiranlo il iioroitiso d! 
tononto \'o‘>ol hi tini oon un; 
oolpo (Il rivoltollii ili oitpo. I.iij 
aiitoinoliilo oorrovii fra il l 
I .iuiilvv orkiiiiid od il i iiiu'tlìno I 
/i,olo'.iifo l.mi'-io il l.iindwor-l 
kiiiiiil sostavii un miipim di; 
si,Idilli. I.'iiiilo si formi, o 1, 
SI,Idilli lioltiiroiiii il oiidiivt-rt-* 
noi fiinido iior ordino di ^ 
X’oUol •. i 



K.irl I tolikoi-ohl ii.ii'l.i .11 l.tv iir.itiii'i ili lti-i-|liii, il :;i-iiii.iii, 
lata, ilii-i-i i:i<,i-iii |ii-iiii.i «li <-ssi-ro |ii'i,ililiii'i,niii-iili- iii-oisi, 


wn.i.i \.v! 

' ■ N f I 


phf.sci n ■/ 


Lerdiia irreparahile 

Cosi, il l’ovt'iim .sofiiildo 
niooralioo di l{ol)ol aveva iir 
luiito lii roa/iono. ìivovìi ì,s I 
sitilo diroltiimonto o aporlii 
monto la siiii Inn/iimo ouiitro I 
rivolii/ioniiria I oiiihivori di, 
l.ioliknootil o ilollit l.iixom , 


liiirt; furono ritroviUi. noi oii ; 
nali di lìorlino. solianti, dopt,- 
(ptiilolit- tonipo. t.ii s|«-sso .No ' 
sko. iiiiando il iti mio.^'.iio Iti) 
rinvoniilii lii salma dollii l.ii [ 
Nominili;, lomov.i iinoor;, una 
lori,- prolosiii popoliiro '-iui | 
dilla tlid l‘artilii foiminisiii ! 
In tptosio niodii i-r.iiio siiitij 
ollimilitll. - liitll tlliill -. I diio 
(iipi pili itniiili lift prolotii ! 
riiito lodosOt, nvolu/ittiiiirio. ' 
ooloro olio iliii iiulo la .oiiori ii 
iivoviiiio toimio .dl.i la han . 
diotit dollil suo l.ilih-inofr,i/i.i { 

nifiilr,- d -.ir.io! i,ariili, 

avt-vii innohdiin-iito «-.ipiiolii 
lo l'i-r d nitiv iinonii, iipi-riui, 
lodosfi, ilovova i-ss«-ro un ui'ii , 
vissi,,ut «-olpo Un;, ttorildii ir j 
ro|>itriil)do. Il iimv niioiito ri j 
volu/ioniirio. ilio s, « ri, '.ìiìi' 
,-.s(»ros.so lift riivi-soiiinionto; 
dolla moiiiiroliiii. noll.t oroii ' 
/loiio lift uovorno tlirollo ititi 
Ifotiol. volli'il Ithifoiilo; lai 
spinti, prololiiii.i solfooiitii j 
noi .siiimiio tli «ontiiiiiiii (II. 
niilitiinti; li, siifiiildonioora 


più si-mjilioi 1 , ovidoiiti.; 
(|nolli (Mii oiiinplossi onllo-i 
stilli iill.i iiiiliira stossii di 
ipioll'« Imponi » 1 , iill'indiilo 


lifilà doi j,nip,i sudditi, od* 
i vol i iniori-ssi iloiruin inda... | 
l.'ÌMi|,oro ilo.nli .\/tofhi iiiui | 
fiidilo |,rim:i dolhi stiii noii ». 
|■.;;li ò fusi soli, iippin'ollli-- 


iloì suoi iiliìliiidì: I.i suporsti- ".'‘'ido vioino ;d niodi-rno st,,- 


rifismo o 01 solili,rii piiilto- 
slii (-rodo dirotto, .nifln- nolla 
oostiintl- osillliiziollo dt-l |M'o- 
pri lomiù in ooiifronto id 
« Imiìo piissido ». ilo! ni iinilo 
illuminismo orinili.limonio o 
liotonloiiionlo rivissul-, nolia 
sloriooi'inìa iiiiiorifiiii.i ilovii 

inizi lift SOfolo. (Jlli ti,Sisto 
la siiii foi'/ii. « r.din dilà * 


zioiio roliuiosii di Monlo/mnii rioiMiio o 01 v 
olio ."li f;i vonoi'iii'o no"Ii •''P* rroilo ilirot 
sliiiniori «< .yli iimliiisfiiitoi'i » foshinli- os;iII;i 
d'iin mislorioso dio iizlooo 1” • lompi in 
.. tli pollo hiiiiioii ». (,)uolz.d- “ passido 

«■Oidi, sfompiirso ili tli la ( ilhiiiiinisino (,i 
do.uli oofiiiii o dì olii ó stalo |>‘tloidonionfo 
prò,lotto li ritorno; lo st:do sl«,rioi;r;nìa ali 
ili "tiorrii o tli riholliono frit*'’•’/’ soft,l, 

10 Viirii- « jirtivìnoo iloH'lm- *•' f"r/;i. 

|ioro •> olio profiii'ii a“!i in- 'P'II'' ■'•i-* ospoi 
v.isiii’i idlfiili o iiiiili proziosi ' Pf P limi 

itoli iiiili.ooni. M h'imju-ro 1,1- poramoidi,. .Su 
dii,Ut, fu in un forti, un,,lo C'd"- omis 

fitil'piistalo d.ioli ìlidiiin, .« ! linniorno soitp 
i,ss«-r\ ;i il un ft-i lo pillilo il ; * P** P'**" 

l’rosfotl o lii sUii osst-rv.i- 1 'Ifliniri' oon 
ZI',no. so dii iin.i |,;irft- • ri*. *'■/''■* P' proni, 
dimonsion.i » il o.u-.dli-i'o ■ C''-' 'lolla oivil 

prodioittsi, dol sliffi-ssit spii-I sopì illlllllo -.11 
.ouolo. didl’idlr.i oj ju-i uiotlo ^ " •''''P’i i moli, 
dì fItnijii-i-ndon- nioolio i,- P-o-f alh- ooiitp 
i|u.iiit., ili (iortos. mm sol,,. dt-, n.i otuoor:il 

11 V V t-n t un «so |. (-.ip.iii- uo;ni I 1,1-, nii-t t,- di ,- 

d'.irmi-. m.i .diiiissinio p'di-,_ 

lifo pronto ,1 sfriift.na- ooni' 

dissifho li’., oli indi"fni.' "Jf'W # 

* volpo o Ii-om- * ili l<-mpo' M_ 

.nI»-sso. un nioiloilo iloiiiiiss,- ' B' t 

un, p.r i! /* ri Ut < * 1 , B C- I 

rln.ivolli. Sfritto appoii.t j 

«pi.dt-ho iitnio priniii doirinì.; 

zit» d«-ll.i su.t or.tiiilo inijin--; 

s:i 11.', liti. j l'rii 

I>;dl., piirlo tifi Coitfs. !.« 

SI hior.i tItTi'i • hithdo'ts » 1.,- T'dTC C 

stij^lnmi. VOTO m-rho d«-irin- 
dom.ihih- for/.i uiiorrior.i doh 
juofolo osoroilo sp.ionolo. «- . n, i-'''” 

Io tiuuro il«-iram.,ntv- tntli.in.i f i •‘'f '’--- con ì < 
di (àirtcs. .M.irin.i. «- «h i mis- ^ 

sfoniirio patirò nhin-ilo; iin.i ''I ” ‘7'; 
«lonn., o IMI fr.do «111 sp.-ll,. ù, .;.o, n 

non pìofol.i p.ii li- n«-l ino-' C’ ;. r- 

rit', dol Mif«-«-sso; rlfoinhi-• It o u. 

I «ndolo il «limoiision, s«-:i ,-1 f; p< : ' 

prò pili I i,nvinf«-nti o (pio- h- cap.:; - 1- - 

(;<liano. I).dr;dlr.i. oh croi i' -ànar' io.--fr., 
sfonlilli, I ittiiliiou.i lì...;iir;i iliiP- ^ 

Monlo/iniia. lajii.l.tfo a .mori,- *•''7'* 7 

• I ti sin, stosso popolo p,-r I.i ' ..^.‘'7 . 

«ii-holo/za tlimoslr.d.i Vfrso,',;r;a n..,ff:..:;.: i 
lo str.iuu-ro; o (ìn;itimi, 7 ino.'col.irt- oìì-- ;>< r 
ultimo s|r«-niio difonsoro ilol-i h-r;«r,- gli (-ì,-tTi 
1.1 Iih,-rt;i azioo.i. sitoi-io di cità (1, 2,ì0 n,:I.a 


il«-II;i siiii ospoi it-ii/.i, ma ;iii-l 
filo il silo limilo o il suo su- I 
' poriiiiioidi,. .Sii|,oramonII, ili 1 
f.dio. ili f onst-;.;uoi,/;i dt-llol’ 

; lliotloi no sfoporlo iirohouli,-, 

! r;if III- olio liiinni, pormosso di ; 
i doliniri- oon mar;oioro ot-, - • 

. Icz/ii Io iirouiosso o lo v.trioj 
; fiisi iloHa oivillà a/loo.i; m.r 
I sopridliitlo ■ iiporamoido di | 

! •• fi'iloi i motodolo"ìfi », ini 
'h.lsi- illli- follipiisto doll.l Ilio-: * 
. dt-, 11.1 i-t m ,oi-;dÌ.i filo iio", f i I 



,-idi".Ilo llfll'ill- I film 


I pniiliilliiri ili-l film - I stilili i»,iii 
sfu:;:;iri- l'iii i .isoim- pt r li-ril.ii,. ili 
li.iiiini r.Ili II II.il II .« Vili.«liti uh .«lini 


( .trmt-l.i 


aitili -. i-,ii* fi.i av 11,11 «lisi rotti w.,i i-i-ss,, «Itili .hì stilili 

ili pi-rp,-111.10111. - \v volli 11,1111- Ifili-t.i - .tll'iilf.i. ifiiii«|iii-. 
tilt 11,11-rproli. r fr.i nio-sii f l.oii 1 ,.i f .11«Iiii.il,-. «■!«,- n,-, 

l.i l.« sii-ili.iii.i s«,:::;,-ll.« .1 il.ois,,,., .ni ,.p*-r.i ifi-, fr.ilillt* 


Zia id t>i,tor,' si iittostiiva su 
pusi/mni ii|)piirontomi-nto ilo \ 
mooriilioi) Imrutiosi. susian ' 
/liiliuoiito roi,/il,Ili,no ' 

l.a f i,r;i"",t).s;t h;,t|ii"h;i 
01,litro d iiiililiU'isiiio o l.i 
;/norr:i oiiinlottii iliillii •siili 
stri, • siioiidistii l'i'ii oiistiitii 
li, vita ili siii,| oiipi |>m intol ! 
huoiili o p,u iuitlaoi, la siii-iid | 
dolili,orii/iii loitosoii. profim-i 
tliiiiioiito iiiipiiiiiitii (lidio loti i 
no rov isii,insto o datta prilli i 
0.1 dol nltii'iiiisiiit, (-(,ri'iillii ' 
tliillii ImiLiii oolliilmi ii/iiMio ; 
01,11 ‘.;li stili, iiiiiOLiiori dollil 
l,i,r"lio.si;i noi pori,,do tlolhi; 
Oiioiiii. ti iiiooiiitii iiifmo sii. 
posi/iiim iiiitiooimmistt-. iivo { 
va spo//iit(, l'unilit (lolti, oliis , 
.so oporaiii, rioiiooiiiiido indio I 
Irò lo lor/o lodosolio luit iiii | 
toiitioamoiito doiiiooratlolit ; 
od iivovit aporlti li, vii, iigli 
itssidli ilt'‘.*.li olmi ,r;,ooii,ii> o, 
dolio oiuiiioio hrmio. j 

Un monilo (dittale ' 

.Xiiooiii o;;'.;! li, rivtilu/ioiio 1 
dol iiovoiiitiro IttlH o d siiti 
tr;o.;ioo opdii.i;i). lit roprossio | 
no iiiitispiirtiioliistii del v;on , 
nino, oostitiiisoono |>or i pò ; 
stori o por fintoro imiviinoii i 
io domooralioo o o|)oriiio dol I 
t I-àiro|>ii mi olomonlo viv„l 
di riflossioiio o di ditiidtito j 
In tpiosto tpiiidro si iimov iiiio , 
diiviiiilì il noi lo figlile dei j 
niiissmii iirolagonisii di (|,iol i 
lo siorioo tlramniii. I.iohk * 
noolit (Ti, fi.gho di lino doi. 
foiitlidori dollil sooiiddoilio j 
ori,/li, todosoii. dol 'ilo or.gii- 
no. d Vnniiuts. o dotti, Il In ' 
toniii/iiiiiido; foiiit- il pintro 
itvovit ooiidiattiilo ooiilro lo 
logg, 0000 / 10 ,lidi di |{|sn);u-,-k., 
d tiglio foiiit,itilo fonili, d 
militarismo dollii f,'orm.',m;i ' 
giigliolmìna. l-'ii lui. dopo il j 
primo vaiti, iiiiiinìmo ii liivort- 
tloi frodili di v;uorr;t. it lovi, 1 
ro no! I\< t hsliin la sua vooo, 
ooniro il oonflillo o ii sollo l 
Vitro, uisu-ino <- 0,1 li, 1.1,volli j 
litirg o oon poolii altri, li, | 
tiiindioiii dt-ll'iiilriiiisigon/ii | 
nvolu/nmiirii, 1.;, I.n.vom ; 
hiirg. iiivt-oo. provoiiivit diti | 
niov,monto rivoluzioni,rio po , 
liifoo ii-rii nati, notti, rogiono' 
di I.ut,lino», avovii piir|o(i|,ii 
Io all;, loiulii/iotlo ,loll;, .So j 
f,;,!di-m,i(Tii/i;i ili t’oloniii o] 
l.iinanii, 'IRfld, o idi;, rivo | 
lu/iono tifi init.à a \';ir.s;iv lii. ; 
niii ;iv,-v;i litvoriilo o siritio 
'•(priiTlnllo noti,' Idi- ,1,-1 ter ] 
nto li-di-s, ,, div ,-'i,-n<lo. .'I»,' i 


•alt., p;,rlo tifi Ci'itt-s. !a 
'or., ‘logli » liiil.ilgos » I,«- 


Primi passi con i 

A Frascati un collettivo di giovani fisici 
rare con una delle ]jìij polenti macelline 


/ ’ /> Ipi ! rtìsiitì iTiìiviìtì o 


diretto dal prof 
acce^eratrici di 


Salvini ha comincialo a lavo- 
eienrf^ni die esi.sta nel mondo 


... I, ;• >1 , 

l'O.iifi-n ì 

::: 

"Z'.C.'.l (I.i.i, 


.,i.>:i..f I • 
i 11,.' ;:;oi " 
iiri'f-r., 

t.i- iiff-.; 


!-I «un., -,» < .-- ,1. 

>■ ! tifi. ' f ii<- Il 1.1 : 

::*.i - 

'i.p:>"r;.d;i. 

h ii'.i <;• 1 

ih t'T:.’', /hn r: 

-.... . 1 -.. 


'..i.-l.e,- 
ri”.i (-,. 


■i l'g:., hri, ' 

vi: .1 .i-:* ' 
: .ifoti::.*- j,.', 

;• : <i. 

-•■! .-'on.; .•>. 
fi. f).,ì/'i 1. 


-.., II : .1 ,j I- ■ .1 1 :. 
/.«t.i . » ii ì.v'-l!-,I 'i 
r./ irn//.;/;-.T •• '!• ; 
..hi.,,- i:.d/.. ..gl 

• ;••. -.i:;'<-f«-a 

'I i • » • « n •-»*•«* » 




f.-.iT'i .M'ti'l si. 

! <1 « ti .iJ; : : 

., s-...lg, ; 1-. 

ì s, i I r. f • ■ I : ', M 
! <> ,,, t j,., I 


s«-:i,-1 f: ,,r.tur.-. 
<|ii(,- h- Ci,p.: 


il '.,.1 if, 11- 1. 

p< : < !.f 
1},.: 1 . -il .‘ 

ar< i o.'-or./.i 
il«- v: s; dt Tf 
r.i. jirs’.f.tn.f 
:• u.tr.'.i 
rr.ic: < p, I .TI." 
n..ifv':..:;.: 'i; - 
r<- oii-- !>< r;no 


.- .'.m-j - 

p. 

.ir. > I! ; .-rr : 

t- fi'i---1 .al'ii I 

C’-ii’.r ri I .-,;i . : 

. T'.I .'lf, : ; •. 


*( , li!.' 

:.'f. Ih 
r. ; i ; 

.'tiii/.- ■: 
•'t:;! fi- 

. ;. hi,'- 


f' .1 p;;, •- ;,pprf>'s. 
.ff,--(fi’ .'p.ignif. T..-! 1 

ri ■ .n.if il. il ' -gr..; 
fp.i :.-1 .-rn'l. C I .:i.u:.(i 

ro i’.'tii!., ris-i)-., . v.fi.- 


I.i Iif,,-rl;, ;i7lo«-.i. spoi-io di c;tà ri, 2.Ì0 niil.a gir; '.gn; fp.i:.-' .sr,;-!. C..: 
I.tti-Iii-M hlloro fr.i Io niiir.i 1 s,-c''ro ri'-,)' 

f;>:ii.i,i!i «l«-ì!.i fiipit.iìo li,.j-' i» rio.»" >o ■-v -r.- ... 

rlu.pt r.,. f.„l,orn;, C.iJtà ,!ol "" voo.ci:.'. pi, oo t-i,,. f .h,, 

\«, . li .1 . I <- -trou. vong r.o sr.aRi..': ; of.m*;-1 p« r fp..-- 

‘ ‘-."[.''■";pro:.-:-;li c-r.ln. ur. r.-aptio;].//.-..-. t •-. 

f d.,, '.|oi .fili-. «Il inili.in, lin,V|5.;, 4. f, anlum.'.r.o !r.'isf.,r-,ri. '.i'.;! r.~.< 

.-li!.! sii, lof.ih- ilisfruzioiio. >-:] r.id.../. g,.u.:r.., .:.r h, 

d.i;,o «-ili- 1.1 f.uiii-. Io (-pilli-- h'iniotto:»- .'ji.M .1 1 f.V'Ci d; (’■ -.:.r 

mio e 1 mass.«ori hann,, ri-■ oleitri.m :ri i.ig.ri. v,r.!: gì.:.., K 
dolfn i supor.sfili (forse non,-1>err.r.ri.v p-»'. :.', r 

nu-nu .','».ni,,, sui Ireoonfomil.a Cua commj-'.-'irir'.e doli Kura-, .-idul;. • 
ahil.inh tloirmiziu a,.ii-.,sso-! 

Hi..i , n.«n Tv ore .s i v,s;;al,. u-n mattina d con-ju.^.Tva p,-r 


• . '1. r r w M' 
,* r »- I .f • : < 1 
(•'".('ili* 
l I l. - * 

T:.i ' 

'.f ; 1 

r. 

óF: • 1 

l.ni.’i ri: s: 

hr.'iT.» fi. 

; .1 I ' ' r u Iz' 

■n!»- (t uì'ì: * 


ì- 


, •.\u n. 

2» re : : 

; :ì.:ì 
ri.ufhr: 
I I*r.. 


«f» 

:1 r-'-i:-- 

(2 
» (Il > \ * 


ir’:.»- ri: >* "i-ir» 

»*:t.•:./;! iJ*r I.* ‘'i'irs»!/. 


Si. ir.f. iiMM «i ^ 

'I i- ì;t i;:-iV.*,.'»•* d.i !-.!<» pi t p.it m..!-* 

i ♦ f .. F»»-r n»v f.?f»iv».?i. 

-;.«* ;-r ... -ì. gg. J’i, i.'-v t Ki.,:..' 

’<..i 'i.!i« vcmi.'m» lir.r.*»: 

cà-. .u.i :--ifi ‘ho l'i- ■ >"*' P'*ri r. in o og' . I 

« f.'rs(-r. - o'. -11T li, - o, «r*.. .,n.no gLi.iriiigii;, ;.lTt. .'^t 

gr.ipp-, g:.., ri* !i .d*.. t.v- ti', j V-i- - g '..ti. g’.i.iVi ' 

I.sri.'.i., S.iì-.'U ! ;'-coup;./:■ o;.- i,. il .r.d.i'Tr. , •.! 

.\g, no. Ih-.-r..:, ri-T... IlÌ-« rif rea nt .Ur., pili., ‘ 

f. r.s//;,. fi .g". Q-;r r/..!; .so-^ j 

r .'n-ih r: .:..ip.. 'ri. ii.. <ri, | |njziafa la (Jiscussìone i 


r.m h. 

-.il r..r.ri. 


-.nor*.;r.-n..- o. f .. 
il Kr.isf : ■ n.i-r.' ;. 
rìiivvoii, t t.! :'.>r 

• Cucci'.]., • .1 i il 

Vi, .=cht-r.-<''., r n- f. : r 


pi.n av'oro rternme 
piu I., f.vrz.a iti ttr.iniliro h' f.Vntaiì 
armi. _ i nvento, 

M.i i! Vo!',. fin,lini.-nlio.i- n.> ad 
ttilo ju i"«n tggu* 'tot!., n.irr.i. muri 
ziiino o il sip, stossi, iuihu’o. stru//, 
il « «-iffi, '«-gaoiilo • I‘r(-sot,U I ’’ 

i lio dopo .IV or sooviih, injTJ 
npni p.ir?,- 'l, I mondi. Io j anvmr 


no visitiitt, ieri m:,ttina il con-1 us.t v.-, p.-r tìt-.-ignaro un g. 
tro ricerche d, F'r.a.<cati h.-, j r.e rì.sico. Or,a l;i • cucc./'l,-, 
f.antastic.i m.icchin.i, naltiral-1ri, Fr.,.''cat, è t;r.' . órjiiipi- . 
nvente, er.a form.a. TuUn intor-lha tutti 1 niiri.or; m r f.-r-; 


I.iii.T , fi. V.ii I pio---;. 

.. Ijtlg.i II." 

.! ,i..f M.ri. 

.-1 li. r.u li. Ku.'.-.*. .ru 
i - ; gii.i o.d.'T: liai.no 
‘art- h- .'.■•ro//;i*-,.. 
• ro, v.van.oM,. ;r.;» 
'.‘;.l!;i U'.,-r.>Mgl.'l^ .1 

.-h.ccoioratriCf. ri<-gli 
.'iMii l'a.-g<,mt-.ut(, r.'.r 
i-!r:rsi noli»- Ci.-o eh, 


r.-icl.-a: • 

; ; C' .rr.o 
•C. r< u. 


."t • . • : ; 

..;r}-... «f.-II. 
.Acr ani-. 


t 1 r.nni: 

di iT.g< - 

Amm.in. 

Piigìi-i 
^ . . 

' \ l 4 l » 

1 « X 1 . 


F ;ibr* 7 I 

*à in» ri... 

d: q.n • 

V ., • «■ 

r. 7 rt-r.:,i 

.1 in dii « 




ri: o'.T.n.-i 

.ìii'I ;< ; » 



inipi.itan 

V* 

cc" qual 

< • - IT; 

ha p .rt.,! 

a ;r r il 


! sulla legge del 2 per cento 


«n •i-s.», .-ivo.... 1.1 . j,;. n.aH;n;t. r orue g.a ù,. , 

Ti.i 1 fiu.ii lifcroc. r< ( 1 -.//.,- L ahia: :, p,, .innnr.ci;,».,. s; ,- r.un.Ta !., : 

.. rr.in;ro^h,i«a... I. « *;» iiv.-d.., ri; U.*» -'(’i.r;.i♦- t,* J-ì 
lì. \ :r •• pr< -i-j. rr.’h--.v., • «■ : r«-,.;,i. p. farr.i-r,'. p-r ri... 

..ru. N'..n.. i«.-!a:.n! I! rì.r:.., in ru; J.-.v.-: ..no, t , .p..,-T.. ri; ri-..'-: 

.no p..;,!'., ieri.«).« .-nT’i'ia-u.'. .- '<»-[<'.:,ca alh, h-gg,- ,fi I 2 pi-, < . n-! 

i*-,... fi.-l C'; I.n.i!.- ri: otT.ri.-, .iii-i p. <ip«.r.- ri'art«. r.>-i pub-t 

; r.;»-: *■ - s a r.fi" ‘ p.-r pri r;»-,;.- i ,-.iI://a/;.>r.:. jl.l.r; i-ri.r;ci I..'i pi opii.-^l.i. pr*--. 

march'.n.t ; ITr, p;.Tr... inmi itantf- p.issol ri;,gl-, on.irovo]; IV; 

-gli «•ì. ttr.,r.; j ;r. avan’.; « eco qual o - in’fii .«ri.,. M.ai ang'ir.o. S<-r'ii’.;, h'.-i 

n pu'> <-.-au-i so.-'an/a — l.a p-rt.ita ;r r il ' b.-r.itor»*. è sti.ta .accottat;. uè 
ch.(- ancho 1;,, r.*,sTr., i,.a#-.-f. fh-1 fi,n/i»an.ari.,-r.-, Pr.-.a ri, n-,ass’»T*a •• 'Tat'.' 


n.ichf- s 

relative 


in.liccne 


no ad «-s.'.'i sor.., stati (-lovi,'. 
nvur; d; pi-ou/nr.»- m c;,ir»- 

str’.i//o. opp.iit-, fpi.anrio ,1 
I crotro,'..' lavo.-a, il p.-r'o.nah 
! .si rifugi., in un .'U,ttorran«-o 
: Ognun-, di ; tccr.ci e d. : lì'ic 

i .ammr,':>i a! cr.nTrr.'.Jn (irrite r.pr 


at; t-U-\il'.;. n. nv, . ho »Tri;:iìor.; , re:, cu. 

m ciiic»--1 hiv OH-: iii.r.o ó. n,-l g.-i 

nri.i il s.r.-'r.-. uno riei p.ù gr.iudi d. ! no n. 
p.-r-onalf ri.,; è caria co. ci.ò. rii un.a 
,ttorran«-o, poienz.a par; a qiu-ll.a ri*-] s;n- 
s ri.; lì'ici cr"t t ino rh h'T'u.v i-r,'.; .1 fi: fu'I. 


. ; ;f-h-v;.s:..no h.a rirtto ieri sora:':/, ri; un c-ntro rf,me qm-tloj 
c h.-! ci.nipiiicirnr-r.to. sahiii. rt-hu;- U; Frase;,'. .M.a r-ss.» non pu q 
ur.irh - «-s.di.i/ior.. .il ìl'f pof.a con,-.far rima r.'ic.ai «-. ni- può ri.'.-ì-- 


un contro rf,me qn<-!l',jnominato iin comit.ato ristrot- 
sc.i'. .M.a f-sso non pu q;.-, incaricato ri: elaborar., gli 
rar.'icai,-. n,- può r!.'..ì--«.rj:r-7.ri.ame.nti socor.ri.irj 


partan'.on-, 


rirllhs'.'iiT. 


roiaiivr .ai-.a C'T.quista. u.i giacca una pia.'Tir.a e r.-*’ ! a-j chr-. p, r .nV rA. l.a .m ..-r 
scritto la sua opera valendo-'tchur.o uno • stdodns-.rr.ctro .Idei centro ricerche ri; F'ra.-c 


reca a’d r.rrh;e]]o rìr-lla . rir-lla Cal.f'^:ni-i 


giacca una p;a.'*r:r 


U rn''-l/.c:r.• ' 
n'.br.i 'in/. 

■i rr. . .'r ;'.; .na 


cu. 1 F' Vólo ir.f.atti cho lui-, v. «-.", . un pr..t.l.rTi « < onv*- qi.-ì-j I„i nimi-^sio:;»- partan'.on- 
h- Cn.Nv r.s.'a .t:-h.ai;«- pi-1 h, dill.i f >: n..«/i,.ro rioi to< r.ic; ] fai «• s; nunua nuov.in-u-nto 
n. j 11 .inno inviar,- qu; goiv.ini sTii-.i.ui h;ii i [ n'..,-rcrjl«-rii piossimo m ?,-ri<- 

un.i ! (ÌI...S1 a p< rfo/ionare d proprio! Negli iiinn-.i ri., ci a.nr.i, so- i ri,.j.j„.rant.- ft, I.itore d«'l prò- 
oro rii r;cf'rc-;i. M.i nn.a n-a-.lo 2à0 .son , .-Tat: i g.ov.ani chojgotto stalo Fon. M.arangone 
"oi ]i//.i/...r.ó r.f-l g(iu-r<- .'1 trov.i.is; .'«.r,., I.iur» nti << riiplomati iniriol F^.SI. N'ell.a di.scii.-'.sione su- 
c:r..';n 1* ir. un rr-girr.r- ri: ,'.i- «a:.'.,-. , f-ii.rl..:rjf r.I.«!«-■ gh emrr.riair.enti s.ino intrr- 

'■n/. r.ór.-.- .-•r',.--:-.prn.-o: e q i^nTo p'u ri/'Ia n .ri-ina r;rf-;ra .-rien-'venuti: Parimi e Confalonior; 

ri-g'.a ri. ,srrm.'ra/,r"-• è !>r"- F d e.-M 'ofo ur.o .Phl', Ncgrar: e Cahar/a 

sca ira còn.pl u'a. tanto p.-ù chiare i-ri../ti h<a tro-rato i-n'^-ccupiailc- 1 , DCt, De Grada (PCI). 


l ialiueido sul piano tcoi ico f, 
dopo il fi'dimt'ulo di Kiuitsky,! 
la pm aiilorcvole ospouciUf j 
del gruppo dolla sinistra .\u 
i li i'ssa aveva (•onlrihuito ;il!;, 
opixisi/iouf fuiiiro la guerra, 
aii/i («ra sfida l:i pruni, a prò 
miiovore l;i riorg;mi//;,/ioiio 
dei soeiiilisti riv olu/ioiiiirì 
le suo l.clli’rc ih .Sjiiirruco. I 
elu' gumgeviuio tmo nelle! 
iriiieee. eoiiie il - .No .. tiro 
mm/iato il 12 (lieemhre Ittl-fl 
da hii-hkiieelil al /«‘f/fli.shn;. | 
aveviiiu, eost,liuto lidt:ieeii| 
pio il tondo eoiitro la hor J 
gliesiii lielligeiiuite elle sij 
fosse avuto nella socuddemo 
era/ia oeeideiitale: i - sim * - 
stri - ledesi hi cosiitmviiiiu t:i 
ti'ii/ioue soeialistii pm vici i 
mi at pai'litii holseevieo elie 
l.emn ;ivev;i lorgiiito m lìiis 
sia l Ila gi'iuide tiiiili/ii,Mi¬ 
di hattiiglie soeiidisto por |;i 

domoi-ra/i:i o por la p;ieo. ! 
(-oiuliiittuto là dove il m-mieo. 
iii'l onoro slosso doirF.tiropii I 
(- doli;, (h-rmiiuia. :ip|>ariva 
luìi agguorrilo; questo rap 
pre.sentiiv imo i nomi di lìosii 
i.uxemhiirg e di Kiirl hiel)k 
iieeht (piiuido essi iiiromi iie 
eisi; (piesp, liippreseiitimo 
iiueorii oggi. 

.Siiimo dmnpie di fronte, 
col là gemiiuo del ii un 

episodio esireiiiaiueiite sigili 
fieidivo: la Iriiiliziou,. demo- 
(Tiilieii e soeìidìstii liippreseii 
tiilii dii hiehkneelit e dallii 

l. iiNeiiilmrg si eoiieiide eoo hi | 
fondii/iou,. del l'artit,, eoimi 
Mista ledeseo. iraltra luirtej 
il .siieriti(-i,i di i|U(‘sti due ri 
voliizioiiiiri. eommùstì e eom-| 
hi,Menti ilellii liherlà. iotro 1 
duce iillii pili iloloi'osii e oseii 
lii piigiiiii ,li shii'tii dell;, 

III:, (. delhl-]uro|):,. li, 
l»:,giua della • e:,eei;, ;d eo- 
iimmsta >, del fiis(-istm> e del 
iiii/ismo, delle giu'iri* di :ig 
gri'ssione ,« dei e;mq>i d, ster 
minio. (M':"‘:>id">iiii f;,. come 
oggi, i soeiiililemoei’iitiei di 
destra non imlividiiiivimo il| 
loro avv ersi,rio nei gruppi i 
reii/iouiiri e totiilitari. m:i i, ' 
.sinistri,, nei comimisli' .Simi 
ner Wells, nel l!l 4 -h ehi,e 
o,«e;,sion,' di scrivere che ' 

• s»' e; fossero sfati |»m oo , 
mini eom,> K:irl hiehkiieehi. j 
l iivvoiùi'e della Ileriiiiiniii ej 
del mondo .sarchi,|. stillo di , 
verso ». Il mondo è dmicpieI 
piu che mai alliiiile. perché 
iiidiea. sempre validiimeide. 
(piali sono i limili della de 
moera/.iii m regime eapitiili 
sti, • h’assiissinio di K'arl 
hiehkiieelit e di Itosii hii- 
veiiihiiig -- seriss,. heniii 
nelle '|■|•^i \nllii ilf!iiorni:iii 
hori/lii’si’ r siillii ilitliiliirii 
tiri prolofmUlto ( lUiiivo ini!>) 

- - è im avv(‘mmeiitii di mi 
pi,rl:m/ii storie:i im,mli:,le. 
in,Il solo p(-relie som, m<,rti 
Iriigieanienle gli elenn-nli 
nù'gliori e i e:q>i della ver;, 
Interni,/lo,Cile pi i,li'l:iri;i co 

m, misti,. Ili:, iiiielie pei'elie 
mio .Stiito em'o|)eo progn-di 

10 • SI pilo din- seii/ii es;,-ge 
ra/mn,-; lo .Sl;il,, pm progre 
dito di'l in,,lidi,, hi, riveli,It, 

11 fonilo I.) sua cssen/i, «h 

el;,ssi. . 

Se ho'likneeht. eoi sin, 
grilli,le pr,-stig,o. nel l'.ul;, 
meni,, ,* nel p;ti-se. ,-i-;i pr;, 
tieameiite il ciipo ilei inovi- 
meni» spiirtaeliist;, l,-,le.s(-i,. 
l!i>s:, huxi'iidmrg. jier , suoi 
hivori leiirici. pei’ i| sim l’om- 
pl,.'',, Ili rriiul II Iti riv,ihi/io 
Mi,no s) jire.M-nli, i,,,, ima; 
slidiir;, iineor;, pm i-l,.v :il;,; ’ 
,-,l ,- ti riameni,- h, pm ge 
niiili* tr;, tuli,- h- ligure hmi 
muuii d,-l movuin-iU,, oi'eriuti 
Uiternii/iiiiiale \'er,, ,■ elle 
l;i hiiMuiihiirg. come 1 - si 
iii'tri pur nmov,-nd,,'i sn 
miii imea gms|;i. <-ii|. nuriiv.i 
il comi,attere le i,iisi/,om 'O 
i-i;,ldem,»,T;iticli,- <■ itti orit-n- 
tare le masse in ll:, hattagliii 
de(-isiva (-unirò i| eiipiliih 
',,10. non sempre gimisi-ro 
alle gm.'Ie <-iifi(-hlsHini 

.Mi, il (|ne.sto punto s, chiii 
ri'Couo e 'i iiìli-ndoT!» gh 

• ,-rror, • e ,1 dramma della 
sinistra, ckk' la vii-enda del 

- Iii\,-mlnirghisnn, ». ha sini¬ 
stra era isola,.-,. j>riv;i d, mi;i 
sua organi/za/ione efficienle 

«.fi '*^0 ’ «s M 

fT;i 

ne nazionale, (pn-stione ci,:’- 
ladina), era sjnni;, dii!!.', con- 
(-(-/ioni- spontiirn-isin.i «h'ih, 
rivolii/ior.e (propria di Ih, 
hiixemfmrg) in cm si un- 
scolavano elementi di eco¬ 
nomicismi c di idealismo all;, 
sottovalutazione della fim/io ' 
ne del partito idi qui la polo- 
tr.ica con I.enin sul centrali 
smo democratico e ,1 ritardo 
dt-l distacco dai • centristi •), 
ma e anche vero che gli in, 
mini della sinistra t- la I.u 
xemhurg in particolare si di 
stinguevano per 1 ardi,re e lo 
slancio che dimostravano nel 
le ore difficili e decisive deh 
la lotta rivohizionana in 
campo aperto h intera vita 
della I.iixemhiirg è spe.sa per 
conriurrc il panno verso una 
giusta lattira rivoluzionaria: 
lo stc.sso henin, pur crìlican 
do le posizioni della Liixem 
buf'g su questioni teoriche o 
■SU problemi particolari, lo 
faceva richiamandosi all am 
hiente che la circondava; le 
debolezze di Jìinii-.< icosi Ro 
.sa firmava spesso i suoi arti¬ 
coli e opti.scoli). o.s.scrvava.i 
sono * il risultato della de¬ 


lti,le//;i di imi/ 1 sofiiililemo-1 
elidici tedeschi di siiiistr.i. 
eireomlidi d;i tutte le iiiii'ti 
didl ignolnle rete deH iinieri ‘ 
siii kiniIskiiUKi ». - Siirehiit- 

uiiii profoiidii mgiiisti/iii di i 
menticiu lo •. ;dlerm;iv ;i. Nt, \ 
nosliiiile I suoi errori --- dis i 
se iiiliiie hemii dopo hi inor ! 
te dell.i hiixemhurg — ess;i 
' ei'.i ed è nin;ist;i un ;iqml;i,! 
e 111,11 sol,indo lii sUii -iieiiu, ' 
riii siirà sempre i-;ir,t :u eo ’ 
mimisli di lutto il mondi,, m.i 
.melie hi su;i hiogiiifi.i <- hi! 
l'iieeiiltii l^lllll ph'lii delle -.ui-| 
ojiere otlrir;mm, un iiisegii.i ! 
mento utili'siiin, per l'ediu-ii i 


/ione (Il molte geiieia/ioni di 
e(,monisti di tutto il mondo ». 

Il là gi-imiiio ini9, idtra- 
viTsi) hi i’eiU’es,H)iu- antisiiar- 
tiichislii. mm solo erano get¬ 
tate le liiisi (iflhi dittatura 
terroristua delhi horghcsia, 
I II erano lisii ;mienl,‘ elimina¬ 
li 1 ciipi mi'-'lioi’i del prole- 
liiriiito rivolti loiiiirio. ma ca- 
dfVii, con h.is.i huxemhurg, 
unii eomhiillenle che, per ca¬ 
pili il.t (Il indiieine si-n-ntiliea 
t- (Il el;ili(ir;i/i,,ne (inhtiea e 
per eoriiguio. iivev.i superato 
di gr.m lun_;i tutti i soeiali- 
sli del sin, lem|,o. 
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A CAMPOMARZIO 

RAVENNA 50 52 

nmdUa del fU,Q,JM.C0 

e sconto del 20 % intuiti ireparti 



Cronaca di Roma 



a CAMPOMARZIO 

ff ** RAVENNA 50-52 

'vendita del uM.QlJM.C€à 

e sconto del 20 % intuiti ireparti 


LA RIPRESA DELLE SEDUTE IN CAMPIDDQLIO 


In alcuni qunrtleii peiìlericì ' 
il gas n 48 lire il metro cubo 


Approvata la convenzione per ì cavalcavia al viale Libia — L‘allargamento alla 
Batteria Nomentana — L* imposta di famiglia della principessa Pallavicini 


Interrogazioni 
e interpellanze 


Prezzo del gas 


In alciiiir zoili- iirrlfi-rli'lir ili-l- 
la cIttA (coinr ul IV MIrIIo) la 
Sorti-tà ilniiiana fattura II ftas a 
18 Uro al inotro oiilio. Il roni|ia- 
Rtic) iluioRiia ha ohloslo ima lii- 
lìaftlnr da parlo ili-lla Climta jii-r 
accorlaro l'ontltà ili-iraiiini-ntn 
linpiislii dalla sin-lotà. l.'arKo- 
niontii t- stato illsciisso dal Con- 
klKlIo In soKiillo ad una Intorro- 
Kazlono prosi-nlala dal oonipacnl 
llolof'iia o (ll;;llolli. 

t/assosson- oonipi'ti-nli-, dal 
muto suo, ha rls|)oslo rln- ni-s- 
siina notizia In inorilo i- finora 
lirrvonnla all'A ninilnisl raziono 
rotiiiinalo. 

Principessa Pallavicini 

li rninpiiKiio CIlKlIottl. dopo la 
nota fostu data dalla prinoIpL-s- 
sa Nini I‘allni'irlni iiollo salo di 
palazzo Itosplcllosl In oroaslono 
dol coniplranno di sua fif;llu, o 
olio costò airanfiirlono ilocino di 
inlliuni, chioso airassossoro llol- 
lonl ili conoscoro raooorlanionlo 
al fini doiriinposlu di lanilttlia 
osoi'iilto dniriiflloio noi coiifronll 
dolla ninnlflrii prinolpossa. lori f- 
Kliinta la risposta: la prlnclpossa 
KIvIna Modiol Dol Vasoollo. \od. 
l’allaviclnl ha pUKato |ior l'Inipo' 
sta di fanilKlIa no);ll anni ilal 
1917 al liilli. 288 mila Uro pari ad 
un roddlto uccorlato di 2 milioni. 
I.a prlnclpossa prosonto Inllno 
Ticnrso niollvandolo ooii la 
Iscrizione noi ruoli i|oirimposia 
di fanilf;lla «Il Callirano ilol La¬ 
zio. In altro parole, la prinrlpos- 
sa sostonova di essersi Iraslorlla 
In «litri romiino. 

Noi 1951 l'nflloio oomnnalo ao- 
rortava mi Imponlhllo «Il 2(1 mi¬ 
lioni, (licci vidto siiporloro ul 
lirrcrdonto, portando rimpostu a 
2.810.000 Uro. Altri ricorsi «lolla 
prlnclpossa che sostonova «Il uhi- 
laro srinpro a Callicuno. Il 28 
Kliigno dol 1951. rnfllolo trihnii 
revocava rII lirrortamrnti por¬ 
cili • non rltrnno di possederò 
sitfllclontl rlrnionll atti a sosto- 
noro Rii accrrtainrnll stessi ». 

Tuttavia il 24 fohhraio dol 1951. 
altre IndaRini accertavano che la 
prlnclpossa dimorava por la 
iiinRRlor parto doll'aiino a Itoma. 
r pertanto l'iiftlclo slalilllva «in 
Imponlhllo «Il 15 . 000.000 nari ad 
lina Imposta di 6.480.000 lire con 
docorreiiza dal I. Konnaio 1955. 
Anche stavolta, piinltialo. Rinn- 
Rova il ricorso «lolla conlrilnion- 
lo. SI allondo ancora II rIiiiII/.Io 
«lolla (fiiinta provinolalo nmmi- 
nlstratlva. 

l'or rII nitri p.irlorlpantl alla 
festicciola di palazzo Itospiellosl. 
l'assessore hn informato elio solo 
ulto sono stali soRiialati nll'iil- 
ficlo trihiitl. Costoro sono risul¬ 
tati rrgidarmonlo assoRKottali 
all'Imposta «Il famlRlla: coniiin- 
i|iir sono stali disposti rII oppor¬ 
tuni arrortiimontl al lino «Il 
rventiinll revisioni. 


Musei capitolini 


Il compaRiio Aiilonrllo Trom- 
Itadoii h.a chiesto al Sindaco di 
conoscerò i criteri dettali dalla 
C.iunta in ordine airar«inlslo 
delle opero «Cnrlo aulirà, mo¬ 
derila e eonloinporunea drsllna- 
le ad arrirchire I imisri romn- 
tiali. Il conslRllerr romiinisla. Il¬ 
lustrando la sua intorprllaiizn. 
ha lamentalo il fallo elio il Co¬ 
mune disperda lo somnir stan¬ 
ziate per l'nninisto In opere elio 
non arricehisrono I musei ed ha 
auspicalo l'ar«|nislo «li drtrt- 
mlnate opere arlislirhe di slrn- 
ro S'alo re. 

I.'assessorr alle llrlle Arti I.u- 
pinarrl ha dato asslriirazloiii in 
merito. 


E. U. R. 


I.'edinrio nccupato dalla ripar¬ 
tizione Itrhanistlca aU'LlTR ro¬ 
sta al Comiiiir per II sido nftll- 
lo oltre 25 milioni all'anno. Il 
rompaRiio ClRliottl ha sidlrrlla- 
l«i la OInnIa a rliirdere .al Com¬ 
missario drirrt'R la riduzione 
del canone, irnonchè si ^ .appre- 
fn che II canone stesso era st.aln 
aumentato a 29 milioni annui. Il 
ronslRllere comunista ha soste¬ 
nuto essere II canone eccessivo, 
se lo si rapporta soprattutto al- 
Cafflffo. In prapnnJonr meno 
Rravoso. che lo stesso Commis¬ 
sario dell'LIIR ha stabilito con 
la • Permindex ». la società che 
ha affittato quattro palazzi In 
piazza Italia. 

GIrIIoIIì ha Inoltre chiesto «Il 
affiancare alla Restlone Commis¬ 
sariale dell'FCIt una commis¬ 
sione. eventualmente con poteri 
soltanto ronsiiltlvl. di nomina 
del ConsiRtio comunale, al fine 
di evitare che permanRa l'ah- 
norme situazione, per effetto 
della quale l'I'.CR. ehe fra l'al¬ 
tro ha una propria polizia ur¬ 
bana. resti sottratto al poteri del 
Comune. E do senza affatto smi¬ 
nuire i meriti che può aver ac¬ 
quistato l'attuale commissario 
dottor Testa. 


It-ri .1 Consi^tlin voimi- 

n.'i!«-* Ilo ripri'.so i<, .min .ittivilii, 
dopo l,-« pan-nti-.s. d; lino d’.in- 
iio. Il liivoro .si .'inmiiK'i.'i piut¬ 
tosto ilitoii.si». Dolio «lllcUn d; 
:(‘ii .sL-rn iti «jm-stn .m-lt.io.in:i, 
si nvr.'tiino .'iltre due sedute 
Per 1(1 pro,s.-;:ni«i .s«-ttiiu;in.i ne 
.sono prev;.-:te (pudtio. In tot.ile, 
in «lue.sto .seeondn metà del me¬ 
se, il C.’onsiKlio .s. Munirà 11 
volte. 

Urin novità li;i «leeolto i con- 
.si;ilier:; .ipprofitl.-mdo dello in¬ 
terruzione, il .sindiico li;: f.itto 
mixlilict'.re l:i .sistemazione del- 
r«iu!(i I li inelii dei^lj ;i.s'«-.ssor:. 
eh«‘ pi. 01(1 .-i (illunttoviitio «r 
Ulti del Sindiico. oro .sono .s-t.iti 
d).-;po.sl: .sul doviinti :n duplice 
lilo; lo ser.inno del Primo cittn- 
d:no r- .st.ot:) elevoto e «piell: 
dei eon.s; :jli«-ri ormiti dj umi 
tniipezzer io verde pisello. 

I.ti sedut.i di M-ri <- .stot;i ,n- 
teriOmente .-i.ssorliit;, doll'oppro- 
v.'tzione dì numerosi.s.-:;m<- (p-li- 
tx-Kizioni Imjio isil):le riportar¬ 
le tutte; ei limitiamo i)ere:«i «i 
.se^iuilori- (|Uelle più Importonti. 
che h.'mno doto liio^o od un 
lireve ddiottito. Uno di «lue.sle 
riftuardo lo .si.sleniozione dj un 
tratto di vio Diileieri a 'l'orpi- 
ttnnttaro II compo'.pio 
f’IIKI.LUCCI ho .sollecitato la 
(liunto o .si.stemore .•iiiche l;i 
•strodo che «-ollejta il nuovo con 
il v(‘Cch;o (piartiere. :..s.se:;n.in- 
do iin.'i ea.-d olle l'J fomi^lie 
che «ihitono n«‘lle h.ir.ici’he ehe 
dovrehhero es.s«-re !ihh.ittiite. 
Dopo r.'ipprovazione a m,it;i,';o- 
ranza dell'apixilto «i lieit-izione 
privato p<‘r l i «-«istruzione «ii-llo 
seuol.'i elementare .« Mio-e.-ire.-e 
(due t;are puhhlielii- non hanno 
.oviito esito «'d a «(m-.sto propo- 
.s-ito il (-omixi^no CIAN'C.A ho 
ehie.sto <-h:ariiiu*nti I. il Censi 
ttlio h;i ap|it(Iv.'itii tre eoMVen 
zioni eoli lo ferrovii- dello .St;.- 
to iwr lo co.struziom- di (ptaPro 
«'.■iv;ile;iv:«i e di Un .sottoiio.s-ai'- 
(tio. i<i prima eonvenz. itiie r^ 
ttuorda rallaràomeiitfi della 
Nomonhina .mill.-i ferrovio Po 
111(1 Chiti.si. poca dopo l;i Batto- 
riii. dove la .stroda .si i •■.stringe 
improvvi.sameiite recando «rovi 
«lifficoltà «iiruiti-nso traflieo. Il 
ro!inxi«no 'ZZI. iiur .op- 

prov.-indo tali tieee.s.s-;iri lavot". 
ha lutt.-iv'a o.s-,servala eh<'. tr.it- 
tnndo'-i di im'opero jiuhlilii-.i. il 
Comune poteva .-.-tipulore uno 
eonvenziom- più vanto^nioso 

Sono .st.-itc- poi opprovate h- 
conv«-nzion: fier I:t costruzione 
di due c;ivale(ivio (ler M pr«i!un- 
< 9 iniont«i di v\ile LUiio sullo 
ferrovUi nomo-Chiii.s: «• llomo 
'rihiirlino-.Setteh.iijni; per la eo. 
stnizione «P tip .s-ottovi.-i ,« dtie 
llici (il ehihimetro I.22."i dello 
Homo T hurtitia-Boma Piene.sti 
Ilo «'. iiiline. pi-r I;i co.slruz «me 
di un e.’ivoleavia in corri.spon 
<l«'n7<i di via Bodolfo Ixincioni 
sullo Romo-Chiu.si 


Feste fesjeramento 

DRUÌ Kinveili in vi.i Teronie IH 
.'ille ore IT.ItO. feslo «lei tessi-ro- 
iiieiito «lei l-l•mlllli::li «Iella Si|ii.i. 
(Ir.i ri.ilzo «lì l'iirl;i ÌM.-ii'i'ìod- een 

10 portet-ip.i/.ìolK- «h-l eomp:i«lli> 
Remo Morlelto. 

D«-tllollÌ olle oi«- I7.;U1 il eoli). 
poRiio Kiliiordo D'i.iiioftii. p.irt*-- 
ript-rà olio fi-sto «h-l l.-.ssei.imeii- 
to «lei «'omiiiiisii del Deposito lo- 
«'•■niolive «li S I.oreii/.o. in vi.i 
r«-roiiii- 

I vcr.sa 111 enti 
per la '^‘’Reraiia,. 

Dionio notizia «Ielle offerte m- 
dividu.ili «- dei verH.iiiieidi dertli 
• .Amiei - per l.t lli-'oii.i. elu- lu-ii 
.ihhiomo potuto piilihlii-.ire lu-i 
Kioriii ««eor.si per motu-.iiizo di ri'.i- 
zio. Il.'ilìlltt hottlv^.-rittie 1.1 «-«-llllt.l 
(:.-\TK notte .\ 22'.'iK) lire. C.M L 
j>roiiii.-s-iio 1.5 Olio lire, l'iiig IJo- 
ski-v. mt-mhro «letto «leU-r'.i/o.ne 
eomillelt-l.lle «le’.l l'II.S.S .. ISSI li- 
r«'. un oiioiiiiiio 2«MHS' lite. Miiii- 
nio D«- Cr.iiiditi I .>«•«'. 1 l.ivor.it'Oi 
dei Men-.iti Ri-iit-r.ili .« ìhsI. fo/o-:i- 
«l.i - .\rti Rr.ifieln- Priviler.i - .'««sm 

11 «'.ilzoturifu’io - .Xtti.r. ~ «li \ ..«. 
!«' .■\v«'iit!!ii. ho i>ff,-i!i' Ir.' |i«i.i 
di s«’;«rj>«-lt«-. 

ròì «s-«'«* I v«-rs.«iiu-rili d«r;!: ■ \- 
niu-i^^«>Ilt«'v«'rll«- \ .v« li... li «ss: 
lir«'. M«>nti .'« ISSI lir«-. N«-m«-Ml.i:io. 
tr.'imil«- il «■«•nip.,«ii«» l.e«'«'«*'.«- .sisM. 
Ciruviltà. tt.iiiiit.- il « «•iiii>.i;;i'.ii 
N';i!.lli 4 «XKI «' I„iliilo-Metri.iuo 

'.•ài». QlIISifllltiniO .S.-Z 11 '! 1 «' ll.l I!l- 
vi.oto oihIu- >:ii>«-.iItoIi v.iri offi-rti 
«l.«II.i diti.! l.«'«'n«- di v;.i T.ir.mti- 
e 5 p.ii.T «Il ji.mlofoli- «I«-l!.« «l.tt.i 
Sbri»ll,'i «li P1..77.I .-\rm«'iii.< 

Quinto v«-r»«.iiii«'iito «l«■l!o »■•-/;.>ti<- 
Tibiirtmoi Conti 1 «HM. .‘'p.iil.ifi-r.i 
n OCM, ('«V iro:!! 1 OiHi. D.-t ll.nl:;« 
»0«'. (■«•n.o-ftì: .s«'0. C'oi»ol;ni I «ssl. 
Sp.iiK' I tsVi. H.«rbi«-r«- .Ms». un ono- 
niino 50(1. Ciov.innnii» 5«M. K.*r- 

f.«r«'Ili 10 k(f «Il p.mt.i. Pizi't.o'.i 
do'.ci v..ri «- Di H.iltipl.o IO kjt «L 
p.v.st. 1 . To!.i’.«' «lei v«'r»-..nn-:il<> ;« l«M 



Sono in corso 

sconti del 20 e 50”» 
sui prepi 
di etichetta 


U MliltV£ILIil'SE-lloni.i-Vial'nii(lol(i,l 2 


Vel«>iim«'iito di-Kli 
('oiii'iirdio e |ioi «- 
Itlnelli ÓOO. flliiz/o 
«li .5110, ll«■lljllnl .">0(1. 


■■ .-Xiiiii i - di 

: .S|io«l«mi ."> 0 ( 1 , 

;ì 00. l.oiiib.ii- 
/.onili«-lli ÓOO, 


-topoil'U i ,500. .M;is*oi< «-i .'100, (’otne- 
«1 .')(8i. (■«•niiibolo .500, Di (,ito!;«- 
nio ÓOO. (tentili 200. Ori.indi óOO. 
Dozzii .000, Dui ei .000, Kriiit.lo 2.’>(l. 
Urui'oliissi It. 500. lii iieoIoKsi T 
.ÓOO. T«'eto«u/.z;i óOO, 'riiUii.iriiii 2(i0, 
l’o«iiorim II 200. ('erinil»ilii .A 
lóO, Cei iiiihiilii .‘5 100, M.irioni 

200. ('.iiljiini U l.óo, .\liieeinii 1 000. 
■Miitti-i .000. De Cjnri'i 200, Petrdl.i 
'100. Oiliiii 100. Il«..s;ili 200, D N 
200, l'ero 200. Ci'lluzzi 200. Itiilnni 
100. ,‘•^l|l■l■ltelli .000. Ti. iseiot 11 2(Ki, 
l'.emiliej 200. Itiililll-Ih 100. (;u- 
-iiinli 2(M). Hiiini) ItiO. Xiiinln. 100. 
un .'iiiiiiiiiiiii .'ilio, \’i'l rioni Ilio .\1- 
Inviiiil 100. Ma noni I(i0, l'i-iei 200. 
r.ivnlnni 100. un .iMìiMÌiiih 100 . he- 
lii l Ilio. l'.ilueilij 10(). Ki'll.ilii lliO. 
I|i>am 100, Kiii.iiini UMi, M.ihni 200 
.M.iiiliieniie 100. .Aien.i llid. C.iiiuu, 
100. Del pelli 100. (‘iiideiiii 100 . 
Ciiji.tlj 200. Ani«lielli 200, .Mim- 
cini 200. Di (ime.inni Ilio. linei,c- 
iii-r.i ;too. Ilnilini ÓOO. Polernin 200. 
Ci'lluzzi 2(HI. Cnimhini 200, Il (1 
1000 e l'iirefleei 1.1 Pi.n enti- un 
nlnlnl>jn d'nln 'l'nllile del eele.i- 
iiientn 22 2.Ó0 lite 


Relazione sul P. R. 


Nella ard:n;iri:i .ceduta .setti- 
inanalo, lo Giunto comunale ha 
H.sciilt.-ila una rel.-iziont- delTA-s- 
i-e.s.-iDn- (lU'UrhonLsl.ea. jiioR-.s- 
•^or D'Andrea, m reUiziniu- oll.i 
tire.senUiziiuu- «1 Ciin.si«lio cii- 
miimile de«li eliilxir.'iti del nuo¬ 
vo l’i.ino Iti-^olotoM-; io Ii.-'i'sen- 
tozione .iVói-rro tra qmilihe 
«ionio 11 modo elle il Con.s.«l o 
po.sso a] più pie.sto iriLzion- lo 
'-.-ome re.'at VI) D'Andrea ha il. 
iu.slrato ai l•olle'>hi delhi Giunt.i 
i eiiteri che hanno pre-ieduto 
•ilio r«-daz..one del l’.oiio *- le 
eonclusion f'imhimentali cui 
e.s.so ('- pervenuto n altuazioiie 
delle 1 lice direttive a .suo tem 
111 ) lì.ssat«', mi'diaii-i- l'«ippii>va 
zinne de!''ap|io.-- to ordine de! 
Ojonio Lomliardi, 

1.1 GiunVi ha uiichi- a.-eolt.ito 
1111(1 re!az Olle deirA.'^.sessore .ai 
lavori puhhlic:. dr C.a v.-ill.-u o, 
intorno alla po.s.s:t)il la d. <■-«- 
«uile una .M-rie d. opere pulì 
liliehe .a pa«.amentii diffeiilo, 
olio .seO[io d: aieep-rare l'atliia. 
zioiie d, lavili d >;raii(le im- 
portan/a citi:.dina; «-s u ha ap- 
(irovuto i eoncet*: di ma.s.<;ima 
e.-ipo.sti dair.-\s.se.s.-or«- e lo ha 
ineariiolu di redigere un pro- 
«etto coiii-retn 


il 


Alla televisione 
codice della strada 


.Nei «iorni di vi-m-rdl Ki e ’i.'l 
«enn.'iio, alle ore ‘JU. verranno 
illustrati sul teli-selii-rmi i 14ii 
aitii'oli del nuovo Cod re della 
St rada 


QUANDO ORM AI SEMBRAVA ESSERE PROSSIMA ALLA GUARIGIONE 

Una religiosa muore a Santa Maria della Pietà 
un mese dopo essere stata percossa da una pazza 


Lii suora Tu colpita con un pu^iio alla tosta dall'aniiiialata - spirata por emorragia cerebrale 

Il mortale collasso Plia colta quando f^ià era tornata nel suo alloggio 


j\(‘galivi 


K'i 


(Nsaiiii 


radiologici - 


e mollo 

.M;.r .1 d«-!l;i Die 

llie.-e dopo e.ssere 


l’ollro I l.'it.i 
d 

col 
d 


Uno suor; 
ler. a S.iiil.'i 
t:i. oltre un 

st.it.'i i-oIpit;i eoli un pu«tio 
un.i omm;i!;it;> L. m :; 4 .os;i . 

i-h.tim.'iv.'i B.:iiie:i Bi-ll;. .-ivev.i 
(ià onni ed op/iarte/iev.i .-ilTor- 
dilie dei l'incr; d; S;iiit;i t’;iti- 
rimi d;i Sien;.. L:i jitizzi •• !;• 
c;n(tu:ifiti>ttenne .M;ir.;i Coletti, 
d;, ‘24 :inn; r.cover.it.'i nel miiii. 
rolli.o. L'Autorit.i «.iid.z. ;ir 
ho iipi-rto un'iiii'lri-.st;: 

Suor H.;ini';i Hi-ili er.i rom.i 
no e dii poc.) ti-mjio /ires’.'A.i 
si-rviz.ii iK-ll'osjied.ile pseli.i- 
Ir.i'o Kr;i oddetto o! XXX p;>- 
,i;«!.oiie. dove sono r.i'ovir;.t 
« 1 . .óiiimahiti i-lii- non sono pi- 

II»* 'li Sé* 

nitri e ehe (pumi, dehhono. per 
moderna t«'r;i|i.o, i s-eri' ;id - 
h;ti od Un hivoro: «l uom.n 
nelle .-tolli- e nell'.sz.i nd.i ;i«r - 
i-olo, le doniK- .11 I.iV.iikIit; 
in l'iii-in.i e iii-l polla.Il N'>- 
XXX p,-id;i'|;oni-. d.i .inni. -. 
trov.iva lineile M.ir .i C'.iii" 
K-la. si-i'oiiilii il p.ir*i*' uniiii- 
nie de. melili-.. «T.. uno .•.lomo 


tr.-.ntpiilla: nessuno (pi.n- 
pen-ov;i che jiotesse e.-ser 
;i dii un aei'(>ssi) fur.oso de! 
mole, ne :! suo i'oiii{iort;imento 
ovev:i siisi-,tiito .-osiii-tt. .n eh. 

I . 1 eiiriiv.i c lo ..«orveoliov,, 

I,;i m.itt.n.'i del pr.mo (l.i'i-iii- 
L»r>' -'l'orso, eomi- del resto lo- 
i-i-vo ijiios. o«n. « orno, suor 
H oni-o Bell, eom.nc.o rl.- 
s'r hu.re : \.\fi. i-d il loi’oro 
.-illi- ricoverote Improvvsii- 
llientl-, 1.1 Coletti le S. lece .!> 
e.in'lo e 1.1 colpi («11(1 ti S’ i i-m 
un jiu 2 no l.ii rci; 2 .os:i e..;l,li' 
1 teri'o. stor I to. mii s. r.m se 
'ilh.to n p.eil con r ..uto ilel- 
i' nii Tiii er.i De.'ileiiiono .-AKi.:- 

II. e. .'orr.-tto. rii^-toin--- io si 
letti: il.-i {iront'i ^ooi-or.-o (iu- 

! prot (; ordoio) le jiro’ co h- 
l-ur:- «1«-1 |-.:'0 e. r ' t'oll t ri: Il (1 " 1. ■ 
una i ont ii--ion'' a! cimoi rapi 1 
iu'o. olio !i'2.'ine !r:in'.o pò 
ri't.ie sin.;'!":, i.: «.mi.co «u . 
r.h il- .n 'it’o 2 . Ili n. .s il\ .> • 

p. co/ un. 

Si-mlirovo un:, i-o-.i .io n.i n 
Lo suor:: fu mi->sii i. tipo- 
Sii c «-.nipie «lorn: dolio fu miI 


ANCHE IERI UNA DELEGAZIONE SI E' RECATA IN PREFETTURA 


I disoccupati continuano n soliecitnre 
l'inizio dei lavori e maggiore assiste nza 

L'on. Cianca a colloquio con i lavoratori all'Ufficio di collocamento — Il dottor 
Poppi afferma che il prefetto sta sollecitando la realizzazione dei lavori pubblici 


toposta all'esiiiiK- radiOlo«ieo: 
r.suiti) cosi che ella non pre- 
sentiiv.i fratture d. sorta e i-hc 
qu lui. Il: .'Ita eoiiipleta «uari- 
j.oni- era solo «piestiom- d: 
« orti .N'i Ilo .-ite-so temilo, li: 
diri-z.oiie del manii-oriiio infor¬ 
mò la polrzìi: deli'iii'eadiito e 
fu s\()I-a im'.nehie.sta l.' nfer- 
III.« ra Dt'sdemona Al\ ;im.. elle 
■il).la in v.a Ktir.cii .Mazzoct'o■ 
lo K a (':lice.tta. fu iiti-rni^iitii 
'■.I escludi' ehe. (piando ;a Co- 
l;in(-:)i contro la reii- 
2 osa. ne! reparti) «-sisti-sse dei 
d solfine Klla s: trovi,\i: n po¬ 
di piis- dalla suor;:, ma non 
poti- m|)i-d.r«- l'he l'ammalata 
il: eoip .'Si- pi-rehi- I.i scatto d 
(|ue.st'ull;ma era sVa'i) assouiti._ 
nenie .mpri-\«‘d li.iiv 

li 12 (I i-einhia-, aii.- oia- 21, 
'IMI- B fni-.-i Bi'll . ehi- si-mhiai- 
va orm.;. ftoti r..-enr:r<- (pias. 
P il ih-l \ iih-nto pie^no r;e« v o¬ 
to, fu l'ult i ( 1.1 ne «fave «'.«lli.s- 
'o. 1-011 perd.ta (iilla eono- 

-a inza :• -e2n. d; «-m pan-'i s.- 
listi',: Fu iiilorii .miie-d.i.ta- 

ne titi- V IS 'ata dal piail (ì.o 
vanni Bonlì.::.o. ;1 «piale. du))«) 
»vi-rl«' pi.la-atti 'e- «'lire del 
caso, la fi-ee r. l'O ve ra la- nella 
e; tiii-a iieurops.i-h.atr ea del- 
rriiivi'rs.ta: 1.1 prognosi crii 
r.serv.ita. in attesa del risiilta- 
'.) di‘ 2 li ai-e- riami-iit; niedu'i in 
i-or-o; la «1 annosi parlava d. 
sndiaiiiu- «ili emorraaid eete- 
brah' n si-di' frontiih- destra 
ciin «'iii.pare.-i. sinistra. 

Il 24 «1 (-1 iiihre. Li i i'I.i;io.->i: I 
semliri'i 1. nuova) essi'rsi av- 
vi -.'a siillii \-.;i della «uar 2 'oni- 
Non er.i p l'i n per «-«ilii d. v ita 
an.-hi- ''em'pa ! «•'; era se,mi 
p,.r-ii. ma «-rano nsort (h-i d -■ 
sturi) «I. ni,tura ps «-li.ea che! 
f V ; tio pi-n.'.iii- .■,.1 un.: e'.ai 


Coletti è st.ita post;i sotto ri- 
«orosa .sorve^li'iiiz.'i. a dispo-;:- 
z.io.-ie dell:) .Miiiiistratura; in 
tutt. (pi«-s!i «iiiriii. eila .si ■■ 
m.inteiiu’.'i pei fe";imi-.'it«- triiii- 
(piilla e tui.'i I- rn- ifiut': in ac- 
i-*-ssi di follia 


Riunioni alTOstiense 
per le case popolari 

L'M sera, nelia sede dt'lla 
Si-Z.one del l’C'l vii (Jst ilie.-e. 
su m /.iiitiv.i del l’.KI e (h-l CUI, 
SI è nula un.a riunione (telili 
.ntpiiln d-'lh- «•a^t' popolani 
;lel «pia rt .eri- .'«ila fini- (h-l la ' 
quale i- .-t.ito iipprovato un oi- 
li lle di'i vioriio. Con esso vi 
nipnlni r.vemlu-.iim im pia-/.- 
zo e(pi,i per -'li appiMiiiiitn-, 
:le.-‘.nii'i) 111 r..-ii'.itt 11 , 1,1 vailon- 
:,.ri«'t.i del r.Si'.atto ste.-.-o. 1':- 
inimovihil.'ii iie 2 l: iiupiilni 

ehe «la oi-eiipaie) 2 IÌ iipparta- 
mei'.t : .11 «p lest .olle, la d'. I es;: 

del p.at l imonio •- del fimz.o- 
n.«mentii di-vl, enti preposti al- 
l'ed.lizia popolare S. riveiul.- 
ca anche una rappre.seiil.iiiza 


la- e s: ausp.t-a urna 
.ii.zz.izioiie d; tut- 
.111 iiiti'ressa!. per 
loro intere.s?! 
riunione «'- .stata 
. stessa data, su 


de^li iiKiuiìni nelle Comtnis- 
siori. che s,,r.-,iim) ehiamatc a 
ftahilife i pii'ZZ. deitli siab.- 
1. (la r si-iitt 
solh-«'.’.i or 

ti 2 li .nipi 

la '(Itela d 
l'n'an.ilo'. 

‘«'nuta. re-i 
:niz..:i';v;i (i«'l .SqidtiCtito Fer¬ 
rovieri. da parte d«’«ii occu¬ 
pati'i ir- «-a-e «'ostruite a «-ura 
tielle FF SS Le r veiidicazioni 
ivaiiza'e sono anaiojtio a «piel- 
!:■ eh,. ahhriMio «la esposte. 

lUna bimba intossicata 
j da cinque pastiglie 


L . 
due 
cheli- 
; :i 


p.cco.a 
UHI., ah 
.•\iii;,r 
ica'.i da 


,1 ■■ 111112 ,li.o - 

«-liidendo 111 
falli.l .ir: K' si 
os.-erviiz «me 
San (I.oviitmi. 


Iole S<itdella, dt 
tante -Il v a M - 
i2, «'- r.m.is’a ler. 
e rupie pasticche 
«•he ha tntter.:,) 
sorve' 2 l;;inz.a de, 
lati: r.eoverata ;n 
iiil'ospediile d. 


Tesseramento e diffusione 

per il XXXVlll del P .C.I. 

I nuovi prelevamenti di tessere - Impegni 
delle sezioni della città e della provincia 


Oggi trattative per la “Saraceni,, 


LfiiKi alle ore 17, pre.s.so l'Uf¬ 
ficio n-ffiunale del lav«u«i. avrà 
luo«o un iru-ontru dello parti 
per avvitire le trattalive .stiliti 
vt-rleil/.ti .sultti til lllti«Iifieui 
Stirtic««u. I.ti verti-n/ti «'- ntilti 
in .si-Huitu til lieenzitmienlu di 
5 Itivortllrifi «-ffettiHito dallo di 
re/ii>ne e tiiraiimmeui. dtitu 
dalla diioziune .ste.s.sti. elu* si 
.siiiehbe piaicedulo til licenziti- 
nieiitu di tiltre 40 upeitiie. 

Le niiie.slrtiiize tivevano reti- 
«ilu t-iili iiiido in .sciupeiai ti 
tenipu indett-rinintito. .seiuperu 
che orinili si protrae (Iti otto 
fiioi'iii. per iiiipediia* i 4(1 liceit- 
zitiiiuiiti prt'iinnuncitili e otte¬ 
nere Iti ritis.siiiizione di*lle cin- 
(pie op'*riiie. 

Lti riiimoiu- tiirUffieio del la¬ 
voro ('- .stata otleiuita dopo unti 
cosltinte pit'S.siotie sindaciile ed 
e tiu.spictihile ehe. durante le 
li tittiilive. si possti KiunKi're tid 
unti .solii/iune dellti vertenza in 


modo (Iti tenere eonto delle 11 - 
chie.ste tiviiiiziite dtille into-- 
.siriin/.i,' e tillontnntiiido la mi¬ 
liticela di un < ridimensiona¬ 
mento . del mii«hfieio 

Oggi assemblea 
dei dipendenti 
della SAV 

0221. «iov'edt. alle ore 17.2(1, 
m-llii .s«'de del Sindacato 
coiivau-at;! l'assenihh-a a,.,n.ra- 
!e dei lavoratori (Iella .SA\' 
Nel ciir.sii dell'iisSenibleii sarà 
(Ic.-isa razione da svoluere pei 
eostriu‘2ere la S.-W a nvech-ie 
i provvedimenti di Ii«'eiiz;;i- 
menlo nei confronti di due l.i- 
voratori. candidati della CGIL 
nelle t'ieziom «h-li.i Commis- 
.sioiu- inteniii. 


lei. 
C aiic. 
Ul del 
«'i.ah'. 


iii.ittiii.« J'on ('i.iud .01 mantenul:) senipi. 

seitietai HI re.sp.>ii.s..hi-j 2110 composto M 
.sluUodto edili proVill- 
: e r«'«-at«i ;«li'f ' 11 :«*l‘» «1; 


liti 


I 


Madre e figlio sono travolti 
da un’auto suH’uscio di casa 

Gravi le condizioni della donna - 11 bim¬ 
bo, di 8 mesi, se la caverà in dieci giorni 


Un «lovi- iiicalentc è «vvemi- 
lo nell.i «iiiriKiIa di ieri MUlla 
via Cii.siliiia I^i .si«norii Brillio 
D'.-\nil»r«>.s.ii in Neroliru'. «L .'t.ó 
unii:, «ht» ah !(i .sulla st«‘s,s«l vai 
Ili chiloiiK-tru tli.adn. iiu-iitre 
r«-i>,v;i in hraccui il lìitliolo F «>. 
re. che li,a meno di un atm-’- 
neli'«iltrav«'r.s»iie la strtula, «'• ri- 
iiio-stu inve.slita. in-i pre.ss dclai 
prop: I l «il'itii/.oiiv-. dall'aiitti 

t'Hif ito H,»:ii:i 20'.*U>R. (-«'iidi'lla 
d ii s-tmii'r F.il)„ Contar ni. Ma¬ 
dre «' Imi «>. pr««nt«im«-ni«' s*'«-- 

t’4>r2«*. .not’o il Il 

sollect.imvnt)- po-ssitiilc ve.-'.'.,) 
ri-.si»-.'ila!«' (I San (ìiovann:. 

Qu: i .-iimUiri h.inno ricove¬ 
rati) 1.1 (loniui in «'sscrv«iz.i>ne 
mentre ;! p ormo è s'ato «iuili- 
ixita «uarit'ilc n B* «iorni, .sal¬ 
vi» l'oinpiicaziivni 


to l'avvelenami’iito 
per forttm.i. et .«n «'* 
tempo 


d«-I «piale, 
aci'orti in 


Massìccia operazione 
dei CC. sulla Colombo 


Identificato l'uomo 
ripescato nel Tevere 

l«'r:. iiri.stitutti d- ATedìci:’..i 
h-c.ile. la .smnor.i KI.s.i Di» Sti-- 
faiii. ;,h:i.iiite in vi.a Ot;av:;«n<i 
:i K 2 . h.i identitìcato il «.’a«i.<- 
v«-r<- «ieli'iiiitno ripi’.si'ati) ne; 
filimi scor.si lu-Il»' acque tl«'l Ti-. 
v«'r«'. lu-i pr«' 5 si «iel p«>nt«' del!.« 
Macli.an.a .air.altezz.a (fi via l’o-2- 
•2;l>«i:isi S; tratta de'. Ciihinnel’.i» 
,f; c.>:npl«'ni«’nto in pensiiitu' 
Diimcniì-ii M.astnici.'tconu' *ii 
.«nni 

li p«iv«'re 5 t«'*, che «-r.i coin- 
(piiiiiio dclJ.i De Sti'f-ini. or.» 
sci>nipars,a da ca.sa il IS ,s«’;trni- 
bro dello scorsix .anno; sp,'sso 
s.iffriv.-» di «r.ivi cri.ci di sr«in- 
fortii 


I! Nu«-ieo «li p,'li.’i.« 

/. .Itili d«'i C'.iMiliiiiH-ri. in «■«>!- 
: .1 li«i r.izioTi e «*«»:i «.» It-iii-u/.i 

■ l«'i Caral'iuu-r: «l*-.. i ('.«-lùiui,. 
'.Tnpi(- 2 .illdo 4«1 ni :C«-!iine «le! 
■ 2 i«ippi' I.Itilo iiiohi!<’, ha 


«-iiltoi-amento per |■^'n(leI■^^ «-oli¬ 
to ( 1 . p«-r 5 ona «l«'ll«i stiito d'an:- 
mo d"! l.ivorator. eil li diso«-- 
ciipatt 

Non lippeiia il pai-lumentare 

«'Ut rato nel v.islo atrio del- 
l'i-d.f.eio, ed e .s'a'o ricono- 
'«'.uto (la ah-uii. lavoratori, 
«pie.-,!. 211 -SI -Stillo avv.cinati 

l'om.'m'.amli) a i-onv «-i sari- l'•>)l 
im. Siu-ce.s.sivanu-nte .si «• av¬ 
vicinato ani-he «in r«‘d;ittor«* 
d«.‘n’a 2 eM/.ia - Italia -- al (piah? 
l'on. Cianca ha concesso ima 
fireve intervista; nel medesi¬ 
mo tempo altri lavoratori si 
sono avvieinati per esporre al- 
l'oii. Cionca !«i gnive situazio¬ 
ne in «-III -SI dili.-ittoiio 

Da «piesto motn«‘i;t«) in poi 
.si sono avute «h-Ue interf«*ren- 
z.e «pianto mai inopportune, 
prima «li nn sottufficiali* di 
I*S. addetto al posto di |)oli/.iii 
deirtfftieio di eolloeamenlo, «*. 
.suc«-essiv:im**nt«*. del conimis- 
.sano di Campiteli), .soprat;- 
«iiinto con alcuni :*«ei)ti in 
borghesi' e in divisa a bordo 
di una caniion«‘tta. 

Il coiiiiiii-ss.irio si ^ rix'ojto 
con asprezza e cipiitliu all'on. 
Cianca. esÌ 2 enilo che «‘Cll 
iiscis-;** dairCfficio di colloca¬ 
mento e .««-cusando inmusta- 
meiiti» -.1 fiarlam<*ntare di (are 
un comizio tìin*.'(t«> int«*rv«*nto 
ha finito per turbare il tran- 
«piillo colloipiio. elle si svol- 
2 <*va fra il parlamenlan* da 
una parte e mi centinaio di 
disoccupati dall'iiltril¬ 
li conimissaru» «1: Campitel- 
li, in tono esasifati» ha - ordi¬ 
nato - ;iU'on. Cianca di uscir** 
dall'Cfficio di collocamento; 
il p:irlament:ire ha fatto pre- 
sent«* III funzionario che al 
massimi* avr«*t>b«» potuto acco- 
2 ltere un invito più ehe nii 
•ird.iie. >U)-«'ess;vani«*nte. d - 
mo.''Traiuli» un l>i*n p «‘i al'«* seii- 
>■> d r«'pon'«b:l:tà ch«* non 
i'es.i 2 Ì‘i.*,) fiiTizion.iri'. l'«>:i 
('iat:«-.i •- i:-,- ;<» dall't ffic; ». Se- 


>1: 

pliu;. .'IH 

v.vo dalle miniu'i'i* ilei «-om- 
mis.sar.o hanno fimtu p«r m- 
spondpi2li «’hi* and.«Va Ii-*m«*, 
che li porfas.-ie a H«‘2.n.> Cm-- 
li - chi- li. almeno, avrelihi ioi 
potuto fare «!«*: pa.sti r«*2olar: j 


.11/ eli.- 
■'l'iruiii' 
ro :• 
('Ir ni 
hi I‘i.-' 


fu 


:-..a m 
il m''''.': «la! 
,>v«-ra':i ti,-! 

(1 San';, ,\! 

1 priiami.-ii f 


Fha 
a. ■■ m-u- 
r.-p:.r'o 
,r.;. d.*’.- 
;l port.':- 


L. 


,iM.//..i/.;«)ili dt*l Cart:- 
e tlii «* d«*ll.i prov.n- 


i Qu 

I mi<> 


2(1 2;‘>rii., 
.'lior B.onca 


B« 


1*01 hanno «*h.«-.<!«> aH'on Cian- 
«•a di ac(-omp.i 2 n.ór!ì .n d«'l«‘2:i- 
ziotH* [iroso la Crefe'tura II 
pa rlanii*iitare hi a«*«-ond:s «*«''0 
alia rich.«*:sla «• s: •'* im-ammi- 
n.'iti) insa'mi* ad un 2 iiifii)i) di 
essi Qiiali’hi* tiTtiiiio doix). sul 
posto. «Hiimovano 4 "i«*e|>- 

cariclu* di [joliziotti. 

In Bref«*ttur:i. una eoinmis- 
sioni* d. ilisocciqiati. accom- 
[iimnati dairon. Cianca, è sui- 
tii ricevuta dal vi«*e-pref«*tto 
doti. Copili il «piale, dopo aver 
ascoltato !•* r:iiuov;:l«* richie.ste 
di lavoro «* di assistenza, h.i 
mforniatt) la <*ommiss:<)m* di 
disoci*u|)a;; che il Prefetto sta 
.sollecitaiiilo. sia al Coinnni* elu* 
al ministero d«*i Lavori pub¬ 
blici. l'inizio dei lavori di [iiib- 
hlica utilità per i quali sono 
Itili stati stanziati i fondi. 


1 conti¬ 
ni. 2Ì.<>r.ir(“ e «• r«-.i un., 
'<■“ niana f , potè ’,:i.s«*. a re la 
l'orsa «' tornare m*I .suo a!'o 2 - 
I 2 «'■ ; tned:i-i ritenevano iiifat- 
1 t: che im'ulteriiire permani-nza 
j m i r-'parto «'h.rur2.co avn-h- 
I he putii',) iiilluire n«'2ativa- 
; riD-n'e 'Ili suo stiito d i-iinva- 
I leS(-(-nt>'‘ 

Lum-di si'iir.si). purtroppo. 
avventi')) i! di-cesso .Mie ore .H 
del riKittino. la rt“li«iosa è st.a- 
ta colta da un nuovo collasso 
mentri- si trovava ne: «ahi- 
iietto di d«'C-ii!-zH ed è S[)irflta dn- 
tli«-i ore d«q)«). per t-morraaiii 
cer«*hral«*. nono.stante h* affet¬ 
tuose «* a-ssiidiit* ctire dei simi- 
l.'«ri dc!!'o.si)i*dale i>sichiatr:c.> 
Il eadaviTt* «* stato [to.sto a 
disposizione delI'.Atitnrità 2iu- 
diziana D«-lla im-hii-sta del 
casi), sono stati in«-arii-ati i ea- 
r;ibi:iieri del Nucl«>o di poli¬ 
zia eitidiziaria di via Pale.str** 
Dal primi* dio'mbre, Ma.-in 


«Il 

tu d.-lll 

i-.a s.uiu s.-r; uiH-nt;mi)«' 2 na- 
t«- in qui'sti 2 Ìorni jn-r iiiti'ii- 
S.f.care razioin- «li tessera- 
melilo «' (li [iroseiitisnio e per 
[irepar.tit- 1«* in.ziative (fi pro- 
I);i2iind:i «* di diffusione 

.N'iinii'rose sez.oii; hanno pre- 
ii‘v,ito altre tt'ssere nelle ulti¬ 
me 4;-! oli* Tra i [irelevament; 
di ma22.or r.l.evo i-itiamo 
Porta .Ma 2 ' 2 .ore i-oti 2()(( altre 
tes.sere ritirate. Moiiteroto’ido 
con 2(M), C.'imiio .Marz.io con 
2I»(I, Italia coti Lai). \'i*lletri con 
14K. .Nettuno coti 100. Casiil- 
bi-rtone con 100 Arii-cia con 
1*0. Caiiena e<)ii OO. Tivoli con 
70. Donna (>luii|)ia con 02. \':* 
ti'ua con 00. I.ariaiu) con .aO. 
Tor de' Sch.avi con .àà. Cli'iiaz- 
zano con .a2. Torpi 2 n:ittara con 
•àO. Te.staccio con .ài). .-\[)p;o con 
.00. Cervi-teri con .àO. Canif*;- 
telli l'oii .àO. Chipi-n;! con 20. 
Qiiadraro con 20. 

Numerose sono cosi le se¬ 
zioni ch(> hanno comtmito al¬ 
tri [lasSi avanti vers«> l'ohliiet- 
t;vi> del 100 '■f fissato dal Co¬ 
mitato fedt*rale per l.i tiiaiii- 
fe.'tazioni'* di'l 2.» < 2 eniiaio al- 


É morta al San Giovanni la bimba 
investita dal tram sulla Casilina 


Aveva (liit 
fli 


SIDIII 


anni e mt*/./.D — lina tótrazianle auoiiia — ÌSiiiiierDse 
- la* erano stati amputati nn hrareio e una 


.«óan^ile 


trasfii- 

i'amlia 


«1.. 


HI 


Ila 


ii-ri TU* 


ii-i 

a-!!.. 


cont r*'. .«* I 


cu'.lo 
sh! I' 

..;.-un m T.ut -, 
«-<in\«-rs.iZ 
e\ identi’nwn't' 
[,li C.inqiHi-!; 


ut st 


2:* r.«22l-' 'le.1.1 Z 'tl. 

’r«'rtii.i.-.i;i«';.) <- i.l./«' I « 
r.ihitt.eri hiHi:;.* «'S..mi:i:i'«i 
ilii.'imii’nti «ii St!' j)i'rs«»n«- «* 7uu| ] 

iHli>:ii«'ZZi. «-.4 liari-u* elevati* -'’Olf,,; stcss<* 
-«i;i'ravv«'nzn*ni .a'. c«*.li.-e di'l-[v.<nti nll'uff c.o. 


:it:iia:<> «1. 

ii'«- «Jh , l'-rl'h ! :iU',i,-,>riH 

• |)r<*.'«'. 2 u f.'t :! tra .1 

;n*«*rr«»'T.i. ni.. Lor A!,)n/,i. ;e 
:1 «'onimiss.ir.olciira Hi-h-tt-.-s.i 
ve.fe* .'« 'urha-( t.'it.. 

I- jiiit»l*! «•«> .NiHie-ro-e 

che I.l non esistev .. p.i -|S.■;:2i^:• 

!ch«* si-inpr*' «■«*! sin* ’«*n<* «-s i-l •*-<• pi«'«-**l-«. 

'|' 2 ;t.i'i>. ha <>r,i ii.ato «'hi* >i s.-:.*-:s'r.i['par..i 
0(1 


.-Mie 4.45 d«*lla scorsa notte, 
all'ospedale di San Giovanni, 
la piccola Giovanna Lattnnzi. 
che nel pomeri« 2 :«» di due 
«ionii orsono venne Tr.iViilia 
da un ci*t'.vi*a!i«» d-l!.i S'efi-r 
ripor'. «ndi* r.Hiq'iit.ìz.on** tr.iii- 
m.atii'.i di nn l>r:i«-c «> «* .li una 
'«alili*.I, h « «-essatu di viver-- 
\ aTie SI s«* a> r;\ «-!:i':' 'otte le 
a'S'.d'.ie «-iirt- cfit- li iierstin :!• 


e ^ 


Kìi i; 

ha d 
l'*T t 


prun.i 
n.r.ii,: 

'«iii-.i'i 

ii'-.i ia :n* 


« 111 ' - 


«1.: 


IIU'Il «* 


.1 


-r.i 


• SttlSa't 


a I 


mente di 7 e di 6 anni 

Come abbiamo «ià detto il 
per.sonah* del San Giovanni si 
è prodigato nel:;i misura del 
possibile per s.iivar»* la vita 
dell.a picco!.! Lo st»'ssii pri- 
m.'iMi* s; e i:i'er«'Ss:i'«* p«-rso- 
t-.'i:ment«' .al casi* ed ha s«*stat«i 
pr-r ii:i «-i-rti* tempi* [*r«'ss«* 1 

It't'in.o d«*!l-i bmib.i Ma I«* f« - 
«-Ile G-.o\a:;:-.: ;i->.t'v;i ri- 

pur! :t,> «'r.i'ti* «r ivissin.e La 

t.nt* »' ;n’er\ «-::*:'.1 : ['uche or»* 

i i! ri -,>v er,* 

Conferenze di «Vie Nuove» 


i'Adr.orio. Un ulteriore impulso 
.1 qin-st.i a'tiv.tii salii dato nc. 
[iriissimi 2 ioriii dalle iniziat.- 
\«* «li i)roi).i 2 :Hida. di orienta¬ 
mento e di lotta contro la po¬ 
lii ii-a economica dol .«overno 

Domenica prossima nume- 
rii.st* L-eiiiHiaia di comunisti sa- 
liumo impe 2 nati in una «rande 
• u.si-itii " per il te.sseramcnto e 
il raffiirzamento del Partito, 
per la pr()i»a 2 anda e Ja diffu¬ 
sione di-lla .stanqia comunista. 
In ()2ni sezione saranno pre¬ 
senti i eompauni del Comittito 
federale, della Commissione 
provinciale di controllo, i par¬ 
lamentari e i forisi tilicri co- 
tmiti.:!;, 

Dalla provincia sono perve¬ 
nuti* intanto le [irenotazioni di 
piccole sezioni che diffonde- 
raiiiio in più le se.àuenti copie: 
.•Mlumiere 80. Genazzano 20. 
Vieiivaro 10. MonteceJio 25. S. 
Polo De Cavaheri 15. Cecehi- 
ti.i 20. S. C(*saroo là. Monte- 
ciimpiifri 20. Vnlmontone là. 
Moiileflavìo 20. Fiano 35. 

Tra 2 li impi*, 2 ni di diffusione 
«iimti nella .«tornata di o«p; 
eitiamo la sez.ione Donna 
Olimp.a. ch«* diffonderà 200 
Unità e 1.40 Vie Nuove e Tor 
de' Schiavi che si è impe«na- 
ta a diffondere 200 c«>pie del¬ 
l'Unità e 70 di Vie Nuove. 

Se«naliamo inoltre altri im- 
[)e«ni comunicati dalle sezioni 
p<*r 1.1 diffusione del numert* 
di " Vi«* Nuove- dedicato al 
■XXXVIII anniversario della 
fiindaz.ono del Partito t'h«* 
uscirli niarted'i prossimo: Ma¬ 
cao «da Ttt a 100 «-«'ipie. Mazzin; 
,la 2à a àO. Escpiilino da lào a 
l('‘à, Finoccliio da '20 a 40. Tor- 
Bt-Ilarnonica da 20 a 40. La 
cellula Fimicchiaro della se- 
ziiim* Appio Nuovo inizierà per 
roccasione la diffusione co.n 
20 cop;(* «di \':e Nuove. 


!.i s;r,««1.i 

L’i*j'«'r.iz.«*:i«* ll.l ;««ii;«* 
mine alle ore «ì di ieri ui.itti- 
Tia e«l «* 1.1 prima d: ii.n.a seri»* 
i>ii [citliizli.ameiiti si*«'Ci.i;i 


.sserTibr.amen!«* che 
u «-v.i pr«>\ <*,•..;«* «d.i- 
niina«'«' :«r;«h* 

«li onLn.art' ' . c.ari»'-! 

-| L«'' par.ite «del c<*mnii?s"ra*i 

«li Canir tell; hann<i es.-i«-crb.«-j :.. 
'o e sp .z cHt’-to ! «d;s«*«*«*upa': j «'" 
«•lie. «1 «Itr.i p.ir'e. nvex .«r.,*! ..i 


i.e •HI-' .. 1.1 r , I::ij«.T:«. «i.H >«•!; mi.«::.«;,- - \';«* 

. ;«*:it,i:iv <» «il I'2iii,v«* - .«\ r.Hiiiu «lumaiii 

lu*r;« M ... «'«*-1 111 »' e,•oferi r-.Za r.ru.i iii,.«tr.« «-.11.5 
UH* ;d>h;.ani,* «:.a <d»*;;ii. Tu'li* 
s; «;«> \ «:>,' li !•'":::•* 2S .ì**’. r 

[i.sZli* i'h 1 MI.«.. .«ab.i 


i <l«>!t .Annali* 
r.i-i tur.*!: (lell.i 


(ier;. .* nnias'.* via'to 
j Per tnt'i* ;i corso de';';.i :;o'- 
!.. hiriil'.. •' s'.:«t.‘« vi'2!;.i;.i 
a:'.2i's.-:a ** c«*:i ."«niiirt* d.:!- 
i’..a:i;n:... 1: s.«r«*r.i .Athvi 


LA DISAVVENTURA DI UN COMMESSO 


i 


Precipita do due metri 
e si rompe la schiena 


Accende la sigaretta 
e lascia il gas aperto 

.Mie 2.2à d«'!la scors.A notte 
I «■» stati* r:c«*verato al San C.i- 
millo li quimlicenne Terenzio 
.-Mbertazzi. iibitanto in via 
Marmorata 45. E' stat«* «ludi- 
cato «uaribilo in 5 giorni por 
un lieve avvelenamento da 
- 2 as. 

i.'.-Mbertazzi ha dichiarato 
che mentre si trovava a letti*, 
nella propria abitazioni*, verso 
■««' 2 di notte, si è alza;.* è si 
è recati* in cucina dove h.i 
accesi* il g.is por accendere lina j 
s.«.«retta. Dopo perù ha di- 
mentic.'ito di richiudere la chia¬ 
vetta che regola 11 flusso del 
mortale fluido. Di qui appun- 


II c«*mmcs.<«* Ri''t>crto ComIcI- 
linok di 39 anni, abitante ;n v.- 
colo Collini 1.4. è rima-sti* vitt;- 
ma ieri sera di un grave ;n(«»r- 
tunio laviiro. Eran,* le 19 
Il Cardellino lavor.óva iiT.’ nter- 
ni* del nvgoz «> d; ti'S-sut^ En«iv.<. 
in via Po 93 A. P«'r sistem.irc 
alcune pezze «i; stoffa op- 

[Xi.siii se..ffali em s«i'..t«> s'J un.? 
sc.il,( e libretto. Ad un ceri»* 
punto, per r.agioni imprecisate, 
la .«vaia ha incominc.ato pr.mo 
ad «xscilkire ed in seguito è pro- 
eipitata «1 solo. Il comrr.c.vo è 
caduto d.a circa due metri. II 
povercttr, ha riport.it.* la fr.'.i- 
!ur« di alcune ciislole lombari 
Ricoverato al P«*lic!;nioo è sta¬ 
to g tki c,*to guaribile in SHI 
giorni. 

Riparava il ferro 
mentre il gas fluiva 

n giornal .''•a R«*lan.io .Agncn. 
d. 49 anr... ab.tante in dell..] 


La;t..:'iZ,. a«'«'«*r,-.'. pri'^.c,* d; I«'i 
•:.*:; ..pp»—: . veir.r.ó .« c«*r.o- 

«ii'X'orribiIi- ;:i.-;dt-n:*- 
Liccor,'.* .*!!.« bimbi 
} C«>rn«* r;«'or«ier.i :.* pi«'c«*--? 

!.« (ti,»\ .'.nn « SI 'rov.';-.'.. i''.!j 

.-onip..2;'.;-. d«'l!.'. nonna. 
r.ó R«'2 :t-. 1 I.,*n«.’. d; rt«: .inr.: f 
«l;ni«*r...r;;t» vi.» Tor <ie.j? 

'Sch..ivi S 2 . «' caninn-..,v 1 !;i-»- ^ 
■ 2 «* l": C.ósilina. .-V!!■;,!'«'.T. 7 ,ì «it-;-'^ 
|’'.S ch;!«*n'.«''ro. u. 1 ,'~.« 1 «* sipr..v-|< 
;v«'r.;re un c«i;-.v«*2'.-..* de!!,« Ste-|J 

- la nicci*!,-. si s!.i«'«-..v.i d »!-;^ 

Cam.liuccia * 95 . alle 22 . 1 «’ ni.ari* deha r.«*nr;.« «* s: i-.r.-i^ 

ieri, meiilrc n casa era inH-nto!’ ver-.* i b.n «r;, ^ 
a riparare un ferr«> da s^rol sa’Scc.o dì^e- 

elettr.Ci* non .a; e a\\..-;«» chajj—eontemp.ir.anea- 
un pentolino ricolmo «"ii acqu.a -e il m.ai'-rhir-.ista d«'l i-.ir.- 
po.sti* .sul f«*rrH'ilo del g.'-.s suivajv«*2i:«* s; 2eCava su: freni «i; 
b«*!!cn.f«*. L'av-q’j.a. :r«ab«X'can.'io.|en:<'‘r 2 e:;z.« ir.H'il.': 1 . 

ha spt'nti* III namma I! fl-.i d,* distanz i «t.ì tr.'ppi* ra\ vic:-;.»- 
tia contmixi!,, .Ili .r.v..dero >.*•' bMisc,* ir«'n.-.*.i r.-*n t*.- 

s:.«n/a. C.'nclii.s.iir.e: attualinm-.mpeil re chi* ..'« bini 


j. I .Ali«- «•ri* Zfl. : 

., I sb.in.ii.iti p.irier.à 

i f'i-rr.i S..:i Oi('«.«nrii mi: 

‘Ili-in.*- - S<<5['«'n,*‘i('ne di'! Merr.*to| 
-•■niiiiii- «- mii'v.* p,vili«-.. «‘«•i>:ii»- 
-Ti-i-.i per I'tt.-.;i.i - 

D.-m.iiii ;«;;.« sii-ss.i or.i di'tt 
Kab. rti* J.'«v:r.*li p.irb'r.à .'«'.t.* se- 
/;i'n«' C«-ntri«, ;n vi.* dei Curen*- 
ri. sili Tem.i' -Il v.*«-«-ino *nt:- 
«• ; pir.iti di'ti* «*:ii!e- 


Culla 

K’ nat*> Cl.iudit' .Ai fo- 

\:ci cunìp.igri; o 

ri'inpagrii Port.j 

M.iCjriérc. SUfer Urì- 

rUnifii 

('llllll'ltOI.X I*I.\STIC.\ 

ESTETICA 

man-hie e tuniori dell* jie'.'e 
DKIULAZIONK DEFINITIVA 

n. IKil Rem.a. V, B Biiezzi. 42 
WJAI .Appuiitaniente t. ,477 .ac."» 
-tiif.ir Prffetttzm - 30 lo. -.ai’ 

Cdmuiii St 'ÌKoeuuó- 

HOMA - \ ,.1 Toni.n f lì.. 1;>4 


^CAMPOILI 

e LIQUIDIZIONE TOTALE 

j sin,' .»d os.aiirimer.to di tutti i t.-ssiiti per uoni<* e signora 

per scicglìmento della Società 



J,VVXV«X«XVVVV'VVVVVVS'VXXVV«X'VNV«CV'V'VVVVVV*X'V«(V'V*X'VV«»NNVXVSVV«>;«X\VVNV\VVNNVVVVVVV^^ 


Gestione 




Calzature 


il 

i 


1>A OOOI ló CwKNXAIO 

STRAORDINARIA VENDITA 


te TAgncn- s'. trov.. in sute 
c«iniat«v.> al Santo Sp.rit»* 


Conferenze e dibattiti 


Dib.ttlili sul terremoti* rnono- 
l.irio e il MFC. avrann.» lui'g.* 
<t«'m*ni nelle seguenti seziiini ; 
Mxrzinl, «ire 21, l.uc* P.tsntini; 
T ra>le\''re. cellula Pubblica 
Istruziime. ore 19, V.ilenlìno P.ir- 
l*tn. 

D.'mani .lUe «*re 19. all.» s«’*i«'- 
n«' .-Appio Nuovi* «cillul* Fini'c- 
ehiari**. il e.'mpagn.* Bmn.* 
ftiierrini terrà un* conferenr* 
su: c 30 anni di ■tori* ìl.tUana >. 


il 

,1 

n lato del convocl;.*!^ 

I 


b.ì f nisse s«*:;o !e ruote ,4:'! 
pesante mez7«* Nel terribile 
urto la povera Giovanna, co¬ 
ìrne abbiamo cià detto, ritvirT.a- 
va Tamputazione traum.'«t:ca 
«il un.a gamba e di un bracci»* 
I,.a nonna dell.* K-ìmhina. a 
su.a v»*!!.*. rimaneva ferita, sia 
pure in maniera non gr.ave. al¬ 
ia testa 

i:ifatt; la urlava al capo men¬ 
tre la donn.i tentav.a di sot- 



S T A G IO N E 


MIGLIORI MARCHE - LE MI¬ 
GLIORI CALZATURE DAI NOSTRI 
VASTISSIMI ASSORTIMENTI 




IVir.vosti- 


I iVf 

lift 


•#J» h. 


l’m Sftiftriu. 02 

• #Vf Uff iw* #ìdO r. 

SKC0I*0 I>I AFFERMAZIONI-: 


I 


I 


trarr»' 

mento Giovann.a l2tt:anzì ahi 
lava a Centocclle. In via delle, 

Begonie 3 insieme «• genitori f 
od 8 due fratt'.lir.i, ri.spettlv*- 1 .<VV^^■^^^''^V^X*^'C^NV<^^^^^.NXV«XVNV^^'S.V«^VVVVVX■VNNNNVVV’VXVVVNVV'^XSVVXXVVNNNVX^^^ 
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LA SCOiNCLUTANTE ISTRUTIORIA SULL'ASSASSIMO DELLA SIG.NORA .MARTIRANO 


Mahalla a Roma per scagionare Ghiani 
Fenar oli deciso a querelare il rag. S acelli 

Tiilti i passeggeri dciraereo finora riiitraceiati hanno escluso la presenza del presunto sicario - L’avv. ('iarrapico ha deposto 
dinanzi all’Ordine degli avvocati sulla rintincia di Sacelli al ricorso per Cassazione - Antipatico gesto contro Donatella Inzolia 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




TEATRO 

Natale 

in casa Ciipiello 


/ legali ilei tre uomini 
imputali del crimine di via\ 
Monaci cominciano a muo -1 
vere le prime jìedine. Il pro- 


.■\1 irri .'iiT.i, KiliKir.lr 

ni suscitano iiuindi giustifi- volta della costruzione acca- escluso categoricamente la ne non sjavorerole agli ac- i i-ie.'i» \iitii!e mi ai.Nu (’n- 
cala perplessità. satoria. presenza di ììaoul (ìliiani, o casati, l.'unico argomento .■.ir.-.-u iviv onr 

Oggi, ad ogni modo, il Con- E' circolata la voce, partita di un uomo delle sue caratte- che abitiamo udito portare a '■'■■‘■'a’ ‘Ui-ilrlu* ci.mlKiiiiioiit > 
sigilo dell'Ordine degli arco- da fonte degna ifi credito, nsticlie fisiche durante il vo- Giustificazione suona pres- ^ ' e‘ i P>‘ ' 

. 1 . . ; ._: I .ll-__ _ . 1.1 l/l .. ■..'dito lill inrili. il, 


fessor Francesco Cdrntdiitli eciti probabilmen- elie i passeggeri liell'tiereo lo dellti .seni ilei 10 ielteiii-} snpooo r/i.si; ^ K' rero . il 

e l'avvocato .-Mcibiade liasi- te il suo parere sull'accadu- [ìareelloiia-Milano-lioma. fi- bre. l.'ultima dichiarazione igiiidice ptissialt- sutldiifo Ni¬ 
li, c/ie dijt'iidoiio, co/i to. parere che riguarda li> nora rintracciati, hanno in pritjtosito, come è noto, è l bili indizi, rna utd passato ciin 


l'avvocato Hanteri, il geome¬ 
tra Fenaroli. hanno fatto re- 


atteggiamento tenuto da 
Succhi, ilal suo avvocatiì e 


ca/iitare ieri mattina al gin-'dagli impiirenti. Ina spiega-’ 
dice istruttore dottor Moili-] zione liell'aeeadiito dovrà es- 
gliani un'istanza tendente a j sere pur data ! 

ottenere un collocpiio con ili I.e ultime 24 ore non rum- | 
loro cliente, l legali sosten-ino portato «i/cimki s'c/imriNi ' 
gono che. essendo cessati gli j all'orizzonte della sconcer- j 
interrogatori ilegli {irre.sNit!. i Niiile istruttoria .A mano a 
ed essendo stati depositati i r/KMin che cadono le pdniru'j . 
relativi verbali, cadono i ino-| oimi le ipiali i magistrati ave-l ^ 
tivi eretti a difesa della se-ivano dis/ieratamente difeso- 
grcgazione cellulare (idolf(i-|Ni segretezza del procedi- 
ta nei confronti degli acca- ' mento, ci si accorge che. tol- 
sati. I te le iliehiarazioni del super- 

Agli stessi difensori è sta- | testimone Succhi, i fascicoli 
ta anche attribuita l‘inten-\sono desolatamente orbi non 
zione di condurre un'azione dicianu) di prore, ma anche 
penale nei confronti del ra-pii consistenti iiuitzi II fatto 
gionier Egidio Sacelli. l\>r- ancor pia grave i per (jli in¬ 
mai famoso saperte-t'mone ipinenii. naturalmente, non 
su cui gli inipii renti basano tper gli imitatati J ehi’ una si- p 
l’aeeusa, * per tnti’lare l'ono- < urie gradita '■t manifesta ^ 
rabilità e la dignità de! Fe-1 soprattutto per guanto ri- ? 
iKiioli. oiliM»' (in |(il,s(- (ii-fK- gaardii Haoul (ìhiani. pre- ^ 

.se ». .-Ineoni non è stata pre-! •.unto esecutore materiale del I 
sentata una memoria difen- dei'tto e. quindi, chiare di 

siili, jter cui può dar-’ che _ 

una notizia del genere s'a[ 

prematura II fatto'.stesso, pe. i CRONACHE D] 

ro, che se ne ftarli con in-____ 

sistema lascia intendere ini 

quale conto i ilift’iisori ten -1 ^pap 

gono le fatte i 

dal supertestimone. C'iiitvanni^^^ 

Fenaroli, conie è noto, ha re-> ^ 

sjnnto energicamente gli od- 
debiti, affermando che le ac- \ B 

rn.se di Sacelli sarebbero j ^ 

se nel modo più coniìdeto. i- 

l.a figura dell'e.r ammini- ti i. • a _ 

stratorè della Fenarolimpre- -tt gOVemO 113 iniereS! 

Condannato il curai 

fello «urne per la strana vi- _ 

renda della rinuncia al ricor¬ 
so per Cassazione contro il I--' e.-.inui.i-, su-.-n.i.i di in, '•.mn' i-ii.- N.i 
mandato di eattnra siìiecato nfl.r .<o- d: INun-.i di i'i r-on oi-iio d. 

nei .suoi confronti. In meri- -'•‘e’.o- d r,-. r-i . jiroimiovere 

, ••loMii.i) d.i immii in funn'.i ». . i .oinniie r.iu , 

to all inchiesta che l Ordine , 

degli avvocati e proi nnitori mro i. d,. do- r.i. .• :orr .-.•o r.i 

di Konui sta svolgendo in d'..--n ...-.i pi r l' ; in n/• •o iri 
jirnposifo, rii s(>(iiiiil(ifn in de- .ci. dn :.■ / .i. -.vido-.- li.- •< 
posizione deH'avvovato Fer- mi- di.:, pinn, -i/.ouf i-. di 
nando Cuirrapieo. ii’iovo di- '*"■ ' di ILnn.i p 

feiusore del Sarchi. Il Ciarra- , 

pieo e stato senti o. dalle ,;.,il;.ni.. Ho- -e 

10.45 fino alle U. dal presi- c.ueue.’.. e. .n ipudiui d. . 

dente dell'Ordine, avvocato m.i.-eti.o. c^.i «o .'i/.t'i Cuin.» ,n 



del commcreiaiite britannico’indizi altretlant,> nebulosi ,si niuover.- .^i 
Mailer .Mahalla il quale »* | sono avuti rinvìi a oinilij'Ni M '*'’* t’nì’<■ lo 
partito da Milano alla volta e pi-riino eondiiniie ». 'Toidiio. perdo 

di .Xscoli Fieeno. Dopo aver Penoso, medievale argo- dì/ordòie "dèli 
sbrigati) I .-noi af tari nel celi- rilento che non pi/o non al- pii-npit.oulo pi 


tro inarehigiaiio. 


''''dii‘’n liiriiinre il eittad ino II pa.- 


‘ . --enio (ili r.i..-'e() im-iio o. oiii'i 

vero , il unni 1 i. lo pr mavero del '.óT I 
olfdtlfo Ni- K 1,1 nimmedi 1 è toiii.i'..i n di ' 
lassato con Vt-rtire. «<1 tipixi.ss.oliine. .• eom- 
nebltlosi si muover.- i^l .-^pe't.itor l?u.-.-.-ii 
a giudizh) ' lu-i fiip e'I.. elle si ii-i^.r. 
, 1 ^. vToidiIo. perdii'o li un -oliiui I 

.ni.Oli le. nel tiiimbiu-.i e n.'. 1 
'ale argo- di.siir.Nne dell i .-.On l(im..i' . 
no non al- pr.-eipit.oul.i poi v-er-o 1 i tur;.- 


Alahalla sarà interrogato. E i,„ ,hito. durante ' e 

[pii altri passeggeri che iioii dopo il fa.sei.-mo. terribili 


l'i'/it/ofii) ricerca- (juitìido ìa \uo\ ì da hittn dt h ! m ,-i. 

ti ' Yoii vorremmo neanche '‘uanoo ia pun ì, un nino ai vi. end i m.i ìhii- leol.u m. nie . 

1 .\on lorr. mino luum it eoseienza collettiva come av- -eunuio ufo r.-e , 1 .ss-eno in- 

loiiNiniiiiieiife pensine che veniva con le gtniie popolari, tr.il,- d.dle open- .'i-r f.- d.ill. 


materia. 


lii Olà ! mhro dei ^ii.ind 
luiiin d De ^'ll ppo. dii 
pr m.i e.'itu-.-pim. Ilio 
i\o!i> i.-.ile d ipi i.'-i un 
■nn-o .i.idietio K l’in'eia 


l’.s.si vengano traseiirnti per 
non portare acqua al molino 

della difesa. p rniiiore nfiornii alla 

(■lUesta povertà di elementi >.-triittoria è foi-'.- detenni - 
aceiisiitori viene orinai Ni- fiato anche itaH'e.s’aenzn di 
meiifdfd da lutti, (nomali, ronsiderare conte elemento 
im .leiifi gttidiziart e foren- pn,dizto .solo la pio^.i ma- 


I I-OK (1 I ./ri le (irniM-j/o/ioiuri. ti:o!.- d.':ie open- .'i-r-Oi- ddi:.' 
e divenuta latto ih parti fé.'-| lu-.iri' n ipi.'.e-dmi iill' n-ecn.. 
niea. Perche non b'iiei e.miojdei -eoin d.-puv ■•. ne'.reiiui 
che il rumore «ffornii d/Nl 1'' ‘ fu-.ione peil.-tl.i 

A .I..»..,-,,,,- '!.! «‘lem, 111 ; fo ! .s.'.-.'Il e 


si, di tensori .sono concordi in’l 

rilevare che hi luì-trazione pip,. e non una somma ih 
elevata dagli imprrenti pop- tecnicamente eon- 

gia sa basi friabili e che. se cifeiKifi po.s.soiiii ussiiniere 
non ri e mi improl), il.de .t ds- parvenza dt prova, pnr .se 
so neINi mann a > dell istmi- ^, 11 ,^^.-, bugiardi ' Vogliamo 
[tore il procedimento marcia tornare imiietn). anziché 
spedito verso una eoneltisto- trarre insegnamento tini eam- 


, III.. 1 iiu.'ih p .II' le . ir.i 1 risn iimn 

nato anche dall esmenzii di .. no .lol.oe 

considerare come element.) K.in o.lo „foi,- e. nelle 

di gtiiiitzti) solo hi pt.'^.i ma- .Ud pro'd'j.on'..-'t.i -.empi .-.'im-n 
tentile a eaneo ih un im/in- te .'b.ilor.lit vo CI ditn mt.-r 


d ssn mere 


l.'avv. aunierl, limi del di¬ 
fensori di reiiiiroti 


pr.o. •olino •irt. .leen '--im.i- 
I men'i' «i! .-no lìdiieo d i Pupella 
i MuC-l'o i-he lonleii.see lina 
j-tid/ dir.- i-onei > te.'/ 1 dio um - 
' d.i iìeu:,i .l--lUi mo.;l.i‘ (.'on 
|eeMi 1 l*i‘'.io De V . o. .-lu- d.l 
ri.Ail'o \i\'.s.- mo ed iu-.-i\o i! 

I ■ t'---d furbe; ,i .,I’.i ::o!to-d 

in. iise.e." ' 1 d.-l 11 'b,, .W-nn 'lo. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

la presenta delron. Tambroni 
solle citata per ^l'uomo^do nnaw 

Il governo ha interesse al mutamento dì sesso di un cittadino 
Condannato il curatore fallimentare della « Minerva-film » 


|u Kn/o Pt‘t!to . lNt‘tri> Cari.»!! . \ l.\/./. 4 k SIsriNX: 


AtMtra ripcnsuDUMifL t i I! 

ÌAt crotìiicii mtiìorc dclUi 
ricciida ita come profnpoin* un * 


.1 ir»‘. iin.-iud 
tore ('d• Ioni 
.de. ! Ciot 
•dio eirU' .1 

()l<ms' Il .--ce 
'-e i-h .inuee 


i eor.-'-mi. ;i/.. -.e le \ l lU 

Uiro \.>‘.,‘Oo . 1.1 do- .- f.ir; .■.*.> 
d'.." o p. r l'-i il. 11 / I •o'ii'i 

..'1. di; / .1. -.Vid'.-.- H.- 

-. Oli. d ' . 1 1 P I 1 ! Il . - t / . O ! 1 . ' .•. 
', 1 . 1 ' d-'. • I boli ,. 1 ' di Honi.i 
I.‘e.\ u.inu) d' .rm.'. eo’.d.. 

!*• l'.i'.de .le.. .n..i;.'..fi d.-i -uo 
p.ii-.'-', --i .'hi iin.i (;.'iI:..iio Ho- 
i.ii.do C'-iseiot'.. .11 iiin.lua d. 


'•.Oli.' i-lie ti.i .■']);n;o lo 1. e.-nle. ..hli.nidonò d<‘f;ni 

p. r-.in .e-U.» d. Hoee i di P.ip.i nieii’e i;li abiti iii,..s.-li.ii . 
i pr.miuover»' un mudi/.o il.-l iio';.-;o N- >.«tt.ine 
: 1 .iju.-’iii.- Mil .1 .s .-t.ibuit.» A'.i.seiotti h.. poco più di 'Ji! 
'i-’.o .1 «pn-.'^o inoiiu'iro S.- ne .-.n. (’lu r!..i vm'o .l.i si.-in.» 
r.p .r.« !.. t; . \<'iì;i -4..sin. h.. i .••.) -..lu-i.- .-he li .. .dm. no. 

Hliii e di .!uii-:n i-r. .ii:« - .- ,pp •(-•■.'. d ii:..i i.u;..'.-. 

•< .--.p. 1 d.'. «oss.-ro ni n-> •'•-' 

C.'.i-'ei..-t . i-iivi eoiiie .ip • • • 

li I. -i,. .pi.-, eli.- nair., . i-b-- CO.N'D.-X.NN.X rO II. (’l'I!.' 

.- .i.. p.-r./,.- .-ondotte PF. DKI.I..-\ - MINKHV.X FI 
-luti: ..fi l.u-i .-..'.>.- 11 ... .i.-d.> i; ,j ,-t M.t-hele .Mdiu-a. « 

-e.no..14.-lite p,'r-o::.. 44 :o f.i.l.tu, nto .i.-. .. >o 

C.i-e.ott. ti.'iiuent.i ti-aol.ir • M n.-rv,.-F.lm -. e .-t.i’.i 


Magrone c dal consigliere nei:,, -eh.-d.. .i.-H'iiff-ei.) ..n,.- 
l.iuzzi. .11 termine ilei eoi- e.i.it'.eo d: lioce, .i. 1'.p. ti.. 
Inquin. ovvieinatn dai ginr- -t-i ii"'ib:.. .•.-..b, 

Mdlisti, egli ha detto: < i\Fi e (! u lano H.ii-oid.i ('...--.•.ott; h . 
stata chiesto, innanzi tutto. r ' 

perche non avessi telefonato ,.,,,..d,-do -.1 mudu-e .-li., -u.. 
all avvoeato (meta subito do- t„n/.on..r:o .-omu- 

pn la devsioae del Sacelli (l'i-...;e d; ni it. i.- !.. p..rola - 
revocargli il mandato. Ho ri-Lib.-- in - nub b- .» di ino.iif. 


-chietto timido. f-..'ile .iirimb.i 


:l: niMt. le 
fi - nub i»' 

1 notiu' .I--’. 


ort fin* 


di <iue nome m;i'.-lule il nome (lev.. 


sposto che non sentivo il Ni- r m- l noti..' .1--'. C’..- 
sngno. perchè ritenevo lesivo fj-nd-. «lie ..rt rh>* 
quanto era gin stato pubbli- L-'i.- e mef. r. 

' , d. <iue nome mii'.’h; 

cato da alcuni organi di . ^ i .. 

sfnnipo. Mi ò stato, quindi. i.-lidien/.. di mn i 
chiesto perche ritenessi lesi- d. 4 !..nde momento 
ro quanto era stato pubbli- p..Ies, ni.-nte uu'to.s:. 
cato, ed io ho risposto che ta ‘‘"v . '..-Ifi '* ■ d. Ii': 

affermazione che la sostitii- ‘ •F.-'-.no .i r 

ridile del difensore sarebbe f..;;;‘‘'.r’.,nhr'o.if m.r 
sfdfd ennsegnente a una pres- d en. i om. 

sioiie cln parte del magistrato ,;j e.,,r:f. qo.oi .h e. 
arrebbe lasciato pensare che !..//..i-eio •. pei \ a d 
io mi fossi piegato ai voleri ‘ iros., .-er:. //..i eh.' 
del giudire. Infine ho smen- ' hb - ...-(•as.o--.-' d: 

tifo ogni ipotesi relativa a pbrh>^ ore d.ipo - .o 
vventnnli pressioni del giudi- Vv'-ar”.' *e*C' 

ce. in tìnse alle dirhiarazio- j,' 
ni di Sacelli. Fa sera del 7 -..rono 
ho ariifo un lungo coUoipiit) l ..vs oe-ite---.. H 
con il min cliente cd cali mi m, n-,. n.. i h . f..f 


.» di ino.iif. 
C’.i-eio^^i. but- 


Rol.-.nd.» 
;n ÌU 040 


— __ mino compiuto ital diritto'.' oiev-^e.cr'-i d.-l li 'bo .\.-nn ’lo. 

/.i- 1 / - • I • 1 1 d Fn/.i P.'I’.to t Pu-tr.» r-orlon 

fili ulteriori srihtppi ilei- . 

liZiiiA la riceniNi ci dirdiiii.» /im* ,„;.;ni-o U- p.nt- l.-r.. ftìd-•,• 

-- Il che ])iinto simili argomen- di-../os.i .- p.Mt n.-ni.- Cis./n-bo 

_ ■ ti potranno essere so-teniiti i .Morm.i. ne. ivanm dello 114 ! ■ 

R#aBaa^^^aa|| .H punto in cui siamo. al>bia- Y miei-i.i; . 1 ,, ru-onl ire. 
IIbBBB bFbBB mo il dovere di respinoerh l,‘h-!: 1 .M fan . 1 , Fttore (\Mloni 

seiirn ripeitsdiiienfi. 1 .-■Vri.-.-. 1 tonn.iv.de. ! Croi 

i-u cro»(it*a niniori* dt'INi frtMuuiiti t\ ^•(‘o 

laaBmBBB rìeenda ha come prolagoni- no .p.-i^o. oh .imo <- 

**^^***"^*^* sta Cltovnnni Eenaroh. Nupo-ju .>.:n i-hi.i.li-r . 1 ; --iiiar:.. .- 
—— lizza sulla vita per l'iiiijior- 1 'ue,--.!m. i-.t.- Il 1 lini-.l.-H.i pip 

... .. to di dneeenlo milioni con-j o^u- .s. n-pl..-.. 

un cittadino tratta nel febbraio .scor.so lidi I 114. sa. 

rino-rva <ilm « geometra è al centro dt lindi 

Linorva-llim causa cirile promos.sa dalle CINEMA 

.Assicurazioni generali dinan- _ 

..hh.iiidonò d.finitis . 1 - ridi tribunale presieduto dai 'l’iiMiii» fu » » 

abiti ni,..s.-h.ii i- 1 : 1 - doti. Usai. l.a eomiuignia as- I Ulipc-I UplIC, 

sicnnifrice iiiteiide recedere iii*i-i '1 

I h., po.-o piu di Ji. p o/.iifrdffo. d.s.sniiieiido rh.-| UiaiCStia . 

* 'V.* N< posizione pili rt montale d.-lj -^'a'oi • uu'apii.'n.ii.-.- .li I‘uii,-. 
,1 , , i.-,--. Pemiroh sarebbe il'rer<a da ' /unr.is.i.'. .oi.'i.i : un 

<)i(.-INi dppdi-.sd ,/non.l.. Ni po-i ^ , .. o.d o I, . 1 ..-o 

• * • Nrrd r.-niie .sfipiiNibi. /n ;ir..-o,,.., , .i'Aim.;., m.-oi . d.i, 

,.\N.\'ro II. (’1'H.\T(>- fiosilo ti deinitato M.eid/r .i..;-n.' ifoino ., .-ii.i!.- . 1.-1 m , 

■ MINFHV.X FILM " Ifozzi ha anche pre.-enla to p. -r. ,ì.,> m-.. .-f uhn... pio. ,- 

M.eh.-Ie .Mt.tK'.i, cur.i- a n'i ntcrroanzione tu Farla- • st i ..n oiient.- iUib.it. . li., 

1 . 1 .tu. nto .il-. .1 'O.'ii'ta -imp.lii-.i iNov mn.i liilli*. l'.il- 

-F.ini'. e .-t.i'.i eoli- •!.. p ii--...n.i. tim .1 .. tiitt.i e.i-a 

1 :ì ,.nni di r. .-.US...:!.- Fa polizza, analoga a quel- .. 1 rnn-o.ior I.or.-i; , 

«e/;o-ie del trUiiirale la .stipulala sulla erta dt Ma- D.- Fu.-,.» .-Xn.-.u.i ì.» st.pa.n 
d .ipj-.ropri.-fo. in d,i*e ria Martirano e eh.- eostitiii- s .4410 Am-:!..:!,., il p.i.-.s,- sim- 


AllI.ECflIINO: C i.i t( T iit) ». .Al- 

!.• 21.15 «. l-ieeol.» loi.iui.. ..Ue- 

Hr.i I) ili .N'iiM'lli. i'ir.uuIelUi, 
t'.imp.miU-. Pi.ilolitu i- l'.uulol- 
II. M.ir.’tl.i e H.uuli’iie 
-\K1I: C 1.1 di plob.* del teatro 
it.iliaiu. eoli D Angelo-Zoppelll- 
C'.iov.mpiet I»-U^.leeinl•Ma|.lspi- 
n i .-Alle 17 (.uiuUare .. l.astrl- 
l'.i d iiifeino)) ;t ..111 di 1* l..-vi 
NoVlt.'l .issolul.i 

.\l I \ .M \(iN \ (Istilli/, t'mver- 
sil. 111 , 1 ) -All.' 17.H(» (.ilib t.igl 
n 10)' M‘i'i>nd.> enneiTtii d.-l i-i- 
l'Io dt-.lii- Ilo I' Ui'.'lliovi II .\t 
lu.iiui Willi.'loi Ki'iei'lt lu pio- 
r'r.imm.i Soii.il.- op lo n l, 2. 
.). .'p l.t. op n 11 1. 2 

( iiNiio rriEiti (vi.i Lu.-iiiiii. D.il 
V.-iiiu- 11 1 2‘Hi,)7.')' f 1.1 U Jri- 

4 b.1-1*..Imi Hii'oso S.ib.ito .dii- 
b- , l‘moi-i-hio .! .itti 1 - liì 
.pi I.ll I ili l> (' l*l|>|-I Ilo 

lihl.l.A (O.MI.rV: L'I.I F D.l 
Vi-ni'/i.i-.M A liti - (ì T.-di's.-hl- 
.A lì ittisti-ll.i - A l’iiTfederii-l 
S il..Ilo ..Ile 21.1.5 prilli.I .li: 
i .-Ami ili’o » (iii'NilA .issoluta) e 
i I ..1 li'/.ione » (Il JolU'Seo 
l)i;l.l.l. AIl'SE: f I.I Dooumel- 
.Sili-tti l.Olili..odi t-on ll.'i’li .-Ah- 
b Oi-.Al.o i.mi-l’i'//m 4 a-Uu .tt ri - 

IO Sp U I-I'SI \lli- L’I :tO 1 I..I t.i- 

4 I 1 i » di fi (Ii.mmni Hi-ui.i 
(li-ll'.iut.oe .Seeoilil.i M-ltiin.m.i 
.Il t.-pii.Ile 

DI.' SI.HA I f 1.1 M 1. f.-lb - L' 

1 .iiulii-i I 00 llom.oii .die 21,15. 
pitm.i .ISSI.lui,, di s Sotto 1.1 
si. il,. » :t .Oli (Il -A Donilo 

I. I.ISEO : (■ 1.1 .Moi.-lli - .Slopp.i 

Dom 00 ..III- 21 l'no s 4 ii.odo 
(I.ll p..io>- u (Il .-Aitluir .Alilli-r 

11.-41 . ib V is.-,li111 

II. .Mll.l IMI. 1 ICO. f 1.1 T.-.ilr,ilt 

II.ili. 01.1 .All.- 21.15 . I.I- follili 

eoi. i<.s..i- .11 Domemi-o He.i 

(.jmiit.i s,.tino.in.i di i.-pli.-he 

I.A IIAIIA Al. TEAritl) PAItlO- 
l.l: Sibilo .. 111 - Ih..10 .. L’i-iie- 

ii-iilol.. " Il li. I m.isi(-..|i- m 0 

.itti .Il ti lì ..41 odi 'l'.'l Oltrtlli 
S’I’tlA O ni Al ia'; f 1.1 Ki.meo 
l'.Ésli-ll.on .Alle 21.;10 a Prilli.i- 
vi-ii' p.-idnte» (Il V.mili-mbi>r- 
4 I 1 .- Piume r.'i.lii'he 



Dopo 1 siieeessl riportati a New York, P.-tricI, I.ottilr» giungo 
iiiu-he ili Italia > i..\ KDNDr. •. Interpretato «Li una srhiera 
(li itr.iiull arlisli, Danielle D.irrieux, Siiiioiie Simon, Daniel 
(ielin. Is.i .Miranila, Jean Louis Ilarranlt, Oerarde Phillpe ed 
.lUri, • l..\ KONDi:* verriA presentato nei prossimi (fiorili 
sn 4 ll sehermi nun.ini a etir.i della Filmar 


P.olo D.ippoito pr.-.si-iil.i Elt-n.i 


ifnlriii.de: K iseino del p.ileosee- 
iiu-o, .-on II Forni .1 
1)111 rbi.-l (.1 - 1. . bo.'i '1 ili'll.i verit.t 
i-on .A liiimiii-ss (.ili.' 10'ìli - 

IH .10 20 :ui-22.1 > I 

Itlviill; l. 1 r 14 .//I Hosem.irie 

. Oli 1 . 1 di i.iiii- IO .10 • Ut ;io - 

20.10 22 f'0) 

U»\\ ■ 1,0 S|„|,,|1,. Ips 11141111).do 

(..111- 10 17 10-bJ 20-21-22.15) 


(iiiisti ni'll I iivHt.i (Il Si'.oiui-i'iP'*'""‘‘ '1-'• inerii.) ■ lt'>iili>io til 


ino del (i.ileosee- TEIl/.r. VISIONI 

^"'"''1 II ./■»-, \<lri.i.-ine II dr. C\i'lops 
. 0 .'.'. d.-ll.i Y,.r,V' All.,.; !.. -p, 1 . 1,1 di D Art.ign.m 

n.-ss (.die Ih il) - ,,, 

’ ,, , Apidlo; Dui", eoi) S Mini'O 

' 11 -Vir*''ei'-rii'' '‘Pdl.i: P ii i i.ilori di frontiera 
.111.- Ih.IO - I.I .10 - -vr.-nul,.: l.a p.is-sion.in.i. con M. 

V.'i'^o É Aiiipisiiis ; Il ponte sul lUinia 

bj 20-21-2J. I,.) 1 ,-,.., .e II., 1 , 1 ..,, 


CINEMA 

Tuppo-l lippe, 
in a resi i a'! 


• - l'.ii il.iisi , Il tliplom dico <1 

PlItAN'III.I.I.O; (• i.i t.'.dro eoii- 
t.nipoi . 111.-0 i-on I i-bo. (i.iliih-l- 
b. .Alie.iiiloni. Il.-t lol.'lti. P.iss.i- 
I .i'.|ii.i l.imi-di .(Ile 21.15 pimi.. 
(Il , Nl-I.-O o (lei p(-sStm|s|llo » 

(Il ti Min 111 .m (- (I Wi.sky .- fu¬ 
mo -. (Il .AI Itili..//.. H .-41 . di 

Itom.-io 

rAItlUI.I All.- 21 ;t0 « fiir.don- 

ilo ■' (l{i'i 4 eM. IH'h,). (Il ..Aitimi 
Si'lmil/I.'i Con 1-1 C.dliulrl. A 
Cine.'hi A' Ciei A' .Moiii-om 

di lltlN'O O 441 ..Ile 21.15 A'Itt.'- 
Ilo (i.issili.m presi'id.'i' n Irm.i 
1.1 dol(-.-» (Oli Ann.. .ALiri.t Fei- 
ri'io e .Alberto lloniieei H.-kI.i 
(I l (iissiit.m (' l.ii.-ì.mo l.ii.'i 
411.011 

RIDO I TO l'.I.ISItO : Plossim.i- 


stl//l ..-III) \lll'll 

Siiier.ililo; Il f.ilso 41 -ni'r.de. con 
(i t.'id 

Spieiiiloii-: I vii-hm4ld. eoli Kirk 
D 0 U 4 I e. 


Fu, 11 . l'.'il AA’ lloldi-n 
Anr.-llii; l,.- poderi- dei mari. 
Auror.i; li ferr.'s ii-re. eoli Pietr .1 
( ii-rim 

A\d.i; .'Anni i-he non ritornano 
•Worm: Pn amene.mo all.' FolleS 
lii'i 4 .- 11 -. eoli E Costaiitinc 


Siiper.-b.eina: La tempi-sta. con „..|i.,r„,i„o: l.e avveiitùre di Car- 

\ 111 'bn (.ip .. 111 ' ID) toui'he. eoli ){ Il.is.-liart 

'f'*: 1-' r-onUcT, 


L.i iloiitì.i l’hi' vls^o (|ti(> 


mi ' *■' *' llioto; Si-.iiul.di) al collegio, eon 

l...to- o-„ .10) ,j 

''.e"'*, t'I) /Ilei ''Ol. Ii'i) II,,sii),,; Si'lii.iv.i degli apaclira 


AA’ Cli I.I 11 ( ip ..Ile Ih I 

Sl.CDNDF A ISUIM 

Afrli-.i- l.'nilo dei eom.i 
i-oii A' M.ivo 

.Airone: I.’i.sol.i n.-l Fole. .- 
K.'td.im.- 

Ali-i': Il ponte sul linme 
(Oli AA Itoli! n 
Alcvi.lie: I ..1 (hi..Vi¬ 


le 01 . 11 II II,selii.iv.i dogli apaclira 

( .ip.iimelli-: 1... r.ig i//.i di e.-.m- 
1 ( 1^1 p ' 411 . 1 . l'i'll T .Mooie 

t'.is.iliiill: 11 pi igioiiiero di Aiii.iin 
eom.oii-li. s. (-.Issili: li.id.-r il julol.i. con K. 
M.«ori- 

ole. i-oii .1 ('.isiello: Si'Iv;i 44 lo A il vento, 
(■.•ut rale: .Si. signor generalo! 
limi' Kii'.ii. l'eii K Dongl.is 

Chl.-s.i .\iio\a: li prigioniero lU 
Amsti-rd.im. eon J. Sic Crea 


fl 11 di-iiKoi.' d.-ll.i s(.r,. >, I .And».isi'l.dori: 11 s»-^idi.-ro di-li. 1 1 (-ludi. 1 : N.-l r.-giici di AV.ilt Disney 


-' - f CO.N'DA.NNA'rO II. CPHATf»- 

.-otuiotb' HK I)FI.I..A . MINFHV.A film - 
li.-ilo — j; ,j M.ciu-Ie .MdiK'.i. cur.i- 
'■o loie -o'i f. 1 . 1 . 111 . nto li.-. .1 '.n'ii'ta 

ledili.:r • M n.'i v.i-F.'iiii -. e .st.i'.i i-iin- 
un 111 . 1 - .l.inn.it.i .t !! .ofii di r< .•.iis.,i;i.' 


m. r.-s.'i I 

jsil IJll.'t 
I «• ir I i«‘i j 

Il 

, I * "G. il.t» 


i lii i\ìni\ I 

'■ litui,is.a. .in.'id : ini ) 
1...1 I Hohi'i'o H.'s,). i-h. 

1 s-hi I- ord '» h 1 1 ‘o 

1 •.< .ì’.'A i ni.: ), Oli'.»: . d.h 
n'o! ::>> .. i-ii.i!.- d.-l ni 
I U".i ei• • iiiin.i. pi.1. ,- 


iioviliA di V Tli-ri 
RtrSSIVI- eia Ch.’eeo Diir.mte 
.All.' 17 l'i f.ondi..re .- 21.15 noi- 

m.ll.' , Ml'Si-,i||i .il Sei,. .'1 .itli 

l emii'e . nm di A Min .it.'i 1 
SAURI: Hip. -so 

A'Al.li:- Il r.-iti.. di Kilii irdo 
All.' 17 I..noli .>10 " .N.il.ile In 

I .SI ( 'iipi.-ll.. II.- .di) di 

r.l'i n.l . 

ItWféMA-VARlÈTÀ'! 


violili/. 1 . 


t'ohiniliii: M:iri-o A'isc.odi 


Appio: (Aie .'\eione. eoli .-A .Sordi (-.iliiiiii.i; Ae.ine pr.'fond.-, con A. 


Arl.-I: I ..1 
.SI.I.ll t 


V .- 1.1 si..n.l (Il I.\ im 


I .1(1(1 

col.iss.-o: l’.dtngha d’.is.s.àlto 


A rli-i-.-hliiii; Il ...pii .100 s,,n,e il ( iiltinihns: Riposo 

III.II.-. .'.'Il .-A l.iiimi.-.ss Cor.dio: All., eolie di r.' Arti) 

Asir.i' Se !'/1 I'spilo. .-.'Il I, 1* d- , (- 1 1 s 04 .m 11 : J| e.mi.Ulti' ni.dto, 

'*‘>-">1 ('risi.dio: Selii:ivl d'.nuore dellu 


l.*Is,.|l 

I All.iiile: Ci>w ho\ . t-oii AA’ tl..|i!..i 
All.lidi.-- Il (-.ipd.ino (1. ll.i 1.410 
ne. l'on Ki t 11 .Olii. I 
.Aiisoni.i: 11 si'tiiio iit-ro d.-l doti 
S.d.iti.i. ('.'Il 1. Ch.iin-.\' 


. 011 . 1 //. 'Ili 


e .ih’imb.i- .1,'illa IX «<'/:<fi.' (I.'l tntnii':.:.' 
U'* i 1//0 • ..1 los.-iire .'Ai'U.’i .s'.itti) per .-.-l'.'rsi .iiij.r.iiiri.’fo. m 

Il' .inni, [) ir-('i'i(io a un e.irso ilivi-rs.-. d: 17 milioni d.'’.;,’i s’o- 
h. di ull.evi uflie. li, Kbii. , 4 r,idi .'le'., u eii: t-r.i i-iir.itoi-e f.ilii- 

l'I. i. Mitt.it.-ii'-id.' 'iKtf.i:.' 

|i;i. 'r.ini.ito ,1 Hoee,. .ii l’.iii.. av- CU ,,v\’oe,it. .-Xtit.i:. o .•X.'qu.i- 

si.i Ai-rti in i 44 ionii.'nti' I;. j'.-sen- ro:..* o .-Alfonso F.iV-.no ,im-a-.:; ii 
111 - •(■//.1 di’, sii.t st.-i'.i Con.st.ito :1 s.ist.-nuto eti.' r.iiitiropri.-i/ioiK' 
••» 'f.aiix'nto del tur Si jo-r e .s;,f.. frutto d’un.’. eondi/io::.' 
{. 'ii.’i.se (i'.'.s.serr orin.’.i diven'.ito psn-iiie.i .morm.ii. d.-. i-.iiiAe- 
f- iin.i doii'i.i Giunse .tirmconsul- mito 

do '.1 d. .•isiorie di a.ut..re eoi li:- .-Al Man.';, si d.'v.' lo - 


ria .Martirano e che eoslitni- s .4410 /Am-:;.,r p.i,-.s,- sim- Aih.imi.r.i -. i... sposi .- misia 

•scc tino detili indiz’ a eaneo liol.i .i <pi.-st . I:.. i,. ii.in.ii-.-h. i- 

del oeomeira renne -otto- '"■> l'-"’'-- d f'l-o idill:.. .h '''nl>r..-.l..Un.-lll: La spos.i e nv 

tntia Zu’lne èoh nm, di- V' 'T i" 1' " V"*;io;; 4 /.;i:":"'n:.ila ‘■”'‘ 

ehiarazione dalla qiwleri.s'iil- i...-'.-'ehe 'sp'.'ib'o.U .n.'i [■'eoià'. ' "''."M’Irou'. 
lava lina buona posiz'one pa- Ut, no m dniimni V e in p.u 


' mm\ a n.l 

.il -s.-ntirs. 


• .A1',r..i- dt"_!tro 

I.’iiilii'ii/.i di :en non .=*..it.i Fu r. 

di 4 !’..mie nioiiK'.'fo t'm. not.. H.iis’.'i ,- 
p.Uesi-nii':.t.. giis'.o.s:, li,, v.lir.ato 

.'oi' t -..'h:.''- I d«-Ii','tA'V.ao. 

.\lii..i M..".:!') li r't.-4rir.' ;1 

4 :id./..o .■'):i !j i'it.i/:on.' (i.';-| 
i'.iii T.iinlirii’i;. m.ru.sTo de.- | f pij 
Fluter:..'- li eli. i oun- >'. in ( in- * * 

stj a.orm. qii.isi lìi e..s.i .,1 - i’.i- 
!..//..i-eio •. [.ei A d<’.!a -.vv.-n- 

• ir.is,. .-erti //..i eiie il inini.stro Uggi- 

• ili)-' ot-eas.o'-.s di i-spnin.'re. f>o 

poeti.' ore dopo ! oir.) .arresto, 
e-rcn Fimi .scut.iu'.e ro.sponsabf- ‘ 

1 'a d. Fer.iiroi e Gliiam .'.ecu- BOLUETTiNl 
sa'i li. o'i er u( ci-'O Muriti Mtir- — Mei». 


dt"!t ro 

E'ti r.eover-fo 

H.iis.'l a s,,!v..:s, 


tlir.i elle er»'- 
aerm.ig J.iri- 

in o.spi'da'.i' 
T'irn it.i tr-. I 


ii.l ,i\\iie.i;. .-vii.o.. o .--it .i.i.i- , , ,, t - I " il- .1 sili"'. .' di (lo'i- 

ror.e e Alfonso F..v-.no ..m v eh,arazione dalla quale risi,}- ... sp.'it,'i;.,l,,n.. ,• . ..m- 

sosieniito eh.' r.-ipF>ropri.'i/i(in(' lava una buona jìosiz'one pa- hn; ,n,, m drimoni C”.* in p.u 

e .s:,.t.i frutto d’un.’. e.indi/io::.' triinoniale del roniraenle l.a i’ei>p:n > Di' Filijijio, lu'i j» .n-o 

psn-hie.i .morm.ii. de. i-.inAe- cdH.sd «'• .sfdfd ehiamala oggi 'N im miir.dor.' .irra'eiiito m 

mito dnidiici dlNi priiiid st'cNirn’ ^ft'*')-). <’h" int.'r.'ala un fr.5:i 

.-Al Marie.’, s; d.'Vi' lo - .sbose.i (ribnnale milanese, ma è ' "i.ic.-li.‘romeo . 1 ! d -.lett.i 

mento - dei lllnis- - Fondr.i eh..!- ron int,, vi. rb-hi.-On a,.l ’ . monta eomiilK'a*.' 

ma Dolo .Nor.l- -Fa donna Mata rin 1 lata su rn hi, .sta di l ,,..r .off,.,re 1, 


1* D 0114 I. 1 S e nvisi 

Vidliirno: F.t spos.i <• 
no iM.iroM.i 


riAist.i M.i- 


del 111 mie - 1 mterpre-e S.iplli,. 

Foron> ehe c'.rci)l<>v:tno sotto tir- roli. 

Ilo. .;;du.str.al.‘ d.Mt'.i li.. i ue.- Un'altra notizia rtiiuarda 

— __ la pivrola Donatella Inzolia. 

__ Ibi bimba ehi’ fi’re il nome 

r- ''v ' ‘il Kaoni (t'h’iin' e sai conto 

CONVOCAZIONI ) ella liliale, informatori .s’»-r- 

___ A -u scrupoli avevano diffn-'o 

-udire indiscrezioni. Fa Inni- 
artito Nd (' .stala iniprornisamente 

allontanala dairistifnto reli- 

ore Iti ad Dsih-iis, . nunioiie f/IOSO Jiresso fi ipialc Sllltha- 

-l CD eoli C..nullo va. 1 dirigenti iìell'islitnto 

(ire n.b» a Tiloirllm.. ass, in- r.-lll.f.. d fdr .s'dnrrc 

e.i ' 11111.1 hior.-ntiiii i-oii , , , * -1 

che I allontanamento non l’i 
(Ire 20 a Tlluirllni». ruimovr\i n ,h peutleiiza della poco gru - ' 
D eoli Hap.ir.'lii lillà notorietà sollei'ata dall 

(Ire ly.lU. a VIIFi tMirdiaid, .is- i n ■ i ■ 

inhi... ..n Donueio .'ognome della bimba, ma di, 

fìrv IO a Tiiscfilann, nunlfAtH- unti rrnfrrramfi ursrijìftn(ir4* 

1 <’ {/ron* Sani, ititi r/- 

‘“'t'.. •■‘!.':;i:o' .'..nòousj:: nnupaheo. 

i u.o-.\i. n ioni 0.1 .WniNID I*Fi(ltl.-\ 


patrono ih (hovanm EcRR-[ i , 4 .,//., ,1 iii..r.'.se!’i lo 


cronaca 


CONVOCAZIONI 


IL GIORNO 

— (IKK>- giovedì 15 Keiin.ilo (15 


Partito 


•-.s di espnin.'re. •■‘-'i" Onom-.sli.-.-- .M..nr,. Il s. ie (l(;(;i 

po 'I loro arr.'sTo. sorge .ilh* .'r.- h 2 e ii.oiiont,. ,.l- (ire Iti .id (Isil.-iis.-, rnmioii.* (Jioso ] 
ut.hi'e rosuoii'iabr- ‘'.-l CD con C..nullo va. I 

o\ e Gh:am .’lecu- BOLLETTINI ore n.lil a Til.iirllno. :,ss. in- 

u. ci-'O Mur;u Mur- — MeleorologU-o. I.e temjier.dure (j,\j'„|j *' ” ' lor. n mi . on 


fio avuto un lungo colloquio j, ..vv .».■..tess.. H .ssino. ovvi..- ^ 
cori il mio cliente ed egli mi „i, . n,,-; !i . f.cto loune 

ha smentito in termini pre- T-.mhr.'::. . 1 : rel.’iZ.ont' a; - i-as.i j, 
est le assurde ipotesi rcldfr- M .r'.r no ■■ Qui non sj tr.."... n 
ve alla revoca del mandato N un. donna .str.ngol:.':.. m.. ^ 
defensionale >. s..mp.:.em.--.te <i: u-, .f»*' _ 

Si tratta di una dichiara- ' • '-' ' ‘ _ 

zinne inficiata da una grns- ‘ v^irGniie opportuno, n quesfo ì,, 
jofnrin tnc.'tdffccca. Xc è ve- 4.'ii.7’.o. i. jin-s. n/.-. .iel U-.. 2 . 1 - n; 
ro che il Succhi ha latto le 'T.i '(pi.-s-a l.i Te.s; deir..vv s. 


[di ieri' nimmi.i 2. ni.issmi.. 10 7 
I — Ileiii.igr.illrii. N.iti iii.is.lii .50. 
f.'iiiiiim. -Jtl -N’.ili morti I Morti 
ni.is.'hi 52. femmine .51 dei .|ii,’di 


.-.'is.i 10 mm,,ri di s,.||,- .u -n M.itri- 

r.i‘'i.> IT...ni tr..s.'nMi -17 

'1'• ALL'ISTITUTO GRAMSCI 


dicìiitirazioriì che riìcrtscc rì; rrippn'- 

avvocato Ciarrapico. la scrnr'd. 4 ; mtere.ss. d>-l... 

, , - , . . ... .-Amln.n.' r..z..>:.e de .,11 SU. o. 


avvocato Ciarrapico. la sera '' 
del 7. a chi si rivolgeva la 
sua smentita, se la cirrn.-tan- ~ 
za lidie pressioni per indurlo 
a rinunciare al ricorso è sta-j-.-s: 
ta pnbblirata snllanto dai',:-’,,' 
giornali del mattino rìell'}([ L 
gennaio? meno che noi, .si!','.’, 
roghann attribuire al .super- 
testimone r al spo nunro (jj-j 
fensnre sublimi timlità dn r-j 
natone, codeste n,lrrmazio-[ 


C D eoli Hap.ir.'lli 

(Ire ly.lU. a VIII .1 toirdiaid, .is- 
si'iiihli .1 i • n l’.inueio 

(Ire 1*1 .1 Tiisrhl.ino. riunloT!.- 
.1. I C D 

•VrAC: oggi .'.II.' or.' ir m v-i.i 


pur.' .At-in.i l’..r..s. I.-i e.nnt.m-.' 
(•hi- h 1 pres.-nt ,to l.i e.in/on.. 

■riippe-tiijipe. tn.ire.sei.i’’ •• a! 
Fi'S'lv li di .Wip.ill, (. (|||i ,-(|;,. 
.•• '1.' Il l).,s. imb .mhol ib'i .l.iV'.ii'i 
• li i ma.-.'luna d 1 pr.-s . F 1 r* - 
gl-. .5 di <’.ir!o I.udovieo Mr;. 
g.’.-tiin. ultimo a einii-n-.irsi 1 .io 
po <’<>ii:i'm':n; t' IFsD e.in I. 
po .-';.'1 d.-l m.ir'-se: ilio l'.'-iin.» 
in .iriiiio' fii II mpo, e :n (-1.-- 

' f .<• . ;'..'li.' • I 


GUIDA DECI! SPEnACOll 


* . * ‘ Altnrndat ìz. 

Alh.iiiil.r.i : !... sposi .' IIMSI;. Ib'lsllo: ’Ii..m..id.. di fimi... t-oii 

(■Ioni Oli Holllm ,I*',"’!' , . • . . 

/AiiiOr.i-.liiv In.-IU: F.l spi's.i e nv' It'Tiniil: Fi' l.-iit.i/ioiii d.-l signor 
l*riiii-lpe-. F'.mg.-lo d.-l img. eoo . Smdh. * 0 )' I Jurgi-ns 

1* Dc'iigl.i!» e nvisi.i Hiihign.i: All .ilh.i non s.irett' vivi 

Vidliirno: F.t spos.i .* nvist.i M.i- . ,, 

no iM.iroll.i Hr.ine.ieelii: All .liha non sarete 

I v'iv i. i-nti AA’ !lold.'ii 

f ' . s . -< Hrlsiol: I ..1 l'irri* i-riuli’le 

"r-'Lmgt/ 

- ' • , 5 . 4-,.-.,.. . .. c.iiKorida: H.ig.i//..- si-ii/.i nomi- 

FKI.MK VISID.NI flnesi.ir: Il sotin.. ti. ro del doti 

.s.il.m.i. i-oti F Cli.'Uiev 

.-Ailrlano: Fa tenijiest.i. con V.m Cola di Itlenzo: L.i chiave, con 

II. Hill (.-ip alle 15) S I.oren 

Anietle.i: r.q.tie-Uippe ni..reM'i.M D.'lle Maschere; 2t ore a Se.itland 


'.V^incIwa: 

* - ■ ♦ ' ss.* 4 -s (tlSs-- . * s ; 


FKI.MF VISID.NI 


All.iiile; Ci'W ho\ . .-oli AV II..|i!.-ii . 011 . 1 //..m 

All.inlb" Il e .pd.oi.. d. Il.i I. 410 - D.-gb St ipi.mi; Fortunell.i, con 
ni', i-on Fi'tn.oiil.l C M.isui.i 

Aiisonl.i: 11 sonno nero d.-l .loti Uei Floreidlni: Cortile, con IN 
.S,d..ii... ('OH 1. Ch.iin-.v Di' Fibi>po 

Avana: Il pii-.-olo fiioi ll.-gg.-, coi D.-i Pleeoli: Riposo 
I* .•Aim.'iid.in/ inlla A-.dle: U.-stm.izione Tokio 

ll.'Nllo; ’li.oii.odo di fimi-o. .-oii Delle Urazle: Tamlnin di gucrrd 
.1 Di-ii'k Dell.' Miniiise; Tempo di villeg-t 

ll.-niinl: Fe h-iit.i/ioiii d.-l signot 41 ..tur... i-oii G H.illi 

Simili. ..'Il C Jnrg.-iis Di.ini.inte; D.-e.ino n-sso. con I... 

Iliilogn.i; AU'.ilh.i ii.'ii s.irett' vivi ll.ii-.ill 
l'i'ii AA Holdi-n Diiri.i: GII It.diani sono matti, 

Hrane.u'ciii; AU'.iIha non siitele .-..n j. Li-vvi.-i 

vivi. .-.01 AV Uold.-ii Due Allori: L.i schiava degli ap-i.. 

lirlslol: I ..1 l'irri' i-riuli'le i-lies 

llroailu.iv; ’i’. lupo di furore, con Due .Alaei-lli: Pien.a di vita 
.! F.-igli Edelu i-ls:,; L.I Ktr.iil.i della ra» 

('.difornhi: H.ig.i//..- si-ii/.i noni.' pin.i 

flnesi.ir: Il s.'tin.' nero d.'l doti Ks|ierla: l.a signora dalle due pi. 

.S.il.m.i. i-on I. Ch.'ine.v sl.il.- 

Fola di Itlenzo: L.i chiave, con Euclide: L’urlo del comanclie.s, 
S I.ori-n con V M.ivo 


'M C R.illi 


V.iril. Coll .'A F.trr.ir 


Farnese; L’ultima canzone 
Farneslii.i: Itiposo 


Arehhiieib-: C.-iiereiitol.c di AA’iilt Delle ’l'err.w/e; Sp.ilh' al muro. F.iro: Fiiseiii.» erìniinale 


Disii.'v l.ilh' 15.Ito - 17.2(1-l‘).l)5 - 
20 :(5-22 .’(()) 

A ri-iili,deno: AA’m.loni’s AA’.iy (.die 
17.:(l) pi. 15-22) 

Aiiston; N'oi voglio nii>rlre. con 


.-ol) .1 Moie.ni 

Delle Vittorie: 1 soliti Ignoti, con 
A’ t; issili .01 

D.-l A’.iseello; F.i linneipess.i di-i 
.M....k 


.S ll.iyvv.iid (inizio alle 15. ni- Dl.ili.i, Il s.-greto di Mora Tali 


timo 22.15) 

Asloria; F.is<-nio d.-l p.ileosc-nle.» 
.'"Il II Koiid I 

Avi-idmo. I ..1 donna che vlss.' 
il.o- vite, c-n K. Nov'.ik (.ilh- 
15 ttO-17.-15-20-22 30> 


r.ili-ii; '■ imi.-I.I I 
i-on .M .All..sili 


h.imhol.i 


Fontana: p.issioiio gdati.i, con C. 

.S-Vlll.l 

(iiov.ine Trastevere: Colline nu¬ 
di'. con J. Hur.ter 
(•n.iilaliipe: Hipos.. 

Ilollyuooii: Il pir.da dello Spar- 
VOTO Ni-ro 

lin|iero; L.i donna delle tenebre. 


l.spi'ro: Ordine dt n.-eidi-re, c.nllrK: K.ig.izz.' senz.i n.»nie 


i; .Alli'-rt 

Evri-lsior: F.im.i all.i gol.i, 
A !{..\ti-r 


ll.irli.'rliil: Ci-m-ri-ntol.'i. di AV.iII Fot;li,iiio: F’onihr.i .all.i nnestr.i 
Disn.'y (all.- 15.30 - 17.30 - l'.),50- .-i.n l* C''r»-\ 

22 30) G.i rli.iti-ll.i * Cn :iiii.'rie;mo all. 


t"r«'\ 

1 22 30) I G.irl).di-ll.i- t'n aiiii'rieano all.' M Vi! 

('aplh'l; Or.i X CihllP-rr.i o iii.'r- F.-Ii. s H.-rg. i.-. con K C.-.st.m- .M.-in/oiil 

II- (mi/io all.' Ih. iiltmio 22.15)1 lim- i-rislo 

' f'apr.iiib-.i: I.o speroni- iiis.ingin-1 (L,rili-orhie: Diiiik.-ripn'. .'"'t! J .M.in onl; 
n-do Mills sin. io 

Fapraiih-hella; II falso gi-m-r.il.' (Diillo Cesare: (Vr.hin- di licei- .M.isshiio 
.-"Il <; Folli .1. n-, ..'Il F. Alhi-rt M-*rziiil: 

(’oiso: L.I M.ij.i di siimi. 1 . con A Goliteii- | iln-.-i coni.uni.iim-nti. 1 ... i-oi, 

tt.irilni-r (..il.- 15,15-17.50 20.10- con C lltsiod N’.isre: t 

22’;oi ' liiiliiiio- Il \.id" Iloti s.i li-ggcrc 1. Lui» 


.-. — ()lirsla Ncr.i — V i.i Si. ili.. I.’lh . 

so^ •■:)<• .il es- re d.vcn .0 _ d,., u.o-.vi. 11 

'•'*311.1 M.oi/' echi. II. I ciclo (Il l.-/ioni Cf-nt 

Sarò noe opporUir.o. ;i ques'.o ., . i.a p..Idi.-.. .«-..no- FULI 

4.'lÌ.7-.o. il Jin-s. 117.-. .iel u-,.2.l- imc.i iL.I l‘.‘50 .ni oggi... ti.irh r.5 

s'r.i '(jU.-s'a è Fa le.s; rieli'.iVV su » I f,,ii..ii > c.nomici n. il.- .1.-- \nr ..re 

H -.-s.no> ui qii.iF'a d; rappr.-- zi -iii politi, h.- d.-I l''..3 » mil.iP. "<hr 

"ir.-: 'e d. 4 ; irderc.ss. d.-lF’. ia LIAfORNO CON L'ENAL Pori.. Fliiv 

Amm.Ti.sT .Z.or.e de’.o. Sur... i_ 1 ,-nirio Turismo So- 

4 .-.Ci-ii.- '• .b.. re a tr ..sf.irni .- rl.ale delFENAI.. in vi.. E'i.'m'-nT. ^^e 

/,.>•'*' del ses.sii di un riU.iCl r.iij..,! s..i>o ,in<'..t.i ;.(>< rt« le i«cri md.ito dir 

jpl.o .ipp.r" .T'- d. •i-rTlii! <•■>■ ! zn.iu p.-r I.I » ..r.. 01.1 gi..llo-roS- .vj,-,rr..n,||.i 

i s.-gu nzo d: nleresse de:!.>|-i .. Liv. ri... m o.i'.si,.no q, i- 

S'r.’., .I irciiiro di . ..lei • H..m..-Fio- Sindarali 


Otìtil 

ARe ore la.t.l rnim'-r.. <lol co 
md.ilo (lir.'ltivo .1.1 Ciri oh. <1. 
Pori.. Flnv-i.il.- 

DOMANI I 

Alle ore 20 10. rmioot-i- <1.1 c-I 
md.do dir.-ltiv-o <1.1 cir.ol.. <li| 


i; 4;.i-'i -f Bivona ha cor..'e.= sO ;'• "bn.» 
4 or:;: i; u inpo ,5.:’.v..*- 


Sindacali 


B; " • 0 juTche 5i'i in 
i ì::u i 7.0 : «‘1 ci.i 


’i.i (Il p irt« cip iZMric 

iT., i:i lire 1 TT'O 


• ..’lì i.» 


t.l* 

- ’•> 9^ . 1 * 1 ) 


L«* «'•crirr 
le fili*' 


>: T <i h*'1 (l.tr-Atf 


l-a\<tr.it(»rl (l«*I Inolio 

ili»* •*rc Is. prcv-o 1.1 


IrnlK» ' 

1.1 ^9 <|.' ( 1 . 1 

nv* <'.(tx Iti mi- 


p- r (ri-’ 


(l-*in( nir.ili ifixcrii.ih iiicn** i n’.crnbri dd Ccniit.ii*» iti- 
\ 1* 1! LNAI» ‘"'.il c.iii.px (Il n* v«‘ d* ) | r< Tlx*. •>. d« IU infer¬ 
ir» rn'i:'.!!!** 1» rn: di e #*<1 ‘-ind.ir.tlf. 

1 ( ip i 7 i**r'e «f.if.i fl*-- it.» in L I pr**vir'ei de I ♦ 


MUTUI 

IPOTECARI 


V. TORINO, 149* 



.Ionio; Distillo di uirimperatrlca 
Con 1.corine: L.i v.ille degli uomini 
liin.i 

tr.i Lilit.i: Hiposo 

I.tvorno: Le due orfancllc. con 
all.' M Vii. Il- 

■ in- .M.-in/oiil : Il tesoro di Monte- 


’ Knr.ip.i; Lo spi-ri'iie ii's.ingiiin.it..I Ii.di.i: 


•M.irconi: I pionieri del AA’lscon- 
sm. lon C Mitihcll 
.M.issiiiio; Hitoriio .1 AA’arbow 
M-izziiii; Un .oiicric.itio tranquil- 
1‘-. COI. ij Moli 

N.isce: D .11.in che scottano, c.’rl 
1. Lupino 


non sa 1. ggere. 1 Xi.ig.ir.i; L.i si'tii.iv.i degli ap.a- 


Oggi alla 


PROCRAMM.A N.AZION.M.F. 

Or« 6.35. Previf 1 . ni «lei t. n'.j o 
p<'i pescatori - Lezh.r.»- di fr..n- 
7; Giorn.il«- radio - Mu¬ 
siche d*-I n'..dlino. 3 (ìir.rn.iic 
r. dio - gr.a d.’lia «tamj .. 

lì..liana - Cr. scr-ndo. i?.t5. L.- 
voro it.ili.-ino r.«-l m. ndo. IL 1... 
rollìo po-r le scuo!.-; 11.. «- Mu- 
sìc.i sinfrr.ic.-,; 12,Ui' Orchc'tr.. 
dir.-tt.i da Oianni Fr rrm - C..- 
lirdari-v. 12.30: A.bum mu‘i- 
. 12.55' Ur.". due. tre . v.»:, 
15 Gl. rn .le ra.li". 1.3 25: Pic- 
11 -,io Club (duo piar.i«Tico (im- 
!i.,r.o Albi'rt.' Pomcr-inZ e il 
..a .rì. tì.. >2-2»). l, (,i rn.i.t 
r (i:o. 14 i.s-lt.."/.- Novità di t< a- 
ìr • - C'r'T. 1 .)'- d.-i c;n<rr. I. 

14..'’(.-f5.L5; Tr..‘rr.issior!i rc-gh'- 

(1-1,1. -Vs,a. E rcVi±is.m del tm.fo 
r 1 Ji'C-d" n - Le ef.ìn:. ni 
.Irgli r-ltri. 16.30: Orchestre di- 
rcìte da F.tJctics iìerg..mir.i. 
.M.,nn ' 2.1 .r;ni e CarUi S.-.vino. 
;7 'm.iie r.'.di •; 17.10 Tutti 
.,rr.i.-; .. n I- i ' ,i.ì (p. r 1 ,!c- 
.-..,1 . Alt., n.u-ic^’.c ;n 

.A.:', r:.'-.. 13.15 L’It ,li,a nel’, 

p .c r. d*-: n.'tri «crif. ri «II’ 
la .'O C..rz. ni .rei F.-tival in 
C..t ‘'3! i5 45 l niv« r*.ta inter¬ 
ri..4.- n • >' (.-ag.iciir .1 Marcor.:. 
j- C, r.. rt.-» .1.-1 duo .-Ajo - i*i- 
tini; i'-.-'O Fatti e pr. hit-m: 
agrii'.'.i 13.45 L’r.vvoc.«tó di 
tutti I rubrica di qu. siti legali); 
20 r C« .« eri. 2i .30. Gior- 

•i ,’.s r <!. '. 2r'.4ù R ,dii-.=r'^ rt; 

• , « B ^ • V «*— S VB-- • VB » - ^ 

à» . k4.T IV *».** • • 

tura - s i rrscatori di perle 7 , 
. l- r,. .r tre ..tti .!i E C. rm.rn 
rrt-. n.iìsier. di Georg, s 
H.V. • (di.'i fr re Obv-aero De F..- 
briU..-'- e'ri Ferrumo Tagli .- 
v-ir.i. 5f r.'!-- P-bb.- ed Ugo 
.SiC r. l'.’intf rv.illo- p.s«is 

a.'r.Y. :>'.’.-5 r.:..rT-..!e radir. 

2.3.25: M'.un'• dv b.v.lo; 24' .‘^c- 
gnal# orari."' - L’.tim.e r.ctizie. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 5 Capolinea. 10: Disco 
verde; :2,Ui . 13: Trasmlssuni 
r<gionali. 13: Ping-pong - Mu¬ 
sica per tre - L.a collana delle 
sette perle - Fi..sh i«lant..r-ce 
sonore; 13.'0 Giornale r,.dio: 
13.40’ Scatola a sorpresa; dalla 
strada al microfono - Stella 
prl-re (qu.vdr.Tr.te rielLi rnod.Tl: 
;. ."s. Il di-c.-b - Notcr» 11.» di 

.iit.ì it 1«.«trino li. iio ;4- 
- i.,.1. :• 1 • l’...T'- ». «.n .A;'t..- 

r. ”... K dt.a Pi'U «■ H< - 

:i.t.. T'iri. 'i4,.-0 Gì rr. r..- 
(i. • 14 4e A'. Ci di l'-ri. <:i I ce¬ 
li I s. ;; f T' . 1 4.43 R .*-< gn . •:• - 
S.i s; » tt .r. !: ;5’ Panor .n i. t ' 

rr-i‘:-aii. 15. a.. rn..ie r^di". 

;5 40 < inqu. m ' -.iti c n Al- 

btr:.. r-empr-.n; U' L . Rt A 
1. 1 s.. ito ft r V.'I. i' T. r/.» p.<- 
ginv. 17' C" ni. rto di m.-i‘ua 
. r.s'i.'-v diretto d.i N .Anro- 

V.. 7/1 cf r. f ..rtecipazione del 

s. { r.-.n.' R < .nn,'. Carten e dt-l 

t. nc-rt- D Ii.,ri.'ni. 13: Gioma!»' 

r .d;. - s C.-;.fe'-'i'-r.e d airc.re » 

d . s II h-.;rr. » di Ivan Gon- 

<:.rf'. <q-,i..ri • e ultima piin- 

t.,*.« it.At) Orchestra d: Ginn 
f. nt.' ; < Cl..«s<- unica * Ta¬ 

sti, r... 2..- R.b.scra. 2( .30 Va- 
r.* t.à n u*icjle in miniatura: 
2h 4n Misrcs. . -1 (Carmen Dr.«- 
C' n. . I or* h* «tr. d» b Hi.’.v-w.n^i 
L,.w< !. 2i • s L.I «posa del 
v. :.t.ir .d:fsir.»mma di Mi- 

l. n 1 Ciin.tti F'nt .r.i al ter- 

m. ir.e: ultime n.-tizie. 22,45- L^ 
V < <-«• di Fraiìk. S.ii.dra. 25: li 
gl .male delle scienze - Il tre¬ 
nino delle VOCI. 

TERZO PROGR.AMM.A 

Ore 19' Mu'ica di H Kei<fn. 
19..30: Vit.i cuilurale. 20 L'indi¬ 
catore ccrnimico: 20,15 Musi¬ 
che di Ci.iikov'kil e di Bloch. 
21: Il giornale del III - Av-v.-n- 
t'urf e di'awenturo dell’ asino 
nella stona e nella letteratura, 
22.15- Antiche c.'.nzori epico - 
liriche Italiane; 22.50; Racconto. 



Oggi alle ore 17 la ronsaeta trasmissione per I ragazzi: 
• Zarli, mago del giovedì * presentata 4a Cino Tortorella 




14 Telrsnn.la - Corso d'.avvi.a- 
nionto pr''f»-««i' n.de a t 1 f. •• 
ir.(lu«1 ri.d»' - -Ali*' 14' I< non»- 
dì ni..»« ni..ri.-.. (prof «s., Li- 
li.in I It .gli» t edili - Ala- 
Mito- «Due I ar-le Ir.a noi». 
,< < iir.i i: • .IiKtlrK' dii 
< i-rsi prof 1 M.tria Cirazi.i 
P.igiisi - A.!' 14.40 !•/l•.•.e 

Ol it.di.ino (prof s«.a F'.iust.a 
.M-t. Ili. 

17 l.a TV del rac-vrel - *• Zurli. 
m.,go «lei giov»«li». f..nt.'t«i.t 
ti'.itrale di in.!, vinelli .'ir..- 
ni..ti (d.'.I T» .tro G.-rol .mo 
in Mil..n‘ ) 

is ;;f>- Telrglornalr, 

13.45; Vecchio e nuovo S|»orl. 

l'c Pavsaporlo n. I - lezie ne di 
lir.gii.i ingl.-s»- -« ciir.t di Je.le 
C.i.'.nnini 

lO.rtO- Cn signore ostinato fr.ic- 
contf» scrne-ggi-it.» della serie 
« St-lenza e f..nl.vsi 3 »>. 

20- l-a TV desìi agricoliori 
(rubrica <le<Iic..l.i ai I.roblenil 
d» ir.<gricolTiir.i e del gi.irdi- 
ii.iggm .a c;ir-« «li R« n.'.t*. A.-r- 
tunr.i ) 

2(1.20- Telrglotn.vle. 

2(. 50- Carosello. 

21 : luivria o raddoppia? e sfida 
al campione - progr.imm.a di 
quiz prescnt.at.» da M. Boii- 
giomo — per la « z>nda ì.i 
c.ampmne » pro«« gue la di- 
sput.a fra le g< melle Appiottf 
it M.aggiorc deiri-.«crcilo 
Dante sulla mitol. gja. 

22" Perry Como Show - v.irletà 
midc.de della NBC dt Ne-*- 
A'nrk con 1 .» pari» cipazi/ne 
del pur noti cant.anti di inii- 
«ica legg.T.i 

22.40: Teleiiropa - tr..«mis«ìf.re 
curcpei-tic.i a cura di J.idcr 
.1 acohelli 

25: Telegiornale. 


Vi segnaijamo 

(••••» olllllio - (•••! IIIII.IM» 

(••I «llscrrlo - (*1 gr.iiirvole 

— Ic.ilri; * pi.-i-iilt. ni.'iid). 
.,'.1. gl-... (». ..ir,Ail.'< . I.m... 

» (i.d.• . (• I .,1 p.iih.ii. 

L.-lrii". d’iiif. ni.. » 1 •■ » ..1- 
!•' Alti .1 ni: I le d. 1. • » ( •• ) 
. I «.^uinin. N’.il.il. m (- i* i 

( oph II.I * ( • ■ ■ ) .,1 V ..h'- 


( llll-III.I- - I .1 T. It p. -.1.1 « 

. - ■ ' ) ..!i .-A.lri II ... Si:p' r. Ili. - 

II. 1 • (■< n. i.-iit.-l 1 ' 1*1 ..R.i 

\ •« l.III'» '|. D , T 1». I 1: 1. .11 

\..gii.. ii..'riii - (•••. ..H’/Ari- 
'-).-ii. Migri' n. Pili--, - L.I 

• f Oli , I l..- -. 1 -*. .hi.' VolTe » 

(’ . .11 ftif... T I. -. 1 . r L;. 

'.! .j.i d.'-niid . ^ 1**1 .! C..r- 

L.I g .n.l sul li tio I tu- 
-..•TT, » l'i ,1 II.tino... •! \ l- 

»!.ir-gliit («t ..1 M.i-«t. 

.'-'pP t d.-r* ' 1/- vnTwr»' lii 

■| • - tu .M V «'r . ( • I i PI. z I, 

Kitz II VIZI'. *' 1.1 oi'II» - l'i 
..1 t/.i .’lr.. F< n! .i.< . L.. 1». . - 

/ t d* ii.i «. • T iT., - I ••• t .li (V’II - 

r:-,. TI 1 e I! f .!>.. g. i • r .P » 

c, ..1 C .pr..ni<-h. Tt .. M-«l.-r- 
i .Sri,, r .I<I ' - I,., r..g zz . 

R. io,.ri'' >■ ( ••• ) ,.l Riv.li, 

' 1- II... d» i p Oh .. k. 

( *> ..1 (/tìirin .!•'. .A«t..ri. 

L'i" 1 1 Ti.'l -ci.- . ft > 
.-Ait'.: • . II p"t T.- *.-11 fi-in..' 
K'a..i » (•••! ..li’.-Alc, .Aiigii- 

-t-;-. -. Il ««nti-r.. Il.i v...- 

Pizt» ("i ..ll’An.h.-.i.t..n. 

» Il ('.ii'i' '' o « -tir'- il rtt..r.' » 
(•• ..il’ .Arif ItiTh’. .S.-..t'). 

r<'*-\.v li..y •» (»l ,il*.-ATi .I.T.- 

-Li . 1.1 i \ . » ( * * ) .-,1 Ct ' I <1 : 
fti» r.z '. * 24 «Ti- a Se. Ti 

A’ .r»! • (•) .'.I !>«'I|c Ih r.- 

' Sji.IIe al mur..» fi ..1 D. I- 
I.- Terr.-.zze, r I «. liti Ignoti » 
f*> ..I D» Ile Vittorie; - Car- 
r-eia e una hvmbci.. » (•) ..l- 
FFàli n. ' Orrlir..- «!i urcidr r.- » 
(•«) ìli fìiulio C»-i ir»-. 12>p»'ef._ 
- Il « ..ii.i-it««ari'. Miignt» 
( " • . ..Il Od» •-< -ilchi : - Bh-rtd . 

■ (••) .tUo Sf.'.-ndid 
T L . «lulT/ ro » (•••) .d XXI 

V-l'Ti’.» T K •r..m.»z<.v » (••! ..l 
Vittf n.l. «Il ferr/.v i.-rf » (•••» 
.«Il .•Aijr..r.-i. « L.i ti'.mha con.i- 
« .1 » («) .«1 B« He Arti; « L.v 
r g izv.i di c.'in.p .g.n., » (••) .-.I 
C p .* -t II'-. - I*h r. I di vita » 

('• -il Due M.icelli; « L.a str..- 
<i ; «h'II.i r.itiin.i » (•) .'.11'lai. 1- 
wciss; « .Aseen«ore per il p.- 
tih'P» » (*) .all 01> mf.’! « II 

ric.itt.. j 111 vii.-» (••) ,il 
Pio X «Ile .pit.ino d. Kc. - 
j». nick » (•••) ..I S Ij.polit.., 
-. L.a (I im.i (- il covv 1>. v * ..1 
Tri «non s C .rrc <v..ligi .r«- 
un.i h..nc.« » (*) ..H’Uij.i .n.., 

FILM DELLA SF.TTIMA- 
N.\: • LA RAGAZZA ROSE- 
M.XRIE » di IL Thiele. 


I (..IP- I5.;ai-I ,’.IIi-I'l-2.RI-22 .’!1tl I C..n D IPg.r.P- I C|„ 

[li.imiiiii: L.I g.ill.i Mil t. tp. < h.'j I .1 l’riiin- ’l..!.. .i P.irigi N.im.-nl.ino: L.i stori.! del gene- 

j M-.'ti 1 . eoo K T.i>loi (.ilP- 15.45 -1 Mtiiullal; D'iok»-rqm-. . ..ii .1 MilGi r.ile Hi.ii-rtoo, con J. Mc Cn-.A 
I IH. IU 2 II.2(1-22,411) |Niiii\..; I.’.dlt. r.. iP-ll.t vit.i, con | Sov «iciiic: 1 tuoiil.-ri del* Wiscoii'- 

' FI.aiiiiiicII.i: A’i.ii'i )n th>- Mirror. E ’l-ivìor 1 mo, ,,.ii (_• Mitch.-ll 

I (..IP- I7..’(i)-I''.15-22) I Ddcsc.ilrhl; Il .•■.iniiiis'-trio .Al.ii-' (jil.-iui; L.i giungi .1 degli impI.A- 

n;illeri.i; Mogli pcrlcrilosc. con | gr. 1 . .-oii .1 C. .hm <• .bili. ,-. n J .Mdls 

I V* .Aioli Diinipiro: P.'i'..re n.-r.-, e.>n K oUmpia: A->:<-.'o-i..rc per il pati- 

ImpiTi.dr: pi.o-e .1 troppi, l'oil I! H,. d 1 , .j,.. ,, j M.,r,..iu 

I B irdot P.ili-.triii.i- Il uno o.-ro d.-l d-.t- oncni.-: loc.il. 11 it.i d.Al destino 

■ AI;«rMoso: H..c.-..nti d . «I.it.- tor S it iti... >-.-ii L ( h .n< v llrotn.-: Lo .'crptone nero, con 

; Metro Drive-Di: Chnin. Reale: Chiù-... | j( D, immg 

V.o*.. II. >11 SI I. gg.-r. . co i Dti.i( I.iim: c.iiil 1 . con Rita Hay- 
g .rdi- I -.« -1, 

()K -N. r.iiu- I Dli.'v ill.i; Il .-.'ntrabb.indiere, con 

..vviolur. di 1 . m S.i-j H Miu-fiuiii 

j l•.^l.l/z.I. ’l’-.Mcn contro i fuori- 


I B irdot j P.«li-".triii.i- Il 

* H.u*r*'nti cl'« «t.it»- t*'r S 

jMrlro I>ri\4*-lik: 1 ICr.ilr: Chiù- 

1 Mrtr(i|M»llian; Or,i X: (Mhin<*rr:» llr\: Il \in*' 
1 it in"rtv (iru^i*» .tII»* U«. ulliir,«»{ U 
I l'LM.Yk IKhkllii <>K 

» Mfcnoii: N»»r» cr»ri!Kli/* I.*- .t\y 

S H.4V\v.»r<l (Uti/ÌM .ili»* ir», ul-l \\\«r 


tifi»*» 22 4.S) 

Modrrno : Tupi-»* - tui p**. m.irc- 
sci.'i! (•*>() H.illi 
Moitrrnu li f.tNo ^«ru-i 

r i! 9 . r* fi c; I-ord 


Il «•..pit.i:'»*’ *s*'lfr9' :I ni. 
r» . r* : A (hnnru 
Splf-nitid* Hi'Q’f! ! « -j !• siv.i <* 
J .M .risi!. hJ 

starliiiiii' Il j'jr.ii.» <!• II'* 
ri* N» r** 

Tirrrtft»; Sii»! i v (ir» « V.sl^ \ 


Ni-w \iirk: 'I iip|fs -?upp9\ M.iFi -j n* N» r** 

'» i.ì! t «*ii fi H »Ui <Tirrrtf»>; Sii»! i v C»:« » V. 

' l'.iris: Non morir**. r»-n S I l li'.sr: hi \.illf i 

ni\\\ ifd <ini/i>* .«!!«* I'». iiltinD*! {'« rthiti 
1 71’. JS k 1 ,\jiri!#*. I.’i.luM» r 

; PI.I.** :»\v*-nlur«» rii Tom S»*, T M»t< h» H 
, w.>«T I Vrrh.in»»: V ff* I 

i^iiBirr*» Fonfanr: I! vi/io l:i ' * • n l> K-v 

) *»*iì J (J'ihin (.»Uo l1 V ' K *;»:•.*/ v 

17-1». r» i'.rM.::» r 

( 

Imminente in • anlcpnm.A - al Cinrm.i 

FIAMMA 


:1 111.1-, 4g.' 

(P.iv- 1 s.crilTo federale, con J. 
I or D .V 

I l-I.inclari..; II Jolly è impazzit.', 
. .rv h - 1 (•l.iiino: SlPi i n.-lla città m.'rta. 


«-■■Il li V. idm.rk 

V i Preiiet,!#-- S 1 , 1 .Il 1 . con C W'ì’.d»’ 

!i: : Pfim.A l’ort.i; p i*ciA. co.-r 

J D. r. k 

c.'-. pio J1 ric-if.' pia vile. c. n G. 

Ford 

r. •'. Piirniii; fn*' sui Caraibi 

'({iiiriti! Il .nibbio dcl'.’anln.... con 

A’.’l .A 

' Kailm; Il tir.inno di Pid.'V.A 
Kt-gill.i: L., n. tn» mv .sibilo, con 
ST« vv. 

Rii Il rs< ». Fu c.T .sull.» V.ingtsà 
ipoii.i' Vittori i .ini.ira, c<'n Curd 
Ju:g. i'« 

K-iluiio. L, d,.i fu.'nìcgge 

"«.il.i EriTn-.i na go.iP' di fumo, 
, s.i!.( ICrd.-.nt.trr: R.{ .. • 


AVFR.A rr.rOV.A e VITTflRH» DE SIC \ In 


Piemiirite: 


App.Asalcnata. 


rn 







-i-ila S. Spini.»; R;j ■=.» 

?«aI.A Salurnm.v: Il giar-Unicre 

sp.gn-’ . c-':-! D B.'gitdc 


Traspuniina : D .< 
j IP gri 1 

Is-ili l'mberto: A’ia c. 


mi 


j-svlerno- I’ » ..ng.,' .".-it d--» 

I B.in Frlire; L.. «.,n'a <J: D Arta* 
gn .n 

>*.«nt Ipp.>;iii»- ;i cip.tir..' di K.'-e- 
I» iv. c K Kuhn, .nn 


O j { » :... ».. c :: K K.: 
j S ivcrio; R'p. ' - 
I Silver ( lue: lì r- 


I. H..C..I’. 
- ù t .1 Ih » I : 
A l.';:-- 


n- it. d r. c.-n 




1 




con O.ABRIF.I.F. FF.RZF.TTl . ROBERTO RISSO 

L’n film scritto. prod.vttiA o dirctt.i i-ì.a 

I.EON VIOI.X 

Prod, EBF. Clxr.M. 195S Distril 


I f U ^ Tv I r.'ver.-; K ; . ' » 

V irtr ' ' G ’ ■ ■' 

" ’ Tt»r *4ip:«“n/ji: I! do'.!o rr.^- 

? 1 X ' P G’Bncn 

I I'•! t Trun.'n. L» .! .m i c :t c.'w b.'v, 

^ *1 ’ III V, • ri''C.P': O i.bbc r. s.-ro 

• |\j l Ipi-v:..»: (.’ r.'c iv..’.jgiare un.A 

TI b c . C’n M R.-xincv 

Disr ^ « = F' 

■■ li \lrni-.: Il cant.A dcH'emigrante 

/'"•M 'JBL '—I C I N F. M .\ CHE PRXTIC.ANO 

^ lAGC.I LA RIDI Z. \GIS-EN.AL: 

"«cBV V Appi». .Alba. .Ambra JoA'.nrlli. 

* AP''**'’- .Aiigu-itu». Brancaccio. 

n V- yy Itr.'aitivav. nri«toL Bol.'gna, Co- 

‘ lii-»-Hro. (^rUt.vlliv. Centrale. Far» 

. ne-'T. Goldencine. Imperlale. 

A—4 J j (Ajin-.pico. Orione. Olimpia. Pla- 

' nelari.v. Roma. Sala Umberto. 

lISSO - M.ARIETTO ' sala Plenuvnte. Salerno. SlUer- 
I cine. Tuscivlr». Tor Sapienza. VI- 
piano. TF..\TR1; .Arlecchino. Cha- 
I Irt. Delle Mu>e. U MUUinrtro. 

nistrib. I.VX ril.Ml KovMnv, 
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l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 





• SVDNEV’, H — Alla piscili.( ■illiiipli.i III SmIiics. I.i 
cainpliiiii-ssa niistrallana ili iiiiiiln lls.i Koiir.iii ha liaMiilu 
■■KKI line nuovi primati monillall. I.lla ha liifalll .ihli.issalo 
(Il .17"l il (ciiipo sul l'illll lucirl ■■ roi"! lincilo sulle Itigli 
.varile. Il fralello ili Usa. .fon Koui.iil nini e rliiscilo per un 
lircinio a superare II suo slesso recoiil nionillale ilei Ino 
ineirl e ilclle 'Ilo .varile. I■;x;l| h.i liiiplex;.ilo r.;r'!i per coprire 
le -no .varile, vinci mio i c.iinpioii.ili ilei (l.illes Merlilioii.ile 
per iiuesin speclallla. 

Il teiiipn ili lisa sulle liiàli varile t- sl.ilo di l't;i.'>"7: il 
tempo stalillito come limile dalla l'INA er.i di 20'IO". Ni ll.i 
loto; lI.SA i; .lOIIN KIINICM). 


' .VSVSNXN.S.NNNS.NNNXNS.XS.S.XS.XNS.S.NV.SVSNS.NNNSVi.s.VSNVVVVVSVVXVS.NVSVSVkVSVSVSSVSSs.SXVsS . sWS^ 


FEHHRilvlO VIGILIA DI ROMA - FIO RENTINA 

Lojodice 0 Menegotti a Livorno? 
Previste delle novità nella Lazio 

Saro.si è però propenso a rieonfermare la squadra di (ienova 
Molino, Fiiniaicalli e (^)slariol rientreranno contro la .lave 


.\ K.n .’i/e 1(1 II Itom i s 1 
.st.iMio '. i'. emio ('(ri .l’i-ri 
Miiijlte ci e'Ci'.'ilc le ore (Il 
Vieiiia delia r'.r.iode p irt '.( 
(Il lavorilo I uiiilloios '1 han¬ 
no inten'ific.ilo la prep.aia 
/ione e ieri m.ittina al -Ito 
ma ■■ h.iiino -volto iin.i in- 
leii-.-isim.i seduta di im p .|o 
dorè lo’to i.i p.oa.ma Ki.i- 
'MI as‘ en’ I ( ’ll licinl, lo pei - 
me-‘-o. r.i 'O, a ripo-o ii't 


ai Moina 
(•(ine! ode I e 
• Iom.tna • 


in 


dot. 


1. 




I ' 0-1 


.itati d.a poti 
< p.irlen/.i di 
ni.i.'ii I 

Ilomaoi pomell^U.o 
n 1 .'..iiii'i . ei.'illoios-; 
ehei amo .id'Aiden/, 
[i: 1 idei e Cd' tat’o cori 


m.i”.na1.i ()(•: 

pr epa t a/io.'le 
'(•rmiiie dell.i 

-(•(“ali,, r.-, a;, 

Ie a 1. vorno 
di '1(1- 


appe- 
si le- 

pei 
: -ei- 


l*e-t l 1 1 
II.inno aio 
111 ■ .sud 
I .ippienii speeii 

Ipp I I O 1 ’ 


.11 co.lo 
ilo, che 

mi i 1 


a I 


Il 1 r 1 * ' Il ' o 1 ", e I e 
iMipo. ("elc./.l atle- 
palie^m, schem: di l'io 
• una piirti'eil a l’el elo 


lina c.-’e 
1,0-1 e 7 . 
e l'ii ne. 

(il f.(l'end 
/. I t'io 
foj m,i 
S 1 I 0-1 
11 di (■ 
tiel. 
eo < 

chi ri::ii iid.i l.i Ini m;./io 
lini I Kioi ent n 1 no olii di 
lemma l.ojodiee II Mi ni ,'.ut - 
1 1? ('omniiiple. ■ '.indo i le 
-VOCI-, e pi oli,di! .1- chi '•s.i- 
lo-l Ciinfeim .Mene.ai'l: < 
con ini la (oima/ione dii 
P‘irea 1*IO con 1 - , Sam)i ciò** 
l’.inetti. (iriffith. <'ot-l'.:. 
llivid, '/.litio. ('ili.li micci. 
(Ihiituia. l‘c.-trin. l)'i Co.,’ 1 
•Mei i-ao' 1 1. Selmn -iei (Itti 
1 v-.d'oio-'a .-. rit I ovci .1011(1 


I ‘■•lO 


di muco ed alleii.'ir-i 


l,.i [..i/lo 
pooe ; .„a ,, 

- .1 m I Mc.i V . 
Ilei n.ii .Imi. 
.siili nomini 

/ami c h.i f. 
lo Un 1 p.iiti 


SI e (dlen.ita nei 

di Accpi.i .Ace'o- 
I li -Ilio Miiiini 
il 1 -l inei l'o 1 
in due forma 
’o di-pii'aie hi 
il i d; due •i-m 



DtlRAN'ri'i FA rOF'It.NFK AlMFI{I(:A^A 


Scortichini affronterà Fullmer 
il 23 febbraio a San Francisco 


CICLISF.10 


■®l 

llillfiìlli 
all Taaiir 


0 TOMINO. I t — .SI sullo liicmi- 
tratl ORBI, presso II eircoto ilcl- 
rAliimn. il riimni. liiirRlil. tl- 
liilarr ilclhi siicictii spurtlv.i 
«iRiiis > e rII espimi'nli ilell.i 
« Frcjiis », la casa ciclistica clic 
fiirnlr.! le lilclclclle per la sua 
Mliiaiira. itraim presenti .iiichc 

I • rnpilani » Italilliii e .Maspcs. 

II rniiuii. iturRlil ha ilcllu i he 
farA il piissihile allliichc nelle 
granili corse esicre al currhlu- 
rl sta piissilillc RareRRlare nuli 
In una sipiailra na/ion.ile. ma 
per I colliri sociali; tiillavla. se 
rio non tosse possililli-, il.ireh- 
lie II MIO eimsenso per la p.ir- 
teeipa/lone di llalillnl ncll.i 
si|iiailra na/ionale. It.ilillnl, il.i 
parte sua ha aiinunelalo le lap¬ 
pi- ilella prcpara/loiie per la 
priissinia staRioiie: la siiiiadr.i 
(Iella iRlils-rreJiis sar.i presen¬ 
tata il 21 prossimo .1 llom.i. 
i|iiinili iiil'/lcrà Rii allcii.imciill 
Il Saliaiiiiia. Il campione ilei 
iiioiiilo s.ir.'t al «via» nel clrciil- 

10 ili (Irano, in (clihr.iio. i|nln- 
(11. dopo la prohalillc parlccl- 
pa/lonc al c;iro della Sardeirna. 
corri-r.i la Milano-Sanremo. I 
suol olilrltivi priiici|i.ili sono 
pero II Ciro irilall.i c il Tour 
de fraiicc. 

.\nrhi' Rii uomini dcll.i «('.ir 
pano* si sono radunali nel po- 
nicrlRRlo. I corridoii. sono si.i- 

11 prcsent.ili dal illrcllorc spn,- 
livo Ci.icolto .il litol.iic (Icll.i 
sorirla. doli. 'Iiir.ili. Tr.i i pio 
noti erano presenti il k capi¬ 
tano » Ilclllippis. Ncncini. Co¬ 
letto, IM.nile. Conirrno. l'erleu- 
rIiì, lirrijeke. l’roost. Plan- 
rkarrl. Kelclcer. V.iii Krrkove. 

• PAHU.I. 14 — ICoRrr ItivIC- 

rr parlando del suo proRr.ini- 
»ia h.a dello; < Inirirro il l.i- 
viiro su str.id.i con iiseilr ipio- 
tiilinne di una (|U.iran:in.i di 
rhllonirtri tiri ilintorni ili S.iint 
f.lirnnr. MI allrnero .illrrsl nel 
\ rlodroiiio irinveriio drll.i nii.i 
ritta per la riunione In pro- 
Rr.-inim.i II 2.> eorrenle, .al \'t-l. 
d'illv. p.iriRìno in cui avrò per 
rompaRiio ili omniiim Mlrhrl 
Rousseau. Il 28 raRRliiiiRero 
CleminianI r Coppi .i Cal.in- 
qlirs drs Iss.imlirrs. siill.a Co¬ 
sta del Varo. Non |irrndrro 
parte alle prove su sir.nl.i in 
proRramtna In iinrsln inr-r ed 
in frhiiraio sulla Costa A/riir- 
ra. Parlrrlprro. vlrrvrrs.t .■ .'i 
riunioni su pista a Salnl llllrn- 
ne. a l’artRi. a ti.aiid. Il I. mar- 
70 prrndrrn parir al C.l’. <11 
AlRrrl. r Ire ciorni dopo s.ato 
iiiiovamrnlr a l’.ariRl per il via 
della ParÌRÌ-Ni77a-Ronia I*ot 
saro presente a lullr le rl.assi- 
ehr, rompersi I tiri drll,a Spa- 
Rna e di Franria. MI lnlrre"ss.t 
II O. P. d’AlRerl che iiursCan- 
no st corre sulla lornnila nel 
Trofeo llararrhl ». 


Allo visto una soniil’iualo por il « iiion- 
dialo » doi posi trailo D’Af^ata-Booora ? 


II.ilo .Seoitiehmi ('■ iilotii.ito 
liej»!! -St.ili Ululi pel ilfetlual- 
VI ipi.ili III- mcuntiii Ili line di 
non |ieldeie li dillllo .il l'm- 
novo ih I MIO |a'ime.-.so di soR- 
RioiiKi m l'.S.A 

M.t II c.iinpioiie II. di.Ilio 
del midi luoi e iiluin.ito in 
Aiiieru .( pei sp.i//(il.iie 1 ^m^,'^ 
.dl.i rii eie.1 dei doli.ni slncci. 
crIi Ii.i im pioRi.inimii hen 

pleClSIl clic lo poltcl.i .1 C.li* 
c.iic 1 rmi;s (|ell<. ri. indi pi.i- 
ti e c .id .lifliiol.iie I miRlloII 
(lURill dcll.i c.iteRoll.i Del le¬ 
sili li lei lelllntii clic ll.i Mcs.-ii 
le li'lld.imeni.I del lllIRll.dii 
.mielic.mil ci.-itiiiRci.i l'i.i 1 
ni.incRi;ii'm i he |in'.-|«'l.inii .il- 
..I tillR' m U.-i.-V .1(1 .d- 

I. iIR.iK I li'lii iili//"liU lii'i 
leni.divo di duni’-ll.(Ie che di 
nuilliipolìii tiiui 4 * 1.1 ptiiiiiiii il 

c.i.sii di li.ni.ire, l’ei iilu — Iii 

II, do .Ni oiI li Inni (• e.ipit.ilo ne- 
R'.l .Si, iti Uniti 10*1 momeido 
pili f.ivolevoi,* < pel iplest.i 
I.(Rione eRli velila f.icdlt.it.i la 
loiirnee ini.itti le pumi* avvi- 
s.iRlie di (iiiest.i niiov .1 siili.i- 
/io|ie M (Olio vi'Ii* Rl.i l'il 
(pi.indo cl 1 pelvi lini .1 1,1 loUi- 
/l.i elle 1 . 1 - lui.lille .il Idolo 
mou'll.lle dell.i c.iieRon.l. il 
il iiioimoiii (.elle Fullmer. ehi* 
come SI Iicoldela eoimilislo il 
Idolo nioiidi.ile h.illeiid.» *■ Sii- 
R.n - Itohiio-ou pei iiperdeioi 
conilo i” su--i. ...Sur II - m un 
no inor.dille no oidio, li i .iccel- 

I. do di IMI olii 1. 1 1-1 1 oli .Si-,.III- 
1 Inni il 2t ftlilii.iio pi"-.-inio 
.il Uovv l’.il.o'e di .s.iii Fi. Ille¬ 
si e. -n.l.i d:.-l.in/.i di In loiind 

Tiil'iiii*! IO I -Ilo iiiliiiio Cl.tu¬ 
li. iMimeido lll-plll.do 11 'I Ri 11- 

II. Ilo .1 >.,Itl,- -I Illlpl-I* -Il .Mi- 

10 .SlV.lRi Ilo Itili' li.do .Sciif- 
lich *11 chi* h.i li.iUiiIo pr.iii.i 
deli.i -ii.i p.nleii/.i II civil.iV'i*- 
ch.e-e Si l-( l.llll ile! k o I . h.i 
pelilljlo lo I c,.;,-o (lei; I p.i-.- d.i 
-t.lRIonc 1111 -oli. mc..||lli'. iplel- 
!o coll Ch.irics illune/, v*.devi¬ 
le {s'I il IiTii.ii elllopi** (iell.l 
c.iIeR..i i.i 

(■ViIe-Io. del re-io, p.iii* Il 
momeiilo (leRii li.ih.mi Inf.dl: 
roiR..iu//don* IleoiRe l'nii.i- 
Mi- sl.i I i.;upiendo ntl R.io io 
furi [ 1.1 (..Il I .[ipe .i lop,|r.i 

Mi ino e l’.-r.Ri pi i celi .n, di 
oiR..n!//.n<* d« Rii ir.ionlii pii 
1 Idoli mordi di <1. 1 i'e--i I 111 - 

III. 1 e R.dlo I Rii II I <|, II,. Ili 

avite in pr.>Rr.,:iui .i <.*'lis|Ui 
c.in < —[ii'nenl; ilei [.URil.d.. < ,1 
a.leii don 111 ll.di.i [.« r 11 -- i« 
d« I m.deli .1 1 ,.**( .\iiR. 11 '.- Nei 

.siio [.roRr .inni i r i idr.i .uà io* 
(ITI ine..diro Ir., M.ifio I) \r.:.i 
ed li ni<'s-n*.*no J«< !;.<*, r.i i. 

Itolio’i i|U.i!,- .-l■nl■f*UlI p. r i. 
Idi mondi..!.. <I.i .l.-['Ul..rM 

11 f( l)br...<* 

lut..nto li prim i -.*.*( .• .!•■'- 
r.*tR..U!//..Iore sta!.' t.iRR iiii- 

i.fr..— 
.. .■ d. • 
II. R.n 

Kid •• 1 '. ..s-.v, I otilr." D.'V» V 

Ml-er.- I.t.Co ,TI ['.dio li Ill.ll<*!l 
..V III. R.' i! I.i m.ir/o .-.ni;*!.* 
.. I ' -s .A T R< • s 

l.'..v V .s-.,t > Tnini..n (i.li-.'n. 
J '. -oli*: I. .i <•;'.■ Zrif.'ri..:!I,. i,.!.' 


Col - 
Uniti 

M*IO- 


Tliim.in 
di ^oI- 

1*. ,11 C.l- 


Mo.iifo; ('lidi, non lui Voluti 
eoiumentaie. a l.oudi.i. I.i noti 
/I.I elio m WasimiRlon l.i 
le .Siiptem.i deRli .SI,di 
Il I eonfeinudo I oniiin* di 
Rlimenlo deiri It C 
Kvldi-niemellte l'.iv v. 

(iili-on, s.i ehc ludl.i 
(itendente, o di nuovo, 
dillo a W.ishinRIon .-Xn/i l'IMU, 
d.i leiiipo. ha |iio|iaialo la eon- 
tio IIIOS.S.I (lei fronteRRi.ire l.i 
-ilii.i/ioiio .Me.st .iddiolro. in- 
lalti. li Rrande .Iiinniv .Noin.s, 
Ih'Is.irIio prineip.ile dol Riddi¬ 
le Itv.iii e (iell.l C'ule .Sn|U.*- 
III. I. fece s.i(ien* in RIIO i he 
inteiidev.i iitn.ii-i d.d inondo 
tiiiiiiilliioso doll.i - iiove- 

Del testo li - vero • |i.i(lron(* 
di 11 Ut'-' non (■• •• ItiR .Imi-- In- 
f.itli li eomiiilo Morris rapiue- 
sonl.iv.i. per il - tinsi-, solo 
I.I v<.(hicenle f.iceial.i Di eoii- 
-( Riien/.i se J im N’oi ris m* ne v .i 
(..Il i SUOI milioni (il doli.ni. 
(OH il suo sorriso, eon l.i sii.i 
c.ns.i s.diile. Il voro •• [i.i- 
troii- Il-t.i K il velo [ladrone 
dell.i II.lini.I non certo un 
Reni dio .(II .1 


[ 1 . I.'* fu I iii.i/oi’i: nn/.i ih -o ■ 

r.u * iS* io -oRio*: ’ i .S'((ii(i- 
il’ii }■ I.uv.di I* (Il. uloi . Kn 
|. mi Cai. 1 - 1 . Se\ 1 ii'i., Miii- 
‘ I I lu Knm I d 1 . ! , M* n/i ' ‘ i 

( iu.iI *ji(*: II. ( '.is’i-i; I//; t lii- 
1 ic.ihii 

Siiiiitil rii .1 ('.i .Muli*.Il 

I )'■ ( ì I .i" , 1 , ( ■ ■ I 1 i. io !. .1 1 - 

nicli. 'lai;*' u, lti//.nn 1*': «n 
/.itii. Tu//!. 1'i//,ni. C.i-1 niol 
In (pie-td [it.inn tom|io .-i 
mi -lidi .-ojioi’i (lui uo.i.-. 
IIIKI poi [i n ‘e. I e*i! //.di (1,1 

< ■liiric.iilii I* (i.i ( 'il • .1 io! 
iNoil 1 ii|no-.i. Ilei II .! .Il *11 ii.i 

- Il- 1 l'II. *11 uel..i -A - Del 

( i i*,d 'culi I,.I M'oi’i'i 'I l 
'duri ( .111 Mii 'i c- Il l’.i//i-i 

1(1*1 < '(I-* 11,11 * f '■ I .* 11 mi 

eu*i Fum i ; Il 1 I. i It • u 

. MVCCI* -cll.Ol .1* I c.l 1 I .0\ 1 

■ 1. 1 * 11.1 id.n Do. (; 1,1*I I. 

Mi*:i/i Iti. S>*', oi .*1 , (’ I - 

I I// 1 . .Mini/i. Cicia.'.li Cuii- 
•111*10. l’illu. ( "lu I 11* li ili Solili 

• de eap ,-e (pi d! !ii 
tutte (l.n 'ilol.ni. .1(1 o|ii*:a 

(il l*'i lU/.m. l'u//! I 'I ( 1 * I »• 
Fui. olili* l.llll... I I ..I n - 

■ I ‘.1 li.i me .-Il n 'i(i*i ; 1 ii m- 

10 . Iu: m I (il 1 ..IV di 111 // 1 r- 

M, 'r(i//l .Mnl'l I- Il Ciis'.i- 
I ..li '1' iRM •!. Fiiui.i*; 1..I •* 

Fi ,:i/i*i l’or cm cip ri*2u n*- 
d I 1.1 I.irm.i/ome ,*i'i .1 u • 
Vi 'd II-* (|m•'•.l .* .'iciil ,, .11 

ai Si none ComuiKiiie. d.i- 
V I I lllun II 0 --OI.. ce : • 1 I o*!- 

• ; 1 in ‘.(in idi .i di Mn'i.n.i, 
Fi l'ii i.'.ili 1 o Ciis'a'iiu, mon- 
t ro it--crvr'r.'i ini ’iimn di ri- 
|i(i-.i i’(i//..ni. lei*: i|)|i:ir-(i 

ino! *11 stanco ** m**t .imeni o 
inoli foim.i o i'. eli ji.i-t.i 
-.n.i (itcsii (la 'l'.iamu. .nu- 
‘.lato .1 moill.nio l’eicio. ..( 
pi oli diiic fot ma/, line «lo- 

VU-lilio Cs-CtO i.i SC'RUC'.fo* 

I,ovati. .Molino tl.o Il'iono'. 
Del (ìrai’a f.Molinoi; Carri- 
don .I.nilctl. ■r.cjmn; Iti/./.n- 
n. Fr.ni/nii, 'ro//i. Co.-' .no',, 
FiimaR.iIl. 


CALCIO - fLA^H 

In .scRiiito <i'.!(i vckiIIki pro¬ 
va .so.stctiu'a (I li Xiipo! con¬ 
ilo l'I'dnie.'C. I..(iirn li.i in¬ 
vi.do ai c.iKitn' att.iccaid. 
liti 1 lettor, ( per cdiiiniiic.iro 
lino (I: averli multati [ler lo 
.-c.ir.'O rcmlniionto rc.-o iiel- 
ii* nl'niie Rato 

In im'.il’ 1,1 ic"o[ , niv .t- 


NELLA PARTITA Di IER[ ALL'APPIO 

Uisiillalo dì parila (1-1) 
Ira Fedii e •‘Milìlare,, 

I militari hanno messo in mostra un buo¬ 
na attacco ma una insufficiente difesa 


t" < on !.. finn.i per d c. 
tu tr.i il c.im;>o>iie no'iid! 
; 1-1 j. un ... *.’ tiiRcr. ino 


N azionai. i: MII.irxRK: .\1- 

hen. I.osl. Sani (Mistoiii), Car- 
p.iiirsi (M.vrrelIiiiD. Crevi. 'Za- 
cllo. De liolierlis (llr.(vi). Hoii.i 
(N.ilIrrD. Ile.iii ( I //ereliiiii >. 
|■eslrlll. llravi llle.iiil. 

I |;DIT: It.iniieci ( I.rou.it(ti ». 
S.iiil.ii;ir.(. (àir/elli («i.ilvaiiD. 
\ irl.iiii (llelliiceil l*.iiii//.(. Il.is- 
sii (Di N.ipiilir. \alli (l.iRiiml >. 
S.llillii (CeresK. Cari.! (Macn.i- 
v.irr.ii. Amic.irrlli ( Al.islroi.in¬ 
ni i. I.iililri (Cor.i//.ii. 

XKIIITISO: C.ivlaiii ili ISoma. 

XI XI!C XTOItl: uri primo len»- 
p.i .li 21' De Kolirrlis e iicll.i 
ripres.i ,vl IC Cor.«//.i. 

I. i " ..' OH..Io rii:i*'.iro. in 
V -Ni (leir n.'iiii!r<( <i. C.it.i- 

, ■ ; I CO'.T.v l! IteÌRi.i il.i lil- 

t -[.iC ,S> .**71 ..;.'.*\j*je,i ii-i pr - 
tio* .l'.lc'i imo;*'.» .Nv V or-.ir... 
j .!•*_! .-i//nrr; i*r i ì i Fi* I l o 

; ! ; ir 1 c tenirTi.il.'i ^•ll:l in 

1 r.-uil'..s> d; ji.ifil.i* 1 ;. 1 

1 m.i.l.ir: a/ 7 iirr*. in.imo 
i lie*i :rit jire-'*o’i:i".» rei ['ri- 



CON LA PARTECIPAZIONE DEI MIGLIORI DISCESISTI 


Da sabato sulle nevi di Kitzbuehel 
un **piccolo campionato del mondo», 

La novità stagionale è rappresentata dalla presenza degli specialisti sovietici 


KITZBt’EffFt- 14 — fi e..n.- 
piorc mondi.de di si.doni il« 1 
195S. l'austri.iru J-.-I Ko*di r. 1,., 
de.cis(*» di p.<TT< cip..r<* -■1I< R .re 
ili H.'tnenk.imm eh.* m di-i>u- 
teranno 5.*ib.'ito o ilomenir.i .\I- 
le Kart*, cui pri r.der.mt.o p.nte 
Tiov.inl.i ijotiiini <■ s< .s-.m;.. r..- 
jfazzc di fcdiei p.o *i. s.ir.'inno 
rosi pri-scnD due delonton di 
litoli mondiali; Rieder c l.i nor- 
segevd Irijfer Uj'K mh.'ikker, 
campionr-ss.i di sl.ilom 

D.xto il gr.'.n ntimer.i di con- 
eorronti t- di n..zioni r.ippre- 
fent.itc. Ir K-ire sono st.it<* de¬ 
finite «un c.imr ion'ito m. ndi.i- 
le in mini.'diir.i » La noviiA <li 
qut-ste giro (• d.it.x d.xi di-cisi- 
fti fovii tiei; hi SCI* ISO .'inno .-r 
Ji.idgasti in gli s|i< ci.ilisti d. I- 
l'IJRSS non fecero un.'i gr.md.* 
Itgrira; si xcdrA dun< 4 ijo .,<1 
H.'.ncnkamm se I •'(-.orn nz.r d< 1 

p.xM.ito ll.'i lor.i giuv*..to. 


Di « tt. Iir.i.iro die li r<R..I»- 
rt < :itu J c..i*c.'rs.> ..mmiite 
..III. -'..I. m sol,, I j.riiTi 40 e!,.-- 
Mtl.* iti d, il I ,ìl-.'e- I n I-, Ini,' 
< I. [>: ;u •* 2 > de;i , ,li-, , - i 

f. mmmio* 

• • « 

1 HFNTl>. 14 — i>itr<* .'.Ih 

fini.II.d "1 K.int.inen. K<'rk<-<-. 
Nii min< n. ..ile svtdr-M Fil- 
«tros m. -t. h.inss.in, 2 .!.,rti«s.'n. 
.,11.1 ted< Si .1 IH cident.ile ( zi k- 
|il..«I < .«Ile f..ndi-I<* .'.zzuiii*. 

Ih llone. l’I .Iter. M. m..nin. Ste- 
f.iiii. Fri l'.'ul.-iz elle <|i.m, i i,- i 
di-puter.ii,n"> sull., di-liu/i di 
lo km i l deciniv tdi/i n< d, I 
l'.ilio dilli’ 1 )'hinuti MiIli* i.vi 
«Il Sin M.iilmo di C.istr.-//,. 
Sono giu!i;e sut In. R.i di r .r.i 
.-.nrhe !<• )iigusl.»ve ih!.). Cm- 
drie e Hi k.ir, rpii st'uttun.i vm- 
rilrne d. ll.v -, .trs.. ..un.» 

Giovi di s.u'..' ..ttifi- !• .iv,- 


tidu- mi i'tr<' le poi.,, che h intio 
rinunci 

In , ci'.isi.'ne del die 

. in . 11 ', .1 r «cci'il.i <[111 ^t'.'.m■^' 

lorn.'rrentt ili r.ingo (le tre 
sv<»lesi lu.iui.' vini.' I.i sl.ifh't- 
t,< .( (;rmdi Ivv.vid, viovc invece 
1.1 g.iT.i iPtIiv idii.de C st.it.j V in- 
t.i d.ill I it.mt ini'i, s,.Riiit.v d.il- 
1.1 eonn.izion.xle Korkee). gli or- 
g.inizz.itori hvru'.o anehe in 
progr.imni.i due g.irc fi mminili 
di ilisr<*'s.i (slalom spH-ei.iie p,.r 
«.li» di» e disces.i eontroll.it.x ixT 
d.*'menie.'«' ili innlifle.izioni*' n.i- 
zi.iii .te » i'n I.I p.»rt< eip 171. ne 
-lr..ni(ri .ol inv il.< 

1 . 1 * migliori dis,-<yist,- It..!i,i- 
ne. s.ilv.» le .izzxjrre mi[xgii.i- 
t.' .< Kitzl.uehel. \.<Io .< dir.*; 
M.-.rchelli. Ji'rt.i Sdiir. Ih.i Ki- 
v.i c Cnstin.i Dcinelz. .s.ir.inno 
tutte in gir.i. l,.i F'<*der.. 7 i.>n. 
.'.ii-tri ,<• 1 h I .'uinii!., I ito 1 ut- 
V 1.' ili tu ,lisci -isti . 


tilt 4.i iic.'nit; (il '-t ir.i ni ’ •- 

lo [UT Olili infitti *1 liiro 'R.Il¬ 
eo cr.’i (Itudo o tecnico. Siic¬ 
elo l'.ill.icc.i. t.ir:ii*o ott;m.i- 
tiu'ite .Ili!,, iiicil.. 111 . 1 . dov c 
■/.,ir 1 II .i|i|» ir-o il muRlioro 
Il v.rtii dolili -Un ixilina e 

..V V C'lllte//.|. h*i R,0-!r,i'«» 

c.iu C 1 ..--C. rii., 1 .>T.i .1 1 II'I l’e- 
-Tn .:i *-:r.i*’ fornii c ,1 i nn 
(il Ilio Ilo (Il 

Tilt' .V . I I.I Fc.l t n.in li . 
m..; r.nin'C .l’.o .lil.i lo!! I e 
: eiì i r;|'rc- i <• r;ii'C.t.i ;• 
«•oiitliirrc .! Rioi'o* -*nc -.nf.,!'*. 
ormo 'iittc lo i:i:.-,.i'.v c c 
•iiT'! R.'. .lU ,i'i*h; K *rI. .:z- 
.'iirr.. •■ivcci* . 1 : -ciiotcr-*.. 
c.il.iv Iti.» \ I.I v: I il; tomi 

\:*>'he ! 1 li le-.i. Iti ^|•.^c-t.r 
l'.irt-' ileiì.i R ,r.. r* eli; e s! i- 
■ I <<v V Mim-'ti* [VII ;nipcR;: i- 
'.1. noti (inno':;r.Ita .enf¬ 

ile.cntctiiento .'id.il.i per 
cv'.T.iri' .nf.i'.ti ì,i s'c.intìTt.i. 
RÌi .i//iirri h.nitto ,]oviilo r:- 
p.i'R.'ir-*. .a rtcc.o, l.isciaml,» 
.iil'..tt.icc,t il -.li.» n>' ni 

l’ri*mi'-''.i (|*n :.>1; j)t>co po- 
s.t'.v., ,h*; iiostr: ni.It’.ir;. 

«'Ili' f.i 'RII.ir.1.tre con noti 
riioih» otTnn.'in.* .-ri d.ffiv'.le 
<*.'■'1 rii';"», c.m i! 1 Tc1*r;o 

Sandro Valle 
alla Roma 

-x ,n,lr., V.il.e. ì.r prtvt.gios.i 
.tzziirr.i. rccor,hn.(n d<'i 
UV .'x'iX <■ l.VHX metri ^l■.■<- ì.ber,* 
R*.\ t.T«i<-r.iI.r per l.t M.iri Nan- 
:,.i* N.vp.'iti. h. finnit.» .! e..r- 
t<*.!m.' eiit' !.. trg i .Xtsc.x'i.i- 

Z.o!*!,' Sl'.vrtlV.I H.'111.1 

t ,'n :.i vetiutt .i.'h.i \'.."e hi 
ti,[ii.idr.) ft mm.:i.'<* (!. nut'ro v 
•’.e .'.,1 <»--<■:<• :i.'•<*•• .''.menh- r..f- 
f.T/.i: I I,.i/7urr.i g.,reggei*it sot¬ 
to i e..iori g..illoroc-s; gi.\ ne'.!,! 
[ir.* 11.1 fo[>[«,i ,rinveri;.' che 
in.z.er.x . 1 ! pr.mi di fcbh.in.' 


4 cavalli italiani 
al « Prix d'Amèrique » 

r.XHKtl. 14 — l)u.illri'> e.x- 

V liti n.»li.'ini son,' st.iti iscritti 
- l’riv il'Ami mine » che 5i 
svi*lgi*r.'i 11 2,i gcnn.n,' prò—mio 
Essi sono D.'ubh' Scoteb. T»’r- 
ncsc. Ic.iri' I\' e J.'ir«'li.'in 

Tr.i gii .'litri i-erilti vi s«'n.i 
I.ullvv.itcr e Egv*['ti.in I*rinc<*>s 
i,.mt*ric..ni> (-*1 il v iiicitoic <ld- 
ri.liziitic dd « Pri\,1, tl'.inn.' 
-, ..I-o .1 ..nuli 


ti< (1(1 Ariidiioi. I„iuio l,<i 
|•-()I t.iti» l'.illon l'.iK 1 pien- 
(h*ro 1 iirnvve.iniiont tccii.- 
ci che r.t.em* (ii)[)(n!nn. 


Si 


alla Nazionale 

(il 


pensa 

In v*i-'.i (1. l'.'il .i-Sp.iRn.'i 
mo.-chclt.ci (• .Sji.iRn.'i-li.tli.i 
(■.•idetti l.*t Commi--:utii. ti c- 
ntc.i os-orvei.'i ; R'ien’i 
R.oc.'i'or.* 

I*er Italia-Spai:ii:i' por' o- 
11 * Hnffoii. !* ii'o't . toi/im; 
IDiiiotti. C:i-’o;.i*'' Miit:i. 
l*Tin;(iii,*i Sarti! nu .l .un lh*i- 
'R.iiii.i-cli’, l*ii;li Di', .d /.I- 



\ltlt.\DIE (■ Rii.irilo (Iell.l 
pleurite cIk- rIì b.i impe¬ 
dito (li uioc.iri. (lall‘iiii/io 
(lei tonico e or.i sta Irascoi- 
I elido la coiiv alesceii/.i sulle 
nevi (li ('liaiiiiioltic 


rIìo. Segato, celi!romodi.dii: 
Ct'rv;i*o M li'! n . Moriia.seo- 
h ; att.'icc.ni’ ' S'.irch.ni. Ho- 
nipcit:. 'r.'iRii n .S cdo. Mn- 
Rheiiti. Ci.P'iin. (hilli. Me,ih. 
Mo'l.s. 

Fer Sp.imia-ll.llia RÌovalii: 
.M.iUtel. .•\ti/oI.ii. C’.iss.mi. 
Ctid c.ii ; tor/.iii.' Ca.-taiio. 
(iliirnoi.. De Mt'll Sci's;i. 
C',*i|>r I. (tr.'co II. 1 , 0 -*.. media- 
tir Fo'RI . /..iRliu. Molch*. !)('- 
Ri.issi. C ispi'r;: (*>‘iilroiiic'ha- 
iii* .l.imcli. 'i'.iRliavin.. Miiiii- 
IM/./.o. Micchier.n. S.dv idorc; 
.itt:n'e.iiit I* D.niov.i. l’er ni*.. 
Di (h.icomu. Fr:iti/.mi, Mo/- 
/.otii. Ori.indo. IN'.str.n, C.i- 
nell.'i. Corso. l’i.-'i'iitt*. M.ir;- 
soli 

Lanerossi~Padova 3 ~ 2 ... 

\'o lille l'i'ciipen di 'et* *1 
I..ineio.-*-i li.i li.ittuti» il l’.i- 
dov.i Ilei ,'t .( i; <• il C.l,'.di' Il.l 
-liper.ihi il l’..ieeli/..i (l-iil 
.*\ V.ceti/.i le dlle S(|li;idn' 
erano -ce-e ;ii campo co-i; 

I..*\NKM(>.'sSI: M.i/./.oiii. Mu- 
re|l;. C;ijiii,-e . ilelFllinoceii- 
■ . I..iiieion . De M.iri'h.. Con- 
T*. .'XRiiole'to C.ipell.iro. 
C.lini).imi. S.ivo.ii;. 

l'.'XDOVA 1’ n; Hl.i.-'oii. 
Se.i'Rtu'll.ito. Feir.iri. Scc.'o. 
■Moro. M.ir..in;. Ilo.-.i. Mri- 
Rlieii* . M n.. I.iiO'i. 

I.iiiero-- e i’idov 1 h .imo 
dat.i v.'i . 1(1 una i>ar'i:a v. 
V...'elioni, eoinixittu'a uii- 
ebe -I* noti il nino .ilfoito 
milito - li p.;nii) teenu'O o 
-.[it'U .u'ol.t : o, Soi>r,itlltTo il 
l’.iiiov.i Il.l ino-Tr.ito .scoin- 
l'on-* ,. m.i'.ti di'* suoi uomi¬ 
ni -otto ipi'irs -f.i-i". e ’ii- 
[ir* c -. Di»,IO elle (.1 I.imero.s- 

\'*ir.v<i (uiiui'.hi’o un goal 
d: Cajiel.. ro. !e -( gmitlir** ve¬ 
li v.iiio rea'. //a'<' a'. 1.’' eon 
C.mt . ,i'. 4 4' e.iii Mr rIii'iP . 
;.I I;*' de ',1 r pi e.~.i do C4i|)(‘I- 
].!''<» .-u r.Rore ,il !'•’> d(. Sav.'i- 
n. e (li iJ' <1,1 Moro 

K.l l'i i*'» I 1 ,'i 1 --.IÌ 1 '., .iR- 

R n r I . lei ì 1 s.-i ,■ a : 

'Xlil.iii 21; Kioreiitin.i '2.7; 
litler '2(1; Koni.i Iti; Jiivi'nltis 
1:1; S.impdoria Di; Napoli IN; 
IXoloRiu là. (■('fto.i là; Pad >- 
\ .1 li; I.. 1 /Ì 0 II; l.iiiie Itossi 
II; Spai 12; l'diiicse IO; Trie¬ 
stina !l; K.irj !•; .\lrssaiidria 
tt; Tonno .S. 

e Lione-lnler /-/ 

li I. or.e Ito paregi;;. ’o ( 1 - D 
;■ ncontro e.irj i'Inter d„'piitat.' 
-,r. siM .•(■.mp >, nel nu.idro d<*; 
Tome.' - C t'.i di '.le F ere ■ 
Axer.d.» \;nIo r;:icor.'r.i d: 
and-it:i. SlnN-r .s: (pi -'. tT.xi jH'r 
I iurn,» 'iieee.-'\<i 


Vittoria di Meina 
nel Pr. Piazza di Siena 


Mem.i < imp.'st.i n<*I Pn*- 
mi" Pi.*.•/.< «Il Sien.t (lire un 
milioi'.f <■ .S (<1 mila - nu trì 72 (Hi 
in sicj,ii ,-!;<* flgur.iv.i .d erntro 
(h li.» riiuiu*r.<' ad e>*.ie<'li di 
UTi .dl<' C.ipaniielle e elle le 
e s,-rvit.i di prep.arazi.'ni- .alla 
Gr,»n iN'rs.i Siepi di Honi.x cui 
e isentt.i 

Il.l .le!iis,> Anti'nj*. :mpi<^ 
g.it<» alh» «har.iglio |s'r f..vonrv 
1.1 eonipagn.x di colon N','.i X 0 . 1 . 
dii’ b.i a fui Vi'tt.i , .'rs,' .al <ii- 
s*'tto deirattes.i Al vi.i .md.iv.» 
.,| eom.indo .Xntonv [.ri « iHien-I,' 
Meni.,. N'i'.i .N'.'.i. Men.'Tiv.d (' 
Ke «li Qu.iglu* D.'p.’ mill,' me¬ 
tri di <ots.» .Xiiti'iiv r,*Tr. < ed, v.i 
ed . 1 ! eom-ird.' .irul.iv.i Mini.*, 
• tu' pr<'eed<v.4 N''-> Ni'.i. Me- 
rienv,*! e Re <li Wii..gii«' Posj. 
zioni mimut.ite 4 *x'r iui lungo 
tr.itti'. poi in diriltiir.» No.a No.x 
poti prv'grediv'.a o si f.aeeva luce 
Re (Il Quaglie, ebe .-itt.aecav .*» 
1.1 b.attiftrad.x I due in lott.i 
«I dislace.av.irio ed er.i Mi-in.i 
.1 pn'valert' nett.iment»-. I.ont.i- 
III gli altri Ecco i n«ult,iii 
prini.i corsa 11 Mt'rning C'an- 
ti'r. 21 Miglity Svvdl. tot • v i-O 
p 14 12 aee l?'. si ei'nd.i eors.i 
Il Ksp..«leur, 2» C.'urts't. tot.»- 
lizz.itor»'* V l'X p là 1.’ .lee hS. 
terz.i eurs,!' li Nm.>, 2l (Tol.i. 
t«'t ■ V 2('' p 2.5 à.5 -uè 1*2, <)uart.t 
e.irs.! li Ten tizio 21 /.iriii.i. 
71 F'..«*ezi:, ti't V .'ì'' p 1.- I.i Ì-"> 
.„*,' .SI. «[Ui",! . e. r-.i I' M< ir.i 
2' Re di Qu..glie 


Il Congresso del Partito socialista 


(C'iiiitiiiuuzloiir dalla 1. pagina) 

inuttuforina unitaria. H Mt*.s- 
.saf;t;c'ni scrisse clic < se 
l’iilcalv di UH partilo è la 
perfetta concordia dei suoi 
iHric/cnti, hisopna dire che 
il PSI lo ha realiz::ato... Ofipi 
he pilli apire coinè un solo 
blocco è più forte di (luando 
ilisjierdeca una parte delle 
sue enenjie in diseiissioni fra 
I SUOI dirifieiiti *. 

fili ultimi dati, non ancora 
iif/irtah, SU' rapporti di forza 
tra le correnti, sono ipiesti: 
VII 477.040 roti espressi nei 
coiuiressi proriiiciali. 268 601 
sono'di i\eiiiii, 157 278 Sfino 
dellii sniistrn. 40 632 sono di 
liassn. 3542 sono di mozioni 
loculi, 6987 sono iisicnsioiii. 
I.a dirisioiic in pcrcenlnaie 
ih-l 56.31*1 per \cniii. del 
33*,i })cr la sinistra, dello 
0.52*!i per liasso. Ma non si 
puri ritenere che f/iiesta di- 
ri.sioiic rifletta pieiianiriitc 
la realtii del partito e 
che il suo orieiilameiìtn 
jìolitieo —- sitile (jiieslioai 
essenziali delt'aiiitii della si¬ 
nistra, della natura classista 
del jìiirlilo. della lolla al re- 
(/inie demorrislnino, delle rie 
ih unii reiili- nllermil i rii ile- 
moeral 'ca — corrisponda a 
ipiesta sehemaliea dirisioiie 
l.n siinslrii del Partilo è 
eoiirinla del contrario, c ri¬ 
tiene ehi' molti elementi di 
i//(i/*ri(*ii iihhiiino (/localo nel 
ihhiillito preeon/ire.ss/inle: un 
lìijjnso ihsorientiimento di- 
iiiiiizi alili improrrisa ihri- 
sioiie III correliti. il i>reslipio 
personale ih .Xenni. una certa 
eoneezione < mitica > sulla 
possththla ih shloeean- la si- 
linizioni" eon operazioni po- 
hliehe e parlamentari, infi¬ 
ne jiressioni esterne ed altri 
elementi che reinjoiio 0 (/(ii 
attentamente analizzati, ha 
sinistra ritiene di essere i>er- 
h'ttinnente in {/railo. ri)n(i- 
(/enilo lineila t psieohx/ia di 
minoranza che le rieiie at- 
trihiiilii. ih nrohier.'-i iitlrn- 
rerso il t'oiipresso a latto il 
partito, fiieenilo ehnirezza su 
CIO che essa ritiene essen- 
iiile: e rme ehi', ut ih Inori 
della reale iilleriialira di 
lotta che i's.,a iniheii. non 
po.ssano iirersi altri ''/xicc/ii 
(*/((’ non .siano ih inillismo n 
ili eapiInlazioiii' 

\i'ntii nireie. nellii rninio- 
iir ih'Ila siili eorrenle. si c 
ih'tlo eoiirnilo ih poter otte¬ 
nere pili del 60* i dei roti, 
perche ritiene di arer dimo- 


flucnza (lià in sede congres¬ 
suale. Si dice ancora clic 
Xenni sarebbe orientato ver¬ 
so una direzione < monoco¬ 
lore », al ma.ssimo di 19 mem¬ 
bri, con due o tre < bassia- 
iii », nel caso, perf'i, che i'(i- 
tino la stia mozione conclu¬ 
si va. ha sinistra sarebbe 
orientata per una direzione 
di 21 posti, selle dei (piali 
riservati alle minoranze. 

Ma sono roci che riferiamo 
salo per dovere di cronaca, 
e che sono evidentemente 
premature. Di certo ri (’ solo 
ebe li C. C. Sara eletto dui 
('oiigrcsso, secondo lo statuto, 
in modo da assicurare la 
rappresentanza proporziona¬ 
le di tutte te forze. Il pro¬ 
blema della Direzione si por¬ 
rà in un secondo tempo. 

Ifv^OSTE 

((‘oniimi.i/imie dulia 1. p.iRlii.i) 

:i,g|’r;iv : li'(*;i!i che .-i cetea 

di iinjioiit' alla /na.s.'-a iIl-i 
conti iluic'iiD 'l ale tentativo 
e. ti'.i raltin. imit l'at'io ad 
oflni legnla d, lumiKi ;immi- 
itislra/idiu' .\iK*he il pi"f 
'rafjliacjirne. m un editoriale 
del Tempo, ha sciittn riiltin 
ieri: < Nella neerea dei iiie/- 
/i di copertina (hi magh’ioii 
stan/iamenti di siie-ia oecoi- 
ri* ex'itaie il riferimento a 
ima dat:i spe* 5 a piiittn-du cliei 


ad im’altra. Il bilancio è imi- 
eo: tutte le entralo servono 
per tinte le spc.se. K’ odioso 
e inum.sto allnbinie la ne- 
(*e.s,sita di una tas.sa o impo- 
.sta a im dato scopo, per 
esempio lineilo dei mifiliora- 
menti afjli irnpiegiiti .statali, 
tanto p.u che ipiefla attribu¬ 
zione può farsi a piacimen¬ 
to. trasfeielido la impopola- 
lità deH'oneie ti-cale sul set¬ 
tore che SI desidera ». 

Tutto il campo dei pub' 
hlici dipendenti e m movi¬ 
mento Ieri 1 postelegi afo¬ 
nici dei serriz! eseciitiri 
( porliilettcre, telef>ralisti. ad¬ 
detti allo smistamento della 
Cornspmulen/a I hanno :it- 
tnato lo sciopero na/ionale 
dj nn’oi;i. dalle 8 alle 9 , I-o 
M'iopeio eia st.ito prid'la- 
mato dalla ('fili, pi't* prole- 
-tait' eontio 1 critei’i di-^eri- 
minatoii eon ini rammin:- 
'tra/ioiu' ha pa.g;ito qnest'an- 
no il pri'inio di opei'o-^ità. 
e-^elndendo da tale henelìeio 
la maggior pai te dei lavora¬ 
tori inteiessati l.'a.sten.-ione 
dal lavnrn (‘ rnisi*it;i eom- 
pattissinm m tntt:i Italm. e 
-oiin state temile nnmeiose 
manile'da/ioni I dipeiuh'titi 
th'gli l'oti Ideali, per paiti' 
loto, hanno snttopo-ito al go¬ 
verno e a tutti I gruppi par- 
lament.ii: le 11 vendiea/ioni 
elle ('ssi a\;m/ano nei eon- 
fic’it* delle amministrazion: 
(' (mimali e pi ovine..ih 11 


sinilacato nazionale (CG 1 I<) 
dei dipendenti dei monopoli 
di .Stato ha deciso di dare 
il proprio pieno appoggio al¬ 
le richieste avanzate por i 
pubblici dipendenti, e Ira ri- 
bailito le 1 iveiìdica/ioni spe- 
ciliche della categoria. 

Fanf:mi. partilo ieri mat¬ 
tina da Ciarnpino per Fa: igh 
ritornei'à in tempo per iJie- 
siedeie. domattina alle 19 . 
il consiglio dei mini.stii II 
consiglio, oltre ad ascoltine 
lina relazione di Fanfani sin 
suoi viaggi in figitto, flie- 
cia e Francia, sentirà i punti 
di vista dei ministri Fieli e 
.•\ndieotti sui problemi degli 
statali (' dell'impi'stazioni' del 
bilancio di pievisione 'SO-'^O. 
Sugli .stati di previsione del 
prossimo esercizio fmanzi;!' 
no, che devono essere pre¬ 
sentati al Fai lamento entro 
la tino del mese, si e avuto 
g'a le: I mi eolloiiiiio tra .Me¬ 
divi e .•\ndreotli 

ha iiimione della commis¬ 
sione Finanze e Tesolo del 
.Senato, sollecitata dal grup¬ 
po dei sellatoli coimmisti per 
esaminale. :i!la presenza dei 
m.in.'tii del F.lancin i» del 
lesdio, 1(1 1 ipi'icussioni siil- 
ree.iiudiiia nazioiKile ile; le- 
eenti pio\'\*e(hmi'nti mi>ne- 
tiU’i feonvei til)ih.ta_ eiPiata 
111 vigilie del Ml*'(') è stat.a 
convocata dal piesidenle so- 
iiatoK' Hettoiio per nieioole- 
di 21 [) V 


Colloquio Fanfani-De Gaulle 


(('iiiitniii.i/iiiiK' il.ill.i 


oceasionc non solo espressili 
I roti ])iù sinceri per la so¬ 
luzione del problema, ma 
anche sottolineale le buone 
I nteiizioni ehi' il iiiioro Pre¬ 
sidente (Iella Iteinibbhea 
francese desidera in tradurre 
ili jiratica azione politica al 
line (h n.soirere una silmi- 
zione tanto (/rare ed one¬ 
rosa l.'ltallii si trova 


1. iiiiRiii.i) I terma che la soluzione volii- 
^ la da De Chinile sarehhe 
(/irc.sfd volta sostenuta sino 
ni tondo, aiiehe contro una 
erentaate opposizione poli¬ 
tica poiehi' ni (juest'iiltimo 
caso SI p'dreldu’ (Diche ri¬ 
correre al reterendiim pre¬ 
visto dalla costituzione. 

Tatto CIO non fornisce tiil- 
tariii alcuna indicazione uh- 
le sulle condizioni che Di 


ni II. ni posizione particolar¬ 


mente liivoreride per I n 

iiere una funzione di hiioni\ 

Il Ilici, ed i 
che di (*i(T .si 

l'atro (• che Panfani fosse (;/('i| 
ili eoiidizioii! di l/orlare oj 
\'iis<i'r le linee (leneriih di' 
un /ir. 1(11(111111111 I ranee<e. de- 
slniilo II ihvi’iitare al ]>iii 
presto (irooiiieiifo ih più di¬ 
retti contatti ' 

he smentite sono ni unii 


' I Chili Ih' intende proporre pi'r 

~id tenere hi ee.s.suzione del 
ipiindi sui po.ssilìili 


srol-l 


strillo elle la sua non ('* inni, ei'rtii misiint. 
hnen di parte, ma ima lìnea 
I he riflette ini orientamen¬ 
to (leneride del piirfi/o. Per¬ 
eto intende seioiihere la jiro- 
/iriri eorrrnte. r/o/io il f.'oii- 
f/re.ss'o. e ritiene che idtret- 
liinlo fan) Hns.so. 

.*\ pri>])osilo di pre.ssioni 
esterne, intanto, tuie e sii- 
hilo a/iparsii sin.sern la inat¬ 
tesa < hetlera di salalo » 111- 
riiita III eoiiiire.sso da Sarii- 
i/al. Assidi rimilo di non vo¬ 
ler » mmmiameiite interferi 
re > nei hirori 


Il II 

e.s*-*e 


(lineo di 
eoi piseli- 


parole, pi'rehè 

I/o sido (pialeinia delle for¬ 
mule adoperale da ima (iur¬ 
te della stampa, hi realtà. 
j iie-siiiio iidisava a Panfani 
I ('Olili' ad Un intermediario 
nello i/iii'stionr ali/erina. 
Pmlinsio. i/h SI attriliiiira 
ima certa funzione nell'am- 
. Iiilo delle jirey-'itini che da 
j (iurte oeeidentale in (tenere, 
liimerieima e tedesca in (lar- 
! tieohire. renaono da ((iialehe 
1 feiiipo es'ereifiife sul Cairo. 

eongrèssùàh.* rinscire a mo- 

. iihfieare la hnea nazniiiah.stn 
Sarniml ha sfiolverato ,1 fe-I 

PO/w /.'o/'''” "■"Iroiiip/eiide ohe le pro.speffi- 

PSDl e PSI 111 IDI .moro por-, „Vid(ife (i ((ueste (iressio- 
lito sulla (lialtaforma della | ,,j 
aulnnonnn e della demoera- 
zin ». « iiidij.eiide.i lem en li 
ila iinidsiasi rahitazionc drl- 


isrilnii/ii delloi/erazionc chi 
mollo Proìinhilej '^ 1 . cornimi,ne. assai dil¬ 
li, ,,urlato al, ,, 

sfernnenlo ili lien liella dal 
l'iireere alla fortezza non sa¬ 
rà snfìleieiite ad iis.sieiirariie 
d sneei'sso. come a,,(lare del 
resto ila! eoom niriito emesso 

0 ( 11/1 dal P h V. 

Comimi(iie. le derisioni re- 
/(ifire (I Dell Delhi e olle 
amnistie .sono aeeolte oi/iti 
con furore da tutta la stam¬ 
pa, e (Osi pure l'altro au- 
nimeio i/overnativo relalii'o 
all,/ s atleimazione delle mi¬ 
sure eeoiioiiDehi* ». si è (ini 
(irerisato che si tratta sol¬ 
tanto delle modalità ridati- 
re idl‘ai>i>heazione delPnrli- 
eolo 68 deila lei/gc fiscale, in 
buse alla (/inde i * segni e- 
steriori ili lienessere ' dori’- 
nino e.-'.-'ere saIJirienti a de¬ 
terminare la misura della 
tassazione. Sello assieme, 
dimque. /(’ deei.stoiii in tna- 
terin reonnmira rnntiniie- 
riitmn 11 granire con peso 
ttnnmialo sul popolo fran- 
('e.s'i'. 

Domani Pimfimi vedrà in 
mattinala il primo ministro 
Delire, e P"i rijiarfirà per 
Homa. Questa sera egli ha 
pranzato al C^uai d'Orsiiti do¬ 
po la riimiotie dei * sei ». 
nel corso delio ({naie do¬ 
rrebbe l’.s.sen’ stata ragidim- 
la una intesa sulle eontrn- 
(irnjìoste che saranno pre¬ 
sentale agli inglesi, i ((uali, 
d'altra (iurte, sarebbero n(i- 
(iiirsi i/i.sjin.'fi ad attenuare 
le loro richieste. Erbari! vor¬ 
rebbe poter giimi/ere ad una 

, • .. T l'/X l.-/-t’ 


Ut* del fiKicd in rXlgoiia ent in 
il 20 gennaio N’e.ssun contatto, 
duetto o indnetto, ha luei'i- 
sato in lina dichiarazione alla 
stampa il ministio delle infor¬ 
mazioni del governo provvi¬ 
sorio Mohammi'd Yazid, è in 
COI so fra noi i' la Francia. 
Sono .state .smentite pure le 
voei di una •mediazioni'* eom- 
innl.i al Cairo da Fanfani. 

■X'aziii ha inoltre ('('ininen- 
t.ito fav 01 evolmente le recenti 
misuri' (il elemenzii disposte 
dal goveino di Parigi m fa¬ 
vole di alcuni esiionenti (h'I 
movimento indipendentista ai¬ 
gei ino, affeiinando però che 
('sse • possono avere un signi- 
tieato positivo soltanto se ae- 
eomiiagnate (i;i un sincero di'- 
sideiio francese di aprire ne¬ 
goziati diretti con il governo 
in ovvisorio alg.'i ino che si ba¬ 
sino snlhi concessione dell’in- 
di[ienden/a e condotti su tei- 
I lini 10 nellfr.'ih' *. 

... 


LEGGETE 

ir 


filiere 


Si 

’ ('/ir le prospett 

alPidati 

ì nteressaiio il i/overno 
1 fraiici’.sr. 111 rapporto alle 
'leoiidizioni che esso pofreb- 
j br mh’ri’ tentare di ii.ipor- 
Putlmde i/orerno *. «nettai ri’ al P.h.S. 
eoiitlnenzii dei nitori morali.j Ora. ((iiesta s,i(i(ìOsizi(ine è 
(ìohliei rii orgimizziitiri ac- 1 fuff’nifni che smentita. (101- 
i/iD.s’iti nelle lotte ih giiesti I .senza di essa non si 

anni per la tutela della de-I.-pi,.f,/,crebbe' nemmeno hi 
miierazia. (ìcr la difesa (fetta j fretta mn et/i Panfani .si r 
classe h/rnralriee. per la eon- ì prrehiitntn ngi/i da De Chiitl- 
iinisla ilelPimtonomiii. (ler ta|/e, che aveva visto meno di 
'•■leurezza del Paese, nella so. j un mese fa. eogliendo un 
hilarieti'i con tutte ìe demo- I pretesto — quello della riii- 
eriizie ihdPOeeidente ■>' Seni-] ninne iter * .sei » — che da 
brìi ih rs 'ere tornati ai tem(i; 1 soln non lo avrebbe in ideim 
del Congres.'.o di l'enezia. minio obbligato 11 venire a 
i(riimdo l'ombra di Pridognim Parli,I.'meoiitro di De 
era imenra meombrnte. jfhintti' col (irimo mmisirn 
,*li miiri/ini del Congresso.' italiano si eniìoea il altra 
imeor (irtniii cb'esio si .viaiPtirti’ net quadro di ima si- 
iqierio. si parta intanto (/na|i'i*’ il infori/uizioni e ili falli 
e là con tr,1/7(11/ fretta delle,' qniili indieimn che il O"- 
(lossilnli eonehisioni. C è ehi ifrancese intenderebbe 
attnbnisee a liasso la nifi'ii-{'''•'ibnente rniiipiere idi niin- 
Riniie (ti enriiiairi’. (/là in .seifj' 1 eo tentati/'o jier giungere 
eonoressiiide. sulla mozioiii'i alla cessazione del fuoco, 
ili .Venni, ina eè ehi rifu'ne] I! Mi'iide fitofa oggi in 
ebe questo (iroi nebcrebhe [ questo senso. .,;n tutta la pa ¬ 
lina dìri.sinne alPinterno itef (.ina. <’if informa clic ilomanij IL CAIIIO. 14 . — II governo 
i,rn(i(io. li, ISSO ha fatto (ir-l'l mes^ngi,t,i di De Gallile r• !n"vvi.soriii algcrmo. pre.sie- 
ridlrn super,' eh,' eoli noniti’ dirhmriiziiinì ih. Deliri' t.'iro d.i Fehrnt Ab- 

mteiide entrare (lersonal - \ ('nssemlilea detin'raniui coni - "rn.a mente 
Kieiife nella tiitnra (tir.'nn- j ,.-,if.Dnenfe (a poliPea a'oe-j^.^,, M.ircb'oe cnducendo 


solnziiine in .seno all DECE 
il (irossin/o giorno 30 . l'n 
mese (dii tardi, un viaggio 
di f)efirè (1 hondra segiìe- 
rebhe la ri/iresa di ra(i(iorti 
normiiP' tra hi Francia e la 
Gran lìrctnnna. 


Smentita algerina 
a voci di trattative 
per una tregua d'armi 


iK’. e CIO dovreldie a maggiori rma 
(''ctndere ima 


del ar'i'errio. Sei sotto- 


eoo il 


govi rno francese tr.it- 

raghin,' e'eìmlere ima eon- fito/o lo stesso ghirnale af-jtativi' segrete pt'r la cessazio- 


impurute radio e tv 

PER CORRISPONDENZA 


AVVISI ECONOMICI 


I) 


(’OMMKRriALI 


L. 12 


A. A. A IM)MFF: - ELETTRO- 
POMPE . aspiratori - VEN- 
l'ILATORl - MOTORI ELET¬ 
TRICI DEPOSITARIO «E. Ma¬ 
rcili » Ditta G RIBALDI - Labo¬ 
ratorio spcci.ilizzato riparazioni 
(' .avvolginii'niii motori eli'ttricl 
Ivia Tihurtina, 5R5 - i(>| 45l 1IM7). 


(XKTIfslANT Canti! svendo¬ 
no c.amcra letto, pr.mzo. ecc. A^- 
red.Tnienii gran lusso economici. 
FACILITAZIONI. T.-irsia, 31 (di- 
r.mpi'tto EN'AL) Na poli 

l*El.l.irCKRI.X ODEX’AlN’E - Na¬ 
poli - S. Giacomo 42 - Telefono 
i'2a223 - NAPOLI. Pellicce, pelli 
per guarnizioni Prezzi conve¬ 
nienti Attri'zz.'Uo l.nhoratorio ri- 
p ira/o'iii Atopii' f.icilit.'izioni. 


STIX’.XLONIGOMM.X - Cappotti 
imperme.ibilì lavoro - Eimetti 
protettivi • Prezzi fabbric.a 
A.'Jsortimento pronto - IND.XRT 
471-541 . Palermo 25-.T3 - Casi- 
linr 17-25 (Pta M.'iggii're) 751-582. 


2 » 


rAiMTxi.i sor. 


!.. 12 


XIITOSOX'X’F.NZIONI lampo su- 
pervaliit.'indo. IntiRhl^slme ratea- 
rionl. Piazza rolarlmzn. 80-,\ 
niI .SIg . 711..MS) 

PRESTITI In Rlornata a Itnplr- 
sati. fimzlonarl. professionisti, 
piissldrnil. Pie. Piazza Colarlrnzo, 
II. Sil-A (311.548 - 311.349). 


4 ) 


AUTO CU LI 
SPORT 


L. 12 


PRESSO Rappresentante « OID- 
cma Elettromeccanica » Via Bo¬ 
schetto .S7-A - MOTORETTA PA¬ 
PERINO (55 cc. - 3 cavalli, bi- 
posti - 1 litro fio km. X'E.NDITA 
H.ATEALE 18 mesi - Piccolo an¬ 
ticipo 


D 


OCCASIONI 


L. 30 


MACCHINA PER MAGLIERIA 3 
Dubied 70 eoo 3xS0 - I2xi50 Dti- 
bied 2 5 0 0 0 0 Occasionis'ima 
12x100 . .3x!'0 Garanzia. in«egn.i- 
mi'nto pratiiito Sole 10 0(X) mensi¬ 
li anche senza anticipo. Roma - 
Pi.'izzale Coh'ssro 9. 


I l) I.EZUtNI COLLEGI t- 1 2 

S r EN O DA TT 11.00 RA FI X s ti'n ( ►- 
grada daltilografla ICPO mensili 
(Via Sangennaro al Vt'mero. 20 
- Napoli) S 5191 N.A 


Fatevi una posizione con 
pochi mesi di faciie studio 

RATE DA l. 990 

Caa a mandalo dat- 

Im (caela xettruirata facil- 

montn. 

Apparecchi AN-FM - con fran- 
sbforì • Strumenti per il U- 
boftterio - Teleihore de 22" 

Rkeverele rofemilerie per le 
profetsiofle. 

Richiodoto il bolUttino 01 
(radio) • TIV (tolovniono) 

GRATIS • soflta impa g oo. 


RAOIDSCUOLA 

GRIMALDI 

«A 

Piazzale Libia, 5-U 

MILANO 


111 AI.nEKGHI X’H.LEG I_ 30 

REUMATISMI ARTRITE SCI.A- 
TICA recatevi suhiti' alle antiche 
Terme di Montegretii' Terme: 
fanghi naturali. gr<'lta sudatoria, 
rep.irto interno di cura - Pen- 
‘n>ne compieta - Riv.iigersI: Di- 
rt-zione Antiche Terme di Mori- 
legroltr» Terme tPàdova). 


23) 


ARTIOIAN.XTO L- 30 



X .-X. RIP.XILA'ZIONE AVVOLGI- 
MLN ri .XI O T O R 1 ELETTRICI 
iLnri I TIPI . SERIsrTA - PU.N- 
ru.ALlTA - Ditta E RIB.ALDl 
Mpiazz,iS .M ALàlLlATRICE mi- 
men IO - n - Telefono 733 T^S). 


I' 


AVVISI SANITARI 

EHDOCRINE 

1..1. > .)!, ,1.,.. f-,-1 [, i-ur.* Ut i:<' 

• SOLE » (ii'liinzioni e (Icholcz/r 
x-Nsiiali ,;i .'rigir.*' r.<*r\('Sa. p-i- 
* Ctl.a ri!i.< ( N( iira«’er.i.(. 
.1. fioierzt ed .(r.< m.Tlie scs-iu.'ilD 
\ l'iU- [ rt-p Trirr.cni.ill. Ur. P. 
MON Xt O - Ri ma, \ 1.1 Sal.in.*) 72. 
ir.t 4 (['1.(77.* Fiume) Orano: 

*':2 ,* per .-ippunl.imcr.tii. 

X< 1 ,\fi2'*«) - ,*54 4.5 131 (Aiit Ccm. 
R'*.-:!! Ifiica dol 25-lù-5fi). 


TO' 

mi ai WTO* 

ESQUILINO 

a«a« OiSfiUNZIOHI > ocBixezze 

SESSUALI 

'^siiÌBÙe v|ner|e 

»n-PCSTK«T11iniXiAU HClaLC 
a^tnorm smciaìivm ».ai 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . KdMA 
Via dri Taurini. 1» . Tri. 450 3M • 45I.ZM. 
PDUULICITA mm. colonna • C<'.mniFrrlair< 
rinrma L. 150 • Domrnlralr L ZOO . Erhl 

sprtlaroll L 150 • Cronaca t>. IfiO ■ Nrcrnlucia 
l*. Ilo • rinanilarla Uanchr L. ZOO - LfRall 
l. zoo • Rivolgerai (SPI) • Via parlamento, f. 
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r Unità notizie 


A 
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1 UNITA* 
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1.500 

too 
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1 VIE NUOVE 

1.500 

1 800 

— 
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IL DIRIGENTE SOVIETICO PARTE STASERA DA NEW YORK PE R WASHINGTON 

Domani Mikoian a colloquio con Foster Dnllos 
montro $i swiluppo In polemica sulla Germania 

Il vice premier (ieìì'URSS ospite a pranzo degli uomini d*affari nuovaiorchesi - La visita ai magazzini ^*Macy*s„ 
Londra e Washington disposti ad una conferenza a 4 sul problema tedesco? - La conferenza stampa di Eisenhower 


WASHINGTON, 14 Mi¬ 
koian ha inizialo oggi il suo 
soggiorno newyorkese parte, 
cipando al banchetto offer¬ 
tegli, come preannunciato, 
dalla First S’aiiotial City 
lìiink. I contatti con gli uo¬ 
mini d'affari della grande 
inctiopoli statunitense — tra 
i più importanti che egli ab¬ 
bia avuto finora — occupe¬ 
ranno cpiasi per intei o i tùie 
giorni che lo statista sovie¬ 
tico trascorre a New York. 
Iloniani sera Mikoian ripar¬ 
tirà per Washington per in¬ 
contrare Dulles e. successi¬ 
vamente Kisenhower. 

Nella mattinata Mikoian 
aveva visitato i grandi ma¬ 
gazzini < Macy’s » una mez¬ 
z'ora prima deiroiaiio di 
apertura al pubblico, in mo¬ 
do da jioter ossei \ are indi- 
stuibato 1 vari lepaili I di¬ 
lettoli dei glandi magazzini 
lo hanno accompagnato nel¬ 
la visita. Successivamente 
sono stati ammessi aiulie i 
giornalisti, che sono entrati 
insieme aii una granile fol¬ 
la di acquirenti. 11 ilirigente 
sovietico si e paiticolarmen- 
te interessato ai prodotti del¬ 
le fibre sintetiche e di pla¬ 
stica. Mikoian ha invitato al¬ 
cuni commessi a visitare la 
IHSS. 

.•\ New Yoi'k, Mikoian eia 
giunto, come già riferito, ieri 
sera. Non vi eiano più ad 
attenderlo aH’aeroporto. le 
squadre di agitatoli antico¬ 
munisti le cui piazzate hanno 
accompagnato il suo viaggio 
nei giorni scorsi; sembra elici 
soltanto una ventina di erni-l 
grati deirKuroiia orientale,! 
sulle diverse l'entinaia con-j 
vocale dalle apposite orga-|.^ 
nizzazioni, abbiano risposto i ^ 
aH'appello. e la polizia new.' 
yorkese li lui prontamente 
isolati presso un parcheggio 
lontano dall’ aeroporto, l'n 
alto funzionario deirarnmi- 
nistrazione cittadina. Hichaid 
l’atterson. ha porto invece a 
Nlikoian il benvenuto del 
sindaco e un augurio di buo¬ 
na permanenza. Lungo il pcr- 
eiu’so daU'acroporto alla seile 
della delegazione sovietica i 
airONU, in Park Avenue. j 
dove .Mikoian alloggia. Può-' 
ino al cui nome è legata la 


dente Kisenhower ha dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti so¬ 
no ilisposti anche « a fornire 
aU'Unione Sovietica assicu¬ 
razioni contro la rinascita 
del militarismo tedesco » ed 
ha espi esso la speranza che 
il suo colloquio con Mikoian 
permetterà di trovare dei 
metiuli per uscire dall’attua¬ 
le punto morto. Eisenhower 
ha sottolineato però che 
c nessuna nuova proposta 
iena fatta dagli Stati Uniti 
nel corso di questi collixpn 
non ufficiali ». 

Ovviamente, la stessa pre¬ 
parazione di una qualsiasi 
<apeiiura> verso una di¬ 
scussione tra est e ovest rap¬ 
presenta un problema com¬ 
plesso per le potenze occi¬ 
dentali, tra le quali gli av¬ 
venimenti degli ultimi mesi 
hanno accentuato un compli¬ 
cato gioco di rivalità e di 
conti.isti. E’ quanto ha rilc- 
v.Tto un commentatore di 
hadio -Mosca, il quale ha 
nu-so in particolare rilievo, 
nel suo discorso, l’avvento 
di Homi ad una posizione di 
predominio economico in Eu¬ 
ropa occidentale e la sua 
asjiilozione ad una posizione 
di liredominio anche militare 

Gran Hretagna e Germa- ! 
nia occidentale, ha affermato I 
la radio so\ letic.i. sembtano' 
oggi guidale i gruppi ih po-, 
lenze riwili nella lotta peri 
regeiuonia neirEuropa oc -1 
ciiieiitale Emo ad oggi. Honn' 
si è servit.i del .’ilEC pel 
I acquistai e posizioni di mo¬ 
nopolio sui iirincipali mer¬ 
cati (leirEniopa occidentale 
o almeno per .'.l.ibilire la sua' 
influenza iii essi. Oia. Homi I 
si Selve del contrasto fia 
1 e Londra per affer-' 
male i piopri interessi fra' 
i * MI » e per eliminare la 
Gran Hietagna da questi I 
mercati. | 



IIULI.YWOUII — Tra irli inrontri di Mikoian nella eapitalf 
del eiiienia, (iiiello con il noto eoiiiieo Jerry I.ewis (Telefotiil 


Un duro colpo per Bonn 


BERLINO, li. — Aftenauer 
ha oggi aceus.itt) d colpo pro¬ 
babilmente p.ii duro siiliito da 
otto anni a t|ue-t.i p.irte: per 
la prima volta, inlatii. Dulles 
ha ammesso che il metodo delle 
co.siddette - libere cl 'ziom - non 
oo.stiuiisce più runica possibi- 
lit.à di affriuitarc la riumtica- 
z.ione tedesca. 

Come è noto, il Cancelliere 
ha motivato il suo ennesnno 
•• no - e la propri., intr.msi- 
gen/.a di fronte alle fniz ative 
.-.iivietielle con la i.chiesta inac- 
cett.dide (ma sopratiiito as- 
•.nriia. perchè nec.i I csisten/.i 
reale di due stetti tedc-clc. > 
tii far precedere un eveimntle 
negozi.ito per il tr.ittaiii di 
pace dalla nuniftcazione della 
Germania mediante le cosid¬ 
dette l.liere elezioni 

Film a ieri Adenauer lia cer- 
catii di fare pes.ire il più pos- 
silide sugli alte.iti .1 pioprio 
oltranz'siim soprattutto per ar¬ 
ginare i risultati disteii' \ i dei 
coll()C|Ui di M koyan i-oi diri¬ 
genti di Waslungtiui. e. .se non 
vi è finse, to tino in fondo. 


PRESENTAN DO CANDIDATI IN TUT TI I CENTRI 

Il P.C.F. affronta la battaglia 
per il rinnovo dei consigli comunali 

/ comunisti francesi decisi a difendere le autonomie comunali 


(Dal nostro inviato speciale) 
- 11 


HAHIGI. 14 
di i l’C E che si e 
leii e og.f.i .1 l\ri ha 
\'at(i tie I isi'luzioiii 


(- . 
I limito' 
.ippio -1 
La n-l 


.1 


Nofe occident’ali 
per la ripresa 
a Ginevra 


II 

la 


LO.N’DR.A. 14. — St'condo foii- 
ucorevol.. gli St.iti EnUi o 
(-ir III ilieVign.t. nel!,' loro 
alla richiesta 
rqiresa della 
nevrina sugli at- 
tacch. ( 1 : sori>re.sa. si dichiarano 
jdi.spo^t, .1 r.prendere i colloitui 
I -Mentre jierò la nota del- 
Tt Rft.S proponev.i una data 
un.n'determina;., per la ripresa de; 


l'iiffusa aspirazione alla fìuei'"’*^’ risiutsta 
(iella gueria fredda e statul'^'*^'’ ''* I’'"'' ’•* 
piu volte calorosamente ap-,,,^.,.,, 
plaudito. 

Una questione che umane 
al centro dell’interes.se ge¬ 
nerale e quella di 

trattativa sul problema te-'coUoqu: i;l 15 gennaio) gli oc- 
desco. nella quale, secondo'caient ih nitn fissano il giorno} t'vocata 
(liianto Dulles non ha escltiso * b*’'' * * mi"i a convoc.az.one 
ieri, gli Stati Uniti potreb-'- - • - 


soluz.ume politila, l.i quale 
fa riferimento costante alle 
piossinie elezioni ammini¬ 
strative. afferma m paitieo- 
1.1 re elle * La Eraiicia non 
paga attmilmente il prezzo 
dell' indipendenza e dcll.a 
giandezz.i. ma quello della 
servitù e della decadenza . 
noli e'e giandezz.i francese 
{ìossibile senza la pace i* sen¬ 
za ima vera dentocrazi.i ». 

La risoluzione cbiede m 
particolaie < il ritorno all.i 
jiace in .Algeri.i .nttiaieiso il 
negoziato » e « L.n restaura¬ 
zione (Iella repubblica con 
la revoc.i delle ordinanze 
antidenioci atielte ». 

•Anehe il problema della 
autonomi.» dei comuni e 
nel documento in 
iap))orto ni pi.ino del gover- 


I 


(Nostro servizio particolare) 


ben» abbandonare la loro in_[ 
tran.sigenza nella richiesta di, 

«unificazione attraverso li-i 
bere elezioni» c accettare, 
una unificazione «con altri; 
mezzi ». i 

Le dicbiaiazioni di Dulles 
.sono state in parte ronfer 
mate c in parte « corrette » 
dal portavoce ufficiale del 
Dipartimento ;ii Stato. Lin¬ 
coln White. il (piale ha insi¬ 
stito che gli U.S.A ritengono _ 

le cosiddette « liheie cle/io-' ,, 

ni» il «modo mi.gliore » per . ^^bbiani 

giungere nlEunitìcazione te-;’’**^ ® tutta I Lnione So- 
desca; ma m.n ha esclu.so'' èvia inizio il censi¬ 

altre vie. che non siano —della popolazione che 
lia detto — «contatti fra il piutrana Imo alle 24. S: 
governo orientale e (luello d: »'atta del quarto ccn.sirnen- 
Honn » ! viene effettuato sotto 

-Ad ogni modo il semphee''I regime sovietico, e del 
rautisMnio accenno all even-Ufuinto di tu,ta ha storia dcl- 
tnalità di «altre v.e » ha'Hll^SI.l L'ultimo censi- 
impresso nel giro di poche men.,' fu tdTettuato nel 1939. 
«•re un ritmo vertiginoso nl-i la racc<*lta dei dati 

l'attività diplomatica in ram-!J^<-no già in movimento cen- 
po occidentale. .A Londra, iljtmaia di migliaia di perso- 
))ertavoce del Forrirpi Office'ne in tutto :I paese, che han- 
iia salutato immrdiatamen’e no g.a conscgtiato le 
Con soddisf.a/ionc la dirhia-|s:te sch<‘ile ail ogni 


UNA COMPLESSA OPERAZIONE STATISTICA 


Comincia neii’URSS 

il censimento generale 


appo- 

fam:- 


r.Tzionc del Segretario ihjgh.a .Nelle sihede sono in¬ 
stato e ha precisato che essa 
«loincidc con la posizione 
britannica » Il .governo bri- 
t.umico, c.gli ha aggiunto, 
mentre concorda con ipiello 
americano nel ritenere che 


(beate quindici voci; cogno¬ 
me. nome e patronimico del 
capofam:cIi.». membri della 
famig’m presenti ed a‘:.=en- 
t:. sessi', 
anzianità 


dato che nei 20 anni tra 
>Lorsi d.ill idtimo leiisiinen 
to. molt. inntamenti soiioi m 
intervenuti in tutti 
Basti pensare che 
nel 1939 .aveva 
e 600 rniI.T abitanti: se i ri-( 
sultati (O'I ceiis mento con-l 
fermeranni* i dat; anpros-i-t 
niativi. noti, c come dire che 
in 20 anni Eaumento dell.'j 
popolazione dcIEURSS < ' 
quasi pn:i alla poia-l.nzionc 
del nos!:o paese, o per h 
meno a (luidla ilell.a Francia 

<;n sr.prF g\krit\no 


no e (lell'l N R che i ome , 
noto '-1 pi<>pongoiio eoli le 
pi o.■'Siilie elez.im : .mini il’• - 
■'tiatue (Il .--t I .ipp.ii e .ilie 
loizi- (lemoci .it lidie 1 14(I(J 

coiiuiiu che votio attualmen¬ 
te ammmis!I.iti dai ciimuni- 
.'-li (iin.i ii^oliizioiie in que¬ 
sto seii'O in CUI SI palla d: 
« hher.iie i 1400 comuni co- 
immisti . e stat.i adottata 
oggi dal comitato cenltalc 
deirU N R.» 

Ella seconda t isi'luzioiie 
st.ihilisce 1.1 tatt.ca che i! 
E.iitito seguila nelle piossi- 
nie elezioni aimnmistratuf. 
li.ss.i stabilisce che il l’.iitito 
pie.seiitcìa liste in tutti- le 
località ;n cui h« sciulmu 
avia luogo con d sistema 
piopoizioiialo. nomdie nelle 
loc.ilità m CUI es-o a\ ia m- 
\ece luogo c,>ii 1,1 Militino 
m.’.ggioi itai io n due tuini. e 
in CUI li putito disponga ih 
una mflueiiz.i considerevo¬ 
le. Inoltie la iisiduzioni' pro¬ 
pone ì,i l'o.st itii-'ioiie di 4 li¬ 
ste di unione con gli alti: 
]i.utili repiiblilicnni ». Dove 
I i IO non si attuasse, e pie%-|- 
la anche al scendi- tiiiiio 
la limili,la m f.i\<>ie dcll.t 
lista repubblicana meglio 
piazz.it.i I noi tre candidai. 
non comunisti poti.-mio fi- 
giiiare nelle liste del H (' E 
Una terz.i iisoluzione l.aii- 
cia una sottosci izioiie desli- 
iiat.l .1 soSteneie le sjx-se 
della e.-mp.igii.i elelto:;ile e 
.1 iimpi.izz.iie : fondi Venuti 
meno .i vaiis.» d<-'.l.i iiduzu-- 
le: deput.it, ( oimmisti 
I c.nnipi ! intei \ euuta. ci-tim- <• noto, .n 
rURSSlcnii^i-giieuz.i della legge liuf- 
170 milioni i h'ddiii.i impo.st.i d.il govi-iiio 
nelle le.ent' elezioni leg.- 
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PARAGUAY 


Tito è giunto 
a Nuova Delhi 

M'OVA DELHI. 14 - 

e!.T o stato c.vile.! pr. s T m -• 4 nr.;,» 

e lingua m.Mern.a.ia Nu wa n-’ih.. 


Rivolta militare 
nel Chaco 

14 - 
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le ultime propo.ste sovietiche I citta,Jin.in 7 a. grado di istrii-i r-'poro dpr-s dcr.tr l’r;.'.-4 ■ jv.- 


«non contengono proposte} zinne, hiog" di lavoro e in-ldal -v-ce dfT.’> 
suscettibili di condurre alla carichi c''pcrf!- fonte di stis-jm' m n .= *r-' N«hni 
riunificazionc della Germa-! sistenz.a in raso di non la-i. — 

ma in libertà», resta * pron. vorat<'re fpcnsonato. stii-i 
t-> a discutere su qualsiasi j dente, ere » e, infine, appar- 
}iroposta genuinamente di- tenenza a gruppi» somale 
r» tta A questo scop<a ». .-Xde-• (oper.uo. mpiegat,' colc,,- 
ratier e Von Brentano, in-! siano, artig.ano di coo{>e:a-' 

\ ere. niente affatto rassicu-! tiv.i. r <nt.. i.no s,ng. Io. ar- 
i.iti dalle parole di Dulles.* t gi.ano ;n !;vidiiale. Iiber,- 
}'., nno spedito d'urgenza a > pmf,sm. serv,tore dei | 

V. .ishington un alto fiinzio-1 mito ) i 

nano degli esteri. Herbert i In tal mish, si jH'tra ?è-j 

D. ttmann. con tm « memo-1 pere, oltre il numero degl:! 
r.indum » da con.segnare ad abitanti delEUnione Sovie-i 

E. isonhowcr prima che c.cliMica (che. .secondo calco! } 

\e,ia Mikoian. | appr,».'Simativi. s; aggirereb-i 

.Sembra che Londra e Wa-'bc.’-o tra i 210-220 milioni), 
shincton sarebber,» anchej ■! numero delle famiglie, il- 
Involi — secondo f.'ntil nume:-» do’.Ie d -r.ne impie-| 
l'nt.inn.che — a una c-'nfe-} gate nella ec,ir., ni.a nazio-| 
r,'n.^,) .a quattro al liveHol naie 
min.sin degli esteri sul'b 


d;.: r r - • 


, ' '• r-'.To 
ri-b!>- ro 


> :• no- 

-ir-- ' 

)■ 

..’i 

-• . .. Cu!. . 
• !,:)■• 

• - i-.>;.»r 

; .1 T- 

■ i •• .'iin 

ir 7 / : • 

C- n' n.i . 
mn ->pi- 


i: z -• 

Ilio,- l 


V,i,- tilt 

r :» - 

: 

oli. 

1 •.. I C i! 


1 ,tt\ ( 

'il 

nei 1 ’ 

»i r. 

■ ui. y. ' 

1 * 

'III (1 

llll 4 

:. voit. 

.1 

tn i t.tii 

• 1 

* pr« 

li» lit«* 

S' r,i> ■ 

-'lu-l. lltip 

) 1 

;tt . \ " 

,1 

.•■iiilii. 



UU 

I ri t»i 

»* ì*» 

C ile» 

.iV 

roblu- ' 

ord 

*' *•» * 

ir: 

■stt» \\ 

!cl 


.(.f 

Hi s 

. **»»- 

m itul. 

iiu 

if U» mi »ni : 4‘no 


> . M 

• L 

p.»rt to 

t 

.1 •• .'lire, -gl- 

(litio..( 

1 . 

;,vrel>!>. 

1 * 1 *» 

a! 

nell*»' 

1 l)<-r.. 

to 

Hr.tes 

! 

'a i\ rt 

litio rii 


seguito .Il Un .iiuiiiut.II.,mento 
Stmpu* soooiulo queste in- 
f,>rm,,/...,ii!. gunite da .•\^nne.on 
..li un e.irr si),*’!,tonte de I.ii 
Viiciofi. S’rofssner ha fati,) ar. 
r,-'t;,ro :n «jii,''; g.iirn. .1 ge- 
ner.th- Grenn,*. ,1 lettore della 
si-iio;.i ni l.iar--. .1 gener.ile 
(•valido, --.il',) < 1 , P’av.ii/.ono e 
>1 ler-,-.» eeiv n.i ■ d. altre jM-r- 
xme. f:a ,-ii dii-.-ento uni,*.ai 


ciò non \ noi diro che egli 
SI rassegni alla tattioa inau¬ 
gurata dagli americani dopo 
gli iiu'ontn di Mikoyan. Al 
contrario. Le odierne consul¬ 
tazioni diplomatiche fanno ca¬ 
pire che Bonn intende rinion- 
t.'.re con ogni mezzo la situa¬ 
zione. Il Caneclliere ha di¬ 
scusso oggi coi suoi mini.stn 
nella riunione d. gatiinetto. la 
pr.m.i dopo la recente paus.i 
festiva. M.i fim-ontro-chiave 
della giornata è stato quello con 
r.unl'asciatore aim-ricano Bni- 
ee Oggetto del tung,» rollo- 
ijuio, al quale ha as.sistiti» an¬ 
ehe Von Brent.-no. sono st.i- 
te le dicli:;ir.i/u'n: di Dilli,'s 
e ruiterpretazioiu' d.i darn,- 
.•\denauer ■— nfensi-oiu» fonti 
vicine alba eaneelleria — s: 
sarebbe lamenlaiii .•iccrhimu'n- 
te con Bruco sopratiilt,» per :1 
fatto di non essi-re st.ito tem¬ 
pestivamente uitiirm.iti» del 
punto di vista di Washington 
still'iiltima nota .-ovielic.i Nello 
stesso tempi», i due m.iggiori 
esponenti dell’opposizuìiie. il 
presidente liliei,.l(' Mayer e 
quello socialdemoeratico (i)l- 
lenhauer. si incontravano per 
circa mezz'ora nelfnffieio di 
quesfiiltim,» 

Mayer avev.a cluesto di eon- 
fer re c,>! leader socialdemo- 
,-r.,t!i-,* per e,incoi,lai,- una 
.l'nlii.’il,' .l/ione eiimum- t-iiii- 
'm'ii il f.iz osii olli.m/ -'mo dell.’. 
l’;-iu'eller;;i. l,'oppos./mi>e. e,)- 
n'.e si s 1 . ha ripreso fiato nelle 
uh.me vi'ntupi.illi'iire. d,)i)o li¬ 
gi me neeit»- e,l eipuvocile rea- 
' «>n, alla not.i sovietica Fra 
•en <>il oggi, i dirigenti soei.il- 
ilemocratici hanno sferrato una 
sene di attacchi contro il Can¬ 
celliere 

La '•lampa fed->'.ile fri eiu 
i.a Era IIfiirtiT R„ ad.selia n e 
I.i .S‘n(f(/< nf'e/i. /eitidUi di isp - 
1 . 1 / olle siie .i!di‘m"ei .it --.i toiii- 
eli,‘ ,,ltr: fogli 1 ln-i.-li -i !•- 
mi'o a rilevare lo etioc pro- 
ii'e.ito a Honn dalle parole del 
■•egietario di stato amer-eaiii) 
lìal c.into Iiiro. 1 g ornali di-lla 
R D T. ri|iropnngono, eon am¬ 
piezza di arg-mienti. un ineon- 
tii» i-iislrntti\ 1 ) e ri-alistieo fia 
t due governi tedeschi. In par- 
tieotare, il Nriirs Di’nl.sclitnnd 
rileva che 1 rappresentanti dei 
due stati germanici hanno tut- 
tavi.a la i)ossihiM.5 di contri- 
Iniire jir.if icamente al hiion 
e.s'to dell.a conferenza interna¬ 
zionale. nu'duinte un loro con¬ 
tatto prelimin.ire. 

O. V. 


DOPO AVER URTATO CONTRO UNA SCOGLIERA 


Un piroscafo britannico 
a picco al largo di Livorno 

Il (IraiiiDHiticD salvataggio dell’equipaggio e dei passeggeri — Vano 
il tentativo di salvare la nave — L’intervento della marina italiana 


(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO,~14. — Il piro- 
scafo « Pclayo » di 2.579 ton- 
iicllatr, è colato a picco sta¬ 
rnane alle 9.30 a mezzo riii- 
‘'“'èlplio al largo del porto di Li¬ 
vorno dopo 6 ore di strenua 
lotta ingaggiata dai rimor¬ 
chiatori per strapparlo agli 
abissi. 

I 32 uomini dell'equipag¬ 
gio e due pusseggeri che si 
trorurano a bordo, il signor 
.Ashley e l'on.sorf»’, di nazio- 
iiidifù inglese, sono salvi. 

II sinistro è avvenuto in 
una notte da tregenda, verso 
le ore 3. .Alle ore 3.12 il mar¬ 
conista di fiordo I.eatoam, ha 


c Peinpo > è apparso ot soc- 
eorritori fortemente inclina¬ 
to sulla destra, avvolto da 
una fitta foschia e dalla piog¬ 
gia dirotta, mentre potenti 
ondate si abbattevano sulle 
fiancate. ,)/afnrndo il pessi¬ 
mo stato del mare il drnpn- 
taim* è riiiseifo ad nimici- 
nar.-ti correndo il rischio di 
andare a sbattere nelle fian¬ 
cate della nave, e quindi di 
co/are a piceo. 

I fari del dragamine hanno 
inquadrato due scialuppe con 
a bordo 29 dei 32 uomini dt 
equipaggio ed i due eoningi 
inglesi i quali facevano ge¬ 
sti disperati per essere no¬ 


tati dai soccorritori. lYi’lfoI « \'egi'iaia » 


Esperita questa prima ope¬ 
razione di salvataggio il dra¬ 
gamine ha preso a rimorchio 
le due scialuppe e si è di¬ 
retto alla Capitaneria di por¬ 
to dove tutti i naufraghi so¬ 
no stati assiduamente assi¬ 
stiti e ristorati. 

Alle prime luci dell’alba I 
rimorchiatori < U m b e r t 0 
Penco ». < Alfredo .Veri », 

« .Algerina » e < l.nigi Seri » 
della .società Rimorchiatori 
riuniti, hanno iniziato le 
operazioni per tentare il sal- 
vataggio della nave che si 
trorara inclinata a dritta di 
circa -IO gradi, nello specchio 
di filare compreso tra la 





LIVORNO — 


delle 


sel.iliippe 


^alvatageln mentre si avvieliia 


(Telefoto) 


lancialo il primo SOS. .Alte 
lori' .'{23 la Oapitnni'riii di 
porto ed II eomanilo Marinai 
deir.\eeailemia navale cap¬ 
ta iiiiio il secondo disfierato 
appello « Siami» in perictilo. 
Save " Pelafio ” .sta naufra¬ 
gando, (jaofii 060 .\'ord-Est 
prima scialuppa scende in 
mare con otto uomini... 
S.OS... ». 

Mentre dalla Capitaneria 
partivano immediatamente 
nienni moloseiiri di otto ma¬ 
re. il eoiniindo Marina dispo¬ 
neva telegraficamente che il 
dragamine 409, al comando 
del tenente di rasrrllo Fran¬ 
co (ìhiozzi Miìlelire. si re¬ 
casse sul po.s'fo. 

Illuminalo dai potenti fa¬ 
sci di face dei riflettori, il 


stesso tempo ali uomini del 
dragamine nolai'iino in mare 
gli altri tre componenti def- 
ì'e(piifiaggio sorretti dai sal¬ 
vagente pnenmatiei. Si trat¬ 
tava del direttore di macchi¬ 
na Ho.sfle.s. de! secondo mac¬ 
chinista Ramseii e del terzo 
macchinista /.ornai/, nel di- 
SpiTiito feafafiro di raggiun¬ 
gere la terra a nuoto. 

f/c'iniiìaggio del dragami¬ 
ne è riuscito a trarre a bor¬ 
do con una certa facilità due 
dei tre naufraghi mentre pei 
il terzo l'operazione di sal¬ 
vataggio ha registrato gravi 
diffieoìln. Ad un certo mo¬ 
mento .si è dovuta lanciare 
lina corda al naufrago e poi 
issarlo a bordo attrarersi) il 
« guardamano ». 


LE DICHIARAZIONI DI MONALDI ALLA COMMIS.SIONE KilENE E SANITÀ' 

Nessuna concreta misura del governo 
contro il temuto riacutiiiarsì della polio 

// ministro della Sanità dice che sono state impiegate 4 milioni e 898.000 dosi ma non dice che ne occor¬ 
rono 6 milioni e mezzo solo per vaccinare i bambini fino tà 3 anni di età - Una dichiarazione delion. Natoli 


Il ministio MonaUii ha ri- 
fciit,, u-i. ;,l!.i commissione 
Igiene e .s.imt.i della Came- 
!.i I d.i'i '-uiramlamento 
d*-ll.i i.impagli .1 vaccinale 
fino ;il 5 g«':u:aio nelle vane 
0:1 li.imbmi vaccinati 
!c<*!i tic inu-zeiii) o in cor- 
''(• (Il vaccm.ì.'ioiie (eon una 
-, .fin- ;n;ez:>-;i > nel Piemon- 
;« e !U-!I;i \.ille d'Aosta 
229 9.53. MI iainib.ariha, 300 
m.Ia 667; nel Tientino-Alto 
X'Iige. 16H97; nel Veneto. 

KIH441; iic( Eiiiili e Venezia 
Giul'.i. 39 959. in I.ignna. 

9tì .576; in E-uiI-.t p Roinagii.-. 

21H(l64. in ’l I-■'(•;in.'i. 233 194.i/:i-ni .-’C <• stat.i Miiriciciite 
in l'mh:;.-. 38 093; nclb-i 1:0 |'op«-ra de] governo, se 1 

.M.c< !ic, 73 476. nel I„t/.«i.! Lanibini s accin.Tti .sono niol- 
375 873. m M'ruzzit e M<>li-|!! •< [i-uh; Le du-ltiar.izniiii 
'<•. 04 79.5. .;i «'.Tm}i.iii..i. .1 ci-hi; d. c.fre (en se; zen 

173 217. -TI l'iigiia. 93 371. :n! [«--.•"'•ino f.iie ellelto. .Ma a 
H.ivih ,20 862; in c.-I.,- 
lii-iO 687. ;n Sicili;!. 45 327. 


messi sul mercato un mi¬ 
lione e 265 mila dosi. Nel 
frattempo, il niinistero ha 
acipii.stato direttamente un 
milione 49.500 dosi per in¬ 
tegrare l’opera degli enti 
h'eali. 

I! sen. Monaldi. dun(|ue. 
ha fatto di nuovo un quadro 
ottimistico della .situazione. 
Nessuna cifra, fra quelle che 
egli lui fornito alla commis¬ 
sione. si vale di ni» parago¬ 
ne. di un ra|)purto eon un'al¬ 
tra cifra; di un rap))orto. in- 
tenilianio. rhe dic.i a coloro 
che leggono !e sue (liiluaia- 

o 


Rodano e Natoli ha ricono¬ 
sciuto i notevoli risultali 
raggiunti dal governo ». Ab- 
hiaino chiesto al compagno 
on. zMdo Natoli .se vii» cor¬ 
rispondesse al vero, e quale 
era il suo giudizio sidlc di¬ 
chiarazioni fatte m commis¬ 
sione dal sei». Monaldi. 

Natoli ci ha lisjzti.sto; < f.e 
dichiarazioni rese oggi dal 
sei». .Monaldi alla commis¬ 
sione per hi sanità della Ca¬ 
mera. riunitasi in seguito 
alba nostra richiesta, sidia 
situazione relativa alla vac- 
einazione antqxdio non han¬ 
no diminuito ■ motivi della 
nostr.'i preocciipazi(»ne. In 
sostanza. Eiinico dato posi¬ 
tivo einiTso dalle dichiara- 
z.oni del ministro rignard.i 


.S.ir-ii-i-:: 




36 881 S:i .lue 
'ìiil.i 2()2 li.im- 


jio.-''.Ilio i.iie elleno. .»ia ajd miglioramento della sitiia- 
< hi.’ j zione per quanto roncerne 

I.'.igen/i.i .Xii.'ii h.i riferitili r;:pprovvigionament(» del 


-•un: 




ne 

75 


.(II, ?ie una d;cliiai.a/ionp 
;>! deilt,- dell.l 


dei ; 


to è ri.sultato. dì fronte a 
nostre richieste precise, die 
il ministero non controlla 
afTatto la situazione e non 
possiede dati attendibili per 
dare fondamento alle dichia¬ 
razioni ottimistiche del se¬ 
natore Monaldi. Allo stato 
delle cose, la prote.s.i che 
liica il 75 por cento dei 
bamliini fr.i (|iiattn> rnc.si e 
tre anni sarebbero già par¬ 
zialmente vaccinati, e da 
considerarsi un pio de.sidc- 
rio nella migliore delle ipi»- 
tesi. ('osi pure la spenui/.ii 
espicssa ( 1,»1 ministro che: 
entro la fine d*-l nu-so "la j 
qntisi totalit;»"’ d; (piei b.im-| 
bini saicbbc in corso «li vac-l 
rinazionc ». 

« La verit.i e che — Ii.t! 


circa 500 metri dal moietta 
4 .\iiznrio Sauro ». 

Dopo che iileiini uomini 
del rimorehiutore erano riu¬ 
sciti a salire a bordo del 
« Pelago » per assicurarlo 
eoa i)()fcafi cari di acciaio 
ai potenti natanti, si è prov¬ 
veduto a tiigliiirc con la fiac¬ 
cola ossidrica le catene del- 
l'aneora dato che gli orga¬ 
nismi di solleriimento non 
funzionavano più. 

l'oco prima ddfc ore 9. i 
quattro grossi martelli, con 
Il rimorchio il < Pelago », 
sempre piu inelimito e eoa 
l'aeijiia (piasi in coperta, si 
sono mossi in direzione ilei 
Marzocco, eon l'intenzione 
di inctigìiare in nave siil- 
l'arenile di quella spiaggia, 
per non farla preeApitarc a 
fondo. Ma doppiata la punta 
di ìevanle della diga enrri- 
linea che protegge l'imbnc- 
ratiirn del porlo di Livorno, 
è avvenuto l'irreparabile: il 
< Pelago ». qaasi oramai del 
tutto .sommerso, è affondato 
in jioc/ii minuti, poco dopo 
che i marinai dei rifiiordiia- 
lori erano riusciti appena in 
tempo II spezzare i cavi evi¬ 
tando co.si di essere Iraseinati 
aneh'essi in fondo al mare. 

Le emise del sinistro ven¬ 
gono attribuite ad un errore 
di segnalazione o a un cat¬ 
tivo funzionamento del ra¬ 
dar. Il < Pelago » era iscritto 
al compartimento marittimo 
di Londra ed era al coman¬ 
do del eiipitano S. ('. Carri- 
leick. Era partito da Geno¬ 
va con mi rnrico di merci 
rane ilestinato al porto di 
Livorno dove doveva frinn- 
iiere verso le ore 2 del mat¬ 
tino. Il eapitano Carriieick. 
indisposto. .''7 era messo a 
letto nella sua cuccetta. Il 
cornando della nave, al mo¬ 
ment ,ì dell'iiieidentc. era sta¬ 
to assunto fin secondo iiffì- 
eiitle di bordo. Wake, 

I.n eo.sta labronica era :n- 
! vestita da mi violento fortu¬ 
nale: il libeccio sotììavn con 
I rafflehe fra i 60 ed i 70 km. 
j all'ora, il mere era forza 6. 
! la foschia jicrmcCci'a ’ira 

ric'r-, 
è .'r.-i- 
’r/'n 


risibii’tà di pnc’r 


Dichiarazione del P.G. belga 
per rindipendenza al Congo 

Un commento della «Pravda» alle repres¬ 
sioni colonialiste nella colonia africana 


vaccino: miglioramento in-j 
('onimissui -1 liuto. pom, .■■olt.into 
• IH-, li liepiit.ito de De M;i-j:ielle due ultime settim.'ine; 
•ii.i. ncll.i (|u.de e detto per-io (piesio ritardo h;i 
ls.no rhe « EopiKisizionc. at- già conscgnenze nmi irrile- 
traver-s., esponenti qu.ilifi- vanti sul corso del ciclo dcl- 
c.'iti come gli Olili ('ilici.iri 1 .-, \ .iccmazione D.iltro c.an- 


BRUXF.LLF^;. 14 — Ore -1 Con e-» p ;.5 « .ss.'rc 

p'-c-i Ro.j'jc. o.'Cano de! i’C jtan;-) c larci, n io I 
b--:g.ì. h,i p.ihh..''.',;-'» itr.'i d -Iz, a (»■:<■; p,,, 
ch.or.iz.o:.*- dv'i.'alf.c.t» p»’..:..'»' L.« q ,'h ar iz.-inc 

.1-1 Com.’,M ccr.tra’.c d-1 P.ar-’ 


. s.-)'.'r> t.»;- 

;4:p''r,icn- 


rie: m;n.sir; uegi; c.s;cr: 
prohlcm.» tc-lc.sco 

(^ncst.i scr.T, parl.indo del 
pros.sinu» incontro con Mi¬ 
koian dtir.Tnlc un pranzo al 
N.ition.al Pres.s Club. Eisen- 
hower si e limitato a ripe¬ 
tere (luanto aveva detto Dui. 
Ics nella sua conferenza 
stampa; che .si tratterà di 
♦ scambi di vedute», e non 
già di vere c proprie tratln- 
t.ve. e che .gli -Stati Uniti 
re.stano contr.ari all-? propo¬ 
ste .sovietiche per la (ìcr- 
in.»nia. 

Success*'amoate ;I prcs.- 


c ;! numero de: b.am-! 
;n: 1 

L.a 10.1 e 11 a domanda ri-j.^, 
giiarii.ino Eistriizionc: il cit- 1 :,-) 
Mdir.,» deve dichiarare se 
pisssiode l'istruz.one supe¬ 
riore. oppure se ha frequen¬ 
tato Ei-stituto superiore sen¬ 
za conseguire il diploma, se 
ha i.striizitsne media (decen¬ 
nale) speeializz.ata o gene¬ 
rale (.settennale) o elemen¬ 
tare (quadriennale): se e 
-Studente dove indicare Eislt- 
tuto in CUI studia. 

In generale i ri.sult.'ti di 
quo.sto ci-nsimento >ono at¬ 
tesi ci-n gr-ande interesse. 


d ce eh*' 

1 Corri.',*o ccntr'i'.e d-1 r.',r-' rc.-pr-,r.-: de;:'.',':,!!;.- 

: ',» CO"».tir..-''i btìCi -S'.igt. ! l'iZ oao ,d<-; r--ipo’..i 

\' r. del C-iaC'» Ft::-» r-j"C',ie p en.,n.-rite 5 .i!;'',mni. 

1 o"»' 1 eh'' £^.. 'forz d**sj*. »'• ri’ pr.niì 
iielghe d: soffocare ;1 m »v.rr.,pre-,crup-,z.on-^- è d. «ei-v," r*' 2 ’; 


n';,.ion 
!'i:i' Iif.o .1 

een'o, 

E.uile o iiicv.are il gran-Ic 
j'()UiI;b::o f;-, reeionc ro- 
g.onc Lo '.'••"M ministro h» 
h;i f.att,, n.-t.i:»-. Si va dalle 
punte nui'-ime della Lom- 
• bardia. «lo»*- -.••n»* st.iti v.ic- 
'cin.iti 300 667 l>amhiii: alle 
c.fre b.iS'*- ciie s: riferisc»»- 
110 .dia Su;!..:, alla CJalahri.-ì 
0 .ill.n Ltic-m.a. Il nìin:.''tro 
.M,-n..!.L fi.i tlhi^tr.iÌM le li¬ 
neo (il »in piano che cz,m- 
preiuìo. olile «ad un;i gior¬ 
nata naz:on;i!e per l.i lotta 
contro la poliomielite, un 
iisecno di legge, ora allo 

stiicLo. che assicuri la var-j L’.-\V.-\N.-\. 14 —Fidcl Ca- t.ari di Cuba puniscono sol- 
(inazionc tempestiva dei;^t^o ha polemizzato vivace-j tanto i criminali e i eidpe-i 
nn,-vi n.-iti. una indagine! mente con il senatore amo- v,ih di brutali ma-'S.acri .sot-| 
'lilla po.'i/ione immunit.Tria! ricano Morse c con la stam-jto l.i iLn.Tttira. (dome 


Castro chiede la partenza 
delle missioni militar i USA 

Aspra |)uieinii':i ilei rapo (ieil iti-'iirre/iutie l'oii 
il senalurr ÌUor*-t* in mrrili» alle 


esecn/.nnn 


."ìggiunto N.itoli — il mini-1 fpanrufo i! jvrnscato .«> 
stero non sa. e non può s.»-| vaio 77 meno di rnezzo rn 
pere, dato il modo m cui lc| dnU'imhnccatura del r >rt,'.. 
i »'o-.e Sono .iiiilate e C('nt;-jif sconcio urfìcialc ha chic- 
nu;m-> ad ;.nd.!re. e*,. -tu* all'adilctio radar a quale 

avntol*’*’ 'niptegate 1 (piatlroj di'faara dalla costa si tro- 

mihon; 893 mil.i d(>'i ,ii vac- rasce la nave. 
cino distribuite d.il Iiigl:>)| .Voa tenendo conto della 
sror'o fino ."lìl.» fin,- il'.tnno •mminente vic'nc.nza della 
E.' eommique evidente erte .fcophera che pr ifrppe la di- 
j s; tr.itt.i di un (pi.int t.itivi»! qa cnrvl’nea. g'i è stato ri- 
! assf-lutamente irri-iorio ri- 
j spetto alle necessit.i: basti 
I pensare che per I.» v.aecmn- 
jziono coniplet.i dei s<»I: bam- 
«bini fino a tre anni <»ccorro- 
j no almeno ,-.ei milion. e mez- 
I zo di dosi. 

[ « .-Xblfinm.» i.-t-'i'tito perc!;e 

;I minist, ro della S.inità 
adotti misuro str.nordm.iric. 
ntiliz/anih» anche tutti 


sposto, qua’cke miriuto do¬ 
po. che d « Pc7ni;o > tro¬ 
vava a crea due miglia. Il 
comandante in sccontia ha 
creda .',1 oppoTtmio, a questo 
morien'o. di fir accostare 
ulteriormeritc l.c neve verso 
terra, inrìir'zzando’a verso il 
Porr > nuovo. P,->e'ii attimi 
lopo avvenut.'» if .«irt-.sfra. 


j| Ln pirtc destra della 


me? 7 : della propagaiiiia. perK^^'^ Pt"'^c 
intensific.are .il ma.sstmo 1 .»} i > 

_. ._r_ 11 A»?»» rf» 


del por-»;o cong-alese p«T ir, 
hberaz.or.e naz.oaslc soao gra- 
v.di de! per.colo che ;! Gong» 
.divenga un", -seconda Alger.a- 
II r-or-,»;-» de! Congo parteci¬ 
pa ali.a :.»tt.'i do; p-ipo!: co'.»- 
n.al. de!l'.As;.a c dcH'.'Xrr.ca ptr 
i'.r.d.pcnd'-nz-a, a qties'o pro¬ 
cesso naturale e !eg.t;;mo che 
nessuno può nt.'ir.dare. d ,'e la 
i.ch.araz.one. I congolesi vo¬ 
gliono una .si.itemazionc p.aeif;- 
l'a de: rapporti tra il Belgio e 
.1 Gong.», .culla ba.se dei pr.nc:- 
p: d--:.’.n.1 pendenza e dell.a 
c gu.,B;..,aza. n problema del 


ntere.cM .-le- ni,»nopo!; colon o 
. 5 '. del Be'ig o 

S.rll, c 'uaz.onr- n'-l Congo ?. 
è avut.a ogg. inche un c<»:u- 
rr.er.'o dell-, I'r,-.vda che pone 
.n rihe'vo gl; a.-pe:»; repress.v. 
deH’azione de,.,» rcitont.a 1>«1- 
ghe. I! g.om.aie riggiun.ge; - t,j'- 
t.'iv.., 1 colon.a..c;. non hanno 
il potere di femuire l’ureg^no 
che d.lag.a ne! pae-e. Esc,» cr--- 
sccr.a e co'tringerà inev.tab.i- 
nunte gl. oppre.scori I.icc.',re 
l'Africa. .Mi! ioni di persone :n 
tutt, I pace; appoggiano la C.-i- 
sta lotta del p-ap,aIo del Cong-o 
pir la sua l.ue r'.à -. 


* :i.atu:.tlc della p<»p»»lar;onc ej p.» americana elu», negli »'l-|pi, 
(Migli effetti ininuinult,g;ci! timi giorni. ha:ino scaten.ito 
idel'.a viicnnazione (gli studi! nn.i c.impagna calunnios.i 
saranno efJettu.iti presso lej asserendo che a ('ub.i sa- 


f.arolta medielie di Mil.ino. 
(ìenov.a. Firenze. Pis,a. P.a- 
dova. l’alermo. Catania. Na¬ 
poli, l’arma c Sass.ari) e 
una pro-'sima propost.a al 
CIP per un'ulteriore rulu- 
z.onc del prezzo (ici \aerino. 

I (piantitativi di vaccino 
introdotti c controllati d.»l 
ministero dal luglio del 1958 
airil gennaio sono pari a 
cinque milioni 239 mila 151 
dn-i E’ previsto che nel 
p.'irj'o futij.-o saranno .m- 


rebbero in corso « esecuzio¬ 
ni in ma-'Sa > di .sostenitori 
,h Batista. 

Parlando ir un circolo dol- 
r.Avan.». F'idel Castro ha se¬ 
veramente condannato il 
comportamento della stam¬ 
pa americana, e ha chiesto 
}>er(he essa non abbia par¬ 
lato « (piando il governo Ba¬ 
tista organizzava e.socuzioni 
in m.'issa ». 

Castro ha inoltre sottoli- 
nc.ito che i tribunali mi!.- 


esem 

egli na citati» il caso 
tre iiffieiali — BLinco. Sua- 
rez e Gr.in — che ordinan»- 
no I.» fucilazione di 450 cu¬ 
bani 

Fidcl (rastr<» Iia nuova¬ 
mente proposto alle mis.sioni 
militari americane a Cuba 
di partire volontariamente, 
prima che il governo cuba¬ 
no ne ordini respulsione. E- 
gli ha detto che Cuba non 
ha bisogni» di missmni che 
« adde.'travano l'eserciti» al 
combattimento centro di noi, 
e che probabilmente svolfe- 
x.ano attivit.i spionistica». 


v.iccin.azione nelle prossime 
settimane, in m<"ido da met¬ 
tere al sicuro, di fronte alla 
prevedibile nacutizzazii'ne 
' deirendemin nella prossima 
ostate, il m.»gg:,»r numero d: 
bambini. .-Xbbiam,» manife¬ 
stato la ni'Stra riser'..» di 
fronte alle dichiaraz;t>ni ot- 
tim:>tiche del ministro ei 
abbiamo notato che anche 
colleghi di altra parte hanno 
voluti» farlo esplicitamente 
E' nostra opinione — h*i 
conclu.so Natoli — che l'ope- 
lato del ministeri» della Sa- 


, , l.oorme 

nita non rispi'ndn alle pre-jst.imp» 

cise richieste formulale dal 


l'or,line del 
aH'unnnimità 
ine! novembre 


gi(»mo votato 
dalla Camera 
sct»rso ». 


m- 

ha urtato con 
urto scialili di 
protez’one del fanalino di 
levante della diga c alcune 
larnrere <ri svio * sci'cite > 
.-1 fi'.’/'’',», i"'-,’ .sfato Tremen¬ 
do. d r,7n-*rtn<» CiTrm.Tck è 
br.'zato da'la cuccctt.a. men¬ 
tre d. .<eeondo ufficiale ordi¬ 
nava ai macchinisti < tutta 
forz.i ia,/ierro ». Compiufc 
'a manovra, il € Pelago* 
gettava le ancore di prora 
IR.\>'0 S.ARTI 


4i.rnEno RF.irm.iN. <iirFtfor« » 

Lnc» Trr\U»nl. airrttorr rF«p, 

»l n 2^.ì dei B» .gistro 
del Tribun.slc di Rom.i 


• L* p V I T .A’ • autoruzazione a 
giornate murate n. 45i5 

Sl.ibilimento Tipvigraflco G-A.T.E, 
\ia dei Taurini, n. !t • Bonia 
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Due bimbi e due madri colpevoli d’esser negri 
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Ly-g. 


iV/\l>F.SBC)UO (Carolina del Nord) — I due iicRrcltl Juiues TU»»mu''U«i. di t<l 
RtmI e David Slnuison, di 8 almi, fulocrafatl, prima drlla si‘ii(i'ii/.a, difronie 
all’iiiBresso del (riliiiiiate dove mino siati cundannali per .aver rii'eviilu un liaelu 
da una Idniha Idaiiea di anni (a .sinistra) — I,e madri ail'nsfila d.ill.t eolie: 
la slcnora .lennie Slnipsun piaiiae sulla spalla deila signura Fvelyn TlKinipsoii 

(’|■olofot<ll 


UN’INTERVISTA CON ROSA MAIOIJCIM, RRACUIAN'I'E LOMBARDA 
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1 r^i ?.,JI ^ r'iì f'it 5t.1 5»i Ftfwya 

4*'^ fei C'J r. i '■all 
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LOMKLLINA tr.ivia). ,,rn- 
ituia. —• Ldtiiclliiia, tnoiula- 
rÌKO, .salariali, hiatcìanli: 
lotte eroiche che le madri 
rncconlano ai liftli. diluii an¬ 
ni attorno al novecinito. alla 
lliicrra di Libia c alla tttali¬ 
de guerra, al fa.scismo; j^h 
.scioperi del '21, ilei '.'11 e del 
'39. ftli ultimi colpi al fasci- 
.smo nel '43 o nel '44. e jioi. 
con 1 governi democristiani, 
qna.si ogni anno imo .sciope¬ 
ro. Qni, fra gli agrari di (|ue- 
sta |>lnga, il fasci.smo iiovò 
uno dei suoi filoni d'oiieim*. 
cpii gli esecrati delitti fasci¬ 
sti. le case del popolo, le 
cooperativo, le .sedi delle se¬ 
zioni comuniste date «'die 
fiamme, sconvolte, distrutte, 
dii agrari c i loro pochi ami¬ 
ci da una parte, lavoiatori 
della terra dall'altra; i rap¬ 
porti di ela.sse <|ui sono po¬ 
sti con tuia e.slrema sempli¬ 
cità. 

Scmiana è un paese ih que- 
.sta zona. Non c'e dumpie da 
meravigliarsi .se (pii le don¬ 
ne si sentono su un piano 
(Il uguaglianza con gli no¬ 
mini, se sentono di avete ttli 
stessi diritti e gli sle*-si do¬ 
veri. .se lotttino fianco a litin- 
co per alTermarc le loro aspi¬ 
razioni. 

Lavorano 
90 monti 

Hos.a Miiiocclii, UM.i gio¬ 
vane braeciantc, é oggi ca¬ 
po della Lega. Ho.sn .Maioc- 
rhi. co.sì come le altre dorine 
di .Seniiana. come altre (h- 
ciassettemila in provincia di 
l’avia. è iscritta neirelemo 
delle lavoratrici eccezionali: 
con la montla o con il tti.glto 
del riso riesce a mettere as¬ 
sieme non più di 90 giorni 
di lavoro airanno. < Noi ora 
— mi dice — non -ianm con¬ 
siderate ne occupale ne di¬ 
soccupate, nel senso che non 
abbiamo i vantaggi nc degli 
uni ne degli aliti. Nt'n la¬ 
voriamo e (luinili > 11)11 pren¬ 
diamo jl salario ma nel c»in- 
tempo non ptisvianm usu¬ 
fruire del sussitlio tli thsoc- 
cupazione peri he. sembra un 
S'isurdo, non abbiamo snOi- 
ricnti giornale di hivoro' >. 
I.a nostra chiacchierata tro¬ 
va presto nel problema ilel- 
Timponibile di manodopera 
il suo ccntr»^ trmtere^-e «f ili 
agrari — mi dire Ro>.i cer¬ 
cando le parole che lo -em- 
brano più giuste — sembra¬ 
no aver scoperto il mondo 
in Quc.'<ti giorni, perche t- 
stato deciso che il decreto 
prefettizio per 1 ' imponibile 
di manodopera non \a d'ac¬ 
cordo con la logge. Ma que¬ 
sta proprio non c una cosa 
nuova. Sono anni che noi 
protestiamo, che facemmo 
agitazioni, perche roccup.i- 
zione nelle campagne e l'im¬ 
ponibile siano regolati con 
una leggo e non con mi de¬ 
creto del prefetto. Siamo noi 
i primi a non essere soddi- 
.sfatti del decreto .siiirimpo- 
nibile; ma. lino a che non 
ci viene dato (pi.alc<>''.'i di 
meglio, siamo decisi a ili- 
fcnderlo e a farlo applicare. 
.Noi non ci intendiamo molto 
di leggi, però sappiamo che 
la Costituzione italiana ga¬ 
rantisce a tutti il lavoro e 


noi .0 ipiesto linaiio ahbiiimo 
diritto >. 

< l'(‘r noi — dice aiuaua 
Rosa rispondendo alle ime 
domande — oggi rimponihi- 
le è tutto. Facciamo già po- 
cli(‘ giornate, noi domic. in 
capo a mi anno: .se poi le- 


stano a i-asa pci l'iriti'io in¬ 
veirlo anche gli iKiimin. (lo-.- 
siiitiio aiidai(> alla midolli 
('<•11 l'iiiipoiidiile si Ilei de 
egiialmeiiti* ipialche gioì na¬ 
ta. iiuando piove. i|uaii<lo iie- 
\iea. ma la gtaii patte del- 
l'in velilo .s] la voi.I (Jia già 


si fanno t tmiii in tutte le 
( .l'.cuie di -Seimana. -enza 
imiioiiihde con diie_ tie go'i- 
m di hu'oio la settimana, 
chi l'i \’l%e'.'>. 

Le ih edo se rimpoiiibile 
ih niaiiodopt'ia non toini an¬ 
che a \aiitaggio deH'agiicol- 


1 . 


L 






’Vj. 






\l W VOUK — /.«..i-Zsa Galmr folo^tr.ifaia Ieri con II sin» nin<»<» l)itan/al« per le \ Ir drll.i 
nii'lropuli .inirrìi-.ina. C'o*a muslra f « osa iiasr<)inlr. coi il '■u,, . .«urU,> «il ndanr.i- 
iiiciilu? I.'rl.i clic c'ò (r conilncia a »rilrrsl), il fldan/alo siciior ll.il Icnotu 

tn.i rìcci» ri»>.|rnllHrr. la «'llrrrodr^ • drl eiovanr TrtijUi». I dirci ni.iriii c mit»» • lld.in- 
z.iii » dir Ir liatinu rrc.il.ilii .illrrll.inli anrili rosi? » i 


Ime f (Ut agrnii di oggi — 
mi dice non vogliono pni 
beile «dia ti'iia. Ci sono 
"maidie" chi' a velici le fan¬ 
no venir voglia di piangere 
t.oito .sono in disoidine e 
campi non livellati che gn- 
daiii» v(‘iidi*tta. F poi il jiioii- 
|)eto. f.a no.stra terra st.i ri¬ 
tornando mi bosco come cen¬ 
t'anni fa Cìli agrari non vo- 
gl.oiio bene alia tena: se vo¬ 
lessero veiamenle eoltii ai la. 
farla produrre e mm soltan¬ 
to sfiuttarla. deirimiiomhile 
non ci sarebbe bisogno Fei 
tutti noi VI sai ebbe hivoio 
assiemato. Ma gl; tigiari og¬ 
gi rubano alla terra: semi¬ 
nare e laecoglieie e ha-Ia. 
Ferciò l’imtxniihile <* so|>!iit- 
tiitto oggi un vantaggio jier 
le m»''tre c.unpagne* ciistnu- 
ge gli agrari a fai e ipiei la¬ 
vori di miglioria che altii- 
nicntj non f.irehhei<< >. 

Anche a Semiana 
si lotta 

;\ Semiana hanno fatto in 
qiiesji giorni, ionie m alti e 
località, assemblee d: l.i\' - 
latori, iiiamfe.staziom. jiio- 
teste conilo gli agrari (he 
non applicano rim|>omhilc. 
per ima legge che regoli la 
oci'iipaziinu- nelle c.im|>.ign>' 
Non si pilo attende! e che 
tutto vada per d meglio, il 
meglio sarà sonque dei iia- 
di'i'iii. 

* (.'erto — Conclude H>*s.'i 
— oggi non siamo noj i pai 
forti, l’o.ssianio iirotestaie 
basta. Ma se i ji-ulrom ii«'n 
vogl-niio dari'i ;I lavoro e se 
il j’.overno e d'.iccordo con 
lor(*. vorrà dire alloia che la 
questione la lisolveiemo ijiie- 
sta primavera, anche con le 
scii»peio, .ve s.ii.i necesv.irio 
K questa primaver-a i p ii 
f<»rti to^neienio ad ev^er(’ 
noi ». 

.\rturn 
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Perche iiaseoinlere 


eia? 


Ch,' — .rcr.TC .•lifrl.iM: 

B i/ii sror.a 

lìt'l'.i' lionn-y Oou; fiin- 

to <1 o'ijijeiii) <■»; ii.'iirncii prò 

fi-^rr if.i l'.irfc di ivr.'c .< i/'oo'c 

ù C’j' — ».•* cor.,) ,/c.'.’;n<hi- 

Uaic per un i»ic denre o vi” 
I.; coniD.i.ir'enc d'iin .loc'.ii:.'i- 
to — C st.:;.: ch■c^:a. 

gl.’c ii.rrc iJcncr.j;;:(j «in.'lic 
dar.: di nave.fa. fc.'cr;. •>- 

ne p,)i, non .s'»’ .N- ju.ra nn.i 

cùncoTTt'ntc c. un qu-z o un.: 

domi,: cowvrqno inf-'re 

dire fr,ìuc.:>nrnte «'a sn,i età 
Con/t’.s'O di non cap.rc q'ir<'a 

iJtfCd.f.iiPicnro. BcTi'h,'' qiic.cfa 

p'.riico’..ìTc s:ivcc:t.b:.’;:,i7 f'or- 
.•c cfic, non docndo t aropr; 
anni, si rci.'a p;n ij:or..’i.'’ I 
c.iÀi mi irnitirano dsc, inrccc. 
o .st d-mo-:ra Tcfà die .<i ha 
e a'ìorj non serve n.cnre r.a- 
Siiìildrr',,:; oppure non la si 
dimostra c pni che rn alloro 
SI itoirehbe c><cre pronr: a 
dichiar.ir.a Ir.irrido enz; trio- 
fu rt it'orijOi?;:!» d.i! J.;::!» ,i; 

smcnfir.'n col propr.O .i.ip-'f.'o 
e òl propr.o cr.,'ri}:,i. (binando 
faccio quest! d -tcorv però mi 
sento T.spondere che raq or.o 
cosi pcrchò ho rr anni c che. 
dn-entando piu l'cech.a, cam¬ 


bierò cc'tirneri'e idea Ma t 
profir.fl cero.' 

Ha,:;uri'» e.s.'.tt.i.ne.nte •.'•m* te. 
cir.i .Adr .m':. ..r:ch< '< h.» .^7 

...nri :riv<ce .io fOv» 1’:^ H «-.i;.- 
fcv.'O ch« .piche ri'C .i.< ter- 
r t) Inientc •'•: ncrv. cor.it-a 
r I ngi; iiiz t che nn>.:c d'»;;: , — 

■ Il ti:"o .ì Vt :i', . aert c 

s, I,' " tin — d ni.i'ir.zr o 

q;i..r.do tr Iti d. d r,’ i.« pro- 

pr.i e:.i. r p.izn.aiz.i d<'i r,-:o 
che e.iUi <• ..fT.i::<» un., prer»»- 
z.tt \ .1 ?o.T.',r!;«» femm.n ’.e, per, 
chè g.' uom n; i.c -.'iio 
tro ehe lì'.nvm; l- \ed... .1 
qn»’'to propo' ;o. s-es-'i te- 
le\ ..s.one i. 

Tutt- i ten'st \; ,i finzez-' 
pii g ovari d; <1.11. eh«' non 
s. s.;>. come i, ve-: r-- in et r* 
mo.i . il •.nic'..r.s-. es. zer..’...- 
n\i ate. il t,nger.<; : e.ipe’..' inc.n 
pi.-io n.itiir.iinii'rife df <i« n: 
lìiit ehe ritin -iiiio nii.i ni n.- 
t<-.'.rtZ-os.c .'i; \t ni.i. m.» .-or- 
r 'pondono .i tinj p.fi die ,< - 
z IT ni t »■' Z’'nz.i iz en e.<> ni 
'trnbr.n.) .n zer.ere e.iriiriip'ro 
.t l^■er.I pi rche .iti r ,no ii< \ •- 
! 1 » .m, n'o ;',:*<'nz e propr o 
SII q.e'. fi nomea: di dee dea.ri 
che '■ V orr< lila-ro m .schrrsn 
Al”.:,, cosa e n.tur.inientc ii 
propr et.-, e l.v oiir.i por ì.t pro- 
pr.a person.a che sempre p ù 


• ie,.‘f,., in f , 1:;; ::,-ro 
.'ombr.i vi qii. i..* --v- 
eJle — v.ijipor" ti 

:.<>’! c 7'o iv'.icv.» • c 

.^.nic g.v'v.vn. — t 

nii't.'c ,i -Z'.i-tv'Sz, :■ .'ìi y ii t 
zo.ì. d»-'i.. c." - !»e. • 

.■ , A, -i'..' rivi - 

S .» ii<>n vo.v'r ti r<' pro- 
pi t'.«. ' .t vovr..i in .- 

<eher re c.Ti \..r tr.i.'v'h r < n- 
'r :'o .n 'in r.'tezz nini ntvt ver¬ 
si) li \ t.v v'.,r..::er ri l'vi vie..-, 

r. O'tr.i et.i un.i m»c etj c <’e 

n «'.i - b.vvt.i p ù ....'..pp.-- 

Ter.z . t'hc .'>.i.. v,)-:,,r.z i. n- 
z 1 e pr.,t..'.. qu.cd . r.. e 
tr.vri o opo-'O V v< n-<- 
z:;.< de.i.r (•'. r r;, .\nebc se 
pù lir'i.e vo’te non - trit'i 
d ver. c propr • f . s :a, ma 
.i*. S('nip. v'c .sp r t*> d ni t.vz vi¬ 
no o ci>!if«ir:ii .smo 

Per un.', d.'nn.! che cerej .i; 

s, ivit»r..r p'ù Zvtv.vi.e per .»t;«'- 
ne:«' un l'v»''.» .> un mp • zo (.' 

n qiie't.» v'.is.t e peri' tt men'e 
z il'* lìe .* j d *.» ..V nit nt-i t.v 

v'i'Trentv’•. per .: tv* l'be - -fiir. 
.» r..) ,i m vn’ertv'rs' z ov.vn i* 
’.e vsj'-'tt.v ..ili» seopiv vi' e.vn- 
viii '! ire un iiisrno ve q-n IvV 
'.•n.v .1" meno, pcrehe v-onie 
pvitra v.viere c dur.'vrc un scn- 
t mento fond.vto siiirmg-vniiv)?). 


e'o nc sv>iiis v.nu i:t> v'cii*,) t'hc 
f.-.niio ii:i.e..nicii;e per.'he 
.'P ntc vi vi vit'.s lier.o d: - r.vin 
'fìzur.ire — (J.j..rì*»* v'.i.'i .a v.),- 
te t: p il prez ,).'e e .so''!.'.n- 
z -s ,'..v'r fìc.ano .1 volte a 
il'icsto ni '■» vi. ;;, f - 

z:ir V 

K* »-h ..rv> ."he lineile I» do:.- 
;i,. v-.v:it mier.v — p.ti .v nona 
v'vV'v* t ntemente — v'vvn'vie- 
r.vfe propr.3 beì.ezz., e 'Zra- 
lit V vt.’i zz.v esterni non eiime 
.eipv'tt. vie.iZv sì;., pi rsvin.v..t.i 
•ìe>T D.tt. rt aÌòt p *9 

nier.* e.vairnere ..il .; por cta- 
nere \.,r.t.zz .i v.irvt zenere. 
.t ili,' .niv n't pvstr.i I ber..r.-. 

.irt.. ,V"v''< .>;'0 vìr...t vie.'.idei:/.V 
*io«40 e *m.%rv**Dv i'» e • t 

— che vi tp.iest.-v liev'cwi'-nz.v piai 
es-'cro d r.riess.t e à s n'.hoiiv — 
r.ipprc.'Cntt'r.» pv r .o iihj m - 
n.,cc,.a e ìir.vv sp.'vur.vcch.v) N.in 
h.! ...vcv'e p.iur.» d. vi*Vv'iit.'.r 

vci'ch a ’v liv'nnv die r eoni-)- 
-v'i' iin.v bt^n vi vor-.a «c.'.’.a d: 
v..’.vir. uni.in.; e nissuno r.- 
tìut.. vi. .i eh .'.r re L. propr..i 
et.à <pi..rvio — v'ome d eeva un 
.•ert.v si'zrv t,.r li tìorv'nt ao vie’. 
‘.MKi — ; propr ann. non .'C 
:. -«..a - r.e viorm t nc g.no- 
cat. 

A. M»Trhrsini Gobetti 


LK NOTIZIK DI DOMzVNl 


Quando ondremo sullo luno 


Siirii lui U'iiii’i II unii 
iliiiiuii ’l )iri)iii> l’sscrc 
mudilo c/ic shiirrlirtii siil- 
lu lii»ii'.’ Xini ò unii tli>~ 
Ultimili siriimpiiliita. (Hi 
.studinsi (lei riiifif/i iiifcr- 
jiliiiiotnr’ it i rebbero seo- 
fìOrto che t ri'ijni-'U’li ri- 
rhiesti ni pilota spaziale 
st trorano più facihreii- 
te nelle donne. E’ mi bel¬ 
lo sennio per i sostenito¬ 
ri dell'inferiorità feninii- 
iiiìe. < La donna e la lu¬ 
na » jiiifrchhc c.s.'u’ri’ jicr- 
cio mi tema di attaahtà 
molto seno. Se ijiii lo 
frnfMmiio in forma scher¬ 
zosa. è solo per mettere 
tu earieatiira aìcanì a- 
s/ietti di un costnuie fin 
troppo terrestre che con¬ 
sidera la (fiiririn min vit¬ 
tima o()|)i(rc miu bambo¬ 
la. Trasportati sulla lu¬ 
mi. certi iio.stri atteqqia- 
iiienti e hiOqhi comuni di 
rutti i uiorrii assumono 
mi tomi paradossale e 
fu mio .sorridere. 

Sulla lana se ue sono 
sentite fmifc. Fra l'altro. 
('he si frnttii di mi pn.s'fo 
poco aeroqlieutc. ron con- 
lìizioiii di vita difficilis¬ 
sime. A ìiilrle il fatto che 
lineile su qran parte ilel- 
hf frrrn. di questi (empi, 
è tutTiiìtro che facile vi¬ 
vere. ei deve essere un 
po' ili e.saiieraz’oue. Se 
ì'iimliieiite tiella luna, è 
quello che ci de.scrirono 
(,'li nstroiioini. le donne 
sono le meqlio preparate 
Olì affrnninrìo. La vita di 
tulli i q’orni (spesso una 
t v’ta lielì'altrn mondo*) 
è por c'.N'c il tniqiiorc al- 
temniieiito. etnei. tutto 
som muto, sembra che re¬ 
sistenza lassù possa riii- 
.«l'irc p’ù cojj/orlerolc. 

Il simln. sulla Imiii. è 
r.nliirninirnte r fortemen¬ 
te Immnnso; cera e spnz- 
zoloar possnan essere po¬ 
sti da parte. ,\nn inette- 
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rdrro. 

Ih'r la minore pravità, 
tutto pesa .sei volte meno 
ehe sulla terra. Nplenrfi- 
da prospettiva per le mol¬ 
te donne deluse dalle d’e- 
Te dimaqranti suqqentc 
dalle r'visle femminili. 
Uno domin di 90 chili op- 
jK’iii? sìmrrata sulla luna 
ne peserà 15 non c'è che 
li ire. è mi rnlo soddisfa- 
eente. 

(faui aiorno le rocce 
v-'podc al sole honno una 
’einperatura superiore a 
quella dell'acqua bollen¬ 
te. Cucinare diventa una 
vchorzia. v’ .scnzfl holIclTc 
.le! vm.s Uii'tn una pnlhnn 
p»’r tare 'n.siemc nova so¬ 
de e poSo arrosto in pa- 
eh; minuti. 

Anche laisà 
Ini non cambia 

.\on è facile dire fra 
quanto tempo la luna di¬ 
venterà una mela per c- 
seiir.s’oni domenicali di 
tanuaìia: semplicissimo, 

in vece preredere quello 
che diranno i mariti du¬ 
rante la gita: 

— che questa volta non 
manderanno cartoline a 
nessuno: 

— che la moqlic quella 
di dimenticarsi a casa 
l'apri scatole gliela deve 
avere fatta per di.spctfo; 

— che se davano retta 


a lui rf-'tiirmio a cn.iti; 

— che l'amto seorRO a 
Ihillmizii menino speso 
inulto meno, 

— che iini'l casco spii- 
croie che In moglie si è 
messo tu testa gli sembra 
mia cussenioìn, 

— che Imui o non luna. 
Im il notiziiino sportivo 
(din teìvnsioiie non vuo¬ 
le perderlo; 

— che era inutile por¬ 
tare la roba da casa per¬ 
chè si spende molto meno 
ai ristormite. 

— che arrivati sulla 






luna bi.sopiin rc.'Pirnrc 
forte: 

— che non sa che co.sn 
ri trovino le donne di 
(mito belìo nei panorami 
Cosmici: 

Dramma della gelosìa 
sulla Lana 

— fìcii.cami — r:5po,«c 
lei — ma stasera mi sen¬ 
to « a luna », 

La verità era che Fi¬ 
lippo la stara aspettan¬ 
do per portarla a ballare. 
/ due iiseirono. Fatti po¬ 
chi passi, da un nnaola 
choec» O^rnhh’» chc. .lorci- 
.«’.-i'tinio. .«tnrn nlFcrtn. 
'Sncrv’'.’'''c ’l tlunemoin*. 

— .ifi tradisci dunque 
— esclamo Osvaldo — è 
roba ehe non sta nè in 
ciclo nè in luna’ 

Poi. Quardando di tra¬ 
verso il rivale: 

— E per gruma con un 
tipo cosi tiina luna... 

Filippo nel sentirsi in¬ 
sultare perse ri lume de¬ 
gli occhi e .sì arrentò su 
Osvaldo andando: 

— Lunone’ 

Crìi rifilo imo schie.fffi¬ 
ne mandandolo a luna 
Poi gli tirò in testa un 
vaso di luna cotta. P pn- 
veraecio diventò ìuneo. 
pochi istanti dopo non 
era più di tjucsta luna. 

Così tìsraido fini soT- 
toìnna e Filippo, condan¬ 
nato al lavori forzati, fu 
costretto per lunghi anni 
a faticare dnìl'albn al tra¬ 
monto trasportando enor¬ 
mi blocchi di luna. 


I NOSTRI FIGLI 

Teleschermi 

fortunati 

perì giovani 


I nostri figli godono evi- 
dentgineiite della simpatia 
della H.Al-TV, simpatia che 
pei h) più ncambianui evi 
e giusto perche se c'e lui'oia 
delle tin.-vniissioiii cpiotidin- 
ne a cut i < programmi.sti » 
dedicano un impegno par- 
ticolaie, questa va sicma- 
mente dalle 17 alle 18 ed è 
appunto iiseivata ai ragazzi 
delle vaiie età. 

•A parte la rniturale invi¬ 
dia di noi adulti, bistrattati, 
che abbiamo lien poche oc¬ 
casioni per convincerei di 
trarre qualche utilità dal 
pagamento del canone, non 
ci resta die nngra/.iaie per 
qiie.sta oasi ili « intelligen¬ 
za » di CUI purtroppo non 
po.ssiamo ii'-ufiuire. piesi 
come .siamo dalle fatiche del 
quotidiano lavino proprio 
sul più hello. 

ritìina (.limostiazione (iol- 
rimpegno dedicato alla <' 1 'V 
dei r;ig;izzi» e stato lo sp,i- 
stainento di Disney!.uni a! 
veneidì pomeriggio, come '(■ 
CI SI fosse impiovvi'.amente 
accort'che gli :uhilti si a()pi o- 
(iiiav.uio di un divertimento 
che a loro non sjv'.'ttava. 

In compen.-^o. -.e e'e un 
giorno in cui jl livello della 
« T\' dei ragazzi » .'.ceiule 
paiiro.samente o pioprio alla 
domenica, forse peiclie < lo¬ 
ro » sanno che la domenica, 
molto spesso si lavora. La 
domenica e dedicata a fli- 
ramondo e a I.assie. Gira¬ 
mondo è una cattiva imita¬ 
zione dei cinegiornali dei 
grandi tu! è prodotto con la 
stessei mancanza di attuali¬ 
tà e di fantasia die carat¬ 
terizzano altre trasmissioni 
che spettano di diritto ai 

< vecchi » come ad esempio 
Cineseiczione. I^assie e una 
serie di telefilm che nnria- 
no le domestiche avventu¬ 
re del famoso cane sapiente, 
del silo padroncino, del non¬ 
no un po' svanito, (h'iraiiiico 

< (.'iccio » c (Udla mamma 
cuoca esemplare. 

II lunedi e il giorno della 
GiraHa. rappimtamento coi 
giovani, con i più grandi¬ 
celli che già parlano di .sport 
e che. nei ca.si fortunati, lo 
praticano: questa tra.sinissio- 
nc che ha il difetto di vaffron- 
tare troppi argomenti in ima 
stoss.a puntata è condc'tta 
con innegabile intelligenza. 
F,' un po' la < terz.a pagina » 
della < TV dei ragazzi ». 

Il martedì arriva i] (Cr¬ 
eolo dei Ca.stori, dedicato ai 
ragazzi di tutte le età con 
giochi e (tuiz. 

La trasmissione più riu¬ 
scita è però La trottola che 
va in onda ogni mercoledì e 
che so.stituisce degnamente il 
vecchio Saltamartino. F.’ de¬ 
dicata ni più piccini, ma go¬ 
de della .simpatia di tutti i 
mga/zì per merito soprattut¬ 
to dei meraviglio.si pupazzi 
di Maria Perego. Chi non ha 
sentito parlare dcll’impnreg- 
giabde Piccliio Cannocchiale, 
di Picchiottino, di Do-rc-mi 
il folletto con cui Gino Ne¬ 
gri riesce a rendere .acces¬ 
sibile ai piccoli lina specie 
di «storia della musica 

1^0 trasmissione più ramo¬ 
sa tra i bambini è però y.itr- 
li. mago del giovedì che è 
anche la più vecchia, c che 
deve la mancanza di rughe 
alle innov.azioni che Cinr* 
Tortorella e i suoi collabora¬ 
tori immettono continuamen¬ 
te. (Tiiingc a vantng.gio della 
trasmissione anche il fatto 
che (pie.st'anno sono ridotte al 
niiniino lo esibizioni personali 
dei bambini che davano iin 
tono artificio.so e creavano un 
atmosfera dì emulazione sba¬ 
gliala. O.gni puntata si gi('- 
va tlclln collaborvaz-ione <li un 
gruppo di mimi abili.s.s.mi. 
guidati tlal buon Cobell:. e 
rimane inspiegahile pcrctic 
la K.-M-TV limiti Fimpicgii 
d; quest; mimi ad una sola 

pseudo-mimo Silvio Noto !a 
po.ssibilita di esibirsi ;n m - 
stcriose e ir.comprens-.b li 
imitazioni. 

AI venerdì, come abbiamo 
già detto, appare regolar¬ 
mente Disnepland: al .^ab.-to 
va in onda spe,sso il tcatrvi .b. 
-•Xrlecchm.o, una trasm-.s,- 
dCiL'cata alle maschere iM- 
liane e. prima d: tutte, .ta- 
liiralmente. ad ArIe..'rh:::o. 

Tutto sommato quindi i n.i- 
str: figl: sono, a nvi>:r<i con¬ 
fronto. più fortunati. Ma ciò 
non toghe che le tr.'i'nii.'.'^io- 
ni loro viedicate specaìlmen- 
te tpi.invio escono li.-.iio scne- 
m.'v settima-.inle ciré ahb..';n'.o 
analizz.ato. abhiaiìo un.i serie 
ili difetti talvolta pericolosi 
vlenv.anti dalLa convinzione 
che per « loro » * tutto » vada 
bene (esempio; Giramondoo i 
document.ar; vi. sc.ìrtol oche 
:1 mvinvivi <iecii aiduli: non può 
mteie.ssaro .'•ag.izzi.n:. ide.i 
b.alor.i.-, che .s. .-ifà alle de- 
precnte trad.z or,, ''leìla scuo¬ 
le; ta conv crtz.on.vle 
L necessario quindi non far 
nel.-ire a * loro » come sia più 
utile dal punto d; vista edu¬ 
cativo un pr<.sramma come 
La trottola ciré .nsegna d.- 
vertendo p utto.-to che un 

4.» V /fppi’» II, lu’- 

z..m: p.ù o meno .niercss.Tn- 
ti Son co>e da dire a b.as^a 
voce, altr menti al posto lì; 
Picchio Cannocchiale p.">- 
trebbe nnp.arire il signor 
mae.siro con lavagna e bac¬ 
chetta. 

Knnto CampìroRl 
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